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Mobilitazione unitaria per lo sciopero di vene 
^ \ 

Astensioni dal lavoro indette dai tre sindacati a Napoli, Savona, Lei Spezia, Genova, Firenze, 
Milano e numerosissimi altri centri - Nuove critiche della CISL alla politica governativa 

Alla commissione Finanze del Senato il centro sinistra introduce limitate modifiche al «de
cretane » - Respinte le proposte dei senatori PCI - Previsti stanziamenti per l'agricoltura 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

GERUSALEMME — Migliaia di palestinesi hanno manifestalo 11 loro dolore ne' territori occupali da Israele, la polli la 
ha sparato a Gaza uccidendo una dlmostrinte ( le lefolo) 

Da tulio il mondo riconoscimenti e omaggi all'azione 

del leader antimperialista per la giustizia e la pace 

Domani al Cairo i funerali asser 
Le folle egiziane sgomente ed incredule rendono omaggio alla salma del presidente - Le ultime ore dello statista scomparso - L'omaggio di Arafat: « Martire della rivoluzione 
palestinese » - Il problema della successione - Nei territori occupati da Israele migliaia di palestinesi scendono nelle strade: la polizia spara e uccide una donna a Gaza - btato di 
allarme sui due lati del Canale di Suez - Il messaggio dei dirigenti sovietici - Lutto nazionale in Jugoslavia - Kossighin e Chaban Delmas ai funerali - L'Italia sarà rappresentata 
da Moro - Il Senato italiano sospende i lavor i in segno di lutto - Berlinguer, G. C. Pajetta e Terracini all'ambasciata della RAU - In molti paesi arabi il lutto durerà 40 giorni 

Nixon esalta la funzione minacciosa della VI flotta 

Un viaggio contrastato 
C5L VOLUTA li moi U 

di Nasici poiché Nivon 
sospendesse le n u n o u c del 
la VI [lolla nel Mediter
raneo, con una decisione 
che sia pine ìinolontaiia 
mente equivale ad una tal 
diva ammissione del cai al 
teic di nitimidaloiia pio 
vocanone, tipico di quel 
l'« esci citazione a luoeo » 
che aviebbe dovuto s\ol 
gersi in piossimita dei 
nostn man e delle noslie 
t e n e Se a\ei sospeso le 
manovie e stato un alto di 
esliema resipiscenza di 
fi onte alle incognite che si 
apiono nella situazione già 
cosi mceita del Medio 
Oliente avelie indette alla 
piesen/a del Capo di Stalo 
ainencano e stato un gesto 
di mesponsabile ostenta 
zione di foiza che non può 
non fai nfletteie sui peli 
coli che la politica amen 
cana compoita per 1 Italia 

Che questo tosse il senso 
dell'iniziativa di Nixon lo 
hanno confermato del lesto 
le dichiai azioni minacciose 
che il piesidente ha so 
luto fai e pioprio qui a Ro 
ma e che a quanto pai e 
dil le indiscrezioni che si 
fanno cautamente cncolarL 

— avrebbeio messo nell ìm 
baiazzo i suoi inteilocutoil 
italiani e \atieani Che al 
Irò e se non una esplicita 
minaccia — minaccia di 
retta anche conilo di noi 
— la frase (pienunciata 
con delicata e non casuale 
scelta del luogo piopno in 
Vaticano) con cui Nixon ha 
vantato « la più potente 
foiza militale che esista nel 
mondo e sulla superficie di 
qualsiasi oceano » ' Roma 
gli e parsa la sede adatta 
pei n c o n e i e al più tiadi 
zionale linguaggio di foiza 
imperialistico 

h e è solo una questione 
di linguaggio Ciò che il 
plaudente anici icano ha 
cenato di inculcare ai suol 
ìntorlocutoii è quella mici 
pi dazione estensiva del 
Patto Atlantico (che il go 
\ e ino italiano attenua di 
respingete ma che e pur 
tioppo scntta noli « accet 
tata suboi dina/ione del 
nostio paese alla stiiittuia 
della NATO e alla prò 
senza delle sue bisi nuli 
tali) con cui si vuole esu n 
dei e a tutto il Meditcr 
ranco il meccanismo del 
bloeeo di modo da coinvol 
gelei nelle avventine nuli 
tan che gli stialeghi di 
Washington hanno certa 
mente pianificato per quo 
sta zona e ola solo tempo 
ìancamente accantonato 

NON SONO invenzioni no 
stie I stalo il gioìn i 

lisln ainencano I imes Re 
slon a senvere due gioì ni 
fa i pioposito del viaggio 
piesidenziale « Qui sto e il 
vecchio gioco delli g u m a 
fredda > l i l e commento si 
accompagnava con la pievi 
sione di una nuova espio 
«ione in IM\on di i « suoi 
vecchi istiuU c w i v a t o n , 

anticomunisti e antisovie 
liei • con cui egli ha co 
sii luto, piotagonisla oltian 
zista della > guena lied 
da •, tutta la sua camola 
politica D velo clic lo 
slesso Reslon attribuiva ta 
lo lenomeno alle « incoili 
picnsioni » delle sue buone 
intenzioni che Nixon avieb 
be tiovato nei diligenti so 
vietici Ma questo ta pai te 
del modo di pensale di 
Reston II latto lesta ed è 
tioppo macioscopico pei 
esscie negato Solo il pai 
tito • atlantico » di casa 
nostia può fingete di igno 
larlo 

LE MANIPLSIAZION'l con 
cui in questi giorni la 

votatoli e giovani italiani 
hanno voluto lai sentile a 
Nixon la loto ostilità pei 
la sua politica avevami 
quindi un valoic ben supe 
noie a quello della seni 
plico piotesta Quando si 
dice al pi esiliente amen 
tano che « non deve con 
taie su di noi • si fa opeia 
di saciosanta difesa degli 
ìnteiessi nazionali Pensale 
di tiascinaie il popolo ita 
liano nelle avventine ame 
ncane nel Mediteiianeo e 
luminale Se ci sono come 
pai e negli stessi cu coli di 
ngenti del noslio paese 
ligule intenzionale ad op 
poi si a simili liscili esse 
non possono rhe tu ai e un 
sospno di sollievo di fionte 
i questa capacita di vigi 
lanza e di nsposta che 
i siste nel popolo italiano 

Sono doti di cui ci s a n 
ancoia bisogno Ci atten 
dono pei iodi difticili La 
scompaisa ìmpiovvisa di 
Nassci col suo glande pre 
stigio aggi ava la situazione 
nel Medio Oliente e nel 
Meditelianeo Quando vie 
ne meno un uomo che nel 
la lolla aveva saputo acqui 
stale tale levatili a di capo 
nvoliizionaiio e di statista 
ce scmpie il liscino di una 
elisi Tanto maggioie e il 
pencolo quando ciò accade 
menti e la elisi e già in 
coi so come ma lutti a 
comincine dallo stesso 
\ ìxon oggi ìcndono omag 
gio a Nassci Ma non si 
può non ossele insospettiti 
quando si Tssiste ali un 
pi ov viso floinegio di os 
sequi alla • model azione • 
del /elidei scompaiso pio 
pilo ila palle di coloio che 
fino a poco tempo ta lo 
ìvcvano copeito di ogni in 
gnu la e dipinto come un 
esagitato bellicisti I e stcs 
se forze che a W islungton 
e a t e i Aviv hanno senipie 
elicalo di ncaiciaic in 
elicilo la c insi dell email 
cipazione aiabi salatino 
i n limente leni ite ili mi I 
Iti e a ptofitlo la penili i 
che quella cuisa ha subito 
Pei questo ce di the is 
sete I ulto piti ali limati il il 
le iniziative militili di 
Nixon L lanlo più vi^i 
lauti contio ì loio sviluppi 

Giuseppe Boffa 

MEDITERRANEO 
piani militari a 

«lungo termine» 
dei comandi USA 

Gli ambienti presidenziali «prevedono» 
nuovi aggravamenti nel Medio Oriente - La 
sfilata navale al largo di Napoli - Riunio

ne del Consiglio dei ministri 

Nixon si Uova a Napoli 
ospite di Suagat nella villa 
Rosebeiy I a sua giornata ih 
leu e stata intei amente de 
dicati alla Sesta Flotta ed 
alla esibizione di potenza che 
eia del lesto — come ha ani 
messo un auloievole commen 
tatoie amencano — il < pezzo 
centrale » del petiplo cutopeo 
del piesidente degli St iti Lui 
ti TJopo 1 annuncio della moi 
te di Nasse i lo stato maggio 
le statunitense che si tiova 
al seguito di Nixon aveva de 
ciso di annullale la paite <a 
fuoco» delle manoue navili 
al laigo dille coste dell Italia 
mendiomle Vi e stati tut 
tavia la sfilata delle dodici 
navi della Sesta Tlotti unpe 
gnate nelle manovie chvanu 
ali i poitaeiei «Sariloga» 
sulla qu ile il capo della Cd 
sa I3ianca ha seguito il pio 
giatnma dall allo di una tu 
buratta 

Torturalo 
il presidente 
degli studenti 

di Saigon 
L'Unione studentesca per 

la liberazione del Vietnam 
del Sud ha drarnmatlcamen 
te richiamato l'attenzione del 
I opinione pubblica democra 
dea di tutto il mondo sulla 
prolungita e sanguinosa re 
pressione che il governo 
fantoccio filoamericano di 
Saigon compie nel confron 
ti degli studenti pati lottici 

In particolare, l'Unione in 
forma che il presidente del 
l'associazione studentesca di 
Saigon, prigioniero del re 
girne viene quotidianamente 
torturato ed e minacciato di 
processo davanti alla corte 
marziale Egli contìnua lo 
sciopero della fame L'Unio 
ne chiede un intervento at 
tivo di tutte le forz" demo 
cratc-he per fermare 'a re 
pressione antistudentesca ed 
imporre a Saigon il rifa 
scio del prigionieri polìtici 

Riv olgendo un ciiscoi so ai 
più eli ventimila soldati e ma 
linai della Sesia I lotta 
Nixon ha ripetuto più o me 
no quello che aveva ivuto 
modo di due addinltuia di 
nan/i ai Papa conici mando 
il molo pi lontano ctie gli 
Stati Uniti assegnano alla pò 
tcn/a aciea e navale che essi 
hanno stanziato nel Meditei 
lamo Ila detto alle sue Uup 
pe che questi forza e neces 
sana « pe? svolgete una di 
plomazta di pace » I a gioì 
nata di leu più che dalle 
nnnovie militari e stata ini 
pegnata m nm sene di 1 ni 
moni del seguito di Nixon 
con o senza la paitecipazione 
del piesidentc V owio che 
si e pai lato del Medio Onen 
te e dei pioblemi die si apio 
no con 1 impiovusa scomparsa 
di Nassei A hoido della «Sa 
ratoga » ha fatto improvvisa 
mente la sua compaisi Uà 
I altio il sottosegi etano di 
SUto Sisco esperto amenca 
no pei i piobkmi del Medio 
Oliente II pi imo annuncio 
che e tnpelato dopo le ini 
moni del mattino nguarda le 
voci che si eiano diffuse in 
che nella Capitale enea la 
p ntecipa/ione di Nixon TI fu 
n<_i di di Nissei II poitavoce 
dell i f a s i Biancn ha detto 
ai gioimhsti (he il pu sidenle 
non potta iccaisi il Curo 
poiché tia gli l SA e i i R \U 
non esistono noi ni ili leh/ioni 
diplom diche I 1 i tppiescn 
tan/a statunitense pcicio si 
la costituiti in modo liie — 
e stato fatto ossei\ uè — da 
t il mai e ni e 1 itti! ile si ito 
de Ile i el i/ioni diplom itiche 
ti a i dm pie i Sua guidata 
dal mundio I inch 

Quinto ali i molte di Vas 
su gli minienti vicini a Nixon 
li inno sottolunato sopiattutlo 
gli elementi di incute/za che 
potiebbuo giocue un molo 
decisivo nel momento deìli 
successione ali i test i de 1 
1 L gittn 11 inno ìbbo/7 ito in 
sost inza un in ih->i dell i si 
tui/ione che. scmbn tigli ita 
->u misui i pei tonine una 

e f. 
(Segue a pagina 2) 

IL CAIRO - Tulto il popolo egiziano e in 
e le edizioni straordinarie dei quotidiani 

lutto Mil ioni di persone camminano per le strade piangendo, mostrando n l ia t l i di Nasser 
(Telefoto) 

L'IMPROVVISA MORTE DI NASSER ha gettato il mon
do arabo nel lutto e ha suscitato costernazione in tut 
to il mondo Mil ioni di egiziani si stanno recando 
nella capitale della RAU per tendere omaggio alle 
spoj l ie del padre dell Egitto moderno i cui funerali 
si s vo le ranno domani mattina alla presenza di nu 
meiosi capi di stato stranieri In tutti gli altn paesi 
arabi il dolore di più di cento milioni di persone vie 
ne ( spi esso in dichiarazioni ufficiali ed in manifesta 
zioi i di coidoqho popolare Anche nei tori itori occu 
pat da Isrcio e i palestinesi sono scesi nelle strade per 
c^p imere il loro lutto I eseicito di Tel Aviv ha fatto 
fuo o sui cortei uccidendo a Gaza una giovane 
d o m a 

IL GOVERNO ISRAELIANO, mlanto ha posto in sta 
to ci allarme le sue truppe lungo il canale ai Sue/ 
la RAU ha falto altrettanto Nel mondo occidentale 
sono state espresse a Washington ed a Londra preoc 
cupazioni pei i possibili sviluppi della siluazione 
mentre il pi imo ministro soviehco Kossiahin e giunto 
i l ( a n o la delegazione italiana n funeral saia ca
peggiata da Moro Ieri pomengg o i compiqn i Ber 
hnguer Patella e Terracini hannt poitat"> ali amba-
se ata della RAU a Roma il profonco coidog io oei co
munisti italiani il compagno Gu ncarlo P< ietta as-
s eme al cornpiqno Romano Ledd< del con lato cen 
trali rappresenterà il PCI ai funerali di N isser 

NE! LE PAGHE 3 E 4 

qui e là 
V O N K QUEST\ la sede 
• ^ pei fiatatile ton la 
dai ufo auto) ila e ton la 
ut e essai la (Ompe lolita un 
bilancio della visita di 
\non a Roma e dtqh 
aspetti (he le hanno con 
tento le manifestazioni pò 
potaii dedicate ci picstdt n 
te deqh Stati Uniti Qui 
t animino soltanto e 
alla buona come nastio 
(Ostumc - soffi i mata tu 
un ai ^omeiilo chi i nosln 
ai ia sari hanno tulup})iito 
ion atei liti iittoiiosi /• 
stato un loio (alalia di 
battaglia in questi qioim 
fot st il Uno caiallo di 
! ittaqha più focoso e scal 
pili ntt e OHI e ( i hanno 
li t st ) con tu tiÌIda uni 

di ÌSII i che t comunisti 
tu tieni t quelli )uqoslai t 
liibutiiono e tnbuti iati 
no a coqlitnze festose e 
plaudenti a quii Niron che 
io comunisti italian n 
ttitt miete con qnda 
ostiti ' con « uoi a mai te »? 

Smino peisonalmente 
pioni issi mi a nspondae 
e toìiemmo fai lo a no 
stia lotta ton una do 
manda il ìsnon che è 
tenuto in Italia i lo stesso 
Nnon che e andato o an 
dia na paesi socialisti' 
Qui i lene come capo su 
piano di una politica alla 
quale i e omunisli tono ia 
dicalmente contian la la 
a ìc ndeit i isita a qoi ci 
nauti coi i quali pei il 
solo fatto di andau a 11 
situili st mostia disposto 
a tiattau da itau a pan 
Qui i iene a daie tstnuio 
ni la ta a stnttit che cosa 
si ioti ebbe da lui iTna sua 
ittita in Italia L a paite 
le cottistt fot mali una 
ispezioni la sti svi i isita 
tu un paesi sottahsta e un 
gttto piopiziatana Qui 
lune a i noi dai ci una sud 
dttanza la la a mono 
sette una unì pendi i <a 
Quando itene qui il no 
stio QOICMJO m sostanza 

gli icndt omaoqio quando 
la la t lui eh nudi amaq 
qio a chi lo a toghe \non 
in Italia cosi ÌUIS(L o mia 
costituti e u i pencolo di 
q itna Ntro i in un pai M 
sotialitta ia) pu salta ina 
spi lama di pan Si s a 
mo tontio la politica i stt 
ta di l notila qoi < MÌO ; i > 
the dot n nv io aaanìit te 
con applaus il suo piti 
potente tspi atou } ì s< 
\non ta a ti ndi n o"iaq 
qto a un qot ( ino sai lalista 
pathó quii qoiano e il 
popolo (he quil gaii ino 
tappiesi nta on dot H MX 
IO mastiait li appit <.t ie 
il suo qi sto 

( os) siano nttsi t 
quando i m i il minisi io 
(iiomiko no lo applaudi 
it mo penhe un i omum 
sta e IOI lo aaoqliLU ti 
QI utilmente pailid è un 
ai in sano i he n ne m a 
ti ai ai e Smlie' lo festtq 
qt '( mo tutti i ia btn que 
tto the lolei uno stabiliiÙ 

Fai tobi acci» 
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Nlxon parla ai marinai della poitaerei «Saiatoga» 

Chiesto da De Martino al Consiglio dei ministri 

11PSI per un dibattito 
sulla politica estera 

f (Dalla prima pagina) 
pezza d appoggio alla linea 
degli Stati Uniti nel Meditei 
ranco fondata sull esibì/ione 
della fo i /a e sulla p ia t ica ini 
pena l i s t i ca di « m o s t r a r e la 
b a n d i e i a » Nella s e i a t a di 
i c n Ni \on e passato con un 
elicotteio d i l l a « S a i a t o g a » 
al la nave ammirag l i a 1 mero 
c ia to ie lanciamissili « S p u n g 
fiele! » d o \ e si è svolta una 
uun ione du ia t a due o ie di 
alti ufficiali amer icani d e l h 
N A I O e della Sesta r i o t t a 
(ali insegna della « confusio 
ne » che anche in questa oc 
casione il capo della Casa 
B ianca h a voluto f a t e t r a le 
fo i / c USA impegnate nell a i e a 
med i t e r i anea sotto i val i ti 
toh) Tonti vicine alla presi 
d e n / a degli Stati Uniti hanno 
d ic lna ia to che nel coiso della 
r iunione sono stat i esaminat i 
« i piani difensivi a lungo tei 
mine nel Meditenaneo » 

Il consigheie della Casa 
Bianca Kissinger pai landò a 
Roma nel coi so di una con 
f e i en / a s t ampa ha detto che 
gli a igoment i sono stat i t r a i 
ta t i « dal punto di vista esclu 
stvamente statunitense » 

Alle 18 dopo m e 7 ? o i a di 
volo 1 elicotteio di Nixon è 
giunto a Napoli nel parco 
della r imembi anza pies idia to 
da nugoli di poliziotti di ca 
rabin ie i i e di uomini del ser 
vizio segie to amer icano Do 
pò ave i salutato il pi efetto 

Tutil I senatori comunisti 
sono impegnati ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta antimo 
rldiana di giovedì 1 ottobre 
e alle sedute successive 

Ricercatori 
scientifici 
protestano 
per Nixon 

Una forte ptesa di posizione 
conUo la visita di Nixon e s ta l i 
votata i larghissima miggioran 
za dalla riunione scientifica an 
liliale di sttuttuia della matti n 

La mozione affeima « I neei 
catoil italiani di st uttuifl della 
ma tena piotestino contro la vi 
sita di Ni\on contro il compor 
tamonlo sen i l e del governo i t i 
liano e chiedono 1 immediata 
s cuce i i/ione dei manifestanti 
o n e s t i t i p 

Il documento ha iogi strato 46 
voti a favore 7 conti n i e 7 
Astensioni Cbso e stito pioposlo 
dai n u i c i l on Pie/iosi Bucci 
Emih un Giuia e Frova 

Il compagno 
Niculescu Mizil 

in Italia 
E giunto iei l a Roma con 

la conso i te su invito del no 
Btio pa i t l t o il compagno P 
Niculescu Mizil m e m b i o del 
Comita to esecutivo del pai 
t i to comunis ta ì o m e n o che si 
t i a t t e n à In I tal ia pei alcuni 
giorni 

A ì lcevere gli ospiti a Più 
micino e i a n o con 1 ambascia 
t o i e di Romania Ionascu ed 
a l i l i funzionali dell ambascia 
ta i compagni Callo Galluzzi 
della di lezione del PCI e di 
Hgente la sezione estei l e Mi 
chele Rossi del Comitato cen 
ti ale 

Il Comitato Federale e la 
Commissione federale di con 
frollo della Federazione di 
Oristano hanno eletto nuovo 
segretario 11 compagno Ago 
stlno Anu, In sostituzione del 
compagno Carlo Granoso !m 
pegnato nel consiglio regio 
naie sardo 

Bihnc i 1 il piesidente a m e n 
cano si e subito ìecato a Villa 
Rosebeiv Oggi Nixon a w a 
dei colloqui in sede N \ T O 
Poi pai tu a in ae ieo per Btl 
g iado pei la u s i t a di stato al 
p ies idente Tito 

Gli echi lomani alla visita 
di Nixon ii t let tono in g i an 
par te più che il reale con 
tenuto dei colloqui s tanche 
polemiche di un oltranzismo 
mai appai so fuoi 1 tempo come 
adesso I socialdemocratici 
continuano a ga regg ia l e per 
ave re confe imata la palma 
di primi della classe in fatto 
di f i loamei ican ismo ment i e 
1 repubblicani a t t i ave r so il 
loio giornale polemizzano con 
il c a p o g i u p p o dei deputat i 
socialisti Bertoldi il quale 
aveva solidan?7ato con Manca 
pei la sua partecipazione alla 
manifestazione di S in Giovali 
ni indetta dai movimenti gio 
vanih comunista socialista e 
del PSIUP II PRI contesta 
al c a p o g i u p p o di un part i to 
govei nativo il du i t to di e spn 
mere opinioni di questo geneie 
su una manifestazione che 
tocca t il presidente del mag 
giore alleato dell Italia » e 
chiede che i socialisti dissol 
vano su questo punto ogni 
« contusione i> 

Anche il so t tosegie tano Ve 
n e n o Cattani nenmano ha 
polemizzato con Bertoldi af 
fe imando di non esseie con 
vinto che la posizione politica 
di Manca e del capogiuppo 
dei deputat i socialisti « c o n i 
sponda alla lealtà della mag 
gioranza del Partito » 

CONSIGLIO MINISTRI „ Con 
sigilo dei ministri si riunito, 
l eu sei a pei approva te il bi 
lancio delia Comunità econo 
mica europea e — su piopo 
sta di Giolitti — la i daz ione 
pievisionale e p iog iammat i ca 
per il 70 II testo di questa 
seconda relazione s a i a diftuso 
soltanto nella gioì nata di og 
gì ali atto della p iesent iz ione 
al P a i lamento Si sa tut tavia 
che e Pie\ isto un aumento del 
reddito nazionale del 6 5 7 pei 
cento Su questo dato vi è 
s ta ta una discussione al Con 
sigho dei ministi i II minis t io 
delle Finanze P te t i ha dichia 
ia to ai giornalisti di a \ e i e 
manifestato delle pe ip l t s s i ta 
« perche tono convinto » — ha 
detto — d i e non sia facile 
laggiungere questo mciemen 
to» P ie t i h i aggiunto che la 
piodu/ione inclustiiale s i i ui 
mentendo molto lentamente 
mUUi in questo mese — I n 
soggiunto - abbiamo aiuto 
t,olo un inuemento del l'i per 
cento » 

\ q u i n t o si è appieso il 
lei mine dui iute l i s e d u t i 
del Consiglio dei i n u m i l i il 
vice piesidente De M u t i n o e 
il minist io Manott i hanno cine 
sto che il go \ e ino alfionti un 
« eiame generale » Iella poh 
tica es te ia anche oei i \ e i e 
la possibilità — hanno detto — 
di espi l inole un giudizio ap 
pio fondito su una situazione 
che appa i e in movimento in 
pa i t i co la ie m conseguenza 
della nuova linea delia He 
pubblica feder i le tedesca e 
che pi esenta ispetti di g u u e 
difficolta pei una soluzione 
negoziata della elisi del Me 
dio Oi lente 

Piccoli uscendo da l l i Sila 
di riunione ha conlenna to ai 
giornalisti che vi era s tata 
ques t i nch ies ta d i par te di 
De Martino e Mai lotti i g 
giungendo che il Consiglio dei 
minis tn ha appiovato p ien i 
me ite le < cose fatte-» (cioè 
l i l inei del go\ m i o d inan te 
la u s i l a di Nixon) 

I a nchies ta di De M u l i n o 
e Mai lotti è slato loi u lu la l i 
i l tei mine d i l l i lei izione di 
Moio sulla CI 1 Colombo e 
Moio non hanno sollevato 
obiezioni su di essa 

Il dibattito a Palazzo Medici-Riccardi 

Bilancio provvisorio 
e Medio Oriente 

al Consiglio 
Confermata la volontà di procedere ad una lar
ga consultazione che promuova la partecipa
zione della « società civile » alla redazione del

lo Statuto regionale 

Dalla nostra redazione 
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La discussione sul B lancio provvisono presentato dalla Giunta 
e il dibattito sulla gì ave situazione nel Medio Ouente e sulla 
es igeva di el minai e questa tonte di minaccia per la pace allon 
tanando dal area del Meditenaneo laggi tss tva presenza dell ini 
pernlismo ameucano sono stati 1 due temi centi ali della odierna 
seduta del Consiglio regionale toscano i limito a Fnenze in Palazzo 
Medici Riccaidi la cui tornita ha già <egistiato nella seduta 
di ieri 1 appiova/ione del legolamento provvisorio dell Assemblea 
ed una interessante discussione sulla infoi ma/ione del piesidente 
Gabbuggiam circa lo stato dei la voi i della Commissione pei lo 
Statuto che ha visto riaffermale la sostanziale volontà del Con 
sigilo di procedere ad una laiga consultazione che consenta l i 
paitecipazione della «società civile» alla ledazione di questo 
stiumento per la cui approvazione sono stati fissati tempi bievi 

Il Consiglio ìegionale ha discusso sul Bilancio piovvisono pie 
sentalo da una relazione dell assessoie Pollini sulla base dei 401 
milioni assegnati alla Regione toscana pei le prime spese di ini 
pianto e di iunzionamento Nel documento si rile\a come la 
Giunta si sia limitata ad elaboiare le indicazioni di ripartizione 
per 1 eseicmo piovvisoilo in attesa di poter pi esentai e con 
1 inizio deJ 71 e con 1 approva/ione dello Statuto un veio e piopno 
bilancio col quale sulla base del documento politico progiamma 
tico della Giunta sarà possibile iffiontaie le scelte pnouta i ie 
di in tei vento da adottare sul piano bociale ed economico Nel do 
cumento si propone h a 1 altio la destinazione di un fondo di 
120 milioni per il funzionamento dell Assemblea lasciando al Con 
sigho la più a m p n facoltà di utilizzazione e si pievede uno 
stanziamento per 1 istituzione ed il primo funzionamento delle Se 
ziom piovmciali di controllo sugli enti locali 

La ìelazione il Bilancio introduce quindi il discorso sulla auto 
nomia finanziaria della Regione in cooulinamento con la finanza 
dello Stato delle Piovince e dei Comuni rivendicando che il 
Consiglio regionale sia dilettamente investito dell esame del di 
segno di legge n 1(193 puma incoia che di esso ne discuta il 
Pai lamento e si respinge p egiuduialmente ogni esiutorazione 
dei Comuni delle Province e delle Regioni per affeimarne in 
vece il ruolo insostituibile a garanzia della efficienza tecnica e 
democratica del sistemi tributano assicunndo loro una autonoma 
potestà impositiva 

La seduta è s ta t i aperta dal presidente Gabbuggiani che ha 
nco id i to la figura e lopeia del presidente Nassei il suo ruolo 
nella lotta antimperialista ed è pioseguita con una comunicazione 
del piesidente della Giunta Lagono Milla siUnzione del Med o 
Oriente pei la quale egli ha sollecitato il gove no ad una azione 
peculiare che supeu ogni Indugio e contribuisca ad ogni sfoizo che 
min a costituire un tessuto di accordi m quella t e n a Lagono ha 
quindi sottolineato la esigenza di riconoscere al popolo palesti 
nesc il diritto di ricostituirsi in nazione e di decidete del propno 
destino e di gai mtire t I sne le h siouie/7 1 entio le sue fiontieie 

Pai landò a nome, del giuppo comunisti il conso l ide Peiuz/i 
ha rnffeimato la sohehnola indiscussi con h Resistenza pale 
stineso e li ferma posizione per una soluzione positivi delli crisi 
apeit i con I iggiessione isi ioli ma di 1 07 ! n l fu m indo conio 
non vi si i spialo per una soluzione politici i l di fuoii del lieo 
noscimonto de tn nazione p desi mese e della hquidvione de 
1 impci lalismo amenemo nel Mediterraneo h cui oppiessiva pre 
senza è stata sottolineila dall i visiti del piesidente \ i \ o n 

r. e. 

Il dibattito di ieri sera in TV sul progetto Fortuna 

Nel n 39 di RINASCITA 

(nelle edicole venerdì 2 ottobre) 

TAVOLA ROTONDA 

con i compagni Giancarlo Pajetta, 
Paolo Spriano, Franco Ferri, 
Roberto Bonchio, Luca Pavolini, 
Bruno Schacher! 

COME CELEBREREMO IL 
50° DEL PCI 

# * # 

UNDICIMILA SEZIONI 
COMUNISTE A CONGRESSO 

di UGO PECCHIOLI 

Organizzate la diffusione ! 

la posizione reale della donna 
La compagna Jotti esprime l'esigenza di una famiglia più unita e moderna e richiama il 
dramma degli innumerevoli « illegali » — Il professor Corderò critica i fondamenti ideolo

gici della tradizione cattolica — Allarmistiche previsioni degli antidivorzisti 

Toi /o d ib l i t u o leii sei i in 
TV sul d i v o i / o P i i s c n t i l i 
c o m p i l i l a lotti o il piof Coi 
dolo pei 1 di\ n / i s t i t 1 ni(/ 
i usaccliia i I n i I ìgi pei 
fili nn t idno i / t u s o discus 
so su « Il divi i/io o le don 
ni t> Sigili!io<U i o alcuno cu 
costanze An/i litio il fi onte 
ant idivo!/ is ta non ha poi t Ho 
a lcun i don in nonostint i il 
ma In sccoi lo luogo gli 
a v \ e i s a n d e l h I ogge I o i t u n i 
hanno u l U n o i n ente accen tu i 
to il c a i a t t e r aliai mistico 
an/ i quasi te i roi is t ico della 
loio polemica imi a c i s o leu 
seta hanno ins stilo con toni 
giaci i t imen tc sempie pili 
di mimatici sull 1 tesi secondo 
cui il d ivoi /m signif ichei tbbe 
semplicemente che il m u l t o 
lascia una let tela alla moglie 
per dil le che se ne va con una 
a l t i a 1 Vediamo in sintesi 1 an 
damento dell i discussione 

Apre Coideio con un effi 
cace ncos t ru / ione ci i t ici del 
pensici o teologico cattolico 
sulla donna «pcns i e io a t t r a 
ve isa to da u m funosa miso 
ginia cioè da un piofonclo 
odio pei la donna sen t i t i co 
me un oggetto impipo nei 
confionti de! quale il fedele 
sta in a t teggiamento ambiv i 
lente da un lato l i des ide ia 
ci ili a l t io la teme e an/i la 
consideia con n b i e ? 7 0 » Da 
qui la disistima t( ologica che 
si nsolve in una squnlifiei 
/ ione sociale della donna il 
quadro angoscioso dell esei 
ci/io sessuale femminile < la 
conseguenza nel rappoi to 
coniugale il maschio domina 
la donna è dominata 

L mg Fusacchia non racco 
glie la contestazione di Coi 
de io e c e n t n tutto il suo in 
tervento sul fatto che 1 di 
vorzi « vei ranno pionunciati 
in 10 minuti » (Successivamen 
te la compigna Jotti accuse 
rà questa affermazione di 
slealtà p e n d è come è noto 
la Legge Foi tuna prevede che 
il divorzio possa esse ie p io 
nunclato solo dopo cinque an 
ni a par t i l e da « n i sentenza 
di separazione legale) 

La compagna Jotti I n voluto 
sgombra le il t e n e n o da un 
elemento di voluto equivoci) 
propalato dagli antidivorzisti 

•t II divoizio — essa ha det 
to - non è una decisione che 
si p iende nelle famiglie unite 
ma in famiglie che non esi 
stono nel fatti Non esiste 
nessuna legge al mondo che 
— come quella For tuna 
stabilisca 1 obbligo di una se 
parazione legale di cinque 
anni Quindi il divorzio è lo 
ultimo atto di una t ragedia 
che è già avvenuta nelle fa 
miglie » 

Il valoie del divorzio — h i 
aggiunto la nostra compagna 
- sta sopratut to nel fatto che 

spezza la concezione esisteu 
te fino ad oggi nella f amig ln 
italiana che 1 coniugi si pò 
siedono sono « cose » che pos 
«ledono 1 un 1 alti a II divorzio 
non è contro la donna mn al 
contrarlo la libai a dall ' ipote 
ca che è alla base di una coi 
cezlone falsa del matrimoi io 
per la quale « l a maggioie 
par te delle donne quando si 
sposano si adagia perchè di 
ce la famiglia ce l'ho Con 
Il dlvoizio si c iea una ten 
Rione nuova ali interno del 
matrimonio una tensione che 
giova alle famiglie s n per 
l 'uomo che per la donna per 
che fa senti le loio che ciò 
che hanno nequistato atti i 
ve iso il matr imonio cioè u n 
unità di affetti è qua lcos i 
che va difeso su cui non ci 
81 può adagiai e i II divnizio 
segna un penodo In cu h 
famiglia viene spinta a foi 
m a r e un'unità ad un l i v l l o 
più alto e un contenuto più 
model no 

T ivv l i g i inizia chieden 
dosi ict> icntnenle peichi le 
Ilimigli! felici dovicbbeio n 
eoi rei e al divoizio7 ( m i chi 
le obbl iga 7 ) I a s in t is i ( i n 
t u i e e che il divo /io pievi 
sto dalla I egge Toi luna « e 
il più glosso del mondo » e 
si uduce a lini p ina f o i n n 
lita buioci m e a » 

Coideio sostiene quindi che 
la nuova disciplina e impe 
[lesamente nehieslT d i l la si 
Unzione di f i t to che può es 
eie defunt i ^ u n inferno co 

m i g l i o c U t o h c o » il londo 
del qu i l e e e la ti adizione c i t 
lolle i Indentili i i ectte posi 

ioni di potei e d e l h Chiesi 
VÌI oiiginc delle ci isi conni 

1 ili Uovi uno 1 mimami il I psi 
t ologu I del coniugi le l iust i t 

ioni d i essi t a umili He nel 
li c^pct icn/e s tei ili e che se l 
n c a n o nel inali minino i colpi 
ili scena dell i v il i che nesso 
no può pi eveden sii s i to del 
maininomi) Oi i quindi) 11 
n i n n i l o situazioni simili l i 
lo l tu ia della f mugli i — co 
me Iato di f i l to e non comi 
I lozione gnu ulic i — è acqui 
Mt l 

I iv v l i g i lutei venuto a 
uà volt i tu l l iani i i io ehi 1 
i o u v i s o aee ide dovi e è 
I ilivoi io I a eompign i lotti 

lo luteilompe gu ud ì uno a 
quello che succede in II ili i 
( 1 ielidiamo conto di lutto le 
lat tughe sepa ia te e senza spe 

i a n z a 7 O di tut ta la miriade 
di illegali Fienili uno ntto dei 
piocessi che succedono n e l h 
f amig ln italiana 

I mg F u s n c c h n espi ime 
1 av v iso che essendo lo Stato 
Italiano uno stato sociale non 
può lascial i alla sfera p i lva ta 
la soluzione della vicenda co 
niugale e I mienta che non si 
sia piocedulo ad una nfo i ina 
del du i t to di fmugl ia (la coni 
paglia loth gli nco ida di a 
voi pi esentato in pioposito una 
pioposta di legge fin dalla 
p i s s a t a legis l i l i i ia) I espo 
nenie ant idivoizis t i insiste 
quindi nell i tesi che divoizio 
significa solo « ipudio * d i 
p u l e dell uomo e concludo 
il suo lungo mteivento p ieve 
dendo un tol i le disf icimenlo 
a catena dell i m m a l e 

E ancora il Unno della com 
p i g n i Jotti II mati imonio non 
può esse ie considerato un con 
ti alto pei il ouale valgano c i 
tegono giuridiche come colpa 
e consenso I un lappoi to ba 
sato sui sentimenti sulla so 
l idane tà umana Questi casi 
possono nella maggioi p i r t e 
d u i n e m i anche non d u i n e 
T non toss iamo non p tende ie 

atto di ques t i lea l tà ogni al 
l ia soluzione sai ebbe ipocnta 
Si dice la donna viene a b b u i 
don i t i M i vengono abballilo 
nati ani he gli uomini I ve 
ro che oggi nella famiglia 11 
donna e il coniuge più debole 
ma non è veio che essa lesti 
colpita dal divorzio più di 
quanto non lo sia dalla sepa 
i i/ione I s s i anzi esce più 
Intelaia poiché la legge sul 
divoizio non solo stabilisce gli 
alimenti ma anche che una 
p u l e dei ledditi dell a l t io co 
niuge e iddìi litui a dei ieil 
diti da Involo può os eli bloc 
( H i 1 I n o i e doli i divoi 
zi i l i 

I i p u t e (umi l i ile ikl di 
battito e pai t icolaimente mo 
v mon ta t i In essa emeige la 
consulti ìziiine del piof Coi 
deio che I acuta tensione sul 
divoizio non si sai ebbe avuta 
se dietro non v i fosse il timo 
te della Chiesa di pe ide i e pò 
si ioni di pnvilegio ed emeige 
un mei edibile tentativo di Ligi 
di l i t i i b u n e al compigno To 
glialti un inesistente a f fe ima 
zione contio il chi oizio che 
viene contesi ita dalla compi 
gna Jotti 

LA SEDUTA 
AL SENATO 
Nel dibattilo sul d u o m o continuato ici pei tull i la gior 

nata il Sonato sono i n tu \un i t i ul intcnompeie il lungo 
monologo dei demoaishani e dei missini conti n i ili i legge 
due esponenti dello schieiamcnto luco il lepuhblic ino Cita 
lelli ed il sochlista De Millois 

Cifaieili dopo a\ei ubidi to 1 impenno dei repubblicani a 
vo tuo il progettei cosi coni ( polche ogni emondimonlo u i c b 
be orni 11 solo un v iloie ogtfeim unente dilaloiio ha pole 
mi//Ho con h picle'-a du deuouis l i am di piesenlaisi come 
p il ululi eie LI i fuvnMln dr pò n c i c pu inni s inolilo ogni 
p i ig t t lo di n l o i m i del duitto f inuline il ili ino limnobi i 
slico ul mtoiitiNo 

11 '-ocnlista De Mattcìs ha depiecato li lungi e mutile 
a/ionc ositu/iomstiuì de lh DC che, ha impedito ti pai lamento 
di p i s s n e dopo uni 'ìollec ta appio\a/ionc delh legge sul 
divoizio dia discussione di alile ingenti misuic 

Slam ini mentie il dibattito in lilla continui si riuniscono 
i cTpiuuppo che devono stabilii*, il c i lon thno du la\oii pei ) 
piossinn giorni Non si t n t t a di un compito Mule infatti il 
Senato impegnato ad ""ppiowue la legge sul d u o m o colio il 
9 ottobie (domani dovi ebbe clnudeisi la discussione geneiale 
poi res t i 1 appi ovazione dei s ngoli aiticoli con la l e l a tua 
discussione e votazione degli emuidimcnli pi esentati a va 
langa dai democnstiam) si o us to canca ie inopixnluinmento 
anche del dibattito sul deuctone in puma tellina 

Contro la politica antimeridionalistica del governo e l'azione 

corruttrice e disgregatrice delle clientele de 

Tutta la Calabria in lotta 
per il lavoro e la democrazia 

Oggi in sciopero una ventina di Comuni del basso Ionio catanzarese, il 1 ottobre Lamezia Terme, il 
2 tutti i lavoratori della regione (in provincia di Cosenza per 24 ore), il 5 j centri della piana di 
Gioia Tauro -IMO grandi manifestazioni dei braccianti e dei forestali • Le iniziative dei consigli 

Dal nostro inviato 
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Tutta la Calabiìa è oirmi in 
lotti poi il hvoio e la domo 
ci i/ia contro h politici anti 
meiidiondlista del g o \ u n o del 
« decietone » contro 1 T7ione 
coi lutti ice e disgiegatnce delle 
clientele d e e contio 1 attacco 
alle istituzioni democuitichc e 
ìninn/ituLo qlla Regione por 
tato dalle forze evetsH< nteine 
ed esterne ni centiosni stia i 
Reggio 

Il semplice cilendauo degli 
episodi salienti di questi gioim 
può dme un idei della foi/a e 
dell m p i c / / ì del movimento 
i l h viglili dell impor inle di 
btttito parlamenlflie di domani 
ili i Carnei i 

Ieri — menile a Ca t imaio I 

consiglici i del P U e del PSIUP 
occupivano con la soidaneta 
dei socialisti il Consit, io pio 
vincide — sono scesi in scio 
pelo nel ciotonese i conhdim 
di t u t i o (dove lo sciopeio e 
sh to generile impegnando an 
che ì di jendenli comumh gli 
edili i negoznnti) Pelili i Poli 
cistro Isola Caponz7uto Casi 

A tutte le Federazioni 
Tutto la federazioni sono 

pregate di Invhre alla sezlo 
ne df organizzazione, Iramlle 
1 regionali entro il 1 ottobre 
I dati aggiornati del tessera 
mento o reclutamento del 
1970 

MARCHE 

Il controllo sugli 
Enti locali 

passa alla Regione 
Il Consiglio iLgionile delle 

Maiche addendo ilio spinto 
ed a l h letteli ( u t HO) delh 
Costituzione ha deciso di affi 
d u e il conliollo Migli i t t i delle 
Pi evince dei Comuni e di tutti 
gli altn tu l i toc ih m u c h i g n m 
id un apposito Com ito legioni 
le Com e noto li le conlicllo e 
stato finoia svolto digli oigani 
piefetti/i istituti dipendenti di l 
governo cent iak i quali venan 
no o s i esiuloiati di uni fun 
/ione e se iu t a t i molto spesso in 
nudo iv v ci so ilio h b u e scoile 
delle assemblee elettive 

I impoitinte affeimi/ione au 

Parma: 

intesa di 

massima 

fra PCI e PS! 

per le Giunte 

PARMA 29 
Le deleginoni di P i r nn del 

PCI e del PSI ncarknte di por 
taro avanti le tratti l lve per la 
ricostituzione delle amministra 
zloni di s nlstra si sono nuovi 
mente Incontrile nella mattina 
ta di oggi e hanno raggiunto 
una Intesi di mnsslma che ver 
rn sollecitamente sottoposta al 
I ai provizione del i Ispettivi oi 
gamsml db Igei ti 

Le delegizlo ti hamo Inoltre 
con venuto di Invitare II presi 
derte dell anni (distrazione pio 
vln lale e II i tidaco del capo 
Ilio [o a conveeire I i isoelt vi 
corsigli nella g ornala di oiovodi 
15 ittobio 

tonomista si ò conciotu/a i i — 
subito dopo un aecudo laggiun 
to fi a i iapigi uppo consiliui — 
con h nomini ippunto del «Co 
untato di conti oli) sulle Pio 
vince i Comuni e gì i l t n enti 
loc ili » Sono stali eletti meni 
bn effettivi del Com n t o il de 
mocnstiano Gioigio Rossi il co 
munisti Manno Cahaies i il so 
cn l i s t i \nt(o Mjcoletti e in 
quihta di supplenti \ldcsma 
PICI m n ioli (PCI) ed \nlomo 
Pioletti (PSI.) 

( n / i e Uh decisione dell as 
embk i i eKI nu le le 4 \mmim 

s in / ioni Piovinuih le lil \m 
nimisti i/ioni comunali e tutti 
i h liti I nti loc ih delle Mn 
che invici inno le loi i de litici t 
; nn i il Comitito di C min Ilo 
Di n l i v n c chi h scelti delh 
ibsimblcM i ig ion ik < ivvenuti 
in tempo utile pei pi iniet t i le 
li pu suit i /nule il nuovo oigi 
n smo demoenheo digli atti pm 
impoit inli dell n i n t i ninnimi 
stnliv i i bil mei piovci in i 71 

i estensione du lompifi del 
Com t H t d C oriti oli i e st i l i 
pi et is H ì dill issembk ì m n 
cingi u n su im/n t iv i del giup 
pò comumst • in p n t i e n i n e il 
(ompifsiio Su^ io Vhrchegi mi 
li ì e Ini sto un pi oiuincianu nto 
Uso i lugau ogni dubbio cu 
e i l impie/7 \ dei poti n ai 1 
C imitilo I ìfiiti d i un intu 
pu t i/ione lestntt v i d i l l i li g 
gc S olhì dil I Kì pokva risi! 
t n e uni l igit tumli du i mttol 
1 solo sulli Piov in< i Oltn i 
M uchegiini p< i un miei pi ( (a 
/ one i stensiv i si sono di Ina 

iti l pn sidenli di 1! issemhlei 
W 11 ì lulh IX I 1 v u pie 
s ( ei e Rosispm i (PSI) < 
i \ i pi sidt nte Di Sabln 
l i (PCD 

1 ^ ilo i if \ > ilo ili 1 
i n u ni t ì un iid i< d uoi no 
t MI ' q ii1 s n \ \ sp i 
nu ni he pn h m i i lh 
di om t il i volt mo «; i M i 
vini (. omuni L jsh i tiì enti 
I K I I 

boni Scindi le Cnò M-amna e 
Mehssi dove si sono svolte 
grandi manifesta/ioni popolali 
e coi tei 

Domani 30 etlembie scoti 
dei a mio m suopeio uni ventini 
di comuni del b isso Ionio ca 
l i i u i t c s e (lia un Bidohlo 
(mudavano S Andrea Davoli 
Sinta Catenni Satriano e Isca) 
dove allo suopeio proclamalo 
d n sinchcali h inno id<nto con 
un manifesto g i stessi sindaci 
e della pie Sila ca mzarese d n 

in PtLiona C e n a Belcaslio 
S e m l e 1 ive im Duidone / i 
gi i se \lbi e C opini) Dinante 
lo suopeio i Cmsigli connmih 
te rmino seduti in peimaneii7i 
e si svo ^ei inno coi tei e conn/i 

Dopo Ioni ini ln ollobic lo 
scioicio gcnei ile investili Li 
rne/ia Toime ailicipando di un 
giorno lo bCiopeio nazionale 
p iochmilo dalli CGIt nel coi 
so di un i gì nde m imfesli 
/ione p i t ic i^ i compagno Ci 
l i n/ in l i segi e tano legioni le 
del ì CC II 

Pi I tu gioì ni il 2 oltobie 
soiopetoi inno (ulti ì l ivoiaton 
dell i Calabi n nel quidio del 
la giornata di lotta e di consul 
ta/ioin pioclamil i dalli CCII 
in tutt i Itili i pei le iifoime 
Ma in C i h b u a la protesti as 
sumeia un pn t i coh ro signih 
e Ho e ni evo pei il momento 
d i immil ico che h legione at 
t raveis i e i pioblemi giavis 
sinn dell occupa/one e dell emi 

1 gì azione che qui si pongono 
I In provinu ì di Cosenza !o scio 

peio m/iche due oio dineia 
1 in ien giornali e culmini l i 
in un comizio dui m i e il qu ik 
p u l e u Citni7ir i t i II pieno un 
pegno delle gì indi confi d o n 
/ioni sindacali nelh lotlui del 
le popolazioni cilabresi s i n 
espu sso d i l l i pai(ecipi7ioiH 
de segietano confedei ile delh 
CGII Rinaldo Schedi i l h mi 
nifesti7ione che \ o d ^ iumile 
i Posiuio delegi/ioni di hvo 
i itoli di tult i h Piana "li Gioii 
T i m o (piovmcn eh Reggio) 

li 5 ottobio s cndei ì mo di 
niovo m sciopoio g u i u i l e — e 
qiu si i volta pei h dui il i li 
24 oie (ulti i comuni delh 
piana eh Gioii T uno t r i cui 
Polistena Mi licueco Ros u n i 
I uue in i P limi G ITOIH Se 
inini i i Molo duo Sin Cioigo 
Moigtto l u o ì e t o Io ^ lopuo 
ò s i no indetio iiis omo ilio oi 
gini//17 om s indnah d ieh stes 
si snidici i amnun stt i tou co 
in inali di questi conti i 

Per i 10 i t t ibie l ì Ti dei 
In ice uni i K ^ I m il< h i proci i 
mito mn gioìnHa di lotti dei 
hi icu imi » elei fon st ih d 
tult i comuni .. il i b u s n 1 
qu idi i eh un i v goios i i ipie i 
do1! 1/10 1 |K t 1 1 uo io e k 
li istoi in i/ om i n n o e iei i 
evilo industriili \< 111 storsi 
gioì t u l i conveiimno i Gititi 
7̂ 110 d i tntt i h Gi lab in ni 
gli u i di bi i xn inti pt i i ìv en 
d e l io 1 umile hit i enti H i in 
funzione eklhnU i\Mone 

\bbiuno c i t i t i nei g o i m 
stoici molli du Consigli tonni 
n il ì uniti 11 -lOdut i pt rm mt i 
U l i l o i/ione si svilii ipa con 

Tutti 1 deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre 
senti alla seduta di oggi 
mercoledì 30 settembre 

L assemblea del gruppo del 
deputati comunisti è convo 
cala per doni ani giovedì 
1 ottobto, allo oro 11 

paiticolaie ugoio nel Cosoi 
tino ^dove siasela nani» adol 
UHo qiiesia fornii di lotti an 
che i Consigli cornuti ili di Pe 
dico Spezzano Mbinose e San 
Loici /o iel Vallo 

Ma voghamo n c o i d i i c pul» 
colli mente 1 csiXTion?» di \ c n 
uno dei pm glossi centii d 
quelli provincia do\c al tei 
mino del Consiglio comunali e 
sialo eletto un comitato uni 
tano di lotti e un esom»o 
della volontà delle foize popò 
lan di non limitile il movimeli 
lo solo i qualche gioì naia d 
protesti ma di cieare stri) 
menu di mobtliUiziono e oiga 
ni??a/ione pei manenti ? sta 
sei i nella Sila del Consiglio 
collimile di Piaia a M no s 
e u m i l i un assunbka eh gio 
vini h v o n l o n e mtcllolluil) 
che hinno disilluso il problemi 
giavissuno delh disoccupi/ione 
giovanile oa labi esc e deciso an 
eh essi ei daie fonnn penna 
nonte a l h loio azione 

Qua e sia la nsposla che h 
DC c ì h b i e s o sh< ita ilio cor 
do Mi dindo ili m s i i di nn 
noviinonto delle popoh7iom e 
dimostnlo — olii e olio dal per 
dinaro dei fatti di Reggio (ali 
menta i di nuovo icn eìalh di 
cl inia/ionc di sohdancla tspros 
s i u cnnimosi propositi del 
t Coni tato d azione * da parto 
di t ie consiglicii icgiotnli d e 
e di uno dol PSl'ì indie 
dilla gnvissmia decisione pre 
s i stanotte nel C o n i l o conni 
mie d I amo/ia Tonno dai espi 
d e di ostromctlou il PSI dalli 
nuova giunta e ci) ploggoio \ 
snidato di uni m i g g i o n n z i 
«omposld anche da PSU o PRI 
mi ta e Pouigini peisotnggio 
il cui p iss i to è illuslialo dal 
fitto -he poi fino la DC dovette 
esptlUi 'o dalle propno filo |>ei 
n m o m monili (alle ultime ole 
710HI si foco noleggilo in uni 
li l i dissidente) e sul quali 
pi ndo un procedimi nto pei ti uf 
fi intentitogli d i un fomento 
sicihino di suoic po'soniggio 
inoltu che tju\ e stato fomon 
tntoix di moti mimiupalistici a 
I uiio/n invontuido il motto 
fistisi i i Ho i ehi molla * o 
che ha i s p i e s o solidi!icta ai 
un di-, n compaii di Roggio 

Andrea Pirandello 

Statuti 

Su in / n l i \ n oiIlc m i s t i J II 
Coimiiif dcniooiatico s. (della 
! < MI p i k iUiionoiiiH 1 * Pn tt 
c i imo i 'dello \C1 I) i\l « 1 S|X 
inn?t iinniimsli ìliw ^ idoli i 
1 1 U L t dui Un da Unswlto i 
st ito i idtttn pt i i violili ì I 
ollohu i Sui t Uhi t l lokl ln 
tt inailo mll un nicotina di IH i 
innalit i pohlioh o r n i l i i mi 
ni insti n o n u marnili s u t i n i 
du lo Si liuto Hi montili 

Sono mi l i t i n i fch i tu i 
Pus i l l i li i i k o n i h dill r i m i l i 
I i i ini I unu i id i i isl Uniliii», 
nu mini 1<| li l ffin di P u s d m 
'\ di di isi lutti iiiiiom ^ p \ 
p m nu i 1 idi imo di 1 ulti |y>r 
II milia o Bis olii pei la Liìcu 
buxlid 
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LA STA TURA POLITIC A E L 'IMPEGNO IDE ALE DEL PRESIDENTS SCOMPARSO 
INCONTRI CON IL LEADER 

LMPROVVISAMENTE SCOMPARSO 

Lo sguardo triste e persino dolorante di pochi 
mesi fa - L'Egitto e scli altri paesi arabi - Un 
uomo solo che lascia un vuoto inquietante 

L J U L I I M \ volta d i e ho vi 
sto Nassei e stdto pochi 

mesi la esdt tamente il pome 
ngg io del 2J maggio di que 
st anno -\\eva append (unto 
una lunga nunione con il mi 
in i t io degli Ebtei) italiano 
Moio ed a v e \ d st tet to la ma 
no ad ogiiuno dei giomalist i 
piesenti lo e io n m a s t o pel 
ultimo gli avevo bievemente 
pa i la to P al momento di sa 
Lie in automobile m e to \ol 
tato I, ho colto coil ment ie 
cu ivando le sue spalle qua 
d i a t e ci gua idava p n t i r e da 
una finestia al p iantenei io 
della sua casa di Uehopoln 
Aiova una espiessione s e \ e 
ra e negb occhi qualcosa di 
t i i^te di doloiante Con il mi 
nist io degli Csten italiano e i a 
s ta to pacato e p e i s u a s n o e lo 
stesso on Moio pin ta id i do 
vei T confidaici I impte-iSione 
singolaie e forte che ne a \ e v a 
ricpvuto Ma npensando alia 
espresstone del lolto di Mas 
sei m e n venuto f i t to di pen 
s a i e men t i e Moio pa i lava 
d i e sebbene 1 mcontto con il 
minis t io degli k s t e n italiano 
fosse stato un successo il p ie 
sidenle egiziano non si faces 
se nessuna iLlusione sin fiutti 
lmmediati che cio av iebbe po 
tuto dd ie E non tan to per sfi 
ducia sull azione che I Italia 
av iebbe potuto s \o lge ie qu in 
to c iedo pet la consdpe io le / 
za cl o lc chi t\ i della solu/io 
ne e iano a I t io \ e o foi se dddi 
r i t tu ia che in un futuio pie 
\edibi le non ci sa iebbe s tata 
nessuna soluzione 

L'unita 
araba 

I e a l t ie voile Nasser non mi 
a \ e \ i lasciato Id stessa un 
piessione Von raeia i n n ac 
cacluto infatti di l ec lo ih U isle 
e due l cosi [) iotondimeiue 
compieso della ie sp ins ibilila 
che pe sav j sulle sut spi l le 
non solo nei confionti del p> 
polo egiziano ma di tutti &h 
a iab i d n e l t a m e n t e o induct 
t amente coinvolti nella m i e m 
con Is iaele L a \ e \ o conos tw 
to nc-ll autunno del 11i8 Si e ia 
a pooln mesi dalla tempesta 
d i e d i eva t iavolto U m o m i 
chid u a k e n a e in segmlo "il 
1 m t e n e n t o a m e n c a n o nel I i 
b m o tutto il mondo a iabo 
dall Atlantico al Golfn pel s u n 
e i a s t i lo scosso da on tiompn 
do susiiilto di ube lhone P io 
anddlo a Tunisi poi a lnpol i 
poi i l C<mo poi ad \n in i in 
pm i Da imsco poi i n igd id 
e qiiindi e io toin ito nl C i in 
pel incont ia ie Nasser Mi 11 
c e \ e t t e di n n t t m a nell i sua 
c i ^a ilia p iese iva di un in 
t e i p i r t e Fu un mcontio lunfin 
e c o n e si dice in gei po in 
formaie '•» -wwatwut in di 

scLisaione e ia quella della pio 
spetliva dell unita a i aba dopo 
la liquidazione della mon.u 
clna u a k e n a Nassei mi disse 
in sost inza due co^e P n m o 
che I Cgitto e ia un paese ab 
ba i t 1117a g i ande pei dovei te 
m ic il peisi^teie della t i an 
t u im/ ione del mondo a iabo 
secondo d i e ogni a l t io paes t 
a i abo a v e i a inteiesse assai 
maggioie dell Cgitto ad acce 
l e i a i e 1 tempi dell unita L 
poi quando gli chiesi il moio 
che egh pensava 1 Lgitto do 
\ e s s o e se i c i t a i e in tale p io 
cesso mi nspose sen/a esild 
iionc il luolo del Piemonte 
nt l piocesso di foimazioiie del 

I unita d Italia 

Ho sempie pen^ato dal mo 
mento stesso in PUI lo lasciaj 
in quell autunno del 19)8 ch< 
N i s s e r a v e i a nsposto a quel 
modo pei-che piu di ogm iltio 
leadei politico a i a b o cgh a\ 
veit iva e in ce i to senso ldp 
p iescntava I aspnazione pi in 
cipale delle masse a i a b e pin 
piofoide e che propno pei 
questo non nuscisse a \ a lu la 
ie sempie appieno la leal ta 
l a p p i e s e n t i t i dalla e-asten/a 
CILI tanli e diTfeicnti stati a n 
bi Mano a mano che e anda 
lo avanti t u t t a v n ha doiuto 
app iende ie molte cose dall,, 
espeuenza L cosi quando lo 
nvidi qualche anno dopo nel 
1%2 a n c o n una \ o l t i pel un 
colloqtuo infoimale N H s u II 
spose in modo a s s i i diveisn 
alia stessa questione DI*ISL 
in sostiti7a che la pio^petti 
\ a di tutti o di g ian pa i te dci 
paesi a i ah i e i a oggett ivamen 
tc condizionata dalla possibi 
litd d i e 1 Cgitto giungesse a 
l a p p i e s e n t a i e i nn a l t e i n i t n a 
icale al n e o c o l o n n h s m o e 
qiiindi alia accet ta / ione di 
modelli di sviluppo d i e a \ u b 
beio fatto [die passi indietio 
di decenni foise addiii t tui i 
di secoli all unita aiab-i \ o n 
pin 1 F gltto Piemonte dunqiiL 
nid I I gitto esempio o I Lgit 
u> pi lota di una i l t e i n a t n a che 
gh llti i d\ lebbetn f into p u 
accet td ie P Totse pel soltn 
l ineaie qu^s t l ^voltd dl stl l 
t tgid mi mtei fogo a 'ungo sul 
h i loima a g n n a sulle un 
piessioni che a \ e \ o n c e \ u t o 
pa i lando con i contadim del 
le c o o p e i a t n e modello che si 
anda\ ano Toimando sul g u 
di/io che mi eio foimato sul 
h base di cio che a \ e \ o \ i 
sto e di cio che mi eid stdto 
detto dai d ingent i dell l eco 
nomia eg!7idin 

Pu un colloquin i nnnamen 
te nsd i i icco del qu lie mi c 
n n n s l a una s tn s i / i one con 
tt iddiltoi n d I un i p l i te un 
N issei piofnnd mien! u i i t i 
dmo k g ito conn I n i iu 
sii I i l t io uomo poi it K M „ / I 
no alia p m e i t u alia s u n p l n i 

II e ill i bonla del sun p i 
polo e dall illi I un \ a s i i 
com into clip qui sto P M i i 
a \ i c b b c do \u ) ess^ie guid i 

Un'lmmaglne 
del 1954 Nas 
ser viene por 
tato in trion 
fo dopo un 
dlscorso 

to passo passo da un leaflet 
o da un giuppo di leaders ca 
paci di pensa ie per tutti V 
stata in rondo la eontiadch 
7ione della sua vita una ca 
pacila ecce/ionale di esp inne 
ie le aspuaziom e la volonta 
stessa degli egiziam e degli 
a i ab i d i un lato lo scettici 
smo \ c i s o la foiza o iga in / 
z i ta e autonoma delle masse 
dall i l t io Si sono dette e si 
sono scn t t e molte co^e su que 
sta cont iaddi / ione 

Stima e 
rispetto 

II mio p a i e i e e d i e Nassei 
ha u ipp iesen ta to quel che di 
megho il popolo egiziano po 
tesse da i e in questa epoca sto 
ilea Questa e ia la ragionc 
del ic-,to pel la quale egli ha 
sdputo conquistaisi la stima e 
il nspe t to pi una di tutto in 
Tgitto di coloio ste%ssi d i e non 
sempie hanno condiviso le sue 
scelte dl politica interna. 
Chiunque conosca iJ C a u o 
queato mondo lormicolante di 
idee sa che da sempie la po 
htica di Nassei e stata discus 
sa e qualche volta anche 
aspi amente ci iticata Via ne-, 
suno mai ha saputo indicaie 
una a l te inal iva concreta alia 
sua leadership \l massimo lo 
si vole\a pe i^uadeie a opi 
i n e cei te scelte invece di cei 
te Title Cambiai lo mai 

Di qui in fondo la sohtudi 
ne di Nassei Quest uomo ac 
c l i ina to d ilia g i ande maggio 
i an / a degli a iab i nspe t ta to 
all cslera e pel smo in Isiaele 
capace dl spng iona ie un fa 
scino d i e ogni suo mtcilocu 
toip ha as u itito e ia in leal 
td un uomo solo che da solo 
si e assunto la icsponsibiht i 
di scegheie ogni volta che Ii 
i t o n i lo In poslo ddvanti ad 
un c i o c e w i Qn cht t i to ie ' ' 
Credo d i e questa sia s t i t a la 
pui giossa sciocche7?a delt i 
>u! ronto ch Nassei I i a m \ e 
CP solt into un leader di st i 
tin l ele\ ita che ha c ieduto 
nel mcglio e nel ppggio di 
ignc pel il bene del suo p i e 
se in un poi lodo stonco t ia i 
pi i loitunosi della u t a del 
i I gitto I se la sua moite 
unp iowi sd h s c i a un uioto m 
quietante niche questo b w i 
gild mettci lo nel bilancio di 
u m vita poi tanti vei ->i singo 
h i e dlla testa di un Lgitto 
t e n ibilmente piovato e pio 
fond impntc infehce Conosco 
q in lcuno ed e f o u e la lc 
shmonidi i / i p u sigmhcati\ i 
che io p iss i po i t a i e che 
ion poll I non pel su i \ o 

lout i coiilondei il tl d h foil i 
che uncle omaggio alia sno 
g i n d N issei Ma sono sicuio 
c he In p n n g e 

Alberfo Jacoviello 

• ^ ^ 'dkkJkBj 
IL CAIRO — Quesla foto scaltata nel cenlro della capilale egiziana illustra senza bisogno di nessun commenlo il dolore oopolaie (Telefoto) 

DOPO UNA NOTTE DI DISPERAZIONE, DI LUTTO, DI RABBIA IMPOTENTE 

Una calma carica <T apprensione 
nella folia sgomenta del Cairo 

Centinaia di migliaia di persone al Palazzo di Kubheh, dove h esposta la salma — Le ultime ore del Presidente Nasser nel drammatico rac-
conto di Al Ahram — « Mi sento molto stanco. Andrei a casa e dormiro a lungo»: poi la ensi fatale all'aeroporto, subito dopo il congedo dal-
I'emiro del Kuweit — II vice presidente Anuar Sadat assume interinal mente i poteri — Entro sessanta giorni la nomina del successor 

IL CAIRO 29 
Oggi e silen/io Dopo un i 

notte di d ispeia / ione e di kit 
to di idbbia impotente e di 
inciedulita la folia d i e g ie 
misce il Cano e in densi fiumi 
p e i c o n e da s tamane le s t ia 
de veiso i! palazzo piesiden 
7iale di Kubbeb appa ie do 
mmata dnllo sgomento e dal 
I appiensione Si coglie quasi 
fisicamente la scnsa/ione che 
un intcio popolo sta in quest] 
lisUinti pi endendo coscien/a 
della dimensione del vuoto che 
la soompiisT di Gamal Abde! 
Nassei In mipiov visamente 
c iea to I i tensicne e alta lo 
s m a m m e n t o n sm \olti M i 
le scene di abbat t imento col 
lettivo le in la in cui co-iteina 
zione e collet a si fondevano 
hanno hsc i a to il posto questa 
matt ina ad un attonita calma 

La salma di Nassei icstei i 
esposta all omaggio del popo 
lo fino alle oie tl di giovedi 
matt ina L assedio s t ianamen 
te o r d u n t o di centinaia di mi 
ghaia di pe i ione intoino al 
Pa!a/70 di Kubbeb e contiol 
lato (h me/71 cot a/? iLi dt i 
l e se i c i t o e autcblindo dell i 
poh/m disposti TI cincel l di 
mgiesso nia non e av \enu to 
il piu piccolo incidente \nche 
in citta do \e da leu seta e 
stata iaffot7ata la s o n e g l i a n 

7a alle l dpp ie sen tan /e dinlo 
matiche e alle sedi delle com 
pagnte ae i ee non ci sono sta 
te dimostiazioni 

Pioblemi enoimi mcomlMno 
piospett ive inquietanti si ap io 
no nschi nuovi si etgono nel 
Medio oi lenle ma i pensien 
di tutti sono ancoia ino l t i al 
1 u l t u m g iomata di Nasser e 
1 ammo di tutti collega I a t 
tacco ca id iaco che lo ha ful 
minato con le logoianti tot 
mentose gioinate d i e il Piesi 
dente iveva dedicato al stipe 
lamento aella cus i gioidano 
t n l t s t m e s c Pel questo c ac 
colt i come un m e n t a t o omag 
gio la parola di Aiafat che 
nel suo messaggio di (ondo 
ghan /e In ptotlamaLo to sta 
tista scomparso « m a r t n e del 
la tivolu/ione palestinese * 
usando la dehm/ione che la 
Rcsisten/n n i e i b a ai caduti 
in combalt imento 

Tutti i fjoinali egi/iani ie 
cano giandi fotogiade di Nas 
set sc i t tate poche oie prima 
della moi te quando pgh si 
accomiato dai capt dt Stato 
a t ab i d i e a \ e ^ a n o pie-^o pat 
(e al \Li t ice pel la o ih i gioi 
dnno pTlesttnese L ultima fo 
to - oi m u n t i in tutto il 
mondo — lo 1 ae moulte ab 
b n c c i d 1 em io del Kuweit 
c iano Ie 11 to Pochi istanti 

dopo si mani fos ta \ano 1 sinto 
nu della cus i faUile 

\l Ahtam il gioinale d u e t 
to dd quell Hassanem I l e ikd 
che fu pel anni definilo intinio 
amico e consigheie di Nas 
set e che dt tualmente t icopte 
anche la ca t ica di ministio 
dell Onen t imen to na / io tn le 
pubblica il lesoconto delle ul 
time oie di vita del Piesiden 
te iedat to e fiimito dallo 
stesso Heikal In una convei 
sa7ione telefontca alle 12 10 
di ien questi a v e \ a laccoltn 
una confiden/a del Piesiden 
te « Mi sento molto stnnco e 
posso appena leggcimi in pie 
di » Heikal gh a v c \ a sugge 
i ito di uposa i s i qualche gioi 
no ad Alessandiia d Pgitto 
Nassei « Debbo a n d u e a sa 
lu la ie I e m n o del Kuweit che 
pa i te poi to ineio a casa a 
dot n ine Voglio doimi te a kin 
go e poi penseio a q m l c b c 
giotno di nposo id Alessan 
d n a * 

Heikal lacconta che Nassei 
av\ ei ti l pi imi sintomi del 
1 at tacco con dolon al petto f 
un intenso sudote E ia giunto 
ill aeioporto p i lesemente if 
fnticato e dopo il congedn 
di l l e m n o o\ idi ntemciUf1 m 
pteda ad acuta soffeien/i 
chiese che 1 auto fosse pott Hi 
fino al luogo in cu egh si t io 

Theodorakis 

rappresentera 

ai funerals 

la resisfenza 

tjreca 

Uti messaggio 
di Ciu En-lai: 
« una grande 

perdita 

mr la RAU » 

P \ R I C I J) 
II p tes iaen ie del I route p i 

t i l o t i u o i e to Mikis T I K O 
doidkis e p n t i l o ]ici il ( u 
ro a i l i test i C'I u r n d t l t ^ i 
/ lone dell i Resibten7i RIOC l 
per p ii tec ip u e ti tuner i 
di Nassei 

LA VAN A J9 
Un kit! i n i / ional i di tK 

Kioini e s ito pint 1 m ito d il 
novetno cub inn pt l hi moi t e 
di Nassei I idel < i s tm du 
t mtc un disc ci ->o di l innk i 
migli ua di peisc nt iu 111 c \ 
pjtale ha detiru c 11 s rnm 
p n s i di I piPi idcnte d c l h 
HAt « un du io olpn pc l il 
mownipnto m o l l / i n i i u i o ULI 
piRsi su ibi » 

PI ( H I \ 0 
i it ) eincic 

!9 
C n U pi no in 

I i I i li i in\ I O I t MII \ 
(U 1 pit i iduite \ ii u un nus 
i i^jio nel qu ilc ^spi mu 11 
i o n m one d ie il popolo e 
*i/i mo i i|)i i ti isloim in il suo 
cloloic in 101/1 comolid in. 11 
iu i un t,i t pc I ILVU u e fino il 
II Mttoi 11 noil \ lott i contio 11 
u ILI1- one in iclo iniLi ic, n n 

( u I n n i icoid i 11 hnu i 
I it i d \ t >i i cntitio 1 i npi 
i I I M I I I in mn t I mo sli i 
II llO I l „ ^ i 1 1011 ll 10 UM1H) 

H I i n L i|) it) V o cl ito it 
i ti id popo! > ) iksl it ^e i 

i io oi d l idot mi I 1 iU1 
in I u i h 1 nu ^ i . r i 
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Nasser 

commemorato 

al Consigiio 
comunale 

di Roma 

1 ) 1-- iJ ) i) ii i i i 1 ion 
hi lO^pLs) in i s( \ ] i edui 
pi i il in nu mil in K J , IO i i 
io j)i i 11 moi u nt 1 pi s lout 
\ I M I L i so', )i n oiif i n \< 
n it i i l l inline di m i >n \t 
t inimi moi i/ o io f Ht i cl i s i 
d in) on D u d t I t dt lini T/IO I 
d 0 it cl i Ii in io pi n o i o un 
pi >ti 11 a l e ii)0L.i ip JO sot i il 
si i Gi so i i' i i ili 11 tl tin t 
„t iw n I [mil 1 ttt-i n i/ ) 
it f ill i cl i si id n o i 111 i) i 

s nt i (_ u ip isin i \».i it ib i 
lupjiiti ioi pi mi nip d i 
pu di 111 s otnp n o \ i pi i 
n s i tit 1 i ,ppu î nt IU i i 

I ) MIO ISO 1 I ! V 

id Pel L M ill o d u PSU i 
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\ i\ n poicln non si s c n t n a 
in g n d o di compieie i piedi 
il pin b i e n s s i m o t n g i t t o 
R i e n t n t o ill i icsidcn/d di He 
hopohs \eniK minudi it uncn 
te \ is i ta to dai medici l l e ik i l 
dice I medici n inno impie 
gdto ti tti i me/ / i che 11 mi 
dicina e h sc en /a me t t e \ a 
no T loto dispo l/ione e i' dot 
tot Sa \n medico cm m 'e h i 
cominc i Uo un maisacg io c n 
d n c o Mle Di 15 ogni spc i in 
/a o i l s x o m p u s a m\ lessu 
no \ o l c n c iedci lo \ l le o\c 
11 1 i medicin i e IT SC ictv i 
c ipito n m o di fionte ill i 
\o lont i di Ml ih In questo 
momento l medici h s c n THO 
il cTpo/ / i l e di NTSSCI sin 
g luo/zuido > 

Mentie c iano ancoi i n coi 
so i dispei it) t en ta tn t dei 
medici giungevano Tiniei e 
col! i b o n t o n dei moi en e \1 
momento del decosso f\ mo TI 
l i t I de! lotto il ^ e n e n h M T 
Inmcd Fan / ] ministio d d h 
Difes i Shat iwi G i n n a 
STIIU Sh i i a f Moh imed Ht \ 
k il Ilussem el Shdfei \h 
S i b n e \ n u i i Sirldt Qiu ito 
giuppo dice il gioinilL si 
tiuni lmmcdi it imonte su con 
voci / ione del \ K P p ies id in te 
d e l h RepuliblifT \ n u i i Sad U 
e « i! sentimento di ognuno di 
(ssi fu che b i s o g n m gTi in 
t u e l i contininta pet 1 I git 
to e pet h m / i o n e i n b i » 

I i moglie di \T is ei ei i in 
u n st in /1 worn i con i fip.li 

\ p p e n i ebliL i p p m o t h e 
h moite i \ e \ i eomp uln 1 I 
su i o p e n die i W \hiam -
11 eoiiioi te di 1 Pi t iidi nte si 
pi i c lpilo nc 1! i < imi IT pi e 
ie 1 ) m i n del in u ito r ( n 
nuncio i b ic i i t ' i moi moi in 
tio Non ho u n t o i tin d i e 
!in nell i un I \ it I Poi ni eg i 
ion 11 T il P i t s id i ntt di h u 
pubb'io i ei I mio m n t I 11 
n n solo dt KILI I d in indo e 
(Il O M I O l O t t U i it i i l u ) 
fi uico fon 11 nioghe di \ is 
st i ei ino e hghe Hod i Mo 
in e il IMIIO Midi 1 11 iknn 
1 i l t io tiglio \bdel Ih t iud t 
utile i lit dt in u m i i ii t i o \ i 
\ i m "-oi \ i/ o il1 \ u o i d i mi i 
n n ilc di Miss inch 11 

Poi 'i ciponcnti di 1 i gum 
ti tt to ' i i poit u i 11 i l i n n il 
P il i / /o dt Kubbi li e sin i c 
^ \ mu iti f ci I i i I un in 1 
pi 111 ) 1111 U 10 O it 1 1 s( ))\-\ 
p 1IM di \ I-M 1 

1 n mn t i n 1 M m b u 
1 ll') 1 P u it in „ / u n 
i \ i \ i -i siilnto un i i i l 

i nd i H I n i pi i \ u mil \ i 
i in il t \ nu dt ti i t i nn i 
t ) tt nl mi i \ i t i n 

sto a letto un mesp -> m c / / o 
Ma sub ito dopo tmnost inte 
gli dwe i t imen t i de m e d i o 
n p i e s e i l d \ o i a t e 11 oie il 
gioino Nel febbt n o si icco 
nell URSS l o i e \ enne \ i i i t a 
to da un noto c u d n l o p o so 
n e t ico il pi of Sh inov mm 
\ o ammommento a n d u n e 
I fUtn ita m i N issei - e SPIN 
p te I I c \k i l che i ic* onla — 
appena to in i to i l O n t o n p i e 
se I l a \ o t a i e con il n tmo con 
sueto I i ct isi p i l e i tmese 
g i o t d i m scoppio quando a \ e 
\ i d i pochi gioini i n i / n lo fi 
tn lniente m n \ l o i n / i i Mil 
ST Mi t iuh ml MeditciidiRO 
n n do\ ette unmedi it une He 
c o t l P I P )1 C i u o dove \ i sse 
que ih sne iwmle e t o t n u n t o 
ST dec ule d i e do\ ev t con 
cludeisi Un msp ice e g a n n 
te con 1 accotdo \i i f i t 
Hussein 

In queste oio st.inno a m 
\ a n d o al C i u o l eapi di S t i to 
e di g o \ e m o d i e p i t t e u p o i a n 
no ai solenni tunei ill di gio 
\ed i II ii imo d gnmgeio c 
stdto il Pi esidente sud uu se 
NiniLin II P n m o minist io so 
\ictico Kossu'lun e m n a l o 
nel pomuigg io iLtonip ig in to 
dal p n m o \ ice ministio dell i 
Difesi / ) d i a i o \ tl P ienne i 
sonc t i co iccolto chl P u s i 
dente t g i / n n o ad ni lenni S i 
dat a p p u n \ p io tondunen le 
commosso 

\ questo punto bisogna <\o 
d ica i t ciuilchc p u o l a ill I si 
tua/ionc apei tas i con l i moi 
tc di N r s e i s i lu i / ione sull l 
quale llmcno pei oi i g ia \ t 
u tn g i o s s i nube di IHCLIIL/ 
/ I Va t i co id i lo il c u i l te te 
petsonale del icgime egi/ tano 
nc 1 pei lodo in n u Nissei lo 
In due t to lo s compi i so ei t 
t ipo dello St ito del i^o\eino 
delle foi/c u m a l e e p u m k n 
!L dc II Lnioiu socialist i u i 
b i I i costitu/ioiii t g i / n n i 
Kgol i con 1 n t icolo 111) 11 
sostitu/ione del ( ipo d( llo S t i 

10 pet inci te m i! U t n o i u i 
pdcitd c it full l i t a i i c i al 
pi lino dei \ K L Pics i iknt t dt I 
II lepubbl tc i I e tun/ioni so 
no s ta te mt Uti is^untp d i 
\ n u i i Sad it 1 \ s ^ e i n b l n in 
/ion Ue h i tt mpo SLSS nil i tnci 
ni pet eleggcte a n n Jgioi a n / 1 
di due Ici / i il nuo \c ( ipo del 
Ic St Uo { i costitu/ione pt 
i iHio tonu inpl i solo il c is I 
dell i nonun i dt 1 p u suit nti 
ikt LinMglio d n mintstii d i 
p u l i ck 1 Pipsuit nti dell i H 
pubblic i i n in un i cue > 
st in /1 c mu qui sl in a n It 
due i u u l n 11 mo i iiinite nel 
11 s il i pi i in i 11 piooh m i 
s it i n n t i pint) ibilnu nU ^i i 

/a l ioppc difficolla ma nes 
suno si nascondc clip diffi 
colta complcsic soigeiamio 
man mano che l pioblemi e 
non soiUmlo di cot i ellerza 
cosl t lu / ionak \ e n anno sul 
tappelo 

l a Dne/ ione dell Unionc so 
o a h s t a a i a l n e il g o \ e i n o si 
sono ninnli qui s t i mat t ina in 
seduta s t t a o i d m a n a Sono sta 
te u lot t i te le disposi7iom pel 
i funei ill di N issei e pioba 
bilmcntc c stata esanuna ta 
la qupslionc della d u e / i o n e 
del P i o s e poi i piossimi ses 
s a n t i gicim In ques t i sede 
e sl Ho dei iso di p o n e m sla 
lo d a l la ime le t m p p e sul Cn 
n ile Ptes idcnle ad mtenn i 
come si c dclto e \nua i Sa 
d it d i e ei i s talo scelto nel 
d icembie scoiso da Nassei 
come suo \ ice pi esidente Coe 
I moo dcllo statisla mot to egb 
nconosco le p n m e t acce del 
suo destine in un gioino del 
1041 quando n e n l i o nellc file 
dell c^oioilo e \ enne dcstinalo 
a R i f ih nel Smai Laggni 
il m o \ a n e capiUno Sadat in 
conu o il lenenle colonnello 
Nisse i c i l tn « l iben tiff) 
n a b •> ment ie e i a m gesta 
zionc l i conguua pei i o \ e 
sci n o ic 1 a tuk Qu.mdo i gio 
\ un ullieiali poi la iono a t o 
mine il loto colpo di Stato 
Sadat d u e n n e il loio poiUi 
\oce uf lKnlL II 2i luglio 1952 
S i d a t lessc i! p n m o comuni 
cato dn imato dal Comando 
i i \ o ]u / tonano D.i quel mo 
mento la sua ascesa politica 
fu costanle 1 ah ein sUito vice 
ptesidbnte ant lie nel 1%I, do 
po la sconfitt i del 1%7 Sadat 
d n e n n e p ics i i en te del parla 
mento 1 inno scoiso cgh dl 
\ enne nuo\ amente unico \ ice 
pi esidente d Ha Uopubbhoa 

h stato 
d'allarme 
i isi aeliani 

\VL WIV 10 
lonti u l l u io i isiaoluino Inn 

no u o noto d i e i) go\eino 
dd i s unoi i Men li i posto m 
M ito d ill un t lo luippe dip 
st i/ionuio su i i n i oneiitale 
dd c in i lo di "MIL/ \niloga nn 
SUM o i l st it i i do t t i t i la not 
IL s io t s i dil i n e m o de'la R \U 
— i on i In ml u m i t o i idio C«^ 
i i — pii pie iu7ionp di fuinte 
i i in 11 lttui e i t t in .o dfl (HUT 
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rUni tcL ' mercotedi 30 settembre 1970 

IL C0RD0GLI0 NEL MONDO PER L'IMPROVVISA SCOMPARSA Dl NASSER 

Tutto il mondo arabo 6 in lutto il pianto nelle vie del Cairo (foto a sinistra), ia dispera/ione di giovani donne nelle slrade di Beiru! (al centro) , il dolore del presidente Sudanese Nimeiri che si copre il viso di f ion le al fo log ia lo pei 
nascondere le lacrime (a destra) (Tclefolo) 

In tufti i paesi arabi negozi chiusi, uffici deserti e milioni di persone piangenfi nelle sfrade 

Gli israeliani sparano 
sui cortei Dalestinesl 

Uccisa a Gaza una donna — Trentacinque arresti a Gerusalemme — Le plebiscitarie dichiarazioni dei capi di 

sfato arabi — Gheddafi: dobbiamo seguire la via che Nasser ha tracciato per la liberta, il socialismo e I'unita 

araba — Lutto nazionale di quaranta giorni in molti paesi 

BEIRUT 29 
L'nnpiovvisa scompaisa dol 

piesidente Nassei ha pro\ocato 
un ondata di dolore in tutto il 
mondo aiabo Oia leu soia mi 
ghaia di persone si sono nver 
sate nelle s h a d e delle citta 
piangendo e staid lespiessione 
di una dispera?ione popolaie che 
ha preccduto di qualche oia le 
espiessioni ufTiciali di coidogho 
Questa mattina nelle capital!, 

da Benut ad Algeri 1 nego/i nan 
no lenulo le saiacinesche abbas 
sate gli uffici e le scuole sono 
rimaste cluusc, anche nci t c m 
ton occupaLi da Isiaele il doloie 
popolaie si e espiesso in nume 
rosi coi tei conti o cm e poro 
wteivenuto 1 csei cito lsiaeliano 
che — in un campo di profughi 
a Gaza — na fdtto Tuoco con 
tro una dimostiazione di donne, 
uccidcndone una Un lutto nazio 
nalo di quaranta gioini e stato 
pioclamalo in Suia in Giorda 
ma, in Algetia in Tunisia uiio 
di sette gioini m Mauntania ed 
m Libano 

Questa mattina la dnezione di 
Al Patah ha espiesso la sua 
«piofonda cmo/ione » per la 
* noti/ia tembile alia quale non 
si vuole u e d e i c » il popolo pa 
lestinese — conlinua il comuni 
cato di coidogho — che Nasser 
amo come il suo popolo non di 
mentichera mai il leadei scorn 
paiso «Contmueiemo la lotta. 
alia luce della sua fede nel fu 

tuio della na/ione ataba e nel 
l meluttabilita della \ ittona su 
tutti i suoi nemici » 

II presidente hbico Oheddifi, 
pailando alia ladio di Inpoli , 
ha detto « bono piofondamcnte 
sconvolto dalla scompaisa di 
Nasser Egli vivid eteinamente 
t ia noi, tutti dobbiamo adotta 
le l puncipi che ci hd insegnilo 
lutti dobbiamo segune Id via che 
ha t i acua to pei la libeita il 
socialismo e la complela unita 
della nazione araba * Hussein di 
Gioidania aveva gia inviato icn 
scia un telegramma « le feute 
che ci ha inleilo la sua penlita 
— vi si leggeva — non sai inno 
mai sanate i> II re del Marocco 
Hassan II hd pa i la to di « una 
grande pcrdita per la na/ione 
aiaba » mentie i! piesidente tu 
nisino Bourgbiba in un inessag 
gio a badat ha detto di aver ap 
pieso i con piofonda tnstev/a 
e giande emo/ione la moite del 
fratello Nasser spuato pioprio 
mentie compiva sfom conlinui 
per risolvere U piu sconvolgcnte 
diamma che il mondo arabo ab 
bid mai conosciuto » 

II presidente algenno Boume-
dienne che ha lascuito Mgen 
pei II Cauo — dove stanno re 
candosi i capi di Stato aiabi — 
ha detto * Con la moite del pie 
sidente Gamal Abdel Nassei la 
na/ione aiaba hd peiduto uno 
del siioi figli million uno dei 
suoi dingenh piu vahdi che 
1 lia segnata con un impionta du 

Intensa emozione nel paese 

Per fa Jugoslavia 
una giornafa di 
luff® nazional© 

II messaggio di Tito riafferma la volonta di con-
tinuare la lotta iniziata accanto a Nasser - Freddi 

preparativi per la visita di Nixon 

J)al nostro corrispondente 
BL'I GHADO 29 

Bandiere a mcu'asia gior 
liali Listati di neio nel quadio 
della gioi natd di lutto na7io 
nale pioclamaU pei oggi dal 
foverno jugostavo per la mor 
te di Gamal Abdel Nasser 

La notizia della scomparsa 
del leader egi/iano 6 slata dif 
fusa ion seia da ladio Bel 
in ado e ha piovocato in tutto 
il paese una ondata di emo 
7ione peiche come e noto 
Nasser eia una vecchia cono 
scenza pei i cittadini jugoihui 
avendo avuto mi diciollo an 
in in cui ha ictto la piesiden/a 
dell Egitto ben vcntidue niton 
t n col piesidente lugoslavo 
Tito 

II coidogho della Jugoslavia 
k stato espiesso da un tele 
gramma inviato al vice pies) 
dente egiziano da Tito nel qua 
le si affeima « bono piofonda 
mente sconv olto dalla noti/ia 
della morte del mio giande 
amico del piesidente N tssei 
dingento massmto del Id H IU e 
uno dei maggioi I pi nhtgonist i 
della polittca del non all nea 
mento nel mondo > 

II telegramma di lilo conti 
nua affcimando the « Nasiti 
eia un combatlente cne igco e 
instancabile nella loltd per la 
causa del popoli aiabi e per 
U pace e la noti/ia cho uno 
dei piu grand) amici della Jo 
poslavia il cm new do r i tnana 
\ ivo a lungo pie cso il nostio 

Eopolo c scompdiso piovoca 
nmenso doloie in tutto il pae 

s e » < Espnmendc ie nostie 
condoghan?e — ha concluso Ti 
(o — desidero naf te imaic che 
noi sal emo al vostio fianco ne 
gli sfoi /i condotti dal vosti o 
paese pei la salvaguardia e il 
raffor/amento dell mdipcndenra 
Noi nbadiamo la no<-tia volon 
ta di continuale ad appoggiare 
la lotta dei popoh aiabi ispi 
lata e guidata dal giande lea 
der Gamal Abdel Nassei » 

Subito dopo la noti/ia della 
moite di \assf i si eia no dif 
fuse v oc) a Hclgi ado su un 
possible run 10 do1 Id visila di 
Nixon in Jugoslav ia pei pei 
melteie a 1 Mo di pai toupaie 
ai Tune! ah del pi esidenle egi 
7iano In matlin \\./\ peio si e 
avuta h noti/ia ufficialo che 
la delega/ione Jugoslav a che 
paitecipera alle csequie de! 
( a n o saiA guiditd da Idvvnd 
Kardelj In qucsto cluna con 
tmuano i piepaiativ i per il 
piossimo a n n o del piesidente 
Lsd a Belgiado 

La stampa continua ad es 
seie useivata sull aigomenlo 
infoi mando soltanlo Uev emen 
te sugli inconli i a\ uh dd \ i 
\on a Roma noticlx sulle tin 
mfcsta/ioni o m m i / / i t e d u do 
moci dhci itah nil in tutto il 
piese V icne c n f u m i l o cosi il 
desideno jugosLuo di non d i 
ie a questa v sita un sigmfi 
cato pai ticotai c c a qunnio 
pdi c la stessa telev isiono non 
tidsmetleia in duett i I i n i v o 
aell ospite a Belgiado 

Franco Petrone 

revole c che le ha reso l s e m 
gi piu eminent! un uomo il cui 
ncordo l e s t u d nella stona per 
gcneid/ioni* II * Moudj dud » 
uscito in edi/ione shaordinai id 
e lapidamente esautitosi ha 
scntto « II lutto e piu duramen 
te piovato peiche e il momento 
in cui la na/ione aiaba si trova 
in una s]tua?ione ci.tica vittima 
del piu loioce attacco della sua 
stona con I aggiesstonc n penal 
sionista cd ha dunque bisogno 
di tutto lo <ue foi/e e di tutti 
l suoi figli p( i v inccic* II pie 
sidente della Repubbhca cipt iota 
Mdkaiios si iccheia domain al 
Cano eJ ha inualo u goverio 
della RAU 1 seguente messig 
gio « lo pel do un amico perso 
nale e Cipio ha peidulo un so 
stemtore smicro e coslante » 

La popola/ione aiaba dei te in 
ton occupdti da Isiaele — il cui 
gov ci no si e nunilo m seduta 
sti aoi dinai ia e do\ e non sono 
mancati alcuni commenti impion 
tati al cimsmo — lia manife 
stalo in tutti i centn giandi e 
piccoh a Geiusdlemme si sono 
svolti molti coitei a cm hanno 
paitecipalo migliaia di persone 
la folia gndava « Nasser non 
0 morto il suo spirito ci porter.i 
la viUona» sono stati esposti 
giandi riliatti del presidente del 
Id R \ U mentie l ncg07i sono 
nmasti chiusi o gh uTfici dove 
hvoidno l cittadini aiabi sono 
andati deseiti 

La poh/ia lsiaehana e piu vol 
te intcivenutd contio la manife 
sta/ione di doloie duo poisone 
sono state fente e vcnticinque 
an estate \ e l pomenggio nella 
7ona onentale drlla citta com 
pletamentc deserta rcgna un co 
prifuoco non dichiaiato Inci 
denti si sono veuficati anche a 
Ga/a m tcmloi io egi7iano oc 
etipato da Isiaele quando sono 
arrivati da Geiusalemme i gior 
nah in lingua aiaba il pianto 
delle donne si e seniito inces 
sante nei campi pioFughi mentie 
colpi d a i m a da fuoco vtmvano 
spaiati in ana in segno di lutto 
« Nassei eia il nostio eioe — 
ha detto un palestinese ad un 
gioinahMa occidentale — ed e 
moilo mentie ceic.iva di ancs t a 
ie i massTcn in Giorriama » 
1 eseicilo ooccupi/ ione e inlei 

venuto spTiando conti o il coi teo 
una donna e stata assassmala 

I comment! ufficiah ch Tel 
\\\\ sono per oia di attesd 
la tadio pero icn sei a ha n p n s o 
i piogrimmi gia tcrmin iti per 
l iasmetteie la noti /n della mor 
te di Nasser ed un lungo pio 
gramma di commenti e di novo 
ca/ioni stonche non sono tutta 
via mancati — come abbiamo 
gia detto — giudi/i impicgnati 
di cimsmo da paite di alcune 
poisonahta mentie h stampa ha 
ddlo con un usallo mat fino 
ailora concesso neppure a uo 
mini di govei no Israeli ini h 
noti/ia delh scomnarsa del pie 
sidente della RAU 

1 ia I paesi u ibi 1 umco che 
hi nnntcntiln un at etignmnnto 
r i ^ t u i d l o d did a e n r n l e onrl i 
fa 1 (oidoglin e di do'nie c stato 
I I n k dove radio e stampa ban 
no foiruto la noti/ii in pothe 
nghe 

Plebiscitaiio e «=tato I'Ucic il 
lutto in ( ib mo tutti l quolidia 
ni di ocni tenden/a sono uscit 
i M i h a lut'o rnenhe contmuano 
lncpssinti le manifest )7ioni di 
rloloie migban di peisonc pei 
coi iono ii< coi teo lo sfrade di 
Beuut moite automobih tecano 
l n istn non legnti il I nestnni 
• 'Cdilo milioni ch esscn umam 
sono rlnentati oifnn » P il titolo 
rli un quniidi ino \ n i h r la stam 
pi di destta libmpso hi reso 
omicgio alio scomniiso * \'on 
\ t mill i di piu gian U di ciui 
s o uomo c ho e lppena sc mil 
p u so h i ^ti itto un gioin lie 
in hngu i Fr moose — c nulli 
ch piu mand( dt I v uoto da iin 
I isf iato t \ Ben ut il piesidcn'o 
libanose I1 langie si e recito as 
sicme alio poisonahta del go 
vnino all ambasciata della R \U 
pi r (spi imci e le sue cotido 
ghan^e 

BEIRUT — Un grande ntrat lo di Nasser H u i l a iu nci 
centro di Beirut, dove si susseguono dd lunedi sera 
le manifestazioni dt tutto (Telefoto) 

Messaggio di Breztnv, Podgorni e Kossighin 

Consolidare per 
onorarlo le fila 

II presidente del consiglio sovietico si reche-
ra al Cairo per i funerali - Lo spontaneo cordo-
glio dei moscoviti nelle fabbriche e nei qnartieri 

Dalla nostia redazionc 
MOSC\ 29 

II piesidente del toiusigl o 
1\ assign in il vice mmisLro della 
difesa maiesciallo ZiKhaiov ed 
il vice minisho degh esten Vi 
nogiadov lappiesenleianno la 
Unlone Sov lotica dlle onoi dn/o 
funebn in onoio di Nassei che 
aw anno luogo giovech al Gairo 

La docisione e stata les i not a 
stamattina insieme al teslo dei 
lelegiammi invnti d u dingenli 
sowetici ai lappiosoland dollo 
Stato e del Gov emo egi/iani 
nonche alia v o lova del Pi osi 
dente 

Nel telegiamma fitmalo da 
Rieznev Podgoi m o Kassighm 
Nasser \ iene definito « il leadei 
nconasciulo del movimcnlo di h 
beia/ione nazionale uno stitista 
eminento e un giande amico dol 
1 Unione Sovietica » c ancota 
« un combattente sicuio e coe 
icute nella lotta mti lnipenah 
shea » « 11 modo migloie per 
lendeie eterna la moniona di 
Nasser — dice ancoi i il mos 
saggto e di consoliddie le (lie 
dei popoh aiabi * e 1 Unione So 
viehci per quel che la riguai 
da «anche nel lavvenne dara 
il suo apiwggio al movimonto di 
liborazione nazionale dei popoh 
arabi » 

H messaggio crntione anche un 
esplicito iifoumento al iuo!o as 
sunto da Nassei nelle ultimo 
drammatiche seltimano «\ idp 
poili d'amtcizia che lefano la 
Unione Sovietica alia R \U e che 
il piesidente scompaiso ha sem 
pie ilconosciuto di p i imana im 
poitanza favonscono la mobili 
ta7iono delle foi/e d o popoh 
aiabi nella notta poi la libera 
7ione dei tcuitori occupah e per 

il npnshno di mva pace giusha 
o duiatu i net Medio Oriente 
lungo la via — che riscuote il 
nostio pieno appoggio — ch una 
iego!amenta/ione pohtica del 
confbtto Nasser e stato un con 
vinto fiutore di quosto orienta 
mento » 

I moscoviti hanno saputo della 
morte di Nasser dalla radio e 
dalla televisione e in serata dal 
le Izvestm (i giornali del mat 
hno non avevano fatlo in tempo 
a pubblie U P la notizia) * N'as 
soi — si legge in un commento 
— ha dedicalo fulte !P foi/e no 
gh u'timi gioini doll i su i vita 
al nobile seopo ch poire line al 
confhtto fratnculi in Gioi-dmia 
si da consoliddie 1 umta d a/io 
no dei popoh aiabi nella lotta 
conti o il nemico comune » Rac 
cogheie h sui oiochtn sigmfka 
dunque oggi ba I torsi pei iwr 
t ipe a compimento la bi t tagha 
che N'asser ha dovuto interrom 
pc re 

II cordogho dei moscoviti per 
la moite ch Nassei si e concie 
tizzdto nella gioi nata coti ma 
nifestaz oni in suo onoio cho 
Inn no avulo luogo nolle fabbn 
che e no1 fiuailien Success)va 
mento dologizioni ch livoi aton 
si sono locate piesso 1 amba 
s i if i della R \U a Mosca I pi i 
mi a sost i io stimnno divanti 
id un busto lislalo i lutto del 
Piesidente scompaiso sono stiti 
Podgoi m Kossiglu i Pohanski 
Suslov Giomiko od il maiescial 
lo / i l hdiov Gli stu Imh n a b i 
di Mosca dal canto loio hanno 
indetto un * oorteo rli lulto > nel 
le vie cent! ah '-della canitale ed 
una manifosta7ioic presso il cen 
h o cultuialc della R \U 

a. g. 

Le reazioni a Londra, Parigi, Washington 

Unanime timore 
per Tequilibrio 

I messaggi di Elisabetta II e Heath - Chaban 
Delmas si rechera ai funerali • Particolarmen-
te velenosi i commenti della stampa americana 

Dal nostro corrispondente 
LON'DRA, 29 

(a b ) — II coidogho pei la 
scompaisa del * piu giande lea 
der a i a b o * si mcscola — a 
Londid — COP la pieoccupa/io 
ne pel le piospettive di una 
delle /one piu delicate dell equi 
libno mternd/ionale II govoino 
mglese pei il loi/o gioino con 
seculno ha chscusso i pioblemi 
medio oi leiitah t ncMa numone 
di stamdiK, si e fdlto spcciale 
lifeumenlo alia nuova situa/io 
nc Lhsdbtt t i II o Heath hanno 
imialo nnssdggi di eondoghan 
?c II mmistio degh Lslen Su 
Mcc Douglas Home pai tn a do 
mam alia volta del Cano dove 
giovcdi piossimo piescn/iein 
alio solenni eseqine pubbhcho I 
(onseivi lon milgiado 1 ampio 
iieonoscimcnto illopeia di mo 
dcia/ione svtilta dd Nassei sof 
fiono lutlavia di un corto im 
bdia/zo davanti alia figuia del 
1 uomo che la lie aggiessiono 
anglo fidncese dol lOjfi a Sue/ 
ceico di f.u appanic come < re 
uncos- Di quc-to vi e lullora 
fiaccia negh editonali della 
stampa di dosha 

II liboiale Gumdmn e invece 
assai chiaro ml suo aieenno 
alia stona piu leccnle delle ro 
]a/iom anglo eg ziaiio « Nasser 
non ha mai tiovalo simpatie 
nel nostio paese ma egli eia 
una poisonahta assai pui gr in 
do di quanlo fosse gonoialmonto 
ammesso C n niche un uomo 
di giande modoslia che non cei 
cav i il potoio peisonale Non 
ha vissuto con lo stile di un 
dittatoie ne avrva ale una lllu 
sione sulla sua duribibla di vei 
hec Godeva dell eseici/io del 
potoio oia un politico nalo Ma 

Emozione e cordoglio in Italia per la morte del Presidente della RAU 

mmemorazione al Senato 
Una deiegazione composta dai compagni Enrico Berlinguer, Umberto Terracini e Gian Carlo Pajetta ha re-
cato all'ambasciatore della RAU Ie condoglianze del PCI - Un telegramma del compagno Lama a nome 

della CGIL - Messaggi di De Martino, Vecchietti e Mancini - Dichiarazione di Riccardo Lombard! 

L i m p i o w i s a moiLe dl Nas 
sei ha suscitato piofonda 
emoi ione e coidogho anche in 
Italia Una deiegazione del 
PCI composta dai compagni 
Kmico Be ihngue i , vicosegre 
tdiio del par t i to Umber to 
T e n acini e Gian Gaito Paiel 
ta ha espiesso ion all amba 
scia toie della RAU a Roma 
Mostdfa Kamdl Mdtdgni le 
c ondoghanze dei comunist i 
it ihani I a figuia c I opeia 
del pies idente della RAU so 
no Mate i icoidate al Sena 
to dal pi evident o do l lAss im 
olod ranfani e clil picsi 
dente del consiglio Colombo 
« L i s c o m p u s a di Gamal Ab 
del Nassei — ha det to fra 
In i t io Colombo — nesce pai 
tlcolai mente dolorosa In que 
sto momento che lo trovava 
Impegiidto A ce ica ie una so 
hi?lone pohtica agll angosciosl 
pioblemi della conviven/n in 
t i i na / iond le della s u i legione 
N i i s e r inf itt ei i divenu 
to u in delh foi/o t ho n i e b 
beio potuto t i i s f o i m a i e in 
ic i l ta i ioil c spn^s i ddl lONU 
noi novembie 1 )07 Nissei o 
sempio s la lo un ( ipo cm ig 
gloso In quest ul t imo poi 10 
do i) suo co i igg io ota quollo 
dt l la mockia / ione che o sem 
pie sop! Htut to pei un capo 
pontKO 11 piu d i i lu lie ed al 
t i qu i l i t i di coidggio 

« II gov ei no e il popolo I t i 
l i ino sono vidtil al popolo egi 
/ i a n o — ha conUubo il p i e 

sidente del consiglio — in que 
sto momento chammat ieo e gli 
a u g u i a n o di po i t a i e a termi 
ne con pai l iaggezza e con 
p ena foi tuna l o p e i a che lo 
scompaiso aveva mizui to» 

Fanfani ha sot tohneato che 
« la peisonale o cle< isiv i pai 
t tc ipa?ione a l lavvio d e l h t ie 
g i a d a m n nel Medio O n c n 
ti ed il suo dc t enn inan to m 
Uiven to por mtei lompeie gli 
u I inn ch mini i tu i t venti ch 
G i o i d i m a coi i fenni i io il lei 
n o pioposi to ch Nassei di cei 
c uo tcnacenieiUe di concii a io 
ia doveiosa riifosi dogli in 
tt lessi d d popolo pgi/i mo e 
d 1 mondo n a b o con un equi 
l ibno s icuio nel Medio O i u n 
U e con una gui i la p i ce nel 
^ echtoi raneo » 

Lassembloa ch P i l i / z o M i 
d una ha sospeso poi la sedu 
!,T in omicg io a l i i m e m o m 
d" 1 Pies clente N issei 

Un t e l o g r i m m i t s t i t o In 
\ a to dal pies idente d e l h C i 
n oi i Pei tmi il Pies idente 
d'11 Assemble.i *n/ion Uo dol 
1, R A U do't Miouki ii 

II m ims l i o rli f?h 1 su i Mo 
HI si e ice Uo lei i n u l t i n l 
i) csso 11 socio d( II \mli isc 11 
ta della R A U a Rom i pei 
p u s t n t a r o Ie sue ( o n d o g h i n / o 

II vice pies idente del consi 
elm De Maituio in s t n t i o in 
un Lelegi.imiiH indu i / / . i t o al 
\ i e pies idente della R \ U 
An\Mui As S i d i t « I i moi t e 
dl Nasser u i p p i c s e n u una 

seiaguia non solo pei i popoil 
a iab i , dei cui d m t t i di l ibeita 
e dl mdipenden7a egli c s U 
to uno s t i enuo difensoic ma 
per tu t to il mondo civile che 
ha visto in hn un pi las t io poi 
il piogresso e lo sviluppo della 
R A U e ch tutt i l Pies i che 
s tanno lot tando pel un mon 
do nugtloie 

« In un momento in cui la 
sua opeia eia vilale poi h di 
losa della paco la s u i Im 
p l o w i i a scompaisa p n v i lo 
foi?e d e m o n allelic e ptogtos 
siste di un pie / ioso Ulci to 
pei l i nce i ca dell i soluzione 
nogo/iata della 11 IM medio 
oncnUite II vuoto Idscidlo d i 
Ndssei lende sgomento tu l lo 
U mondo pai ticol u mente it 
popolo e i I w o i a t o n doll Ila 
ha na / ione victim o piofon 
damontc aimed dolia RAU » 

Un to logiamma e s ta to m 
vtato dal sogiot m o dol PSIUR 
Vec( hiotti all Unione So 
( n l st i Ai ib I « I*» scorn 
p u i di N issi i ldppiesentd 
non solo un i posante piuchta 
poi tutti t oemod i i tK i aol 
mondo o por tutti m l o i o cho 
1 >tt tno ( on l i o 1 mi poi inhsmo 
in i sopi i t tu t to un gi wo col 
po ill i < Hisd ch il unit i dol 
moi do n a b o > all i dilficile 
situ i/ione ctol Medio Oneni t 
L i n egnamentc d e l h ^u<\ vita 
e d ila su i a lone v ilga id 
mri a i e ai su i suocossoil la 
^tt i h ih i n n nuovn e piu 
[ o i t 1 unione f a tut t i coloio 

che — nel Medio O n e n t e , In 
Eu iopa e nel mondo — sono 
impegnnti nella lotta con t io lo 
i m p e u a h s m o pel la pace ed 
il socialismo » 

II s e g i e t a n o del PSI , Man 
cini in un te legramma indi 
H77dlo al p ies iden te ad in 
t e n m dolia RAU affeima 
d i e « l i prcson/a dello sta 
tistn Nassei e ia garan/ ia pei 
possibib e t onc i e t e soliizioni 
della e n s . nei Medio O n e n 
te » 

R u c a i a o Lombaidi della 
s tnisl ia del PSI ha diohia 
ia to «Nassei costiluiva I ele 
mento fondamentale ch un dif 
ficile cqu i l ibno fia le opposte 
t ende ivo piesent i nel mondo 
n a b o t ia gli s t ia t i e gh Sta 
ti diabi lopitl ad una ti idi 
?ione foudale e impenahs t i 
ca od U movimonto popolaie 
iivolii7ionaito Mi i i i g ino nel 
l in te iessc dl m m e sop ia l tu t 
to noil mteiesse dol mov mien 
*o i i v o h i / i o n m o a iabo <.he 
1 ttlfiie dvvengi nolle mi 
glion ( ondi/ ioni possibil Cei 
tdhicntp si i p i o m i fise 
psL'onnnu nte do lua ta si i 
pi i i pioblemi dol mondo a i a 
bo e dol mondo i s i a o h m o &ia 
poi i p ice » 

Un t c l o g n n m n di co idogho 
e ch '(^entil i s impa t i a» poi 
<( t utt ) I mi Uo popolo cgi/ ia 
no » o s t i t o i n d i n ? / a t o i l \1 
ce p ies idente della R A U an 
che eia P io lo VI 

II segietano gcneiale della 
COIL compagno Luciano La 
ma ha inviato quosto lelogiam 
ma ai smdacati ogi?uun « \ 
nome dei lavoidtoi i ilaliaiu la 
CGII ospiime dl jiopolo egi/ia 
no c ai suoi sindicah il piofon 
do coidogho i>ei 1 nnniatuia 
moi to dol piosidtntc Oamal \b 
dol Nissoi \ffoimando 1 inch 
[•MMiden/i della H ui contio il to 
hxinlismo o 1 impoi i insmo . i 
\ otando pei 1 umta dol mondo 
aiabo O r l a n d o pi I il piogios 
so economic o o sot die del suo 
popolo Navsn too iii uidc sag 
go//a twntiLi o st no poi il suo 
Paeso o poi tutto il mondo n I 
bo il piol igoni^ta di un i f ise 
s tonta nuova noli i qinlo le 
fowe popolan o di dds.se at 
qu stano peso poi tuo e si urn 
srono il mov iniento niotuli i e 
di lotta pei 1 indipotidon/a e 
una sot iota nuova N is^oi e 
moi to noi vivo di una ditf iilo 
bu t udi i i out to 1 im,)ei lalisino o 
poi un i gtuM i | \ i u ' iu 1 M< "1 o 
oi end I i COII onoi i 11 N is 
so 1 uomo dio h i find it o \\ 
loll i contio 1 teg o^s o io un io 
m ' s t i ed ( st tto ' espiessioni 
df 1 isp i 1/ on di mil oni di 
uom m i , i dif'mt t ,hil t i o 
so* liO 

P 11 '( i pi 11110 ll VOstl "- 1 1 'O 
u t i \ \ i (omi o; ono ct i ' i, lu 
i ' HOI i ton OL'i7iin si,ii in io 
m i M l d u p li lo o u i ta poi con 
t m n i e la MII lotta * 

la sua giandc/ /a - conlinua U 
Gumdwn — stava nella sua sen 
sibilita pei 1 Bgitto e pei ll 
mondo aiabo o sopialtutto pei 
)e masse aiabe che dovevano 
osseie poitatc nel secolo »en 
tesimo * 

Dal nostro corrispondente 
P \ R I 0 1 29 

(a p ) — 11 piesidente del 
Consiglio Chaban Delmas tap 
presenteid il gov emo fi n r c s e 
ai funeidli dol piesidente egi 
ziano Oamal \briel Nassei La 
sua moite nnpiowisa in un mo 
mcnio (HK.MIL pel la siond del 
I I i»uio e di tutto il mondo aia 
bo ha piofondamonle impiessio 
nalo i cncoli polilici fiantesi e 
I opimone pubblu a Poi sino la 
stampa consei vatiiee pai non 
dimonticando nel suo tdiloiuile 
di stamattina cho il * lais t eia 
stato uno dei piu impoi tanti ap 
pofigi della gucna di hbeia/io 
no algenna contio il colomah 
smo fi ancese l iconosco alio 
scompaiso le qualild e le mlui 
/iom del grande duigenle po 
ht'co 

Evidonlrmenle Pangi si cine 
de i c adesso s9 clu tonduirA 
1P difficile o p e n di umfica/ione 
aiaba chi tessera il didlogo del 
la pate nel Medio Ononto chi 
poll a fdi o niKoi a da ai bitro 
h a Hussein o I pilestmosi chi 
- come mold s l iseia Lo AJon 
do 1 piopno odilonale - i>o 
li.l i id i ipue insomnid i questo 
gidiide \ uoto ? ' 

/ o Monde dodica novo inlere 
pagmo dol numeio di questa se 
n a Nassei alia sua biogiafia 
a l h sun opeia pohtica di pio 
blemi lasciah apeili dalla sua 
moite e alio lea/iom iiiondiah 

L Ihtmoiuto dal canto suo &cn 
ve * L difficile a chiunquc ne 
gaie che quest uomo abbi.i ama 
lo il suo popolo e d ie al di la 
di esso abbm s e m l o con pa* 
sione h causa dell emancipa/io 
ne doi popoli aiabi " 

Ml ambisciala della R \ U di 
Pangi si assisto da slamattinn 
a un coi teo imntoiiotto algen 
ni tnmsini nuiocchini niesco 
lati a sludonh fiancesi u h s h 
uoniini pohhci sfilano davanti ft 
un giande nil alto di Nasser e 
pongono la finna nel 1 bro H 
stato a lutto 

WASHINGTON 29 
Pieo t tup i / ione e guuWi vol? 

nosimcnto polemici si mcscola 
no noi commenti dei piuicipnli 
gionidh stntunitensi rnenhe da 
boi do doll i na\ c amimi aglia del 
la Sesta I lotta Nixon ha dociso 
di inviaie ai fnnci ill di Nassei 
U societal o |>ei h sanila Ri 
chaulson o gli o\ mibascntor i 
Roboit Mmphv o Jolui McClov 
In piec<tlon7a \ i \ o n avova d« 
signato il suo consighcie s^o 
t ia le Holieit Pinch (\m port« 
vote ha pievisato che la i tgionp 
pnncipalc pel un lo stosso \h 
\on non si loehoia nl C i n o di 
ptndo t il fdlto the fi i I M o 
R \ t nin osistono lappoit) dl 
plomatu i» 

II \o i \ f)tk ] mio* s< nve CSP 
NISSOI < o st i to un t i aguo e 
spettac* h i e fdllimonto cionon 
dinieno la sun ^tompai^n im 
piowis Inscia un vuoto che 
puo so I un i omental e il oios 
the fin miiuutia di soo.nolgcio 
il Med > Otienli * uis.tcho * o 
t h i u o i ho h fine di Nassei In 
sen un vuoto noi monao n n h o 
d ie dovo ossoio nonipito pnnm 
.ho lo ti i t t ihvo di pnto pos 
sano piosovimio \ su i vohi 
il OI I IH \OI< s s u m - o n » o 
da isput I M the una MIIC di 
loltt p« i il potoio s l ime poi 
si otpi ii i ntl Medio Oi onto o 
poit inlt ontiiun mio i lonli i1 

h u i 't o'nlo - h oi i hi f v«!i sui 
li Husk i II VE nniil( hn nv i 
i io \\ n S n i i l Mm » i/ I Uo\ i 
nfmo ho h M O H I I U I M di 

N ISMM oi'ui id un Uho iv \«h 
n mento nuj tt \o pu 11 pi o o 
1100 il i oi osio io di pit sticio 
(ho hn mo'-'-o fuo11 t i m p i un 
Uho os lononto n a h o modera 
tn re H issom di O-iordftnta % 
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LVw i! centenario 

Nord e Sud: due mondi troppo diversi, 
indifferenti o addirittura ostili - L'abis
so tra classi popolari e classe dirigente 

Come Hanoi ha organizzato Sa difesa del paese contro l'aggressione americana 

P u ò s o m b i a u un i doni m 
da i i a w l a l o s ime ntt inop 
p o r l u n a T t e n t o Timi di 
d i s U n / a dall unit i U n i t o l i i 
le e a m m i n i s t i a t i \ i m i 
non lo e non sono pochi 
le \ o l l c eli a b b i a m o il si n 
so come di uno s t i l i a m o 
ne l l a n o s h a ili i p p u t 11/1 
cosi pacifica u n i t i di popò 
10 (popolo buono lii.li di 
m a m m a e p u ò anc lu pi011 
to 1 ca t t ivo con un i sete 
di giustizi i qn ile può i w i 
la t hi ne e issel ilo d 1 se 
col i ) t lu t t i ( |uc ' lc \ olle 
11 d i sco i so n t o i i n pi ine 1 
p a l m e n t o su Noid ( Sud 
d u e mondi che HI 'd ichi 1 
m o 1 uno dall a l ' i 0 i nco i 1 
t r o p p o divci si e 1 uno al 
1 a l t i o ì n d i n e i c n t i 0 addi 
ì i t l u a ostili 

Ques te s e n s i / i o n i e qnc 
sii giudizi potev ino e i s t i e 
pili 0 m e n o foiul iti g\ 1 su 
b i to dopo il 1861 ( il 70 
clic le p i c o c t u p t/ 0111 poi 
1 un i t a spu l inaio e nioi ih 
cicali U iliani l o s s i i o folt i 
Ri t i o v a n o anche t i opp i do 
c u m e n t i a t e s t imonia i lo I o 
Bti sso C HO» e del De Ann 
ci che e del 1886 e pei 
corso ( h ciuci p e n s i e r o di 
fai c o n o s c e t e rtli il i l iani 
fi i di l a to ( ot»t,i a b b i a m o 
111 ci issc un calabi ose » di 
ce il m a e s t i o a^h scolai et 
ti di t o n n o i m i t a n d o il 
p iù b i a v o ad ibbi acciai e il 
nuovo v e n u t o ) Ma i'li ìt 1 
li mi pei eonoscc i s i l i pi 1 
m 1 volta d o v e t t c ì o i l l ion 
t a i c la p iova del s i c i i n c i o 
t del do lo ie la g u a i a del 
' l r) L n a - .uci i i e s e m p i e 
lacci ali ice e cosi come pò 
le avvieni u c e,li «mimi nel 
p e s o dei d o v c n e ne l l e sol 
i u c i u e comun i li ì n a i - u b i 
al p u n t o eia p i o v o c a i e nuove 
i l a t t u i 0 la l i a t t u i a più p i o 
fonda l i o p e i o il t asc i smo 
il u l to non ind i r e t t o di quel 
la g u a i a 

La \ e i a p u m a uni ta de 
gli i ta l iani fu r a g g i u n t a dal 
l i R c s i s l c n / a q u a n d o uno 
n p e t e i e col Sa lva ' o i e l l i il 
popo lo p i e s e in p u g n o il 
p r o p r i o des t ino tu t to il pò 
polo (Nord e Sud anche 
se il Noie! p i e v i K e ) n e o n 
s i d c i o s p o n t a n e a m e n t e la 
sc ia to al lo sbai ic,Uo le 1 1 
gioni del la p i o p u a es is ten 
/ a e mise le ionclamcnt 1 
di un nuovo Sta to v e i n n e n 
te d e m o c r a t i c o ( come ebbe 
ad a n t i v e d e t e l u i g i L inaud i 
a mon i to an t ic ip ito de 
gli i n t u e g r o n a l i s l i del suo 
p a t t i l o e di ogni a l i l o par 
l i to) Del le r ag ion i per le 
qua l i 1 un i t a conqu i s t a t a da l 
popo lo ne l la Resis tenza e 
and ita m g r a n p a l l e p e i d u 
ta si e se l l i l o abbas t i n /1 
e qui non s e i v e n p i e n d c i c 
1 a r g o m e n t o 

Res ta il l a t t o di cui si e 
d e t t o ali ini/10 che il ics 
su to sp i r i t ua l e e moi ile del 
la nazione si e \ e n u t o in 
q u e s t i ann i Iogoi andò e la 
coi indo e qua lche m o d e s t i 
p i ova che anche le classi 
d i r iger l i 1 avve r tono e pos 
s ibi lo Ir ovai la 111 d isco is i 
c e l e b r a m i in p r o p a g a n d e 
g i o i n d i s t i che negl i s tessi 
deci eli di amni s t i a che si 
r i n n o v a n o a p p u n t o in n o m e 
di una conci l iaz ione che 
n o n s e m i n a poss ib i le Uova 
l e a l t r i m e n t i 

Ma che e e n t r a n o 0 p< 1 
che c e n t r a n o il r \ o u l e il 
S u d ' C enlr mo 111 p a r i e 
g e n / a d u b b i o e sono uno 
degl i aspe t t i più gì i\i e in 
combt nti del DI obici 11 Mi 
non si l i a l t a di un \ o i u e di 
u n Sud gcogi ilici non eonta 
so n o n m n i m a m e n t c la dt l 
f e i e n / a di s t o n 1 d i t i ad t 
zioni, di cos tumi di ibi lu 
d n u ( qu ind i di men ta l i t à 
c h e un t e m p o poteva con 
tub i l i ) e a una spiegazione 
guITicientc conia invece 1 1 
diiTen n /a di tt iti imen to 
con una pal le e 1 dtl 1 del 

I I tal i 1 del la classe pollile 1 
c h e de t iene il potei e con 
ta il c o m p o i t a i n e n t o di quel 
la c lasse poli t ica nel cuoi e 
s tesso del l una e dell lìti t 
p a l l e ci I ta l ia e CHIC o l t i e 
ali incu l i 1 0 ili ilice t t 1 vo 
Ionia pol i t ica dei j ,ovcnr i 
succedu t i s i finoi 1 I m o 
£iia accus t ic a l m e n o pei 
lo ni igg ion r c sponsab i l i l Ì 
q u e l l e l o i / c et ononuche 
p i iv r leg ia le ed egois t iche 
che opci ino nel Noni «co 
g ia l ico d ll .di i e condi / io 
n mo m c h e il i c s lo del p 11 
se c 1' loi /e d i e n t e 1 u 1 d( I 
II 111 ih i di 0 ni sp< e ( d u 
opci ino ne I Sud e 0^1 dico 
tiov indo buon t ( se 1 m I! 1 
se u s i s mi i occup i/ion IH I 
la con i^uc ulc mise 11 1 nel 
a m un 111/ i di tut< ! t ( 

n d l o m e r i 1 non de 11 1 pove 
XA gente ni i dei potent i I 
degl i amin in i s l i 1I011 pub 
blici de l ie cosche pnv ite 

Ma M può i i d u u e l u t t o a 
qyuesla e l e i n a oppos iz ione 

d Noid 1 iud I T line 1 di 
shl KCI um nlo 0 divisione 
l i t i ive 1 s 1 I Hi l l 1 pi 1 111U 
1. e d 1 si mpIiK mi ntt l i 
si p 11 izione s( n ip ie più p i o 
f( nel 1 dt 1 popolo d ili 1 ci is 
si dn u i ut I u l t i qiu sic 
u l o i mt ( In n i iv ino qu in 
do u ! i\ mo zoppic indo e 
in gì 111 11! u d o non sono 
un H u t t o di e i k o l il 1 p iù 
di 11/1 chi p o l u blu i n d i e 
e s t i t filisiifu l ink m i di 
un 1 volonl 1 1 liult inlt d u 
v li 11 costi i t t i d ilk 1 icliie 
sto -icnipi t più me il/ mli ( 
legi t t ime di 111 d issi popò 
1111 Q I K sto t il di m i m i 
di 111 difficile ( si m p i t 111 
p e n c o l o uni i 1 fieli II ili 1 
ehi si e V( 1 u lo o s i s p e i i n d o 
IH 11 ul l inio vi n t u m q u e n n i o 
( loci i 0-, 1 un livello di 
ci isi tot ili ( 1 issi p o p o l n 1 
e c h s s o dn igni te si \ o U o 
no 111 d i lez ioni d iw 1 e q u i 
si oppost i che solo e isu il 
nn ntc s i v \ ioni ino fi 1 
loio 

Il pi obk ni 1 doli unii 1 11 
gu nel 1 11 1 o l l e l t n il i popò 
I n e i il popolo che si si n 
to ed ( dis lncc ito d il i c s l o 
del p icse il qua le l e s t o 0 
invece un i to d i l l 1 log 1 de 
gli mlo ioss i del potei e va 
11 imcnlc (oiut iviso nel suo 
sono d i l l i is t i tuzioni che 
esso stosso h 1 c iò ito i p i o 
pi 11 t u l e h 0 inc ionn nto 

Si può poiis n e che un 
t e m p o q u e s t o losse q i n s i 
f il di ni 1 l i condiziono 
s l o i u 1 di 1 1 ippoi ti di foi 
z i oe-,1 non e più conce 
p in i l " un 1 r j i i s t ihc iz iono 
del g( noie 11 d( foi ni izione 
dello sii nltiit t nazion ili co 
st i tui le d 1 p n v i l e u 01 ni u 
as i n d i e 0 desc 1 lu t t i 
ni n i i e solo m o t i ì v n e 
d i l u i t i c i l i e sopiaf laz ione 

Solo lave l a n d ò pei il pò 
polo pei che esso acci e s c i 
l i su i toiza poli t ica il suo 
p a l n m o n i o cullili ile so 
s U n g i v i l i d i m e n l e il di 
u l t o di p a i l e c i p i z i o n o issi 
du 1 i l io K s p o n s ibili! 1 de 
gli ind inzz i fidici ih del 
P a e s e — le leg ioni n i n n o 
qu sto fiii( s u p e i i o i e so 

10 issicui indo i l popolo 11 
l i b i l i 1 11 giù tizi 1 11 u n 1 
dell 1 sa lu te 1 occup tzione e 
11 p ice che gli sono dovu 
te si 1 i s t ab ihscono k b u i 
pei I unii 1 n iz iomle Quc 
si uni i 1 1 1 indie 1 e 1 t 
1011111 chi segue un 1 UH ta 
g i u s t i te non p i o v v i s o n 1 
non c s l e n o i c IH faz ios i ) e 
abbi i la voloula e Uovi la 
l o i / a di l a g g n i n g o i l i gli 
a l i l i Io s e g u i m m o 

( osi e successo pi imo 
tsc nipio nel la nost i 1 w t a 
nazion ile dopo 1 u n i t i nel 
moto p o p o l a l e del la Resi 
sten? 1 qu indo le Smis t i e 
(li lo izc del le ci issi h v o 
1 U n i i in te l l e t tua l i e in 1 
nu ili) indica i i n o un obici 
I n o g ius to ve to n c c i s s i 
110 1 uni i 1 si costi u i \ 1 
s e m p l i c e m e n t e p c i c h e gli 
a l l n ci mo spini ! 1 segui i 
le dalla r ag ione del le cose 

Franco Antonicelli 

Una visita a Vinh, capoluogo della provincia di Nghe An - L'avvertimento dal « centro » - Un lavoro di convinzione che richiese tre mesi buoni 
Il problema drammatico dell'evacuazione della popolazione: abbandonare la vita cittadina, con i suoi cinema, i suoi teatri,la luce elettrica, l'acqua 
corrente, per andare a vivere in villaggi dove l'acqua bisognava cavarla dal pozzo e dove non c'erano distrazioni - Uno spreco di mille pallottole 

Un aereo spia americano abballuto in provincia di Thanh I lod 

Tavola rotonda ad Avezzano sulle strutture dell'informazione 

Ind iv idua t a la necess i tà di un deciso r i fe r imento a l l ' i s t i tu to reg iona le per 

r o m p e r e gli a t tua l i schemi di m e r c a t o e comunicaz ione - L ' in te ressan te espe

r i enza de l l a m o s t r a che ha r iuni to m a e s t r i con t emporane i e pi t tori abruzzes i 

Dal nostro inviato 
U 1 z V \ N O set <mhic 

ile uni n u n i ut di 01 I ci I in 1 liti > 1 m i n t o di u u n s i 
d b nu lo 11 iz un i e 1 i reos olienti veiso u n cui 

I " / , u * llL < " i " ' ' e usiom I u i g u i / i d u h m i 
I 1 1 mist i 1 di pillili 1 th< | s< rubi 1 u n i u n t i u > l b i t u s ( , u n u m il n >ct dilli 
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1 lui gioì ni di n o 1 1 is il il 1 ni ) 1 p il U 1 1 1 I i luo sii unii nL > eh p > lu/ > 
tondi sui i i ppn i t i li 1 ci li j l u b b e I i^ci 1 nel u I re \ K ri Ì 11 t u l i g in i n li 
c i d u t e sii iiltuie de in i t i I J chi l i e un 1 ) I U d i s s e lonun inlt 
I um i/iom 1 d temi 11 h | I inni di ito ! l ' ino ( 11 11 I n n o ' iti 1 d i!U itfini 1 M i 
n b i l i l i icquisizione ci t e 1 m i n t i i s p o i i w 11 i\ U1 | 1 \ U i i s i l ' 11 1 le d i 
d u un i pimi 1 11 clic 1/ e IH d I ni iti e un si 1 p ) b m , d d < ut e 1 i i m m i l l a i 1 1 0 Di 
l i u t o e eh piospel tn 1 n o I l u oiul > mi 011 1 > di M 1 ul 1 1 
i_ e 11 otte l 1 ->olt into i U 1 uti e il e 011 un n i < 

i 1 II 1 111 ( t 1 h qu 

n 1 1 d l l 1 Fu mi i1 h \ n 
zi 1 ili 1 sii min 1 e is \ U 
\ 1 de nu 1 ) 

( 1 11 m ent i l i 1 1 I 1 

l i D i U I H I h C 1 1 1 t 
li M010 11 1 in 10 pi i p in i 

t 1 / i 

1 s > un d e u i ' i une 1 ci 

ibbi 1 il suo punto li I ìz 1 
< illu l / ) H n 1U 01 i 11 1 
n< ni > H ^ U n ili Qu ti 1 1 
mini nizi il id e n o » 
n „ 1 iiz/ ito id \ w / / 111 > 11 

\hiuzz d il 1 mini i l 11 
ut e mi n i e d di 1 
1 oh 1 ti \ 1 elicili u ilo 1 1 
vi uc un )p 1 ì di i t i l i 
u t h e 1 1 iconsisti i l i ti 1 
Uno e litui ili U t i i u i s o ut 1 ! m i n u i n n t 1 
izione d u non si imiti u' , I a l \ )U 1 il n l i t » 1 e 

un i cquuoc i x ci \ u g iz >n I \ >lt 1 p 1 In j. 11 n in 1 1 
m i ili min i contini gc „ I ? \u to ni ih ih Imi ntc 1 s 
Ucj e l e s p c n c n / a concie ta di I sa c t l i c i c n n u I n a v u o se 

I 

11 inzz it i 11 I il i 1 u 
\ 1 l i u 1 i I 1 q 1 I 1 li 

1 i l i 1 1 1 11 / 1 ) e {' 
n 1 it h i . , i d 111 

t 1 I 1 t 1 j 1 
it i \ i t t i 

/ 11 ih iz 1 1 ( 1 
i 1 i l i I M i n 1 w 

1 I e u 1 ine ) 1 ni 
I 1 i iz i ) 1 i l c i 

l 1 1 11111 ili 1 I 1 n li lo i\ \ 1 i 
l i d i Ir ipp i s i n ite 11 1 

zi mi d i I p it 11 \ o ! ' 
ni nte l i l 1 11 n il si 1 in 

I i Oi 1 ni 1 ' u p 1 1 H i u 
i n i 1 i t u il 1 1 ot n i 1 i t 
t i 11 i t t i 1 i II i 1 p 1 i 1 l 1 
i n i I n M h 1 11 |) i h 
< h 1 le r i ^ i 1 1 1 1111 1 
i 1 t \ I I n i it I 

11 ' 1 t 1 1 1 g 1 
•:: 1 bit n i l l u 1 
( Ni l ) 11 M \ ) \ 1 
se iti i ( 1 1 ini] 11 un 1 i n i 
si disjK 1 it 1 dell 1 siili ÌZI le 
di li liti e di II 1 el le l 1 il 1 
it i t i n i e il nnno\ 11 1 li 11 
11111 i qui Me ice u n u u hi 
rudet i dt cer ta cultura nazio-

P UlK I l| 1 t 1 ii 11 1 
1111 in i \ ntu n 1 1 
ni 1 li b 1 « t mi d il n v 
1 1 H - b il v 1 n i n i 

Ipn ) r 11 e ni 1 (pi 
11 1 illi 1 111 1 1 1 

I ) m i p [ 1! 11 1 
le im i i l M i 

i l it 1 1 11 
1! 1 111 s 11 
1 hn >) 

1 I 11 I 1 I 
I ( 1 z i I I 

I I 1 11 1 v 1 
i h i t h i < 

1 I 

eh 

( 1 < 

1 1 

lo \ 

U r i 
i 11 I 
t > 1 

1 1 1 

iti in 1 1 1 i n 
1 >i n i t \ 1 i 1 u z 
lutt 1 x i t t il ) M 
(l i i i ni 1 K| li un 111 1 t 
1 I I u s me )( 1 un 1 
pi ) m i t w 1 1 1 1 ni 11 

Dririo Natoli 

Dal nostro inviato 
HANOI" setttmb) 

In un p u si in ^uei t i ci 
S011O t UH < l IHOSt 11170 d u 
non < no p u ( 1011 u 1 mime 
di u 1 d enti m o 1 I u p u l ì 
de il 1 sioi M t f U H osi mzf 
di 111 pie j) il izi 1 K di V 11 
i n n i dt I Noid u! iffgtosMoni 
mi uc m t ut nli mo in (pie 11 
( I U L H I I \ disi in/ 1 eh )1 r 
si 1 inni t ss* t iti m J 1 ! ir 
p i t t i d e d i sloi 1 od t poi 
questo < lu 1 possibili p u l 11 
ne 0 1 ic i\ imi qu ik ho ut k 
iii^i „'n mi tn io 

I if,fpcssion< d m 111 uni 11 
( ui 1 il \ 11 in ini di I Nord 
1 c ip i lo lo n o i di 11 Ì pollile 1 

m i h l u o di se il it i -, q u i 
il 5 igosLo 1 )()4 qu indo gli 
tot ci s t i l imi li iis ut ic t n o n o 
p u l i p u m i voli 1 ni modo 
ni issit i 10 e (il indie ilo e ut 

ficnle iti ic( hi pi eccellili et 1 
no s t i l i 11 is< osi di ipin one 
pubbl ic i mondi ih 1 u n i sene 
di obbit IU\ 1 ni 1 VK In mi del 
N n d i orni 1 ippi s i g i n 
pi 1 1 I un isi n idi nti di I 
^ollo dei l onchmo (lu n o 
v ino 11 sii u n d u n i i 1 1 11 itti 
1 Istie 1 di non t s e u ni 11 u 
u nuli k mi hi lo u n oss \ e 
dol C )n n i i s ) u m i ( ino do 
vc\ m o poi dnn isti u è (hi l i 
voi suine \ o t n u n i t i set ondo 
! i qu i l e "ssi ci ino si ili in 
veni iti pei giusti f i e n o la 
iggte siono 01 1 i s i t t il I opi 
mono mondi ile venni r o l l i di 
s o i p u s ì e \onno io (olii di 
s o i p t e s i molli governi m i c i 
e non min 1 i qu di non u t 
v ino s i p u l o l e g a t a ni 1 si gru 
che o n n o gì 1 ( v irli nli m i eie 
lo di S u g o n e in quello di 
W e l l i n g t o n q u i n t o s mdav 1 
p i e p u i n d o Non venn 10 col 
ti di so ip i e s i i v 11 Ln muti u 
qui l i 1 uni i s i U U n l i eh qu u 
10 m d i v i u uh urlo nel sue! 
del loio p iese d t l molo ohe 
gli S t i l i Uniti d Anici ici vi 
svolgevmo e decli obbie tivi 
che essi si ci mo i n d i s s i di 
covano più di q u m l o nel u 
s to del mondo non si 1 isse 
disposti ad m i m e l U i e 

I obbiett ivo p e i m m e n t i de 
gli SI iti Uniti 1 "1 Vie*nini 
ei \ ed e m e o n oggi co 
me i p p u e c h i n o o\t si vo 
g i n tenci ptesonte q u i k di 
segno nco (oloni d i s t i si na 
scond i d ie t to l i poht c i n i \ o 
m i n i dell 1 vietnamizzizionei 

la don inuz ione d u e l l i o 
poi miei post 1 pei son i lime 
no del V ie tumi del fauci Nel 
1 )fi3 questo disegno e t i sul 
1 oilo del l i n i m e n t o completo 
b i tUg l i e come quel l i di Ap 
B ic nel n onrn io d quell in 
no avev ino g i i pi Un amenti 
sconfino li Ini m u l i dell 1 
« g u e n i spec irle (ti lippe in 
chgene p u loizc spot udì 
1 consiglici 1 ime i i cami men 
t ie il lovosei imi nto 0 l i n e 
sione del ditt i toie Ngo D n l i 
Dieni i v e v m o ipe i lo u n i d 
si m s n n b i l e nel ìepime sul 
quale gli a m e i i c m i ivovino li 
no ad d l o n npos to tu l le li 
loto spei in /e Si p i e s e n t i v i 
no i l l o r i dui possibilità > 
gli S t i l i Uniti c l A m e n c i 11 
h u n c i i v m o 11 loio pi ini e se 
ne a n d i v m o pei I iseiaio 
vietnamiti hbct i del loio de 
s tmo 0 mie ivemvinc in pu 
m i pei s o n i es tendendo l i 
g u e i i i e t n s f o i m i n d o n o l i 
n i lui 1 Tut to ciò elio ivven 
ne nel! t pi m i m t t i del ]%l 
t endev i i d i m o s t i u c che gli 
S i i t i Uniti iv i concio p u n t i 
to su q u e s t i secondi o i/io 
ne Li s t tmpa u i o i i c u n gii 
111 occisionc del l i v s i l i Ut 
t i d di illoi 1 sogiet n o ili 1 
cinesi M c N u i i u 1 i S u g o n 
nel n n i / o p u l i v i ipe i tvmen 
te dei p i m i Dei poi t u e l i 
g u e n a nel Vie tn im del Noid 
stronfio v i l i gì idi di intensi 
t i nello stesso mese 1 c i p 
di s i i l o migg io ie i f f e t m i v i 
no div n t i id u n i comniissio 
ne dell 1 C i m e l i dei 1 ipp ie 
sonl in t i h necci-.iL t di u m 
pm fotte i / ionc m b l u e >con 
fio il Noid (e il l i t i o d i e l i 
test imoni m / i v em^se l e s i 
pubblu i solo nel gnigno non 
modi f ic iv i l i g n v i l i del sin 
tomo) Molvm I^uicl elio e 

011 e non 1 c i so il seg ie t i 
110 i m e n e ino i b i difesi il 
ìt miggio i f f e i m i v i che gli 
S i i l i Uniti < 1 ino d K L O H "> di 
colpne olire confino e nel 
Io stosso mesi l i c o n t e n n i 
d i p u l e de! b i n i l o del l i no 
in n i di Miwvi l l I ivloi ul 
inibisci d o n i S u g o n duno 

sti iv i pubblu miente d i r ei i 
chvv i t o q u e s t i l i d u r / i o n o 
che Wishmgton n o v i deeiso 
di p i d i d e i e 

A^gicchtc il Noid pi 1 sfug 
d i e i d i seoniUt 1 nel Sud i p 
pn iv 1 tome u n i scoli 1 pnv 1 
eh *>( uso 0 "li uni s u ( essi 1 
iviebbi 10 d ivulo ibbondinlr 
mente d n n o s t n i l o Mi 1 10 
spons ib ih del l i pohlic Ì miei 
e m 1 non lo sipcv ino un 01 i 

( )<>) e orni non mini 1 in iv 1 
n i n i m n u n ) Ioni m intontì 11 

Um 1 d( ru mi o he \\p\ m 1 
di t ionte i si non si[iev ino 
min ign IH hi 1 iti 1 I 1 p 1 

n/1 ck gì ^t it Uni! si s i 
( hb( u n i t i n 111 1 u n 11 1 

s i n / i l ionti del n li i che 11 
l ' g i e s s uu si s i n bbi 1 poi 

)ss 1 fin 11 In fihio p u mt 
nu di 1 s sit ni 1 une 1 1 1 
lu t t i di l d il 1 q 11/1 m u i t 
1 un t i q 1! d m i nim s 1 

ii( 1 di ri ito 1 eletti i 1 
mbi iv u 1 11 il pu id h 

m 1 v Ito i i ipid 1 i |ii u 
ul t fu III d 1 ui 1 p ul 1 
s i t ) pi 1 p ) r nU t 1 nion 
I I il ili 1 11 1 1 11 i h I 

i i 1111 )nt 1 
ÌV 1 

I 
mi 

k 1 n i 
il ) t u 1 

z 1 pi 1 I 
igg unsi 

n 11 ni 
I v 11 

/ 1 il 

i m i < I t 
) H [1 II (1 
ibb un i i 

l lMlll l 1 U ( 

1 1 i 

li 
nbit 

11 ino ilo [ v i i 
p ti 1 itti uri 1 hi 1111 
il b un ) ) 
u non p 1 •'i ck v 

no ti 111 et v 1 Ilo e le tinnii 1 
pei immet 1 \ 1 1 ci 11 i t i l i 1 
tuazione e ti ai ne un ìespon 

i M i m< n t u V t c N u n u 1 si 
11 iv 1 1 Se gon mi nl ie 1 e 1 
pi di st il 1 m IL,K OH ice! mi 1 
v ino m s e d i lo 1 iz 0 11 con 
t io 1 Noni meni l i Mi Km 
U n n i 1 u i \ 1 le ni 1 voi izio 
ni un n t u su l Ulo o st IL 
( lue 11 i si 11 mo 0111 ni il hi n 

mi in > ti il k io H 1 ud ì 
veiiiv mo ipp ion l iti d i uom 
i ( d i m< 1 jx 1 l i i ^u s io 
11( t inti i il lor > p i so ( ssi 
i n v in i n i i inli i\ isl ) qu ile 
s u 1 bt st ilo 11 coiso ck gh 
1 n nu ed impos t i lo eli 1011 
st gin nzi h loio izione Non 
v so 10 i disposizione 1 vi 1 
bili delle disi us ioni clic eb 
b io luogo dloi 1 il livello 
p u k v ilo m 1 non t nei 1 s 
s i n o iv ( n sol ioni mo qui su 
dot nini nli t In p u n costi 
lune ibi 10 un 1 li Uni i di 1 
nu nt inli K ss trite t d i s tmi 
Uv ) pt 1 conoscer qu mio 
s l u 1 i vv tnn ido p u titolimeli 
U 1 (ite p u il \ uni ni m 
()i 1 1 Ut ict o Ni 1 oiso di un 
H ( ( 1 l( VI i g d ) v is ) il 17 ))1 
I ilk I o l i 111 i d 11 1 piop u 1 
/ ione v i lu uni i 1 e 1 si ti i 1 ic 
i i n t i l i con qu delie ck l t i gho 
ed ni modo stilile enti mente 
e ni u o 

\ \ inli t pi J u „o di 11 1 (il i 
v me 1 eh Nglu An 11 cui 111 
poit m / i ipp 110 tv di ntt id 
u n i scmph< 1 l i tui] 1 dell 1 t u 
II gì o d ilie i (io ih ( s 1 si 
tiov 1 ili mi/ io dell 1 s t ioz/e t 1 
t i die il U i n t o n o v t In unii i 
piescni 1 1 sud di 1 de l t i del 
I urne R isso ibb mio 1 n t o ) 
lo 1 detUidi più significhivi 
I 11 igli inizi del 1 )i>\ qu indo 
01 ni 11 ni 1 S id l i p u l i t i seni 
bi iv 1 dovi so ioni lue1 et s i 1 
p d m i n i t i che i dn geni di 
Vinh it si comi quelli cv 1 
eknt^ni in tc d ili e d t l 1 e di 
dti (iiov ne e 11 ili gic mi! 1 
ti unpoil UHI ru evi l ie to 
d d u n t u m n n p id u n i 
n u l i dell 1 itili 1011 1 u 
veri monto e lu «li i m e n i mi 
iv icbbeio sic 11 une nte ì lUe 

c i t o il Vien imi del Noid e 
stendendovi l i u i e n 1 che gii 
eonductv ino il Sud e che l i 
c i t t ì di Vmh i iobbe s t i l 1 
li 1 1 p in i 1 obbictUv di un 
i ( t u ( o icico i n e con t u t t i 
piobihi l i t 1 s n o b b i u venuto 
g i i nel coiso del 1%1 

f i pievisione del ceni lo c i 
d e v i m una itmosfei 1 che 
1011 s< mbt tv 1 ti Ì le più Tdit 

te id u n i su 1 i i o i d i compten 
sionc m e l i del p lese ei Ì in 
yuoii i d i inn i ni t l i mot i 
del piese m tu i Vmh si liei 
v i v i conoscevi g i i ci il 1(F>1 
uni -itmosfoi 1 di p m l i 
p u ò 1 d o i d i n e 11 i quel l i del 
li od 1 e i/ ionc dell 1 mio 1 0 
ton un i i 1 ch\ 1 u i n / u n e n l o 
dol nuovo si u 1111 scic ili 1 m 
coi 1 nel 1 Hn 1 se il u i 
^ 1 i\ v n t 1 ci ivrv un 1 mit n 
ti ne in un 1 Ih tuli H01 gì 1 
dui imi ntc t oh) l t de (pi idi 
poh l id 1 011 ih ci ditcv mo 

Oi i dobb uno 1 due u c 1] 
popolo dia no/ me d i e il pe 
nodi QU li 1 p u ò e )i i s s i lo d i e 
si mio euri i t i m un i nuov 1 
f tsr quell i del l i g u e i n 1 l 1 

di ie t t v i di |)H p u us i 1 f u 
11 ont« ili iggicssioni n o n v e n 
io 1 )si u e ili 1 seri/ 1 obli zi ) 
in f 1 1 d 1 min (he 1 S11 
f,on od 1 W i hington si pai 
1 iv 1 di ttt ice 110 il Note! e 
the si m i tv 1 l i p u o l i d 01 
dnu eh colmile il Ben Hai 

! lumie lungo 1 qu ile e 01 
n li l inei di i k i n u c i z i o n e 
provvison 1 Li i Noid t Sud) 
f m IH n t e il Noid m 1 ion 
ne et 1 use ilo m 11 nuli 1 di 
coni li lo Cosi obb ic t t i i ono 
11 1 qu ul 1 cne l i popoli 

/ ione 1 orni si può e i c d t i e 
ili 1 1 veni n h t i d un i t t i t 
co imminenlt } I pei chi p io 
p n o Vmh quinci0 d sono il 
t u e i t t i più un x n l u l t i } P n 
ni i lu tu e oss i n o e 011 v 1 uccie 
1 qu uh i pohlici e he 1 in disi 
del ccnt io ci 1 g ius t i e so 
lo dopo si poli p i s s u o i d i 
discussione ti 1 l i popola 
/ ioni se 1 q u i d n non 1 osselo 
s t i l i convinti de l l i ì e i l t i del 
pt 1 ic olo t ssi non tv it bbeio 
m u t i u n i pollilo convincete 

n 1 popol i/ione e he solk v iv t 
pur o meno H s t i s e obiezioni 
t s( 11 popol i/ioni non lossc 
s t i l i convin t i noli intimo d d 
li ione l eu / / t delia m i n i c e l i 
non i d i b b e m u potuto dirli 
e u s i c o i I u d o i e n e t e s s i n o 
ì i l i p i c p u i / i o n e itliv 1 

Pei questo l ivo io di convm 
/ione o c c o i s d o Ite mesi buri 
ni d i n i ì i / o 1 giugno in m u 
specie di co t s i inconsci t ton 
t io il tempo e di c o n t n p p u n 
to involtini i n o ille min lece 
che Uton u ino d 1 S u g o n e 
d i Wishmgton Raggiun t i u n i 
positivi un m i m i t i siili 1 cs i t 
lezzi cidi i m i si del cen i lo 
occ n n v piop it usi t onci et 1 
mento M1 come ' Il coi t io 
iv i v Ì det to oli m i o t he 1 il 
t icto une ne mo s u ebbe s t i l o 
violento the gli 11 lei s i n bbe 
10 si Ui mode 1111 t e i/ioix 

Non e 11 mo nsposte p ion 
U M i ilmei 0 un 1 t o s i si pò 
ti v 1 l u e ed ci 1 que 111 eh 
ri ti bone 1 1 ompit 1 lonrh 
meni ih Pei combUU le ei 1 
i n g i i p ion i e s u e b b e t o sta 
U 1 Uloi /a t i con le u n i i che 
ivcv mo 1 (se lc i lo od 1 g iup 
!)i d ii i todilesi Ixi popoli /10 
no n i ebbe dunque dov ito oc 
( i i p u s i dell t c d s p c i s i o n c » 0 
dcl i i c i e i / i onc d d nfugi 01 
g ì n i / / m d o l i p i o p n a csistcn 
/ \ ni funzioni di il a l t a i c o lu 
t ino Le f i b b i u h e u i c b b e i o 
dovuto d pe ide ie » mimi 
d n t unente le nserve di m i 
t e n e pi ime le 111 ìcehint mio 
ve che non o r ino st ilo incoia 
m o n t i l e tu t to ciò che non 
ivesse u n i m l l u e n / i d i le t ta 

sul! i piodu/ ionc I v tc ìh i i 
b imb u ì 1 m i l i t i le donne 
ne nte iviobbeio dov 1 to ib 

bindoli u t la c u t i Mi ecco 
che soigev 1 un \lli 1 doni m 
d i dovi md u t 3 

Pei k cose 1< m i e h ne i 
in ilei n h l i cosi i 011 eia 
d fin ile s u ebbe bist ilo t i o 
v u t un luogo sicine t li 1 
spoit 1 voli M i l i gc ile > I l 
gente d i i b i t u i t i d i (boti 
inni i l i v ta di citU il e ' 
noni i ti I c i l i o i d i li ce elet 
l u c i ili icqua coi ionie m c i 

Sul Canal Grande 
acrobazie di ladri 
per Farte moderna 

Un f i n t o d i i m p o i l i n i i ope ie d <ÌI le e s i i l o p o r t i l o i 
l e i i i i n iG i V e n e z n in un p i h z z o sul C i n . i l O l i n d o eli 
p i o p n e l n del dottor Renzo C i n i o n n o t i l o l . n e de l l indù 
s l i n v t t i f T i n S i l v n t i R i s i l e n d o I LStei no de l la f i c c i a t i 
1 h d n sono t)eneti i l i nel p i h z z o in ip ì d i o n e n d o s i d i qu. i t 
I rò te le o l t r e i d u n i q u i i i n t u i i d i copi lo d i i g e n t o che 
cos t i t i ! v i n o 1 t i o f e i v i n t i i l qo l f d i l p i d i o n e d i e is i 

I q u i d n r u l l a t i sono un R i t i i t t o d i d o n n i ) d i Mo 
d i q l n n i 111 Nudo d i d o n n i > di Gu l t uso I g l i d n l o t i » 
di De Ch 1 ico C i s i i l solo > di Mo i i n d i 

Semi» -1 d i e t l i d n i b b i a n o i q i t o su con in i i ss ione 
non hanno i n f i t t i t o c c i t o q l i a l i t i n u n i e i o s i q u . i < - i che 
l i p p e z z i v a n o le p l i e t i de l l i p p i i t i n i e n l o S tando ad u m 
p u n i i v a i l i m o n e I i m m o l l i n o dol f i n t o si a g g i r e r e b b e 
sul 150 m i ioni d i l u e 

s i 0 c l u i n t i 1 cAsa e le ni 
i hirdf v i eli 1 t su u t imi ciò 
liei md ut 1 \ H C I C in \ill it,Rl 
d o \ c 1 KQU 1 bisocn w 1 ( iv 11 
l i ci il p t v / o 0 d i l l o s l i gno 
(Imi non e LI ino disli I/IOMI 
clo\e l i luce e l i quel l i dolili 
l i m p i d i 1 pel lobo Anche 
qu indo si < 1 i t o m i n i i della 
nei cssil 1 eli p u t 11 li nenie 
pens i ! 1 ul u n i a s s e n / i eli una 
eli m i n i o eli un mese c i 

me se le e ip u Hd eli pie Visio 
ne del e e n l io poiessi io som 
gei si Imo i s l i b i l n c 11 gioì 
no e I 01 1 eli un i l l i eco elio 
! e,eiH 1 il del Pi l i m o n o stn 
l i n o i p p i o n l i n d o nel ehniso 
dello loio s i lo ci olici i /Ione « 
e ime se 1 m i c c o ivessc polu 
to cs eie un i meo d u i o eoi 
pò p i s s i l o il q m l e l i nor 
m ili l i s i i ebbo i ipicl-in e nte 
i n n i t t 

1*1 dispcis ione i i u n n e g ià 
dn Urne nLc di j i u i p i s so i on 
11 elise uss ont iute s i i con 
Mnceie 11 popol i/ioi ( e he \i 
Tillllsl elei e r n l l o non anco 
l l ( onici ni i l i d i I t i l i e n 
cieli i e i ì come 1 Ì \OI n e s j l 
m o l o d i\ uiti id un t\ \ e il 
i L di cui non si e onoseei e 
nuli i d cono oi t ) ei i g u 
^ i d i idiiilme nlc s !,niJii a 
e il m i n t i e i 1 \eP ) di n n s 
s i l i elise ussioiu p ioseg ima 
i p u m i e upp s u l i u i i 
p il gì i\ ini e pili coscienti 
p u l i i mo p u 1 disti etto eli 
Hung N g m e n elio ei i sia 
I i scel 'o ionie in i m i bise di 
II i< u i/ione pei pi cp u i l e 
il t e i i eno \eii l ie n e sul pò 
sto le condì/ ioni m cui i 
le bjje l i i e n u t l 1 m t ili l / lune 
elelli poiml i/ionc e II ulula 
t i c in modo clic il e ini ilio 
I I I i citi idini ed i coni idtni 

Ile li u i c b b c i o ìccolti nei 
'( 1 ini e ise e d i ut u h ne i 
p u m i t emp u lenisse nelle 
lini,] oli eondi/ lon possibili 

II 1 u o l o eli c\ u n i/ione chi 
io iiicli e v i lie me i md in 
do d p i l i p i so con l i eli 
scussione 11 l j luj Ilo li f IOS 
so del l u c i l o e n cerne luso 
eoloio clic non ne i mo i igi i 
ni iniiioi u n i )iei iest n e in 
e i t l i o n n o p u n i i m i i c h m i 
e u n i o n ih non mdispcns ib j 
I ci m o s t i l i l i a s l en l i in ni > 
go siculo men i l e 11 imi m 
iS Hill il 1 1 i i l g l l l l l / l su Hit 
to ciò che (,h ibil Hill sfoll i 
li i l e i ino clonilo lisci n e nel 
le loio c i s e ln u l i l i n u 
continuo id un m i n o che ei i 
il pm possibile n e m o il l i noi 
m i l i t i Non ci i u n i c u t i moi 
l i 1 i l lumini/ ione c u n o n n i 
le i cine m i ed 1 leali) (un 
/ l o i i i i i n o l i t t m l i mil i ta le 
ippu i scc i u ci i i doli i il mi 
unno pel non c i e u c 1 ì lmo 
sfeia d un i U R I I i e he noi 
e ei i incoi i 1 illoi i si eb 
be un lenomeno n e i u i b n e 
I i g e n e e leu i l i m e i lip i 
g m tendeva i t o i n m oelchc 
1 Ul icco non e e 11 incoia e 
lu t io ei i e limo e li inclinilo 
pei sino i b imbuii ev ic i n i ! 
in un pei odo eh \ u u v e e 
enunci non incoi i p u l e di 
u n i o i g i m / / u i o n e coni! quel 
li scoi islie i t o r n i i mo I uen 
do 1 ìuloslop o compi meiosi 
un biglietto eli eutobus o sul 
l i lue c i a t i del pallio che 
e l i i n d i l o i \ i s i l a i h i l l i do 
menu ì I un i o M ^I o di itti 
n i i le>il ì i l l i g u e i n fuln 
ìa ei i il moi imento di m ts 
s i pei sca\ Di i nfugi m i n 
eici (col lc l tm i incuneimi] 
b i c h e intonile che m o b b o i o 
jioi os le l l i to tu l io 1 p iese) 
se ne s e i i a i o n o t uili e ìe al 
l i I ne ce ne ì m o n o due 1 
test i 

1 incile non \ e n n c il 5 i g o 
st i eoi il l imilo n o l e n t o ai 
1 ice i i d e o imene mo che a 
n e b n e d o n i t i e s s i l e di sol 
p i e s i ( m i fmono loio — di 
e onci ocgi — id i ss! re so ip i e 
si I i l t i ceo a n n o sul m e f o 
giorno tempo di siesta ma 
In n post i ni nnmedi i l i bpa 
io luche l i mi l ieu 1 OflO p i l 
loltole spiccate c o n n o tei ci 
e I I O Ì O I H ino t l o p p o i l t i i 11)011 
m e l n di i l i e ? / i m i si nnpa 
to pieslo che pei s p u ire 
coi lue ih bisogni \ i attenetele 
che R I aeie scendesse!o eli 
q u o t i e quello spicco di ] ODO 
pi l lo tole fu il p i c / o che pa 
g i m m o pei i cq ius t i i e 1 inda 

c u ne e c i s t i n >) I il Ucci) con 
felino che 1 u n h M che eia 
si u i 1 ut i d i l l i s t l u i / i me n i 
Kiust i i l i | r r n L | <ilt. q l n 

dicono h i h lu g in 
sciolt t ( non In p i n i i nò di 
forni t i t i ne di dn ieen l i e se 
non e c o n i m t i non t i » i ai 
c o m m s e che i el sigi e l i fi 
1 e i che sembi u mo oppoi 
IH] sen/n u n i ì igione , on 
eie! i nei mesi iiieeede iti e ia 
no s t i l i pm ib i giusti s i n o 
siili Cosi noi q u u t i o nini 
che segunono elio Untino 
q u i t l i o i n n di e o m b i t t m i e n 
lo di se i o eli iirupi L t in i 
cee e di dlspcislone u m 
t inn ì pene IH ì ioghi t he il 
1 nu / o i p p n n ino sii un vn 
n \ ino p u m i poi i igeimi 
ti di l l i bombe d i questo 
Il io non ei un „,() p m r | , in 
eoli i 

l e e n lus n d i ti u n dn 
quest i ne end i sono ni ilte 
M i n e sopì i n u l t o d i ti u n e 
u m le/ione di 
nielli u n i ;j\i 
si libi il eoi , gin d 
tulli i use in HA 
quell. >h, imp 
"l meli elillieol 
de l l t i e l pei 
li to d i l l i Min 
li i i eh 11 iti li 

oi l u i . ' i t g| 
! i situ ì ine 

ti i m e 

il e s I y,., 
ri i u i il i 
pi ehi \ l 
n nn i in 111 ni nn 

Hi ino li più 
i l i p u _i ni 
.umili m I t i 
t s l 1 l i n 
) t t q u i n 
nulo In m , 
» d n l i i i | 

q u u i ì i 

di \ 
UH 1! 1 

li 1 v 
I p u 
. 1 i 1 1 

Ih 
v I n i 
ili. l e t i 

I 1 
n un mondo 

Imi u m p i i u n p , 
•In 1 p i t i u d ì ih , i 
ili i < tu 11 11 ) t t , i . l i i In 
cu t liti si^mtie s, ui ti u vi o 
q m l ) h Mpn I i u m o eh» 
la g i n n i n i ali p i t t o 

Emilio Sani Amad& 
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PAG. 6 / e iconotn io e l a v o r o l ' U n i t à mercoledì 30 settembre 1970 

Si estende e si rafforza la lotta contro il «decretone» e per le riforme 
Incalzato dall'iniziativa comunista il centro sinistra mitiga alcuni gravi limiti del provvedimento 

toranza 
Sui « massimali » il PSI vota con l'opposizione di sinistra - Donai Caltin confer
ma il suo dissenso dal testo governativo - Maggiorati gli stanziamenti per l'agri
coltura - Marginali ritocchi a vari aspetti dell'imposizione fiscale aggiuntiva 
\pei ! i sp ite it ir Ì ut h m e i io 

e urli i m i„gt i n n / i nell i 
commissioni hnmzc L esoio 
del Senato s i uno lei pimi 
Cj i il Iic inti del d m » line 11 
proiogi kc sa chi u n t i n o de 
nidisim ili pei gli i1) cgm funi 
li u i 11 muiistio del I n o i a I 
Donai Cattin s> e dnhiai ito j 
per la abol i / ion di i missini di 
i socialisti In mio Minato li fi 
ma da u ì emend munto del 
centro sin stia che migliorava 
lievemente il testo governativo 

mi h ei i incoi i ti o >p ) lon 
ili* 

iti di ti o iposu/one di imi 
li i e turni > vot ito con PC 1 

PSII P e suiis n indi pendi ntc 
l a I)( il PSL { il PR| hmno 
v it ito in ( e i i i-aime ai hbe 
11 l i que Mone non e p io 
luusa n ( nel i n < 

ic lh sin n ingioi i n /1 e lo 

ino IIIILIII miglio! i i\c 
1 itlito n uil i 

\11 uti oio su ma i 
tu che a rj le lo sul 
(Il 111 p i (LlllO if -, Oli 1 i 
onti ibutiv i pei li nul Ulta si 

e giunti i l ireh su i Ì om 
nission si tiov iv i m it se n/ 

ut li 1 li u ìun I ili I ìlio 0 10 a i 
i i >, i o i 11 i tinti ìbut \ i p i 

i ili ol | h imi 11 n i non lu di i io 
uni Ho t i li dtcis oiu li I -,ow i no 

on 11 li pio t i di i una ini i l ni i 
i i \ indo li i)0(i ì 1000 In e n 
-,iono il s d i i io •*: (IJ^UI alo a s i 

\ li n i igil i pei fili 
di e UH n I unenti d 111 m ik'f. » j ^ni l i m i m i 1 ihciuoti conti 
ian/ ì conco d it con ( o 

stesso nunistio del tesoio 1 er I limbo nel mi so di li nghe e 
m \ggiadi mnifestato lo I tonti is t i t t i union e otto io 

oiienUmcnto di ippiofondhe la j UH Uzaie delli i m / i i t v i de 
ma te tn e appoitaro eventuali I POI — con i qua i & proponeva 

Italsider: rotte le trattative 
Calze e maglie: oggi sciopero 

Si e concluso lei 1 matt ina n Rom i con 
la lot tai a delle Uat ta t ive 1 incorino fi a la 
delegazione dei 42 mila lavoratori ali Ital 
s ider e la rappresenl i t iv i de l l a / r enda 
assisti ta dall In tui rne! Mia fne del p n m o 
incorino la set t imana scors i 1 Ttalsidei 
aveva chiesto qualche gioì no pei d u e una 
nspos ta globale di mi rito siili i p n t t ifor 
m i presentata dai sin I ic.nj 

In sostanza I Ilalsiekt In i t sp in to la ti 
ch ies t i dell inquarti imento unico e dell i 
mensih/zazione del s i i n o npioponendo !e 
tiadi7ioii ili pieguidi7iah in oicline ai limiti 
della conti a t ta / ione art icolata 

Pei q u i n t o n g n a i d i la hquida/ione del 
le paghe di classe 1 I t iKider ha ucono 
sciuk) la necessita di si ipeiai le ma ha 
proposto un s i s t emi dell inquadramento 
che pei 1 suoi ci iteri e per 1 ampie / / i 
de! suo s\ e m a c i a m e n t o up iopone di fatto 
la \ecchia polve i i / / a / ione dei l avo ia ton 
in un elevato numeio di livelli e sottolivelli 

H coordinamento TIM TIOM UILM ha 
deciso la sospensione del lavoro s t ia ordì 
n a n o e 1 effettuazione eh dodici oie di 
scropen in tutti gli stabilimenti I talsider 
da real izzale en t io il 10 ottobie I consigli 
di f abbuca immedia tamente convocati de 
c ide ianno le foime e i tempi della lotta 

Oggi scendono in sctopeio per 24 oie 
in tutta I tal ia le lavota t t ie i e i l avo ia ton 

de! te t to ie delle ca l i e < m i g l u Sono iute 
lessat i allo suope io e n e a 2(10 mila I n o 
ìa toi t in p i e v a l e n / i donne e giovani die 
quali \ inno aggiui decine di migliaia 
di Involanti a domicilio intt lessate a l i Ì 
\e1tu17a pei il iinnovo conti a t tu i l e In 
fatti nelle ncliieste pei il nuovo conti itto 
si chiede fra I a l n o h conti i t t i / o n e i li 
vello di azienda dei t/rupi e d Ile t i illt 
di cottimo pieno pei k l n o i ititi i d >m 
ci ho I r toltili i delle li i t t i t ive avvenut i 
s u d i b ise di nspost t e ie j i ndus t i il in 
sufficienti o negative coni p°i l i neh i s t i 
di t e g o l a m e n t i t e il h v o < i domicdio o 
pei il nuovo inquidi ime ito delle catego 
n e per la mte gì anione eh n n l a t t i a i pei 
i salar i 

Il Comitato c e n t r i l e d I h HOM-COU 
già convocato pei i gioì ni ÌO se t lembie 
1 e 2 oltobie e stato i nv i i to ai giorni 
8 9 10 ot tobie La riunione del massimo 
oi gano dil igente della H O M discutei a il 
seguente otd ne de! giorno 1) esame della 
situazione politico sindacale e telat ive ini 
ziative 2) s t i u t t u n futi7 on a mento e com 
piti degli oigani della federazione n i/io 
naie 3) v a n e ed eventuali I la voli del 
Comitato centi i le si svolgeianno p i e so l i 
scuola c e n t n l e della CGIL CK\ \ I ice i con 
inizio alle o te 9 30 del giorno 8 ottobie 

Proponiamo un fondo di 300 miliardi 

per riorganizzare i trasporti locali 

Superare la congestione urbana 
L1AUMLN10 delle enti ale 

fiscali nspe t to al! it 
tua le 17 5 ^ del leddito na 
zionale mediante p ie l ie \ i più 
folti sulla n c c h e / / a i con 
suini di lusso e la rendita 
e impoi tante ma non poti ebbe 
mai nso lve ie da solo il p io 
bletna degli investimenti pub 
blici e dei seivi / i sociali Oc 
co i iono alti e n fo ime oltre a 
quella fiscale cioè un muta 
mento di scelte politiche Co 
si e anche pei il sct toie dei 
t i a spo i t i il deficit di 150 
miha id i delle aziende di Lia 
spoi to municipalizzate e desti 
na to a ci escere ad onta di 
qualsiasi conti ibuto e di mi 
sui e — p i o m b i a t e dall on 
Colombo — di aumento delle 
fai if Fé fino a che non sai i 
stabili ta una netta puoi ita per 

11 tnspo i to pubblico 1! disa 
\anzo na'-ce intatti dalla sv a 
lutazione del se v ìzio dimnsti a 
ta dal e ilo continuo dell i o n t e 
di passeggiti che usano il ti a 
spetto pubblico dal li \rc al 
12 Yo per t t ieni e dall II bcr 

al 5 ° . ^ pet mezzi u ibani 
nei dodici anni che vanno dal 
lQVi al 19(ì0 

I aumento del piczzo della 
benzina r inv i t i pnno jpUe so 
•stenuta d i governo col « d e 
cietoue-» non può cei to npor 
t a t e i \ tag l ia to l i al set vizio 
pubblico eh pesso e mesi 
stente e n u m e quindi un 
pu io e semplice ba l / t l lo Ni 1 
lo stesso e un pò fi e Uè e pos 
*ib 'e invece iti azione eh tipo 
div ci so positiv i climiiia/ione 
del prelievo fise ih sui ca tbu 
ran t i u iti da mezzi pubblici 
a> abnVio tu dell TOT sui hi 
glietn Se il ' n s p o i t o pubbli 
(o e 1 a l t e r n i ' va reale alla 
congestione e fa ta d i l la mo 
tOl 1771710110 mdlVldl fllp Spili 
ta come tutti riconoscono e 
n n c e s s a n o u d i t t c anche il 
p e7ZO dei CDtvizi giungendo 
ali i giall i ' i nelle atf e più 
congesti male 

I a pi mi ìt i al ti ispoito 
pubblico t i c h u d e u n i mio 
\ a d u e z n n e degh investimeli 
ti e nfoimt k u s l iti e spc 
ci ì lmcnte quelle che poti tizi 
no il molo Ielle aziende mu 
n ic ip ihzza te I < no b i s i con 
e etc a l i J f inanzi dei Comuni 
P i o v m c e e hcgioni suboidi 
no le concessioni ai p n v a h nel 
campo dei n a porti ad effet 
tivi obb1 gin olir» a mutameli 
tì nella s t n i t t m a dello Stato 

e nella colitica delle Par teci 
pizioni statai I poten di de 
cisione ne1 e unpo dei t raspor 
ti inni ni debbo u esseie ti a 
sre riti a ' ie Peg oni i h e quali 
spi IV il c o n n i n a i u nto e la 
picmo7ione d un piogi mima 
con la | ai tei ipazir ir di tutte 
le componenti t e i n l o n a l i 

Noi Kc ' amiamo m v n ui 
genie 1 mei ut v iz one di 11 uso 
del mi zzo oubblico Ciò si 
gmfn ì i^'luire un fondo na 
z wale ptr io sviluppo nelle 
aztnide pvb^uche degli enti 
h(ali da afiìda't- alle Regio 
ni con una ripartizione che 
tenari copto de'te popolazioni 
lenite Tale fondo di cui 
d ve esseie ga t an ' i t a 1 mime 
d i a t i spf lidi'1 Irti dovi ebbe 
e s se r 1 n c a v i t o ('«Ile en l ia te 
che d e n v a n i alio Siato ti a 
mi e 1 mpis t i e-- . na ie *ui 
c u b i l i mti in ni Lia n iog ies 

iv i sino i\ l a g g i n g e i e » 300 
m ' a di a ì ì u r , t il 1971 non 
dov H I bp ^^"-eie nf t r io te ai 
100 milntcli 

In un mimo nu nento si de 
ve procedere a sovvenzio 
ne di eseicizio dt-lle aziend'1 

; ci ìtctteip r id iz oni di lai iffe 
toi'tnbiurp a l 'e spese per lo 
acquieto e i' t nnovo del pai 
co i i t i b i ' e e a'1 attuazione di 
itine ì in pic^c e iz ah per il 
nu zzo pubb'ico della chiù 
suia i! li li fico di s t rade e 
c u i t n SK nei misure queste 
che t eh e Inno i n a necessana 
vigilanzi Si d v e miei venne 
inolile [jet i'c^ n e scivrzi 
g siiti ci ti pi i t sta quelli 
in bri ii ch° extraurbani anche 
a l ave i so COM'-CIZI degli enti 
loc ih 

I a si conci ì que t one utgen 
te e qu" ' la cu una politica dei 
ti ispoiti a favole dei pendo 
lai iiatno sostenitori a que 
sto ngu u lo nel t i a^ fenmcn 
to ìl'e Rec'nni r|p| poten in 
m a t e m d coi cessioni delle 
autohiK t e rei iov ic ci inteies 
si egli n de mod de indo 1 al 
tu de li gì U zione i respingiti 
do f n i ìz mi liti i li società 
pi iv iti, e un e* o i ine 

(k(oiìOìio ÌOO nubendi na 
affidali alle / S pir miei 
lenti nnnudati nelle ginn 
di ane mei >pnlitanc se con 
d) pi tgiammi da concoidaie 
con le o^eiiblee locali e le 
Regioni Queste ultime debbo 
io ai ere rapidamente a df>po 
•uzione i fondi aigui ma già 
stanziati per la costruzione di 
reti metropolitane 

Sappiamo benissimo che que 
ste misure più ingenti qua lo 
la nn iancsse to al di fuon di 
un indin/zo complessivo mio 
vo di politica de t iaspoi t i 
ma sopiattiiHo al di fuon di 
una cocicnte piti genetalc pò 
litica di n fo tme cioè al di 
fuon di una piogi animazione 
democta t i c i s i i e b b c t o i n g tan 
p u l e vanificate Non vi e 
dubbio peto che le misure da 
noi nchtes te si muovono in 
una dilezione che c o n c o n e a 
tendere ptu acuta e immediata 
1 esigenza di a t t e s t a t e 1 esorto 
dal Sud di t t a s f o i m a r e 1 agi i 
collina italiana di a t tua l e 
piofonde riforme nel campo 
u ibamst ico 

D alti a par-te senza una nuo 
va politici dei li asporti non 
si poti ebbe tea l iz7 i ie lo svi 
luppo ne c e s s u io del Mezzo 
gioì no dove I a t t u i l e lete fi t 
i o\ lai i i conni slion ita 1 i si 
guita i 1 ir i t t t d t c / 7 i di il.i 
tete dei t taspoi t i impongono 
per uno sviluppo civile ed 
economico che anche qui si 
concenti i in v u pi l o n t a n a 
I impegno dello Stato tacendo 
per no innanzitutto sulle He 
gioni pei un i c resc i t i della 
te le dei t taspot t i nel! ambito 
delle regioni e ti i le divetse 
legioni 

Non ci sfuggono infine g ià 
v issimi ptoblomi quali que 111 
dei poiti dell i flotta degli 
aeioporli e de! li aspet to h i 
t o n a n o in g i n e t a l e piobl t 
mi di 1 ti istillilo p i s s e g c i n e 
di quello delle mi tei che al 
tendono d i t e m p i di esseie 
e onsidetati in un pi ino gè 
nei ale dei ti aspoi ti e di es 
se te oggetto di intavol i t i che 
in alcuni C I M non sono più 
iinviabilr pei le st tozzituie 
che si sono de le imm ite 

Noi pensiamo che igh obie t 
(ivi p i l on i in si debb ino su 
boi din n e le scelti de 111 sp< 
s i pubb! c i nel e impo dei 
ti isporti che conti stualnu n 
te alle 11 ot me ncc r ss n u do 
v i i i ip e! unente e te sei t i il 
livello di m u l n i i di nuli u d ì 
ni II inibito d un de ce un o 
\ qui sii scelte va suhiln su 
Ijordin il ! l i spi sa pe i li 
intesti ule che de ve essi n 

blocc ita cominci indo con 1 ic 
canloii n e la nuova l i g i e auto 
s t t ada le che sta di ftonle alla 
Carnei a 

Giuseppe D'AIema 

i niv t h il ci ntio smisti i 
iioponen i Un fosse ndott i h i 
17 il \b 0 pir cinto | 

Lu i so uzione tota mente m | 
s >1 li facenti i ikv u ino fili i 
oi d o n on in sti mu ì venuti I 
tu"11 I c iissione p ielle con i 
1 nu i i t n o ne si ic l i mielite . 
it l\ in li ine! Mi e n d inno di 

iktl me I e e pie ole noni hi j 
di un i e i e svi ippi le 1 Me //o | 
„io no i ci i i onli ii i l ' l i sies , 
si SLC I lu e >l dee eto le 4^1 
l ^ovei io itfci 111 di voli 1 1 !„ 

„i i iueie 

Il ministio Oonit Cittin a 
su i volt 1 nb i lito il s 10 pei 
sonili conv inclini nto più volte 
i spics o che 1 ni is mah deb 
bone esseie abiliti de'miv t lo 
t nu n<\ minito de 111 ni ig^ioi anza 

niistilieanle in oinnto non i-\o 
piestnta uno spost ini nto signi 
tu itivo 1 nspetto al testo del 
decieto 

Il ministro Tcn 111 aggradi in 
U ivi 11 va mi Uni Uno di evi 
l 11 li IInip sta che si iddi n 
s u 1 chi 1111 in lo eoe si le que 
s mu sollevale mei inv ino ip 
piofoncì me nto i iiopontv 1 di 
i mv ji e il hbitt to in mia uni 
i ti ipnopi it 1 un u i discus 

s one 

I soi UiMi I o i m i n delatoie) 
e lì nifi afteimav ino a questo 
p mio he i u 1 
10 funi'1 d ili emendami nto del 
lì mag^loianza 1 si clichian 
vano in 04111 caso conti ari al 
testo del deci eto gowi nativo 

Come abbinilo letto (\ e so 
cuddomoci itici repubblicani e 
libei ah hanno volito insieme il 
testo f in t i t i itivi Comunisti 
soci i lpiolct in socialisti e si 
insti 1 indipendente hanno vota 
to conilo 

Li maggioranza aveva preseti 
tato 1 suoi emine unenti id al 
tutu 1 so 0 aii i l < - i i 
qu ilificmti di > le 1 > ìe 
m i miti n i I maggio an 
A3 e appi odala i questi trnen 
d unenti dopo laionose cleri 
t uaiu un ioni 1 L 1 
sii e wilutmom o vergenti h m 
no opposto 1 gtuipi di centi 0 

1 s insti a fi 1 I010 e nei nspetti 
| del governo l i piesent iz 01 e 
1 degli emend imeni e comune] ìe 
I un pi imo nsultdt) della bi t ta 

glia del PCI tesi a nb ì l t a ie le 
scel e d (1 governi e a copine 
1 vuoti che nel deci eto sono 
mo ti Siili i ne 1 piopo 
dai comunisti si muovono gli 
emendamtn 1 aggiuntivi del con 
l ios imst ia per la montagna 
(stanziamento di M miliardi pei 
questo anno e di 30 pei il pios 
Simo) e per gli mti di svilup 
pò agi coio (40 indiarci] per eia 
sturi anno del biennio) si col 
mano in sostanzi alcuni v noli 
del decreto pei quanto rigirai 
d 1 il seltoie agricolo 

Per gli I S \ viene accolla la 
pioposti comunisti anche se il 
t in t i 0 smisti 1 nei ÒUOI emendi 
menti ormile eh specificale la 
destinazione delle somme stan 
zuitt il PCI inditi ad e semino 
il (in ui /nmenlo dei piani zo 
nah) 

Qua che miglio)amento ti 
spetto il dec ido lo si nota 
ne i emend imento ali aet Mi 
che pi e vede agevolazioni tiibu 
Une die grandi società io 1 
beneficio veneblieio escluse le 
(manzi me t le immobili in) 

Inolile le proposte del centi0 
smisti a prevedono un aumento 
dei fondi per 1 soiton artigiana 
le (portai d i io 1 ,iQ miliar 
eh) cooperativo (da lo a '0 
tini aldi) della piccol 1 e nudi 1 
mdus tm (di 1 a (1 nuli udì i in 
no) un dinne nlo the peto L<_ 
si i molto 1 di solco delle 1 ì u n 
eluizioni p ics tnl i le c h i c 01 gì 
nizz 1/ om r i i tuss ile e I itte 
piopi e chi sen itoli dei PCI 

il e] 1 idi0 si coni il 11 con il 
sili n/10 in 1 eentio sin ^ti i su'! 1 
s u n t i (non si indie ino eieu gli 
impegni poi 1 Utuizioiie del fi 
vizio s m i t u i o nizionile e li 
clTithv i destili iz one dei tondi) 
siili edilizia teonomic t e popò! 1 
te sul! mi).' izione 'fallo food 1 
mi ut ile in 1 mei ente ni ite 1 oc 
Clip i/ioni 1 pet lo sviluppo del 
Mezzogiorno) e il tipo eri pu 
ICVO (iSCill e l l l COll li SlCtilCL, 
g 0 ope 1 ito eoli gh lumen!) in 
d suini n iti de 111 impos zumi 111 
din Ite 1 ioni ni i n e ci 1 que 1 1 
sin! 1 IH IIZ n Ì qu Udii 1 tutto il 
dee 11 to 

Su (ine sti punti 10 su ntio in 
e mmiis ioni 1 cominci ilo a 111 
d i si 11 pi osigli* odo ne 1 notte 

Nella gioì nita di ieri 1 esime 
dctji u tu oli del decitto t pio 
seguito 11 dui Udienti 1011 1 1 
m t imposti d 1 lo diffito l 1 che 
poni ino 1 problemi sul t ippe 
to e Uium m uel inn ti 1011 te e 
mei I si it i umiuiìquc 1 iso 
11 ' quist one e1* Ile IM. voi 17 0 
ni 1 t l) ni nu som ìli Ì noi 
m 1 e si u 1 soppie 1 1111 1 
s IU s il) hto tu lo ste s o li ni 
p ) 11 ci ili buio eh le imi u 
d 111 So n il 1) l i m ÌJ. o 
ì uiz 1 poi li II p ito I l i * 
n 1 un i ni 1 < 1 1 d t n f 1 11 
n e i 1 dil PC 1 su U ili 1 d u 
so e su piez js 1 1 eoi 11 il i f 
fctliv une nto di lussi isi HO 
poni 1 un a imi nlo do i 1 
quo e ) sug 1 m i n \m nti cU il* 
imposte eh bo lo e di t r i t a 
bollata (1 comuni sii ne chie-

elev ino 11 sopj 1 s.si > u ) \ t e 
st ilo uoMo 11 j e lu I ni t 1 il 
ni iss mo ih e 11 me md 1 1 IL il 
L,ovemo ne pi tendi v i die to' 
tornili) la nini 1 |xr chi non 
icca In ne in v isti il bollo eh 
nicol izione 11 ru v ei no mol 
He e 1 use ito ul impoi te un 
pi opi 10 emend mu ni o 11 de 
u e t o -"on cui 1 uitoiiz/ino le 
soni la nilosti 1 1 ih 1 nv ile 1 si 
sugli utinli deh n i p o t i del die 
ei pei eento sul pedaggio I io 
mimisi chi eden ino li soppies 

one del' i noim 1 scintoli di 
m igg 101 iiizi avevano pioposlo 
li escludete le p inole ti nel» 1 

te e 1 ti aspai [1 m e n i 11 „o 
vei no si e impunt ito e ali 1 il 
ne ha ncionsc itilo 1 he f/s e 
ontessa la tsi nzione solo ai 

u ispoiti mo ia Dal 10 il 7 r e 
il iti pò 11 dotti la b i lo id i l ts 
s i sui anno i s i al tot ihzzaloic 
1 1 i li alili noi mi ippiov ile 
quelli che 1 bolli sulle p denti 
1 p issaj 01 ti ecceleia chi 1971 
1 echino 1 indicazione dell anno 
stampigliala 1 poss ino Caseu 
innullate dall utente 

Una presa di posizione dell'INU 

Per casa e urbanistica 
criticato il governo 

I mali non possono essere sanati con misure d'emergenza e senza inci
dere sulle cause che li hanno generati - La giusta lotta dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni - Appello alle forze politiche, sociali e culturali 

I I \ l 1 Ist luto n izion di di tuli misti 
i) h i d [fuso un 1 elicili 11 ìzione in e 11 

111 o id i elle si * nulo gh impegni più 
voMc issimi] d i m lustri 1 pi e side nu del 
Consig o le mi su ìe pi 1 s* nta lo d il go 
v 11 n ) 11 s nd it it 1 iv ubb t 10 iov ut 1 con 
e n tu i di inteiveniH le npestiv unente nel 

stltoie di l l i l i s i 1 de il in b inistie 1 pie 
ii 11 andò e mi cip indo li 1 idie d i tifoima 
che di inni viene di lutti m s p i t i l r 

a I Ì congiuntili i — piosLgue ti doou 
mento 1 ceit unente gì ive i puoccu 
pìiite Insta ponsue igh olienti disi 
stiosi dei nove milioni di vini auUnizzili 
ne 11 inno di mui itoi a dell 1 1* gge ponte 
utili solMnto agli spi cui itou e eiistiuttivi 
pei 1 istituto stisso d* 1 pi ino ìe gol itole it 
livelli pilliosi 1 lggiunti digli squilli)!) te t 
iiton ih ili 1 cu s< ente in idi n/ 1 dell 1 
1 elidili tondi i n i ed edilizi 1 MU s i l u i dei 
l avonton i l l impotenzi di ins i l i t i dai 
pubblici poten 1 livello centi Uè e loc ile 
ai costi uni mi e socia'1 che >gni gioì no 
di ptu ve ngono pigi l i d igh t ih un pi 1 
il e los di ' t citi 1 gli inquin ime ili de 1 
1 imi) ente la disgregizione del Unitone) 

* I 1 eongiunliu 1 quindi pi eli ride 111 
Invelili [impostivi ed elficict Ma li 
tempestivi! 1 1 uli'e e M f u i m può cs 
scie 1 ìggiunl 1 unic unente s i si ntoirìa 
che 1 nuli di cu soffie il set loie della 
c isa e d i l l i intimistici sono e non da 
oggi — mah stiulturah che quindi non 
possono 111 Uciin modo esseie sui di senza 
oiinneiaio a incidere sulle e tuse elio h 

hinno generali Sono venti anni n inni 
che si 1 incoi 10110 gli cffetli la t r i t ic i si 
Inazione di oggi e unultet ioie dimostta 

zioi 1 dell umidita non solo di tutte le mi 
sino demeigeii7i clic volta 1 volli si sono 
inventili ini del sistema stesso delle mi 
sui e ci emeiM nz 1 

I ippunto pei questi consainvolezza 
he 1 IMI eh inni insisti stili issolula 

ni ce ssit 1 0 111 geii7 1 dell 1 1 ifoìtna utb 1 
nistu a g< nei ile eh uni nforni 1 cioè 
che sciolgi inziluttn m c l u n e rigore 
samtnte pubblicista ) il nodo del ìe 
f i n e delle aiee che gai tnlisra i t i t i 
ve tso ini piofoida 1 isliutltn izinne degli 
stiumenli dell izione pubblici e medi mie 
m i s s i n i mveslimenli gestiti d n poten 
democi ilici il dn ilio di ogni cittadino 1 
fiuno di uni c i s i eivilc ni uni citta 
civili clu iiiquidit in un unii 1 politica 
dil (el idono ngoiosamentc p i o g n m n n l i 
e clonioci atic amento decisa 1 gestii » 1 
p i o g n m ni dell edilizia pubblic 1 quelli 
de tiacpoiti e dei settot pubblici 11 
^ilvagu n dia etili imbienlc gh miei venti 
dei piiv iti 

«I Invaiatoli e le loro oignnzzazioni 1 
p n t i u dill militino se uso limilo compie 
so dopo n e i p ig i lo pei anni gli incili 
alimi — the la iiToimi intimistica i de 
1 js v 1 per li sai v ami udì i dei loia più v 1 
t ili mti lessi e the dimoile deve ossete 
posta sul tappilo oggi Non «onibn avetlo 
compieso invece 1 din ile govoi no il (tua 
le mosti 1 di i iterici e che a n fo tmi in ha 
l is t ic i 1 un pioblemi che può esseie an 
coi a uni volli it* intonato l e pioposlo 
governative infitti sono |>erva=e da un 
d isumato ottimismo sulla possibilità do! 
meicato dell edilizi 1 di soddisfare autono 
inamente — puiche l ibenlo dal peso 

de Me fi inge dei mino abbienti e purché 
ijppoiluii unente sostenuto con iniezioni 
di l i m i l o pubblico le esigenze deliri 
eiom inda I jei questo ehi si hmiUi la 
valichi 1 dei nuovi u i l e n desp iopno a 
non pur di un quinto dei nuovi mse 
eh munt i ("come st li irridili rondi m a 
non fosse un peso insoppoilabile pei le 
t ischi di lutti i h v o i i l o n ) ehi dopo 
t uito p n h i e di unificazioni degli I 11 ti 
pei 1 edilizi! e eh initlitienz 1 eh quelli 
esistenti si pie vedo 10 nuovi cnnozznm 
the consolidino 1 iifforzane quelli al 
ludi che si p u h di nuovi sis orni m 
bini ehi inevil iliilme nli Cd ila 1 issenza 
di sii limolili di pi imfit iziont leu donale) 
u n esce 1 inno gh squihbn del paese la 
congestione delle lieo metropolitane l a b 
bmelone del Mezzogiorno e delle nie-e 
mielite che si peistgue ! antica tendcii 
zi allo svuot imento degli enti locali Ita 
sfetcndo 11 colossi d i s fa i e IH ! poten 
di tiadiziomle compelenzi di organismi 
elefliv infine the si lisciano m a n n e 
li RiMom ippcni costituito negando Imo 
ogni poli te e pnv indole del necessatio 
«mpporto de 11 i ufoima utbinislica ge
nti ìli 

r i I n o t i lon e le lo > 01 g.m zza/ioni 
Innno avuto il mento di ixmc sul t i p 
peto il p 'oblemi cui il dovei no ha dato 
uni sui nsposia T ssi pcio non possono 
ess i le lascnli soli poiché li loio bai 
laghi e noli iute lesse di tulli Devono 
mleivenue — nel! nitonomia delle loci 
pioihc posizioni — 'e foizo politiche so 
t u l i e tu l tu t ih interessate a un nuovo 
sviluppo de! paese » 

Crescente e consapevole adesione alla linea di lotta della CGIL 

SCIO! 
SAVONA GENOVA FIRENZE LA SPEZIA 

Altre iniziative unitarie d'azione a Como, Milano, Brescia, Pistoia, Pontedera, Lucca, Siena e Venezia - Nuove critiche della CISL 
al governo alla vigilia dell'incontro odierno con i sindacati - Eccezionale mobilitazione per lo sciopero nazionale del 2 ottobre 

Ciescente mobilita/ionc unUniia (lei l.uoialoti Ciesccnle adesione alla linea 
di lotta decisa dalla CGIL sia nelle fall indie die nel Paese Centinaia e mi
gliaia di assemblee indette pei il 2 ot obi e, m eointiden/a con lo stiopeio RC-
neiale di due oie pei le ntoime (Lama pai lei a a Genova Montagnani a Lucca, 
Scheda in Calabi ìa) Accentuate cutich* atfli oiientamenti governativi sia per 
quanto nguaida il «deci clone» che pei i pioblt mi della sanità e della casa 
, : . —.. ] I q i i a d l ° polisco snida p - n o u m t | 1 ] 0 (| umm d, lult(] 

I cale, alla vigilia del nuo 
Svizzera 

I 
Iniziative 

unitarie 

| per il rinnovo I 
| dell'accordo | 
j di emigrazione | 
I

Hi avuto inizio li tiunione t 
della Commissione mista UT j 
lo sv izzeia iiicv ista dil! ir 

I t t i o l o '2 dell « ìe coielo eh I 
emigrazione» itti almenle in I 
vigore pei i w i a u il distorno . 
lei Uno T! I innovo dell irtoi 1 

I do stesso Non si li inno Tino 

I l i not zie precisi sulle n j 
i lnestt av nnzTti d i p u te elei I 
nostio gemino intht st Tp . 

I i n t e sciupi e più chi na la I 
esigenz t cii non lini l usi id ' 

I m i Tele-ìu imi nlo dell ueotelo i 
esistente ma d and u è ad | 
un soslinziale nnnov imento 

I d o l i litoide) sttsso I 
Mentii si svolge n Roma ' 

l ' t riunioni dil! i ( omnuss o j 
ne mist i in Sv //ei i si sv i j 
luppino m zi i t n t e mainile 

i stazioni un t il e i he vedono I 
j impedii iti il Coni 1 Ho di In I 

tesn use ito chi torneano di • 
| I ucein i i I ( dti i/ioni fitl I 
' le t o onii uhu It Confo 
I de i iz on md u i i < i?h ^lcs I 
[ si e i 11 i s\ izze 11 il no 

•-Ho u lo * le fot zi di I 
1 s msl I 
. In oposilo i tordi imo 11 i 
I m miksi ìziont the si e svo! j 

11 i ( me vi i pi omossa ci il 
I Comit ilo d TZIOIK s Unto Mi | 
I pei sosti nei e i seguenti pini I 

I d i iu Inde te ne 11 ire lido , 
che si t pu i ni un sii i< oi j 

I ni il ( om t ilo d ìz one uom 
I posto d die i e i i/ioni di j 
| ni s i dt LI e m i ili e seiMt | 

mito d u si u h i ili 1 QUII e 
I I OBB e. d il pu t i to sv zzeio 
I del I uo io lonclie d U11 \s ' 
. -oc izione de ^h t ungi iti --p i I 
[ u n i) hiecle i p L M I I / I de | 

s nel k i l t eie le is u \/ on 
i ('in (in i u il e ti Ut it ve I 
l ' i i tm/ioiu ni is n u i di I 

i logeii OLI i i pe i i n o i u p I 
j il (ongiu igimento de le f i 

iniulu h i ii in/i i tlti ditilti 
i \ i i t demoe i ilici l i g i [ 

! i uizi i dtl pò io di , uo io I 
h 1 bel i e i o iz one de 111 . 

i nnnodojK! i h m t iz ani 
dei poti il de ) pei iz i UL.IL ' 

| --li t m u 1 i I i i t zioiu le l [ 
11 li itili i // iz ine ( in i' te I 

ih) zion 
J s| lt.1011 i 

\ i mi 

1 UWl \ 1 

Muto (U 

nt_ di di 
h pn . i 

vo incontio governo con 
Icfìei iz om pievislo pei oggi 
ipp ito pi mie) m it lieto e 

complesso ! i conv inz one ehi 
i colleglli con i ministri delibi 
no ne^ess in mie nte e «sue it 
comp igmti d i l l i prestoi e e 
ehll ìz one dei I n o l i t e l i e dei 
s nehc Hi e non d i t o pei il 
gusto di •- tentisi sull i p i l l i » 
ma per costringere ì goveiiimti 
a modificale la loio periitic i si 
v i f icen io sti id i orni n ni 
tutto il mondo del l u o i o I 
di eii h derisione eielle 0141 
111ZZ17IOI1I pi ov mei ìli CCiIl 
CTSI e L1I di Nipoli eh mdne 
due oie di scioptto di tulli le 
(.itegotie per mi t l id i fi otto 
hi t allo scopo di « s o s e n e i e le 
tt ittitive con il governo con 
1 iziont e li lolt 1 unii 111 1 
U d o di icii aneho li noti/i 1 
che i Sivoni le ti e e une io del 
1 no io hanno pioti un ilo seni 
pie pet ti fi ottoni e M 01 e d 
sciopeio nel pubb leo imputo 
I oie ne1 sei tot e edil zio e 2 
010 nel! mdus lm o noi coni 
me re 10 

l e idesioni convinte e censi 
ptvoh ì!l 1 Imi 1 di loti 1 nuli 
e i l i dil 1 CGIF d illi 1 p u l e 
si su'.se mono 1 1 lino 1 e i l / in 
lo \llo stiopeiei gè net Ut de 
1 oi t ibie p u t ì ( 1 lei u n o uu he 
h n \ l CISI d 1 ucci li I IM 

1 riOM ( h I I I M 1 1 li< 
si nel 10 ili edili di P sto 1 tutti 
1 nu t inno om e 1 del 1 l ' i * o 
di l 'on'edei 1 1 hpcndonti dello 
os io 1 ile d Siem gì opeiìi 0 

1 un l e i i di 1 une 10 e 
iz e neh \ ( ne zi uu (ti i e ui 1 
t ini 1* 1 ( u le e i le I 1 glie eg 
.eie h S U \) 

Mtre 111 n dive unii 11 0 di 
1 i t ' i vrnunno mol'u se 11 il ito 
d 1 C cnov 1 dovi ogg sosi* 11 
dei inno il l ivoin ne 1 le 11I01 me 
si 1 iz it v 1 1 IOM I IM e 
l II M 1 si ss m ini ' 1 nu 1 lime 
e miri d 1 Ih isc n f s ope o 
I IOM e I IM 1 unno el lobid 
i i C omo I 1 e 11/0 \À CO MI 
ino \ ut se I 1 S nz 1 f i n e 
(il si e s O H I ilo pei u o 1 
01 1 Minbloo ( ( I l C IST 0 

t. Il 
I 1 et h i i s it tt ( 1 

mi di ot 1 in n i Io n 
zion d lite 1 f i ne \ 1 |tl( 
sto p into s ) t mio i g )\ ( i ne) e 
1 eoloi ) In i( ' s i ite l 1 ( 
f i< 1 sosti mono 1 m p u 11 
ìe UH 1 ( sos| 11 z 1 n nte ile i. 1 
t \ i v e tuono e i 1 e 11 )i< p u 
so ite e md uni it I z ) 

1 1 moli I l iz one lei 1 > s i 
H M le ' ' Ott il) |M ( 
t 1 1 in t 11 < '( e l 
IH ì l i 11 1 le e 1 J 1 1 I I 
I p 1 1 111 i t i l i I 
I I 1 1 I t I I 11 I ÌZ 1 

1 ) i t t 
I ' l i 

t l i v zze l ) le 1 1 H i l 1 

S ih ìt i I ttohi 1 Munì 
d n i ili ili i nh !•- 1 il 1 u 1 11 
111 0 pu v st 1 un i MOSS 1 ni 1 
n le s izio IL d I noi 1 011 il i 
ìa 11 che uinvc M 1 inno iu 

a eap t i le d i t il 1 1 1 mto 11 

i l i fitt h 
hi 1 mi 1 
s ) t i l sc<) ( \ m ì) SlL te 
dif ndoic in nodo due t to h 
sto so conqinc e t on tn t t 11 1 

C it la s i tuizone esi^a ui mi 

movimento s i r id i i ik I i l t i i 
p ute lo diniejstiHiio inehe le 
seveto ti il 11 ii»_ foi unii Ut ili 1 
vìg li 1 del nuovo intontì0 pei 
ii s nula e 11 t ìs i d Ul i se 
g re tem d t l h CISI li qu Uè 
li 1 ehvuto eonst il u t « con 1 mi 
ni meo che li piopostt iv an 
zite d ti s induat i sulli tevtsio 
ne dtl « docietone * 1 ignudi l i 
ii sopì multo li tempoiineita 
della sovMimposla sulh lx?n 
znn e dello sblocco dei nnssi 
nuli 11 a l l u m i n i al pioposlo 
uimenio mdisciiminato dei con 
1 ibuti soci ih non sono st i le 

ai olte d il go\ ci no » 

Do|Xi iv ci sostenuto 1 e sigen 
zi d un nuovo coi so economico 
ioli I obiettivo di pei seguii e h 
p e n i eouipizione e lo sviloipo 
del Mezzogiorno h CISI sello 
linei che « ' i n t e n e n l o pubbl 
co Invìi issumou pio ist furi 
7iom di indù iz70 oilieche di 
stimolo elogi 1 111 vosi unenti it 
ti noi so un 1 poi tic 1 se ttliv i 
de! i n d i l o i i lu i minte mesi 
stri U itti ive 1 so un izionc d 
ie t t i sopnitutto nel e unno dei 
sei v zi soci ih e ce n uni 1 oliti 
e 1 de Me P i toc ìp iz om st il ih 

tio de vonn dn in n e lo sii n 
me nlo sti itet' co de 0 <u 1 u )po 
etonomieo il il 110 Ini me h 
CIS' * espi ime l i f t il 11 pi eoe 
cu 1 i7ioni pe 1 h il in inzi di 
m pò »n o d L' 11 11/ P d i pu e 
cu ' ow i ne poi 1 om ne p u 

1111 0 e 1 igido onli olio dei 
p e zz » 

( omo si ve l<_ 1 g nei z o di 
is ìe ne le 111 CIS! su!' 1 line i 
ov e 1 n itiv 1 non e 1 v 11 so ne 111 

sost inzi -li quello de l!i ( fili 
Him i it fi linei tult n 11 LIK U 11 
pol l ic i iltoi n t i v i Ì euielli fi 
noi 1 piospt II il i d 11 mo ei <|U i 
di p 111 lo p 10 ( s i n ìmpìst 1 
soltinlo i t t i i v e r o uni pu ss 0 
ne de Mi n issi hvoi it H 1 che 
costi infi il (Xeni ino 1 SUIKI ne 
(i ìe 1 1 i l i un de di mie u ssi 

III ite iti di 111 p ni 1 li S[ 
L,I 11 U O ê Ile 1 ile iLgllllltO (il 1 
Il tessi ( ISI \ Ite) S llll 11 
u i e litui le ix i i Conquisti de 1 

n HO (ine 1 i * pu im de i l i 
e n pussione h i l i t io in modo 
e H 1 t i s mo del genti no si fi 
e< s e i vii s più pi suite 
unii io 1 d seeuso del governo 
me ie ilio Sin f Ut * si ippui 
Divi i sfuni n 1 (ivi ut n i 

( i l IH moli i se ve ie \\ * <U 
1 in e ij.,1 Hill iz/i de 1 go 

v m i ìe l s m l 1 e !•- l s i n 
i it ni » s( ,t in he i il ( on 
t'h - HI 1 e il h I IM ehi 

) il in u i h n L s i i f. 
i zi li ni ) i t 1 e i 11 
IM ii i l no si H z ì u e s v i 

I 1 i udì i e i t e nip h i.V i 
M I >i ni i I IM li h iti i |x i 

i oi me m niiK md i i 11 
s ip in n mtio in e il 

t i ot M U ZMziont de me i l 
nu\ i n n i 

sir. se. 

In agosto attivo di 85 miliardi 

Centinaia 
di miliardi 
affluiscono 

in Italia 
Il m m i s t e i o del Commor 

n o es te io infoi nifi che in ago 
sto la bilancia dei p igament i 
italiana è tornata a t t u a do 
pò una lunghissima s e n e di 
mesi segnando un i \ i n / o di 
Hfi milioni di dollari <flr) mi 
l i n d i di l ue e n e i ) nonoslan 
(e il d isavinzo di 62 milio 
ni eh dollaii (enea 40 niihai 
di di li te) d e l h b t l ine i i del 
le mei fi I i t l w o viene dalle 
en t i a te v U n t i n e per m u s i n o 
i lmesse enngia t i noli eot e 
da un tv 11170 di 77 milioni 
di d o l l n i nelia bilancia di c i 
pi l i l i f i l ' o questo da tons i 
d e i u e ectezioinle Le espoi 
( i / ioni o fughe di capilali so 
no supeinte chi ì l e n l n Ciò e 
dovuto m p u l e alle mis i iu 
più effieiei di conliol lo ohe 
s u o b b e i o st,ile pi ose d Ul i 
Bine i d It Un e o n f e m u n d o 
q i n n l o si ino s l i t e giuste le 
accuse mosse U dov orna to le 
di Guido C u l i per il suo 
« h b e n l i s m o » Mi v i sono 
m e n e l i t i e componenti m 
I l a l n il capii Uè s i , i i o u n i m ' d u e ' a n n i ' ^ v ' i a " ) anagrafe 

W n l o c i ri m t n m r r A . A H I n l t l • r> • 

so Imponente di d o l h r l che 
si \ cu f ica in questi giorni II 
piezzo de) do l i l i o è sceso a 
62ì l u e sot to la p a n i a uff) 
c n l e p i o p n o h ingioile di 
questo ccce7ionnle afflusso 

TTSCO — A piopos i to dì p n 
vUegi fiscali i) nvn ì s t e io del 
le Tininze ha aerei lato che i 
pmfessiomsli ( iv \oenl i ìnge 
gnen medici «autonomi»» eie 
Dimoiano In media W lì ie di 
ìedriito su 100 Questo 6 
s la to i cee i i a to su quei p rò 
fessionisli che d e n u n c h n o 
più di ri milioni di reddi to 
ali anno se agp iunpnmo gli 
e-vnsoii totali si s rende an 
coi più in basso Nonostante 
questo il governo ha nf iuta 
tn di include] e nel et dee ì eto 
ne » una misura per la t rat 
temi l i i l] at to del l i l i s ross io 
ne de di emolument i p ipa l i al 
piofpssjonisti "ìa eoncotdata 
U h C i m e l i Ingni l l i t e del ri 
dicnlo mni t te U minisi io Pro 
ti h i diffuso anche Ieri una 
n o l i pei i s s i m i ! ! e che en 

do t iss t d m t e i e s c e pm l i t i 
elio i l l i s i e i o U « d f e i e t o n e » 
h i stabilito nuovi p n u l o g i fi 
scili )iei U c a p t i l e ilio ti i 
s f o n n m o sempie ptu 1 I f iha 
in un eep ind r so fise i l e » pei 
e \ i s o l i lo t i l i ed es l en 

I in questo qu idi o che oc 
c o n e valuta te anche 1 ifflus 

Onorificenza 

sovietica 

a uno scienziato 

argentino 
1 st ilo consegnato 101 m il 

t ni nel si Ione nei il ov imeni i 
dell i m b a s m l ì vivielle 1 ni 111 
li i il ìipleim i di UH mhiM su i 
nieiodi i l \ei ideimi lelli s<.iin 
ze igne ole dell t HSS U piofis 
soie leise \ Ulogi illust e stu 
d <\so li ni Uitt i d« Ile p mie t 
loisigl ile iiìi e il dell inibì 
s il i di \i gerititi i IH 1 nostio 
p u s c 

1)(>]M) un bit ve s Unto di Di 
11) li Mie ZIH V |ll 111 ) v te ile 

ì. 11 dell \ e 11(111 1 di e 
s unz< u i en di 1 t HSh il 
pi )t \ 1 I ), » 1 11 pie s n i i 
Se v, 1 K ) e t IV i l i It 1 li 
lfl 1 de 11 RSS il lU l i il 
i i i i lu izi in i| i di ' i 1 \ 0 t i l 
1 imhise l i t i i ê ni 11 i,iot n i 
1 sti o pei soli i t i In puinnn 
t ito u 1 hit v i disellilo le 1 e >l 
so de q iiK il i neoui i ) i iu. 
tutt ì s in st idi s in ) sti l i 
effett n t i i di ilio contitlo con 
gh scn-wnti sovietiu del r i m o 

t n h u t i n i col calcolatole 
lel l ionieo cosa ci niel lerà noi 
oUioinin io le die hlnia?ioni 
dei p infoss ionis tP Gli evaso 
n si pe i secuono sol tanto col 
pass iggio del compiti di ae 
coi l i m o n i o a Commissioni tri 
Vintine locali capaci di mot 
lei e nel cale o h t o r e qualche 
d i t o ìeale 

PRFVISTONI - Il governo 
e ìmpegnnto a ì e n d e i e puh 
bl ic i pi io se t t embte di ogni 
i n n o u n i reh7ione pier lsfo 
naie o piaoìammatua Ten 11 
testo e s ta lo discusso d n mi 
insti] n le iess i t i ^n u n i p ie 
v'sione — 1 i i imento del red 
d to del tìft" a fine l-VJn - o 
e n scoppiala l i polemica p i i 
e ho ti p i d i onato teme che 
quel d i t o «ot t imis t ico» con 
vinci incoi pni 1 Involatori 
del l o ' o d t n t t o ad ave ie mi 
glion a lmi pensioni i ssegni 
faniiliaii 11 fallo e elio il fi 
pei ( p i l o e ìeUizzabile ma II 
go\ ei n ) e on le sue stesso se el 
te si pp ies la \ ì ende i e ben 
n i n n o pei t lavoiatoi i anche 
questo nsnUnto «o t t imis t i 
e n » l case postul i lo dalla 

| snf cui i/ione sulle ?olle d o i o 
inf i l i ! ( f u m o l edd i t o» pei 1 

j i idd t t i ti m i non henosscio 
pei i u n i i ton \m he il e n 
IO f I t t i e IOO i l p i 07 /0 f i 
t u i e en I h fiuttn ei fa reddi 
to » p<i quali uno e n n s o m 
pi i a i n T cosi \n i Col 
leddite e ine non se .np ie e ie 
s e il henesseip l i l ìvpudica 
7inne delle n fon i ip 6 una ri 
\ e n d u izmne di mnggini he 
nessen di cui l ' aumento del 
mdd i to deve essere uno t l n v 
mento 
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riJnità ; meicoledl 10 settembre 1970 / 

Incredibile a Nuoro 

Messo all'asta 

e non ha 

Sono in vendita tutte le attrezzature sanitarie - 52 
milioni di debito • Hanno preferito pacare il perso
nale e i fornitori - Nessun intervento dello Stato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI 2<) 

l a e l i s i d e g l i n s p f d i h ha r a g g i u n t o in S n r l e g m I n c i l i i n 

c r e d i h i h Si s t anno m o l t i P v e r i f i c a n d o t p i s o d i he non s u r i forvino 

pos ih li i n un pdos-- c i v i l e T t c o 1 U I I I I T M no t iz ia a N u o i o 

1 ospeda le ha d o v u t o m e t t a e a l i as ta le sue . l U r r v / a t m o m e d i 

che per p a g a i e i2 m i l i o n i d i tasse d i ! e s d t t o i w comuna le I as ta 

p u b b l i c a e a n d a t a d i s e r t a e g r a z i e a qu< sto i l nosocomio r i 

m a n e a n c o r a in possesso de l le sue a t t i e z / i t i i t e M a i d e b i t i 

d o v r à p u r p a g a r l i G i u n g e r a n n o fo t se a d i m u n i i e la r h i u s u i a 

de i l oca l i per a \ e i t m d i e t i o i 52 m i l i o n i 9 *\ que to p u n t o 

t u t t o a p p a r e poss ib i le 

P c h i a r o l u t l a \ i a che q u a n d o u r i ) i s t i t uz ione p u h b l i d c o m e 

l ' ospeda le v iene messa in c i isi per un a i r e t r a t o d i 52 m i l i o n i 

s e n / a che lo S i a l o i n t e i venga con una a7inn( s a n a t o r i ì s i g m 

fica che la s t i n t e de i c i t t a d i n i e e s p o s t i TIle p iù p a u i o s e n \ 

v e n t i n e 

I ospeda le d i M u o i o si t r o v a in questa s M ia / i one d e b i l o n a 

che ha p o l l i l o Pia le s i» m u r a 1 u f f i c i a l e g i u d i z i a r i o pe rche 

t i » i l p a g i m e n t n de i d i p e n d i n l i que l l o nei f o r n i t o r i d i m e d i 

e m a i l f che non vo l i v a n o p iu c o n g e g n i l e m e d i c i n e ) e il paga 

n v n t o de l l e t issc a l l e s a H o n a c o m u n a l e h i set I to i p u m i due 

L ° s a t t o n a c o m u n a l e non h i a v u t o il m i n i m o d u b b i o ed ecco 

l ' i f f i c i a l e g i u d i / i a n o p r o n t o a p i g n o i a r e qua l s i as i cosa 

Chi si e mosso per i m p e d i r e il g r o t t e s c o e p i s o d i o * Qua le 

a i tot i ta g o v e r n a t i v a l e g i o n a l e e s ta ta le ha sen t i to i l b i sogno 

d i i n t e r v e n n e per i m p e c i n e un p i g n o t a m e n t o a s s u i d o 9 Nes 

Simo si e mosso A N u o r o q u i n d i c h i si a m m a l a d o n i ce r 

c a r s i ch issà qua le a l l o g g i o 

g. p. 

Mentre giocava in una strada alla periferia di Torino 

imbo seviziato e ucciso 
Il bruto lo ha rapito 

e gettato nella roggia 
Il piccolo, di appena seffe anni, stava aspettando la madre che seguiva una lezione alla 
scuola-guida - La macabra scoperta di un contadino - Nessuna traccia - Terrorizzati 

gli abitanti della zona - Era staio fatto salire a bordo di una macchina 

Dalla nostra redazione 

M A M M M I M Ì M 

I l co rpo del p i cco lo F r a n c o R u g g e r o c o p e r t o da un p l a i d sul g r e t o del c a n a l e 

T O R I N O 2<! 

I n b i m b o di s c i l e ann i r-

s la t t i 1 ì p i t o da uno sconosc i l i 

tn sc\ i7 ia to ucc iso o g e t t a t o 

in una l o g g i a I o n e n d o rie 

l i t i o L s ta lo s c o p e i t o ques ta 

m a t i na a l la poi i f e i la de l l a 

c i t t a in un t e n e n o c o n f i n a n t e 

c o n i l c o m u n e d i P ianezza 

t a d a i e r u i n semin ì i lo è 

s ta to t r o \ a t o i m p i g l i a t o in una 

g r i g l i a d a u n d i p e n d e n t e de l 

m u n i c i p i o adde t t o a! c o n t r o l 

lo e a l l a p u l i z i a de i c a n a l i 

d i i r r i g a z i o n e 

p i cco lo s i c u i a m e n l e u t 

t i m a d i un b u l l o t r a scom 

pa i so la s c i a p u m a e m a l 

g u i d o in tense m e i che e f f e t 

m a l e ne l la not te d i lu i non 

ei i no p iù s ta te l i m a e t i acce 

Imo d ia n i a c a b M s c o p e i t a 

l a t t a ques ta m a t t i l a Si c h i a 

i n a i a F i a n c o R U L L I O ed ah i 

con i g e n i t o n C a i l u d i 

37 a n n i P \ n n a De Pace d i 

35 en t i a m b i ope i n a l la I l a i 

dove a v e v a n o t r o v a t o m i p i e 

go a l c u n i a n n i f a q u a n d o u n 

r n i g i a i o n o d a l Sud So l t an to 

neg l i u l t i m i t e m p i dopo un 

l u n g o p e n o d o d i s ten t i l i 

p i cco la f a m i g l i a v i v e v a in m o 

Come e perchè Palermo detiene il primato di capitale della «morte bianca» 

Trenta scomparsi or 
Ma sono il doppio in tutto la Sicilia solo nell'ultimo decennio - Un corpo litro vaio irriconoscibile - Che cosa scriveva 

in proposito il giornalista dell'« Ora » - Una inchiesta incompiuta - La polizia sospetta indaga e poi esclude 

Dal nostro inviato 
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Spar i re a P i lei mo E t e t r i 
b i lmen te Facile e spaventosa 
mente u s u i l e Mauro de Mauro 
i l g i o r n a l i s t i de / Ora d i cui 
sono già t red ic i g iorn i che si 
è pei sa ogni t racc ia è il t ren 
tunesimo uomo scomparso a Pa 
lei mo imrf i l M1" M omn irso in 
S ic i l ia ) ne l l arco dei i o l i u l t i m i 
d iec i anni Senza cioè contare 
in p iù c inque bambin i ( i l caso 
dei t re fanc iu l l i del l Aspra vo 
la t l l t zzat is i al i uscita da l la 
scuola più di due anni fa e 
m a i più r i t r o v a t i è i l più sen 
sazionale) e sette donne 

Di nessuno di costoro si è 
p i ù saputo nul la t ranne che di 
uno In ef fet t i 1 inno =coi^o 
g iu^ 'o di quest i g i o rn i uno de
g l i scompa is i è ^ta 'o r i t r ova to 
s t i l l i -.piaggia di A l tav i l la Mi 
l l c ia u n i vent ina di ch i l ome t r i 
ad or iento di P i l o t i n o M i non 
^i ' ancora r i i-*citi a canne 
chi sia dei t i onta 11 r a d i\< le 
ei a stato mura to nella roccia 
non p stato ne-ionre i n s e l l i l e 
r i c o l t i un ne mie i amenle lo 
scrudolì o 

Po iché s) s p i n s c e l e ' t e r i l 
mente nel nu ' l a 9 l e n t i v a di 
sp lega i l o p i o p n o Mauro De 
M a i n o in un serv iz io del 61 
ded icato propi lo a questa ftg 
g h i a c c i a n e e m u t i n r i * Lo 
lupara bianca e silenziosa — 
scr iveva a l lora De Mauro con 
i m n n g i n e che oggi assume va 
loro di pi emoni / ione - fe r ro 
r i T ?n / entrata ra palermitano 
Non w m o l o c cnviro innocenti 
0 ( stiaiiPì rnlpispp solo mitra 
un dt ip n i i i i f l ln ano mn non 
ppr aupofa P moti' lìpruif n*n 
barbara utacrpitahiìp F in 
Diari p hw'irn rhp non lancia 
tricna che non (In lai i>o -
ù almeno noi «i/I Ho - a ni a 
pigliati a noi ?mtti a opriti 
settori la nentp scompare enti 
da ut omnia ali allro Von se 
ne sa piu nulla * 

Chi e s p i r i t o s i n o n e come 9 

F spanto 1 imn resano edi le 
f es te di casT ner andate in 
banca i scamo ia ie un assegno 
in b i i c i r on e 6 mai a t t u a t o 
a c i s i lo asnettano da nove an 
m i ed è s n u d o d Tinto corn 
m e r r n n t e di legnami f p i r t i r v r 
la Calabi la m i I auto - vno 
t n _ fu r i t m i afa a Rf U n i m m o 
d l ' ez ione o n p n s t i l ò snantr lo 
escuto sp or infarcendo- ' venne 
i n v i t i l o a bere in l i o ( h i p r p il 
b r i nd i s i \ a a v i n f i d i SPHP m 
m i come il potente boss (mer i 

Triplicati 

in 10 anni 

i drogati 

negli USA 
G I N L A R A 2lì 

I n d i e c i i n n i n t g i ~<i i n 
U n i t i i l n u i i i t i o de i U S , H O 
l l lc i l ì l si e t i ip IL 11 ) t J I I ^ 
sta mdicitiva nuli/ia iti a^u 
tu la sua icuu une alla ni 
missione ONU per gu btupc 
facenti 11 delegato a n p n c i m 
dottor John Ingoi soli il qua 
le e stato il pi imo a pien 
deie la paiola dooo . mtio 
diuione, ìei 1, di U rh mt 

ta di essere c i ta to almeno lu i 
S i l v a t o r e La Barbera amico d i 
sin taci e so t toseg ie tan d e ) 

Ne la p ra t ica del le spar iz ioni 
si e at tenuata con la r iduzione 
del le più c lamorose esplosioni 
d i c n m i n a l l t a mafiosa ancora 
ne 11 a p u l e scoiso un g iovane 
con t iabband ie te Salvatore ( n u 
hano detto Bambxneddu e spa 
i ito dal popol i re quar t ie re del 
h V u c c l n a Non e è uno a Pa 
lei mo che sia disposto a s rom 
met to ie una l i ra sul la sorte di 
quest i qua t t ro e degl i a l t r i ven 
l i sei ^comparsi 

Pei che I t renta sono stat i 
fa t t i spai i r e 7 T ranne pochi e 
i n d i v i d u i t i casi un emblema! ] 
co denominatore comune lega 
le spar iz ioni g l i uomin i d i cui 
non si sa p io nul la sono tu t t i 
in qualche modo legat i o al 
« fino » della d ioga o a quel lo 
di una ce l ta spet i l lazione e l i 
l i / a l i più violenta sprcg iud i 
cala a m m a n i t a t i con i l pò 
tote. Cioè in prat ica al lo stes 
so c a i i o Von e un m is te io in 
f a ' t i anche se m stenosi sono 
t i l v o l t a i meccan ismi u n i f u n n n 
che le g i ^ s e somme 1 i n ale 
dai t t i f f i c a n t i di r i ioga ( la Si 
c i l a è una tappa semiobbhE i ta 
del la d i osa \ e t s o ti nord Ame 
u c a ì vengono le inves t i l e t u l l i 
sp cu la / ione edi l zia * La dro 
qa turca - commenta ' • las t ra 
I D m to inando "On i n * «=icn?a su 
questa p ista come quel la p iù 
consistente per ce i ca re di spie 
gare la spar iz ione di De Mau 
i o - du enta cemento valer 
untano è questo c "e si sap 
u n l unico tempio d i capitale 
(liiariapnato altro* e e mi estuo 
a Palermo» Come sono span t i 
gli uomin i imp l i ca i nel t i i f f l 
co qu ind i può essere s n r i l o 
il K n m i l i s t d che e icava di 
i c co -U i r s i al loro g i ro o i.he 
di esso ei i rius( i lo a sapere 
q u i k o s a li esplosivo 

r la poi z n t-he dice la pò 
l i / i i di tante s p a n z i o m ? * / a 
palma esclude - scrivev a 
a n e o n e p ropno De Mauro in 
un a l t ro sei v iz io d i qualche 
anno dopo dedicato ad una 
sequela par t i co la rmente un 
pass ionan te di ra t t i senza r i 
t o m o - Csclude che ci sia mi 
nesso tra queste nove spamto 
ni Esclude che t nove stano 
stati liquidati Se lo potesse 
escfudpnhbe anche che sono 
scomparsi t> 

H i c o n t i n u i l o ad tese Inde 
ie 5 la p d i z i a fino a q u i n d o 
e s p i n t o anche Dt M n i n i \1 
lo ia con il d i m o r e destato 
d i l l i s compars i de! g i o r i n l i s i a 
ha pi e fet ito c i m b i a r reg is t io 
x Gli altri scomparsi - ha de l to 
q u i k h e gioì no fa pieno di tm 
paci io i l capo del la Mon i ' e 
pa1! mi tana Mendoha - sono 
stati sempre bene o male dei 
mafiosi per cui è stato facile 
\nd>i ulnare sia il movente che 
i POSSIR// / ( i l maiuscolo è 
nost io ma sempie lo stupefa 

ent i a f f e t t i v o come altr imen
ti sp ieg i re 11 p rosuo t f l i rmn to 
h i i d ispon i per man A i /a 

di in t i z i ' n r i r ) autori dei se 
qui i n II caso De Mauro m 
Ì i (( à ntiptcr » 

S u i ib i r d ist ro m i la 
m i n i e se n ne la stessa di 
t i mie i l nati iso sonni n i so 

o n r i l ' i i ì i ist i tm >irso 
n 4 P in CM o a u n i l 'o e hi t i to 

i 1 ivo i i r di m m g a n e l l o (o 
peagioi i messo in s c i c t o dal la 
s u i stessa ineff icienza a fa r 
f ronte ai ver i compi t i che g l i 
sono is t i tuz ionalmente af f idat i 

Giorgio Frasca Polara 

^ h j t i ^ ^ a Los Angeles 

LOS A N G E L E S — Quel lo che ha co lp i to le co l l i ne e 1 bosch i i n t o r n o a Los A n g e l e s , d i s t r u g g e n d o 1500 case e d e v a s t a n d o 

161000 e t t a r i d i t e r r e n o , e senza dubb io l ' i ncend io p iù s p a v e n t o s o che abb ia m a i co lp i t o la C a l i f o r n i a U n p r i m o som 

m a n o b i l a n c i o de l l a s c i a g u i a ha permesso d i s t a b i l i r e che il f uoco in t r e g i o r n i , h i p r o d o t t o d a n n i per cento m i l i a r d i 

dì l i r e A n c h e le v i t t i m e , da t r e , sono sa l i te ad o t to C i n q u e v i g i l i de l f uoco che in e l i c o t t e r i s t avano scendendo v i c i n o 

ad un f o c o l a i o , sono m o r t i quando l ' e l i co t t e ro è p r e c i p i t a t o f r a le f i a m m e l a zona i n t o rno a Los Ange les è s t a t a , c o m e 

e no to , d i c h i a r a t a « d i s a s t r a t a » Ne l l a fo to una t r a g i c a p a n o r a m i c a d i Los Ange les c i r c o n d a t a da un m a r e d i f i a m m e 

Nuovo sequestro compiuto da banditi armati in Barbagia 

Rapita in Sardegna la moglie 
di un esponente democristiano 

Dalla nostra redazione 
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1 h ind i t i n i n n o agito inco ia 
St iv >n i (iella stessa /una dove 
q i i l K c i t i n in i l i I inclusi i i 
li I il jni ( i l i i n s a l o i sfusi 
_ i i i t io ih „ i e st P i se 
que t i i t t un \ dorma \ s s u n l i 

un ni 
i \ V 

SOI< 
( i 
t II 0 

11 

0 
\ i 

u 

LSI) ini ntc 
in o t i l i 
i \ cep 

L Ol 
l u i CI ) 
i H I I K rito à 

una e i s i colon e 
appen 
i 1V\ 
f igl ia 

i 

( e 
di una 

-i l 'I i b i n 
i -d i con 

d e l l i Df In 
d i t s isses 
es dente del 
i n i i 

avvenuto in 
a UDO me t t i 

o di Ollena 
l i moel ie la 

h s incera al te rm ine 
g io rna ta t raòco isa \n 

c a n p i g n i si i c c i n g e v i t ra le 
18 e le l1) I I enti n e in p tese 
i boiclo del i p i o p n a m i e e h i n i 
111 s* M t ito d u i u noi i sospetti 
Conv luto I_1K si t ia t tasse di 
h i i 1 ti nUnz ionat i r i pn lo I 
noto ionie poi Ile o I C ci e 
a uni in ito v e so 1 mie no de l ' i 
i. is i colon c i * Se mi ci re ino 

n iv v I L t i I im i ! n i i l 1 
ma d n is on )( i si i o l i o 11 
i i t I / I O IL IO te l i re Ji< 
o „g no i *-ono \ ( ulo fin pi 
l i no.,1 e l i se ̂ j i t o i p i l i no 
g l i o i d u u Qu in lo d i d ie t ro ni 
mui o d e ut i boi o s b u c i t i t i e 
uoin in T I M I e m isc h t i t i l i 
s unni i ( i d i l i h i i n fo rma t i 
che i l i o m i n l o e i n c i t ta i 
Nuo o ^o " ic te venut i per 
prendere lu i — h i aggiunto la 

d o n n i — avete s i n g l i i t o gior 
a > \ n ori o non c c t 

I b i i d i u non si sono scom 
posti V i bene Se suo m i n t o 
non si t iov i veni ! i lei CI se 
u n l se tipi e me ^ho d i e se 
que sti l e IOSS mo s 

Non solo i HOKI e dell u \ o 
c i t i ' ti lu m i tn he 11 M I O 

e i s no s tic I i t i i n e sul 
I l i o e nel t t i v i l i tee 

i i \1 ti i (, usi ìp n i C i l i 
mi l i 1 L un i e i t i t i t i t t i 
scinde e 1 >po ì lenne cent inai i 
l i mot i i \ e le n in i del b u i 
h i i n i i t i i t i in i i ! i 

S imo i ( n i d u 

In <;( i i t i s o m in ?n te lo r i 
cei che Duecento baschi b lu 

setacci i n o le c i m p i g n e del la 
B u b a g n m i mut i 'mente 

t h p u m a volta che i ban 
d i t i i ip is ono u n i d o n n i 1 seo 
pò di es oi sione Due anni fa 
ei i st it i si qu i s t ia t i la f i r m i 
cist i di ()i une MJÌ I n i S u i 

I in i n u mi i l n n i i lo a w 
Giuseppe R i m i s i , un i n nelle 
ni un le i tuoi ì l cg^ i I oi no in 

) tese M u n o i soldi lei n 
s t t to li po ò i l bandi 1 elio 
l i s c u i o i H I b e i o m e l e s i n m i 

i to l i w l t n donna l i mogl ie 
ciel b i n d o l i i n d r i fu r i p i t u 
I I e UCL i dieci 11 ni f i ma 
per mou 1 di vendei i 

g. p. 

do i c l a t n a m o n t o t r a n q u i l l o 

\ \ e \ a n o a o q u i s t i t o una u t i l i 

t a n a e p i o p n o in ques t i ^ i o i 

n i \ n n i Do P,\<e a ^ e \ a t loc i 

^o d i p i t n d o i e la pa ten te d i 

j U l i d i P( i ques to s t o p o si 

e n i s c i U t a ad una scuo la 

,»uida d i v ia B i e g l i o 182 d i 

s t a m e so l t an to un c e n t i n a i o 

d i m e t t i d a l l a sua ab i ta7 ione 

l e u c o m e t u t t e le sere si 

e i a l e c a t a in \ n R i e f i l i o pe i 

p a i t e c i p a i e al « c o r s o d i teo 

n a » p o i t a n d o con se il f i 

g l i o pei non l asc ia i lo solo i h 

casa « M i r a c c o m a n 'o — g l i 

a \ e \ a de t to l asc i ando lo m i 

n n i c i a p i e d i - a s p e t t a m i qu i 

e non a l l o n t a n a i t i ppi nessun 

m n ' u i i » 

F i a n c o a \ e \ 1 t o n se una 

f i o n d i e h m i l l e ^ h a \ e \ a 

i ice i n u n d i to d i s ta i e a l i e n 

tn i non p t o \ o a i e t t u n I 1 

l o / i o n e du i n un o t a ed i l t a 

£ a / / o s p a / i e n l i t o pei I a t t e 

sa si e i a a f f a c c i a t o due \ o l 

to pet c h i a m i l e h m a d i e 

Q u a n d o a l le 20 la donna è 

l i s t i l a non ha p i ù t i o \ a t o i l 

figlio 

P u m a s i è g u a i d a t a a t t o r 

no I ha c h i a m a t o p iù vo l l e 

m a i n u t i l m e n t e e p e n s a r e che 

un i s t i u t t o t e de l l i scuola gu i 

d i l a \ e \ a \ i s t o Tppena un 

a n d i t o d o n p u m a seduto sul 

g n d i n o d i l l a s t u o i a l e n 

ce r che ne l la ?ona di \ i a R i e 

gho \ a C h i o - n de l la Sa lu te 

e in casa sono s ta te i n u t i l i 

\ n m De Pace n l l i i t m l a si 

e a l b i a l o c a U al c o m m i s s a 

n a t o M a d o n n a d i C a m p a g n a 

per d e n u n c i a l e la s c o m p a t s a 

de l b i m b o Q u i 1 ha sub i t o do 

po r a g g i u n t a i l m a n t o ed è 

s ta ta una no t te d i a n g o s c i a 

l a t i a g e d i a c o m e si ò de t to 

e s ta ta c a s u a l m e n t e scopei 

t a so l tan to s t a m a t t i n a da M i 

che le M i n g h e t t i 10 a n n i i l 

q u a l e ass ieme a O l i a n d o B o i 

t a g n a 39 a n n i cus tode m u 

n i c i p a l e d i L u c e n t o e a l f i t 

t a v o l o G i o r g i o P o g n a n t s ta 

va p u l e n d o un t i a t t o d i l o g 

g ià che cos tegg ia i c a m p i d i 

p r o p r i e t à de l l ospeda le San 

G i o v a n n i t i a la s t i a d a d i 

P ianezza e l a c a s c i n a P e l 

l e r i n a 

I l c a d a v e i i h o e ra i m p i g l i a 

to a l l a g r a t a che s e n e p e r 

f i l t r a l e I acqua che poi sco i 

re sot to I a s f a l t o g a l l e g g i a v a 

a f a c c i a in g i ù ed a v e v a m 

dosso so l tan to una m a g l i e t t a 

a r i g h e le ca l7e e le s c a i p e 

I c a l m i l i e le m u t a n d i n e so 

no s ta t i r i t r o v a t i dopo ab 

b a n d o n a t i d i s t a n t i 1 uno da l 

1 a l t r o ne i p ress i d i un ce 

s p u g l i o 

I l B e r t a g n a ha sub i to av 

v e r t i t o la poh? ia ed in b r e 

ve i l m a c a b i o r i n v e n i m e n t o 

i s ta to co l l ega to a l l a scom 

p a i s à d i P n i i c o R u g g e i o 

I m m e d i a t a m e n t e sul posto so 

no g i u n t i i l c a p o de l ia VIobi 

le do t t M o n l e s a n n la « sc ion 

t i f i c a » il con i melante del nu 

eleo i n v e s t i g a t i v o dei C a l a b i 

m o l i c a n T o n n a t o i v i g i l i 

de l f uoco ed i l m e d i c o l ega le 

La d i s tanza del luogo 

de l r i n v e n i m e n t o de l c a d a v e 

l e ( c i r c a t i e c h i l o m e t n ) ed 

i l c a r a t t e i e de l b i m b o d e f i 

n i t o da i g e n i t o r i t r a n q u i l l o e 

pau roso h a n n o da to i g l i in 

q u i i en t i una i nd i caz i one d n a 

l a de l l a p is ta che si d o \ e v a 

s e g u i t e F i a n c o R u g g e i o e i a 

s ta to v i o l e n t a t o e ucc iso da 

un m a i n a t o 

« N o n si sai ebbe m a i a l i t i l i 

t a n a t o senza a w o i t i r c i » ha 

de t to i l pache d i s t i o t t o d a l l a 

t i igecha che lo ha c o l p i t o co 

si du i a m e n l e L ipotes i p m 

p r o b a b i l e e q u i n d i che i l t a 

gazzo sia et i to a v v i c i n a l a d a l 

h i u to e con un pi c tes to f a t t o 

s a l i l e su un au to che si e 

a l l o n t a n a t a sub i to i n d u o / i o 

ne de l l a p e n f e n a 

D i n a n t e le n c e i c h e e f f e t 

t u a t e ne l la 7on i m uno spia7 

70 e i b o s o ad o t t i e cen to m e 

t i i d a l l a g u g l i a o s ta ta t i o 

w i t a la f i o n d a e p iù in la 

su un cespug l i o le m u t a n d i 

ne ed i p a n t a l o n i 

Ne l p r a t i c e l l o e n v i s i b i l e 

u n i s t i i s c n d o i b i pes ta ta 

che prosegue pe i a l c u n i me 

t u m d u e / i o n e de l la l o g g i a 

c o m e se q u a l c u n o avesse t i a 

semate un peso m o l t o 

I 1 not ]7 ia de l la t i a g i c a f i 

ne t l i I l i n e o R u g g e r o e de l 

l i p iese i i7a dt un b i u t o as 

s i s s i n o ha des ta to v i v i s s i m a 

i m p i e s s i o n e e t u i b a m e n t o so 

pi i l t u l t o nel p o p o l a l e B o i g o 

M ìdonna d i C i m p a g l i a dove 

il i a g i / 7 0 e s i a l o ì a p i t o I I 

te i I O I e d i una m p p u i z i o n e 

del I m i t o h i i ndo t to g l i ah i 

t i t i t i dt 1 qu u t t e i e a s o i \ e 

g l i u e p iù i l l e n l a m e n t e i f i g l i 

o i u i d e i l i i l i m e i ^ i 

P o l m i e e l i i b i n i t 11 sono 

i m p e g n i t i in modo m i s s i c c i o 

ni I le m d l ' i n i ne l la s p o i a i v i 

d i t r o v i t i q u a l c h e i n d u a / i o 

ne che po>sa osse le u t i l e pei 

g i u n g e i e a s c o p i n e i l f e roce 

assass ino 

p. s. 

Accusa di un teste contro Manson 

« Li ho fatti uccidere io » 

LOS A N G E L E S , 29 
Cont inuano ad accumulars i le accuse contro Char les Manson, 

Imputa lo Insieme a tre sue seguaci del la st rage di V i l l a Po lansk l , 
In cui l 'a t t r ice Sharon Tate, t re suoi am ic i e un ragazzo estraneo 
vennero uccis i ba rbaramente nel l 'agosto de l l 'anno scorso 

Nel l 'udienza di i e r i , è stata la vol ta del 25ennc Juan F l y n n 
a deporre su alcune c i rcostanze che ant ic ipa iono e seguirono II 
massacro di Bel A i r 

F l y n n , i l quale a l i epoca lavorava nella f a t t o r i a di Manson e 
che si r i teneva In qualche modo membro del la « f a m ì g l i o » , ha r i 
veUJo ai g iud ic i e ai g i u r a t i che due g io rn i dopo la s t rage, a l 
cu lmine di una discussione, Manson lo prese per | c i p e l l l o pun 
tandogl i un coltel lo acuminato al la gola g l i disse n F ig l io di una 
cagna, non lo sai che sono lo l 'autore di tu t t i questi assassini? » 

F l y n n , Il quale è un immig ra to panamense, ha spiegato che la 
discussione e l 'episodio della minacc ia col col tel lo avvennero nel la 
cucina della fa t tor ìa 

N E L L A FOTO Manson sul la soglia de l l 'au la del T r ibuna le 

« 

rigoroso 
sull'uso 

» 

Dopo e poloni che si i l i 1 p c n 
colositn di cer io t ipo di an ib io 
Liei un a l t i o c a n n i nello d i l 
l u m e L Un onc n i / i o c i i l e con 
suma lo i i lui chiesto u n i r e s t i i 
/ ione sull uso della t l o i o i n i c e t i 
n i e di ogni a l i t o f i n n i c o a 
base d i c l o i o a m f e n u o l o al m i 
n s to io d e l l i Saint i on M a n o l U 
Lin comumc i l o dol i Unione p ie 
ci sa che la i c s t n / i o n c p i e \ e d o 
1 uso dei compost i a base di 
d o r m i l i ! onicolo solt m i o neg l i 
a s p c d i h e nel le c i s o d Cina 

* P in Mattandosi — d co il 
comumc Uo — di proi iot i che 
possono nsu l t a re off c i e i noi 
t i i t t i m e n t o di pod i i s^ me m i 
' i t t i c come i l t i fo o l i l 'ebbio 
t i f o i d e i si c o n t i m i i i p i i s e n 
t u l i ed a p i c s c m c r l i t ome i n 
t ib io t ic i tu t to f i l e e p o i t i n 
to a s o m m i n i s t i u h i n d i e m 
i f f e / i o m delle più comuni per 
sino m c i s i di n f f i c d c l o i e ed 
a q la si i s i c\\ > 

I i n t o i u n t o de l ! Unione n i 
n n n i l o c o n s u n n l o i i t i o \ i la sua 
g ius l ihca ; ione - sotto uiea i l 
c o m u n i c i l o del l U \ C — nelle 
i n d i g n i ! condotte negl i Stat i 
l I U M d Vn ic i i t a pei conio del 
1 immimsM 1/10110 per i medic i 
m b e £ t i l nu n i j I D \) at 
t n w i s o U q n l i si e i c t e i t i t o 
J * ! u f u m i t i sono IOMTOI IS I 
lu i di a d snid n i rlt 1 s inj*ue t 
su o n n 100 di t i l i i i>i l i t o t i 
M i l l i in p i z i e i t i l i i t l i M con 
q u e i o nu d m i nlo l i l i m i l o 
n u o e in i l e 

1 i lo omi i 11 n i è s t i t i n o 
nos i m i i i s i w n s i b e - p u e i s -
inco i i i l comumc i to n u lu 
di mol t iss imi t I M di m o n i l i 
i p h s t i o i m i m i l i l M . i f roquen 
temente m o i t i < do utn i l f i t 
to che il midol lo osseo cess i d i 
p i odia re ì nocGss i i i g lobu l i 

8'inconfro 

supertesfi 
M 1 L W 0 29 

\ n c o n il e iso l ^ i v o i n n a l la r i 
b i l t i I uciano C n i n p i e la mo
g l ie \ n i u LiKinio i due * supei 
lest i s- che Mis l tn i i t - in f ino d i l l o 
in / i n di i \ t i \ sto ti e iag<i/?i 
ut o d c i e 1 i m i n i l o 1 i \ oi in i sul la 
spi igg ia di Vecchi ino nel coi so 
di una l i te non si sono p ioscn 
t i t i d i l g u d i t i ì s l i u t t o i c d i P i 
s i dot t Mazzocchi I I mac i s t i . i to 
a \ c \ a deciso di i = c o l l i i e ancora 
una \ o l t a la coppia 

Un tn i l i lc d i I Nucleo g u d u i a 
n o dei t u a b i n i i i si c u i p ieson 
L i lo 1 l i t i o g iorno a c a s i del 
C iampi pei i o i t i g l i i i e la c o m ò 
e ì / i o m dt 1 t ut \ 3 i / / o c c h i I I 
C n n i p i a \ c \ n subito spio jMto di 
non pot i i p Mie pt i Pis i a 
c i usa del p i o , i to s i i l o d i salute 
« M i ci \ o n i n o i n c o i a d u c i s i 
Rio in i p u n ì , di potei mi imio-
\ o i e d i c i s i ^ i \ o \ a aggumto 
i l « su poi teste * 

I l Ci m i p i a \ i \ n anche agau in 
to « I no l t i o d o \ i o n i o p o i t a r e 
1 Pisa i nos tu t i c t i g l i Sand io 
M a n i l i o d u 'atMo e Me ann i 
e Mi l u i i d i t i e n u s i p o n i l e 
a M i l m o non onosciamo nessu 
no che poss,i > i d u e a l o i o » 

t \ n m e io M i m o dtsposM ad 
a n d n e a Pi--1 — a \ o \ i cont i 
min to il t i n i pi — pm col labo 
i ic conu i ibi m i o t ìUo f i no 
ad oi i m i d s u i n i remo d i e si 
lu ioss{ n i lu a i u t o i l i Ile noM ie 
osiM n/ i In n o n i o nl lo o f f n t o 
di d i m i o I < mi sono >,i i t o 
l i t t i i pi ut i u n i d i un i p u 
s o m s onost t i p u , bó non ih 

i l i u n i i \ ì 1 o i ^ k i u n g u e 
u n non n t i i t t i i o u n i anche 
qui M i s t i m i ( l u o s t j m / i dol i ì 
\ i c e n d i i 

I n s o m m i l due ^ s u p o i l e s t i r 
non poti i n n o i n c o i i por d i v o r i ! 
gioì n i depon sullo u i c o s - U n i é 
del la m o i t o di r n i n n i l o 
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l ' U n i t à ' mercoledì 30 settembre 197G 

Oggij alle or« 18 manifestazion» d»gli inquUibi al Colow«> 

COMIZIO E 
*ER CASA 

La manifestazione organizzata dall'UNIA — Delegazioni da altre c-ttà italiane — La pro

testa contro le insufficienze del «pacchetto Lauricella » — Tozzettt: «Utilizzare i tre 

miliardi stanziati dal Consiglio nel 1970 per il risanamelo dei borghetti» 

On«i a l lo IH si M u l t a i i 
u n a gì aneli m a n i l o s i a / . o i 
p t i un i m i m a pq l i t u i ]* i 
la ca-> i e la t i d u / i m i e d i 
titti o i g a n i / / it i da l l l \ I \ 
e d il t o r n i t a l o pt r ia dt 
cui t i/ione dt l l lh Da e 
m a g g . o i i e i t ta i t a l iane < \ i 
po l i Mi l ano I n o n / e Hn'n 
g n a OL( Ì g i u n g e i a n n o Itili "• 
di l e g a / oin i he si i idun 
i a n n o a ! ' e ! l | in pi ' / / i di i 
Co los seo (Une a u n luo-io un 
L o m i / i o Dopo tu t t i e n n w 
nul i d a i a i m i ' u n g o a d un 
c o r t e o t h e i a g g u n g e i a il 
P a i l a m e n t o e P a l a z z o Chigi 

La m a n i f e s t a z i o n e f s t a t a 
o r g a n i z z a t a t o n d o il f a m o s o 
« p a c c h e t t o L a u i t c o l l a c h i 
aff i o n t a soio ie l a t a a m e n t o 
il p i o b l o m a de l i a c a s a In 
n a n / i t u t t o t ( m e e g ià s i a l o 
p r e t i v i t o l i d i a l e t t o n del 
i UNI \ nel ( p a c c h e t t o * si 

to ea solo fh s t u p i i H il 
p r o b ' o m a de . l e a u t I ibbi t 
i abi l i l i m i t a n d o s i a d un gè 
nt i itti i ilanc o de l la li gg t 
n Un poi 1 e d i l i / i t i orioni i 
t. i e popol u t nolti t 17(1(1 
uni a l d i pi r il 11Kit i io di 
u n a pollile i pei la t w i so io 
a s s o ' il u n e n t e ingoffi u nt 
spt t i lmt lite q u a n lo si pt n 
s i i iu t|iu -̂ t i i i l i a e i i,i i 
t u a i t u / u n i 

C i poi d g l o s s o p i o b l o m a 
rk -Cli a f f i l i ( h e il l e c m l e 
p i o \ i d i m e n ' o di b i o t t o ne 
t iso d a l g m e m o non ha ri 
s o ' l o nomine no .ti min i in i 
p a t t t P e i e s e m p i o non si 
e \ n u to pi cucici e in to i i s i 
d e i a / i o n e il f a t to c h e l i n u l a 
f a m i g l i e i t a l i a n e si s i a n o 
g i à i ido t te s p o n t a n e a m e n t e 
il (l'Io L ' U N I \ c h i e d e a 
( p i e s t i p i o p o s i t o la n r l u / i o 
n e del 10 p e r c e n t o pe i 1 

(1 ri vt m i n e l % i 

1 I I , 
ehi 

Z Ì I - d i l t 
i t i h i me 
liti ! in 

PITI) in 
1 iz i 

i n i b i r I'JM 
ilo pt i i 

1 i 

it 

ih 

li iti: si pu a h i 

\ l t om zio d p izz 
< it io- t > pai 1( i i niti i 

l i - m \ I i r iu h \ 
Mi i h nt n i i l o / / i H 
11 l i n ia i t i l i si I / IOIU 

m s . e d u ' i d i l o m 
I V l i o \menf io i i p iM 
doli L N I \ ( d a l VILO 

i d i l l i o i l d l U ' U LI 
to C o l t i m i 

IOTI ini m i o 1 c o m p I U I O 

rozze d i ha i n o to un P I 
tt i i o g a / i o n e al > n d a t o t i 

I S S L S S O K t o m p e t( nii pi i 
s me u e I i m m n sti i / io 
no i ip t o ' m a nt t n lo nt 
q u a d i o doli i u t i h / / i " o n i 

. " rlm 
I ini -il i 

io p i l l i 

si n t e 
e pi e 

\ 1). ì 

H4 ( 
1)1 It 11. Il 

il K li un i n (( p 
• ito di i l i il ho 

• e l o n d i / m i i eli ' 
i In \ i bu ni i 

ol n nu liti gì I 
d i i ^ ii init n1 i pi i 
. bb i t si u / o n e d 

ìubbl i lu (I i t e m p o 
NcM mti t u i g i 

z o n e si si g n a l a mol i l i la 
P ii tu ol ii< m g o n z a di un 
mie i vi nto noi boi g iù 111 di 
Pi i l o i o t o n d o d \ ia P u ri 
de l la M i in lol \ ni u i dei 1 i 
C h i a z z i l a o \ ia \ p p a l n t o t e 
id O s d ì I irlo \ a del a Cu 
on \ a l l a / i o n i S i ! n a dt ' 

boi i l u P o P i o u s i ino e del 
1 \ i (pu do l io I o n e 

I 

lui m/i. 

Hanno già deciso chimici, tessili, tranvieri, ferrovieri, elettrici 

elio sciopero 
iìiiazioni di tutte le categorie - Assembleo nelle fabbriche e nei cantieri -1 treni fermi dalle 9 alle 

10 e dalle 15,30 alle 16,30 - Confermato il blocco degli ospedali per 48 ore - Aggredito un diri

gente della Federbraccianti - Domani fermi gli edili per mezza giornata 

VH i lo 

i I la i n <U 
i p i m i n i i i 

n r u t m 
st l iu t i o t a 1 

(| l a b M soli 
dt 111 p i o t o s i , 

t C U I 

ti 11 li 1 gov. 

Si 10p( I O g ì IH 

2 o t ton i* In 
t nu ih c o m u n i dt 
si ' o lguno i uni o 

Milo it ili de i \ a i i 
tt goi ii du i inti It 
o u n a il sigillili i to 
i p io t l a m i la d a l 
net t ss ii a pi i m 

i n n ul u n a m a g 
g O H ione io t i zz i i id a i (<>gh( 
H t m h i o s ' o doi I i \n i d o n 
s i p idbl t m i d< lo i IDI m e so 
< iati t su (pioli di una nu tn a 
p o l ' i u i o t o n o n i i .1 t o n pa i l ieo 

I U 1 i g u a u ì o ii 1 p o s s i b ' h t a di 
ino hfic 1 < il ti "Cit tonc 

( orni e s i a l o ta l l i t i lo d a l CD 
dt Ila ( a n u i a lei i a \ o i o 10 
st l o p e i o --aia t Tt U u a t o in gì 
n o t a l o d a l l o IO a l lo ì> a i u b o 
so a i t i m i s n i d a t i l i pt 1 o s i g t n 
/o di t a t o g o n a • tli o i g a n i z / i 
/ i o n e fh l a v o r o e sopì a" t u t t o 
ne 1! ansimata possibilità <h so 
ìuzionx mutati? fon la ( ISi e 
'a l IL p o l l a t i m i d o n d o l o di 
\ o i sa m e n t o 

Poi o i a sono s t a l o ( i s sa te Io 
m o d a l i t à th st l opo io del l st 
-tilt nli ( a l i goi H dall* 10 1 > P 
a l i m e n t a i , c ' t III tei n i e l l i m g i 

ii 'dome 
l ibbiKlu 
bo t i iti 

t ti 11 hm 
con un 1 

li ssili 0 tian\ io 1 
e lumie lu K sloian 
di l lo 11 alle ih 

111 zieranno il la\o 
1 di n i litio moti 

La conferenza stampa del Provveditore agli Studi alla vigilia dell'apertura delle scuole 

CI £mlllj 
Si profila un altro anno scolastico pieno di disagi per migliaia di bimbi e famiglie 
3.341 aule in magazzini e negozi - Il dr. Tornese è per le scuole-baracche di Pala 

Un a l t t o d i s a s l i o s o e c a o t i c o 
a n n o s t o l a s t i c o s t a pei to rn i l i 
c u n e , a l i i n s e g n a c o m e a l so 
l i to d e l l a p i a g a de i d o p p i 
U n n i ne l l a s t u o i a de l l o b b l i g o 
E si e s c o n g u u a t o pe i un sof 
f io il p e i icolo d e i t i ipli lu i 11 
a u m e n t a n d o le s c u o l e f un/10 
na t i t i a n c h e c o n 1 l u m i p o m o 
r i d i a l o Lo lui c o n f a m a l o ici 1 
n e l coi so d e l l a s u a t o n f e i e n / a 
s t a m p a il piov \ od i t ene ag l i 
s udì do t to i ' l o i n c s L 

In t u l i o ( | i iesl a n n o sa i a n n o 
2 051 lo c l a s s i a d o p p i o lui no 
2 0}$ pei la s c u o i a ( k m e n l a i t 
e 021 pe i la st uo la m e d i a \ 
q u e s t e \ a n n o a g g i u n t e le a u l e 

Il compagno 
Mazzoli 

segretario della 
Federazione 
di Frosinone 

Il Comitato federale e la 
Commissione foderale di con 
(rollo della Federazione di 
Frosinone, i luniti in seduta 
congiunta il 28 settembre 
1970, ha preceduto alla so 
stituzione del segrelano del 
la Federazione in seguito al 
l'elezione doi compagno Ar 
cangelo Spa/iani a consicjhe 
re regionale E' stato eletto 
Il compagno Ignazio Mazzoli, 
già membro della segreteria 
federale 

Il Comitalo federale e la 
Commissione federale di con
trollo hanno accolto la ri
chiesta avanzata dalla segre 
feria del comitato regionale 
perchè il compagno Spaziam 
possa assumere un Importan 
te incarico di lavoro nell'aro 
bito del comitato regionale 

Al compagno Spazianl, che 
per oltre cinque anni ha ri
coperto la carica di segreta 
rio della federazione, con de
dizione, intelligenza e passio 
ne politica, il comitato fé 
derale e la commissione fé 
derale di controllo hanno 
espresso il loro ringrazia 
mento unitamente all'augurio 
di svolgere nel nuovo mea 
rico un'altrettanto proficua 
attività 

Al compagno Mazzoli e sta 
fo espresso l'augurio di un 
profìcuo lavoro, volto alla 
conquista di sempre maggio 
ri successi per II partito 

partito 
ZONA CASTELLI - Ore 19 

«d Albano nunione del Comi 
tato di zona (Trenini) , OSTIEN 
SF, ore 19 C D della sezione al 
largato (Raparelli), STEFER, 
ore 17 attivo della sezione, 
BRACCIANO, ore 20 comitato di 
mandamento (Marletta), ALES 
SANDRINA, ore 19,30 assemblea 
(Fredduzzi), S LUCIA DI MEN 
TANA, ore 20 assemblea (Bac 
chelli), VESCOVIO, ore 17,45 
cellula Poligrafico del Salano, 
P SAN GIOVANNI, ore 18,30 
CD th S Giovanni, Tuscolano, 
Appio Latino, PP TT, Latino Me 
tromo e ATAC (Micuccl) 

GRUPPO CONSILIARE - Og 
gì e domani e convocato alle 18 
In Federazione il gruppo consi 
Ilare comunista in Campidoglio, 
congiuntamente a tutti i con 
siglieri di circoscrizione, alle se 
greterie delle zone e delie cir 
coscrizioni di partito della citta 

ATTIVO FGCI - Oggi alle 
oro 17, In Fedcrizione, e con 
vocato l'attivo della Federazio
ne giovanile per discutei e ur
genti Iniziative di lotta vorso 
fa fabbriche. 

m i p i o p i i e le 2 071 a f f i t t a t i e 1 
1 -fi 7 locali a d a t t a t i ael USO 
s c o l a s t i c o c toc I 111 a u l e ni 
m e n o a u l e i u a \ a l ( pi t fa i 
fi o n t e a l l a s i t u a z i o n e d c iuc i 
g e n z a ÌÌA local i i n a d a t t i m a 
Mazzini n e g o z i s e n z a f m e s t i e 
piccol i umid i d o \ e 1 1 a g a z z i n i 
v e n g o n o lot ic i a l m c i i t e a n i m i t i 
ch in t i l e a u l e i c g o l a n u n et e 
sono II 7)7 in t o t a l e le a u l e 
sono 12 OW 

Hiloi m a i n o ai dopp i tui n 
a n n o s a p i a g a de l la s a i ita 10 
m a n i i n s i e m e ai li ipli c h e 
clcn t e b b e i o e s s a e st o m p a i si 
a l s i s t e m a d e l l e p l u n c l a s s i de l 
s u p e i al follarne n to de l la s( ai 
s i l a deg l i i n s e g n a n t i i n o n o s l a n 
te c e n e s i a n o m o l t i s s i m i t h soc 
c u p a t i ) e d e l l e a l t i ( . / / a l i n e 
spoi t i \ ( \ i I suo p i o m c m o i ia 
d is t i m i n t o a l la s t a m p a il p i o \ 
\ t t l i l o i c pei q u a n t o u g n a i da il 
p i o b l e m a d i l l e scuole e l e m e n 
ta i 1 s o t t o l i ne a e he s e 1 m a e 
m e n t o deg l i a l u n n i \ e t il n a t o s i 
in a l c u n e zone de l la pei ifei ia 
( M a g h a n a Ci a m i ole u s e Hoc 
c e a P o i t u n s e C n s a l o l l i ) si 
l o s s c t s l e s o in fo l ta la c i t t a 
< a \ 1 e b b e po lu lo do l c i m i n a i e 
u n a st 1 ia t u s i Poi l i m a l a 
i n c u t e n l e v a s o l l e v a t o il p i o \ 
\ e d i t o t e < 1 ini t o m e n t o si 0 
a \ u to pt opt 10 m q u e l l e zone 
d o \ e il d o p p i o U n n o non t a n 
u n a a i i n a l o a l l i m i l e di sa l i i 
1 a z i o n e > ( osi s p i e g a 'I piov 
v o c h l o n si e c\ d a t o il ti ipio 
t u r n o a m p l i a n d o il n u m e i o 
d e l l e t l ass i a d o p i n o lui no 

In a l t i 1 e isi e s t a l a a u m c n 
la la la c o n s i s t e n z a n u m e i ica 
deg l i a l u n n i pei c l a s s o c ioè 
si e u t tu si a1 supe i al fo l l amel i 
lo -10 )0 b a m b i n i pei a u l a 

Q u a n t e sa i a n n o le a u l e n u n \ e 
qu t st a n n o ' In l u t t o ì a g g m n 
gei a n n o - h a s p i e g a l o il p i o \ 
ved i tene - il n u m e i o d 405 
\ n t b c in q u e s t o c a s o la 11 

s p o s t a dcl l i a u t o n t a a l l a do 
m a n d a s e m p r e c i e s c e n ' e d e l l a 
p o p o l a z i o n e e c o m p l e t a m o n t e 
i n su f f i c i en t e pei f ino pei fai 
fi o n t e a l l ' i l ic i e m e n t o ch i 
1 a g g i u n g e le IH 000 u n i ' a 
cui - 0 si i to c a l c o l a t o • 
coi 1 c i e b b e i o d a l l e 700 
mi l l e a u l e 

Un a l d o p u n t o t o c c a t e 
doc l imon io del pi o\ v edifoi e 0 
s l a t o q u e l l o tlt 11 in fe l i ce p i a n o 
P a l a con lo s u e s c u o l e b a i a i 
c i ie 1 esp i l i lo t o m i ( no lo non 
solo d a l gì u p p o c o m u n i s t a ni 
C a m p i d o g l 0 m a d a m i t i gli 
a l t i 1 p a l l i l i lei e t u l i o s m i s i ! a 
c o n i p i o s a u n a fe t ta de l la s t e s s a 
OC L b b e n o il p i o \ \ e t h l o i e ha 
a u s p i c a t o u n a t c a h / / a / i o n e di 
q u e s t o p i a n o pei I a p p i on t a 
m e n t o de i t o s t o s i e i n a d a t t i 
pi e f a b b i l ea l i 

Ma que l l a de l p a n o P a l a 
n p e t i a m o non e coi l a m e n t i 
la so luz ione m i g h o i e pei f inn 
t e g g i a i e la s i t u a / i o n e c a o ' i c a 
de l l a s c u o l a pei 1 isoK ei e 1 
m a l i c i o n i c i d< Il e d i b / i a scola 
s l i t t i Una s i t u a z i o n e cui si t i 
s p o n d e con la pol i t i ca del t o n 
l a g o c c c de l l e In iciole s o l t a n t o 
o l io mi ha i eh sul b i e n n i o Gin 
d i s t m a l i a l l a s uola g t a z e al 
p a n 10 di Ila c o m n n s s o n e p u 
s i e d u l a da l l o s l e s s o p i o \ w di 
loi e n o n o s t a n t e le pt e s s a n l 1 
1 ic h i e s t o pei in gen t i e sos t a l i 
/ i t isi s l a n / i a m e n l i 

i: t u l l e li a u e più di H00 
e l id i 1 ci 1 \ incoi il e a s t u o l i 
e che i n c o i a non sono s l a t e 
e s p i o p i i i te 1011 b u o n a p a c i 
tk II m p e g n o dir lu n a t o ila Da 
1 t.\,\ nel lugl io del (>') ' P ie r i 
d i a m o p( 1 e s e m p i o la III 
C u c o s a izioru d m i la s i tua 
z one de l l a n id l i 1 na de Ut e l i 
mel i ' 111 1 de Ite mi (hi < pi 
t , i u , i I a 11 Ripa i t i / i on t a n 
c o l a non ha p i o \ \ e d o l o il 
! 1 s p i o p i 10 di Ile . m i \ nu ola t t 
uouos l in e gì 1 si ino p i o n t 1 
p i o g t tt a p p i m a l i i h n a n / i iti 
tua t h e pt 1 il m o m i n l o n 
s t a n o nei t a s s e ti 1 de I ( omini 
Q u e s t i sono 1 nodi tla s u o 
g h e t c 1 m o t n 1 11 ih th l . in 'o 
1 i t a i t l o e di cosi gì i\ se om 
pens i pei e he il pi n\ \ r diluì e 
m \ e c e di d i f e n d e i e 1 p n n o Pa 
la non u c h i e d e con u i g o n z a 
gl i e s p r o p r i ' ' 

Wij$Èi^ 

Il t iaf f ico e diventato impossibile Gli automobilisti che hanno la ventura di recarsi al centro 

nelle ore di punta passano ore e oie in snervanti file Si procede a passo d'uomo, gli un 

bottigliamenti sono spaventosi e anche gli autobus testano coinvolti 111 questa bolgia E la 

situazione e destinata a peggiorare quando domani riapriranno le scuole Di fronte a questa 

prospettiva l'Atac ha deciso di ridurre drasticamente 1 mezzi in servizio su tutte lo linee 

t i o ogn i itliv ita sa i a s o s p e s a 
d i l l t M alle I ! d m t a s s i s t i e 
noi m< l e a l i g e n i 1 ih Pot q u a n 
lo 1 i g u a i d a i l e i IOVIOI 1 lo sc io 
pi 10 s u a e l l o l l u a l o ne l l e d u e 
o i t p u cod i m i il ( c i m i n o del 
lui no noi m ili di L u o i o pei gli 
iddi Iti igh i m p i a n t i (issi m e n 

l u 1 t i e n i si lei m a n o d a l l o ') 
alli 10 0 d a l l e l i )0 ilio Ih )() 
( i h edi l i si opei a n o pi 1 mozza 
g i o i n i l a m e n i l o gli o s p o d a l i e n 
i c n i n e 1 ili 11 u n o qui so t to ) so 
s p e n d o n o il l a \ o i o pei 18 o u 
d a d o m a n i in c o i n c i d e n z a con 
1 az iono s i n d a c a l e poi i pi olile 
mi s a n i t a n 

Q u e s t i t ino g io rn i sa i a n n o d e 
ti 1 c i t i a l la m o b i l i l a / i o n e g i à 
it 11 h a n n o n u l o luogo I a l i n o 
d e i p o s t e l e g i a t o n i o l ( a n h a pa i 
l e c i p a t o il s e g i e t a n o d e l l a Ca 
m o i a ( i t i l a \ o i o Mai u ì i ie t l i ) 
t| icllo de i c h i m i c i (con C c i e n u 
'An,\) e q u e l l o dogl i d e l i n e i (.con 
P i c c h e t t i ) Inter is 1 ai che la 0 e 
pai a* ione a li\ elio i / i c n d a l o 
d o \ 0 iiii tieni 1 s n i d a i a h pi e n 
d o n o c o n t a t t o con quel l i di al 
t u 11 g a n i / / a / i u n i p o i c h é la p i o 
t e s t a a libi a c a i a l t e i n imi ta i 10 
V e n o i d ] q u i n d i m i g l i a i a di la 
u n Poi 1 nei < 01 MI a n c h e di 
l o n t m a i a e t e n t i n a i a d1 a s s o n i 
b leo ( a l lo 11 11) a l l a ( a m a a de l 
1 u o i o si 1 unn i a n n o 1 d e l c g ili 
th a n t i e u ) d a i a n n o u n a p n 
m a n s p o s i a a i ' c mtsoe p i o p o 
s i c ^ o \ e i n a t n e su l l e t il 01 m e 

OSPEDALIERI - Stendono in 
s c i o p e i o imi ta i l a m e n t o d o m a n i 
0 d o p o d o m a n i gli a iu t i gli a s 
1 s ten t i e 1 1 n o i a t o , 1 o s p e d a 
W n pi 1 1 l u n d i c a i c 1 i p p h c a 
/ 011 di gli u coi di 1*1.1 fu 111 il 
nt ' 1 M.01 -̂  1 pi un i n 1 i con 11 
1 l \ R O < ( I H sono s ta t i con 
-u 1 it 1 ' i \ t ' lo g o \ e i 11 i l iwi pt 
le note d i w 1 gì n / e ti a il M 
n i s l o i o del ' n i n o t ( |uollo de l la 
S u n t a D o m a n i ni Ulina allt 
10 1! s v o i g a a ima m a m l t s ta 
/ i o n e ti i v a n l i t q io>t i i ' l imo mi 
n i s k 1 0 n l a (pi 1 1 pai tt c i p e i a n 
no a m b e d e l c g a / i o m di n u m e 
, oso a ' t a 

l s i n d a c a l i c h i e d o n o c h e s i i 
t k h n U v a m c n l e a c q u i s i t o a l u i 
ti 1 1 volli il p n n t i p i o d e l l a non 
ì iccn/ ia l i i l iUì tifi pei s o n a l e sa 
i n t a n o M.1 non pei g i u s t a < a u s a 

< il dn itto a l la pei m a u t i i / a n< 1 
lo m a n s i o n i s u p o n o n p i c s l ih di 
f d i o Ti 1 1 m o t i \ 1 c h e h a n n o 
s p i n t o a l ' o s c i o p e i o v a n n o sot 
l o h n i d U 1 1 u h ie s t t de al io 
h / uni tit 1 t ca rn i i o 1 p a g a 
mt ino o d e 1 adt guat i l i n t o tlt 
1 ve ' lo i - M s l c i l / i a i t liei e t a s i 
eh a n i c o n v o p z i o n a l i ti i iuei io 
g o n c i d l e deg l i o s p o d d h 

E D I L I D o m a n i ah edil i 10 
m a n i s c i o p c i a n o pei m e / z a gioì 
nat 1 poi 1 i i nnovo de l t o n t i al 
lo i nu g n i t i v o di I u o i o t I il 
I n a z i o n e d e l l e n i 0 1 me c h i e s t e 
<\c\ t e m p o da i H o s n i d a t a t i Mie 
l i si s v o l t o l a m i ! ) m i m a osi t o 
mizi d i zona 

A G G R E S S I O N E t n ( I n , g a i 
te s u d a t a l e d e l l a I u d t i l n a c 
e uni t i Cai Imo M.'lnle e s i a l o 
i n s u l t a t o e a g g i od i l o i n s i e m e 
ad un a l ' 1 0 i l t i v i s t a d a i ti 1 
gen t i de l l az ien la ag i cola So 
i e n a 11 g i a v i s s imo e p i s o d i o e 
a v v e n u t o poi ( h o 1 d i l i g e n t i st 1 
v a n o d i s t u l o n d o tor i le lav 0 
i a t i i t i su M n e c e s s i t a d u n p o i 
i e a ' id due/10110 il u s p e l t o de l 
con t i a t t o 

Deciso a Campitelli durante una affollata assemblea 

Denunciati i carabinieri 
per l'assalto alla sezione 

Altre iniziative di protesta contro le violenze della polizia sta
bilite a Campo de' Fiori — Il bilancio della questura: quattro 
arresti e 438 denunce — Protesta alla Federazione della Stampa 
per l'aggressione degli agenti contro giornalisti e fotografi 

IMI» 

b u a . iffulULi a s s e m b l o , di 
c o m p a g n i 0 a b ' i a n i i do! q u a l i , 
l e si 0 s \ o l t a ioli iOia nel la 
s e / i o n e C a m p i e l l i pei p i o l o s t a i o 
t o n i l o k f^ia\ i \ l o lon /e de l l a 
p o h / M c h e ( l u t a n t e k i n a n i l o 
s t a / i o n i an l i \ i \ o n Ila m o s s o a 
so , | ( | i t ad io 1 i n l e i a zona ^ . a 
t i i i in t los i c o n n o p a s - a n l i donne 
v e i c h i t o n e s l i e i n a I m i l a l i l a e 
ai i i a t t l c o l a i e c o n n o [ a s s a l t o 
di u n l e p a i t o doi t a l a b u l i c i i al 
la s e / i o n e di 1 l 'CI di C a m p i l e l l i 
d i n a n t e il (|iial< i m i l i t a l i hal l 
no (olitili,) di s l o n d a i c la p o l l a 
con i c a l c i de i m o s c h e t t i l a s 
s o m b l e a cui m a n o pi e sen t i a n 
t h e i cons i f i l i en cu cosc i i / iol ia 
h ha d e c i s o di i n d i l e pei f ine 
s e t t i m a n a un c o m i / i o i m i t a i io 
nel q u a l i H ' K di pi e s e n t a i e u n a 
m i e i i o s a / i o n e a l l a c u tose i i / ion i 
u s t o I l i n e i c i si de l l e a M i e s s i o 
n p o h / i c s h , n t l q u a i l i ' i e di 

pn -*t i c u n a d e n u n c i i a l la m a 
t sii itili i I n o l i l e sul L ' I . I M cp i 
- .elio i t o n i p a i i n i Bui a l m i e Ma 
d e i t h i h a n n o pi e s e n t a t o il Se 

u n , m i m o s a / i o n i ncll.i 
< Incrinilo al • u n i s t i » H e 

S I I M I s, non i i l i c n e di d u i n i 
l a i e in i ( c l l . ib i l l i n i i ' tedi u s a t i 
pei t h e i olili n i a l la li Ilei i e 
i " n s p i n t o de l l a ( o s l i t u / i o n e 
t o m e n i UH li c o n d a n n a e li 
i c sp i i i ' t e la t o s c i e n / a d e i n o c i a t i 
t a del la p o p o l a z i o n e 

I q u e s t u i mi h a n n o c i t a t o la 
m a n o a ielle ne l le d e n u n c i q u a ! 
( i o L ' imam «ono s i a t i a l i e s t a t i 
m e n i l e UH pei sono sono s i a l e 
<lenuivi . i l , a p i e d e h b e i o I 
, m a i n o G i a n l i a n i o ( . a m m i l l i 
21 ann i M a n o P i n - h e l t i 20 
\ l d i l o Di t K ' s i o i l / o SO e M a 

n o l ' i h t l i n o 20 a n n i sono s ' i t i 
I p o l l a l i in t u , e u •ol io la oli 
! - i i t l a i m p u t a / i o n , di o l t i a t , v io e 
I i e s i s t e n z a I e -H8 d e l i u i u e sono 

i n t e i e pei a d u n a l a s e hz iosa t 
m a n i f e s t a z i o n e non l u l o n / z i l a 

[ a l lo n u m e i o dei le i m a l i de 
i n a a n i h e d a i Ri n i a b u s i ilei 
po l i / io l l i d i e s e m a m o t i v o p n 
m a t h e m z i i s s e la m a n i f e s t i 
z inne h a n n o i i s l i e P i lo J i o v a n 

sospe t t i il as t m a n d o ! ] a) o n e 
s i m a e ton , i n o l i a S i n \ i t a le 
f ino i po l l e Dui . m i e le c a n t i l e 
poi a f o n i e t p a l l i m e l i si sono 
a, i n u l i t o n d o i l e n i s t i e Colo 
c i a t i pei i m p e d i t e c h e n p i e n 
d e s s e r o ' e s t o n o di u o l o n z n Ti a 
«li ep i sod i p iù V ivi va n e o i 
d a l o la c a n i i e il p o s t a m m o i 
un t u i n n o di c e n i t o u t h e c i a n o 
fornii d i n i n z i a l i ) n i c s t u n pe i 
"iMendel e il n l a s t io del ( O i u i u n l i 
f o n i ili 

In se - 'u i lo ili T ' L ' I o s s imi , i nn 
h o c ' i o n u ' i s l l e fo lo i ' i a f i i' < nm 
l e p p o \ l e s - n - h o Cui zi l e ' i l i ) 
i o t i p o d e ' 1 l ' i u t a e t o n s u l i e i c 

t l t l l a r ' ec le iaz iont de l la S ' an i | ) a 
ha u n i Ho il s e d u c i n e i c l c R i a m 
m a al d , l e n i t o d i l l a !• \ M 

I t i ch iami ) pu i l io ] ) , )o a n t o i a 
una t o l t a I i t l enz on, di lul t i 
coHeMlli sin S i a c i ep i sod i II \ o 
li nza |)oliziesc a \ e l l l l ca las i i 
R o m a dui a n t i la \ ]s ta di \ i 
voli l e p o l i o s s , s u b ' t e d , CHI 
ins t i e fotoft iafi e L,'1I insul t i n 

volli c o n i l o i Kionia l l s l i m ' c i v e 
min non sono ep i sod i i so la l i e 
\ inno i n q u a d l a l i nel le \ iolen?>e 
in lisci m i m a t e c o n i l o c i ' t i dml 
s p e s s o l o l p o u ) ] ) solo di c s s e i « 
R i m a n i Sono t e i lo c h e la PNST 
t o n a i n l c n c m i e in m a m e l f t 
foni) . ! e d e n s a t o n i l o 1 e n n e ^ 
ino e p i s , ho leso a i m p e d i i c 11 
d u m o ali n i fo i i l l az ion i 

A Palazzo Valentin! 

Tentano di 
mascherare 

l'intrigo DC-destre 
I A s p e u i l . i / i o n e m o n i idi 

d.ill.i s t a m p i di cicali i e d a l 
< P o p o l o Mille nii'-lot ìoso 
p a l l e b i a n c h e m jim m ' i l e i n n o 
de l la Pi <i\ nu ia a favoi ( de l la 
g i u n t a di V i o l e n / i o / l a n l o n i 
i i \ e l a L h i a i a t i i e n t o il t e n l i l i \ o 
t l en io t i i s t i ano di n ì ' - u n u k t e il 
to l j io ci m a n o i he l a i d a s o i a 
ha p o l l a l o i Mboial f a s t i M i a 
sos 'f ì e i e u n i de l l e più s a n a l i 
Tu a l e i m m insti a / om ( he si 
si MÌO i n s e d i a l e i pa i t / / o \ <i 
l e n d n i 

L i m a n o \ i a dt Ile des ì i e e 
i p a a t sa < Inai i fin dal l ini/10 

de 1 la \ o l a 7 i o n e \ L S V U I I o r d i n e 
del g i o r n o e i a --i i lo da lo to pi< 
s e n t a l o pei u s | ) n u e i e It di 
t i n a i a / i o n i del i i t e s i d t n l e 1 uni 
e a p i o p o s l a ci oppos iz ione t 
/ l a n l o t i i e i a f ' i m a l a da i torn i i 
inst i Mai t o 11 t 1 IOZZ ni e dal 
s o c i a l p i o l e t a i io ' l od t iu \ ! ino 
m e n t o de l la \ o t iz one e i a n o p i e 
-.end in au l a t i Lons i^he i i I 
h b e i a l ' h a n n o ' ' a l to s t u i m l i a 
t e > S a c c o n e m e n i l e a l d i d u e 
lo io t o n s i c h o i i ei ano a s s e n t i 
\n< he M a i n o p d n t m ) e \ l b a 
nesi ( m s i ) son ) spa i ili pi ima 
del \ o l o 

II c e n h o s i m s t a p o l e \ i t o n 
t a t o su 19 \ oli fi t di. ì psu 1 
i n i ) l a a n o a s en t i i soc ia l t l e 
mot i a l ic i Ma/? t i ce l i c i l i P ie t i o 
s a n t i e P a n d o l ' o e il den i0 i . i i 
' l a n o di s i n i s ' n M o l i n a i 1 d a 
q u a l c h e t e m p o in d i s s e n s o e on 

i suoi a m i c i de l l a n i . i j ì ^ i o i i n / a 
1 u i m u m s l i e t a n o 11 Uno de) 

p s u t p In au l a i i m a n e \ a n o inol 
d e i 5 m i s s i n i e il 1 b e i a l e 
i a \ o t a / i o n c li.i d a l o a l l a 
g i u n t a Z i a n l o t u 24 \ o l i Und ic i 
(pHlh c h e h a n n o \ o t a t o t o n d o 
d ' i und i c i l o i m m i s t i 11 l a p p i e 
s e n t a n t e de l p s i u p (che ha In 
in a lo 1 o d il t o n t t o m i m i M i 
c o n d a n o a l i a g i u n t . O i incoi so 
ni un e i i o i e i na i c i ia l t od I n 
\ o l a t o p< ì la maj'jzioi tnz i od 
o H s t a t u e n t e iia d i J n n ili» o 
-̂b u l o s u b i t o dopo il \ o l o C 1 : 
d d i \ o d ni più a f n o i e di 
A a n i o n i ei ino q m n h ridila de 
s u a 

\1 i al di la d e ' l e u f i e e 
sono > fa l l i po l i tn i v sona i fi 
i nit pei / M i l i o n i e i suo 
n itut a h a l l ea l i 

\1 t t m i n o di V n o \ a i o suo 
p l e se di oi \% n<? e t a p o l u o n o 
dt I vo l i ce lo t h e uh (\A I suf 
fiafii pei ' t l e z i o n e i t o n s i 
^ U i e p i o v i n n a l e * p a l i m i \ o 
letizio lia cosi Minio u n a g inn 
l i de pli i r s i 

O g n u n o ha jili a l l e i t i c h e *i 
c e n a Del i c s l o nel la i p p l i c a 
ai d i s c o i s i dei d u c i s i oi i t o n 
sul le s u e d i c h i a i a z i o n i p o l i t i c h e 
e pi ogi a n i m a de l io Zi an ion i ha 
poloni zza lo d m a m e n t o so lo con 
d o i c o m u n i s t i e nel la di s o m 
s ione sul la \ s i ta di \ i \ o n a 
R o m a il ì o o p i o s d e n t o di do 
s u a ha s p o s a l o le tosi f a s u l l o 

ota 
poi 

a l le 

da 

Proprio mentre inizia Fanno scolastico e aumentano i passeggeri 

DA DOMANI LATAC RIDUCE LE CORSE 
I bus in circolazione diminuiranno da 1900 a 1400 — I lavoratori dell'azienda denunciano in assemblea la grave situazione 
I consiglieri comunali comunisti sottolineando le responsabilità del Comune e dell'azienda chiedono urgenti provvedimenti 

D o m a l i p i o p n o n c o n t o r n i 
l inza etiti l a p c i t u i a del le 
si no e \ 1 \C ->< non -> i 
ben i c a n n o i itti mio* — 11 
d li i a n o ' c n o ' n i e n l e le t o se j s t a t a 
i i to n o b i l i s t i c h e <> i nun ie i ose1 ' \ o l la 
l inee S m o i a e spec l i m o n i o 
ne i liei iodi eli pu i a i.onie e 
i p p u n t u ci ic l 'o de l m u d o s t o 

l a s d c o c i i c o l . H a n o nei coli» j-M 
mon t i fi a c e n t i o i p e n f e i n e 
l i a qua t l ei i e q u a i d e i i cu e a 
l'HH) a u ' o b a s O l a d o \ e b b e i o 

c u co la i e s o l t a n t o 1100 \ e l tu i e 
con le c o n s e g u e n z e c h e si pos 
sono i m m a g i n a l e 

I a J,\ i\ isMina t i t u a z i o n e e 
denuiH i i ta incoi a u n a 
l e t i p o m e i igg io in u n a 

n i n n a l a a s s e m b l e a gene i il< 
dt n'li i itofei l o d a m lei i s^ oli isi 
i' d e p o s i t o de l P i c i i c s t m o I h 
voi-noi li inno i i n n o u i l o le 
|) oc i se i i t i n e r e ^i.i pi e son l ili 
pc i potei sb loLta t e ilnit no im 
m e iiat u n e n t e t a l e s i t u a z i o n e 

Capelloni 
e manet te 

i (ti n i f a u ' \ di is ÌLI i iduz o n e 
I n l a n t o u 11 I il i o si e i n 

I iu t a la ( o m m i s s i o il ti a l d e o dei 
| ( om un p u d i n n t a i e p i o 
i b lc ni del p i i b h ' i i o d a p p o i to e 
1 i s i t u a z i o n i del le \ z i t ride \ i a c 

i Si* It i su l ' a qu i e h a n n o s \ o l 
io i t l i n , I- K t t ' \ 1 P tLa l 
u n t i 

1 eo'i a 11 c o m u n sii h WlliO 
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Poi i c a l i z z i i e q u e s t o obb ie t 
t \ t) e md i sp t usabi l i p i o w e d e i e 
il ' a s s u n z i o n e i n a s s i t e i a di mio 
\ o pei son ile e ili l equ i s lo di 
n u o \ e \ e t t u i e o l t i e n a l u i a l n i i u 
l e a p e r s e g u i l o con foi za u n i 
liolitit a di s\ i luppo del m e z z o 
pubi)!ILO a l t i n e i so u n MO p . e 
fi i en /1 ih i i d u / i o n e di a s t i t i <U 
le t il d i e lino a g iung i ì e a l l a 
^i U n i t a ) lini l i n d o il ti a f f i to 
| ) i i \ i lo n t l t o n d o sloi ico e nel 
li ztiiK p u t o i u e s l i o n a t e 

Su! p i a n o p u imn ied i i to i 
l o n s m h e i i t o n n i inst i e o n d u ido 
ciò ' e p i o p o s l o a \ a u z i l o d a l l e 

O i g a n //,\/ o m S n i d a t a l i dciìl 
u i to t e i l o d a t n v 1011 t h e t t n tono 
a i e p o i r e sub i to il pò. s o n i e 
o t e o i i o n i e pei g . u a n l u t l i K Ì O 
1 u ita del set \ I / I O si possono 
sollet i l a i e 'o a s s u n / i o n i g i à m 
c o ' s o si mio u d l i z 7 a i e pe i sona 
It di \ e l u n a l i a s f e i ilo m Tilt i 
s e m z i da l D u e l l o i e ( t u e i iOO 
d i p o n d o n t i ì 

I i s s t s s o n 1 H o s i t o non lia \ o 
l i f o d i u u n a i ispost i i m m e d i a t a 
solo elojio 1 f is is tonza dei e o n s 
i ' i e i ì l O n i i m i s d h i dot iso di 11 
t on\ oi ii e la ( o m m i s s i o n o pei 
s t a n n n o 

A Montecitorio nella sede del Gruppo comunista 

Oggi incontro fra edili 
e parlamentari del PCI 
Pioniosso dalla Frderanonc n.ilh), CEI Valmelaina (Poche! 

I n 
u d. 

f e i d a l i a c i t t admanz-a 

conuiinsta romana e dal yiuppo 
i pa i la inoli la re c o m u n i s t a e in 

programma pei oggi una as 
•semhle.i incontio tra gli odili 
l o m a m ed una cloleqazione eli 
parlamentai i comunisti L'incon 
Irò si s v o l g e r à ne l la s e d e del 

| gruppo pai In nini la re comuni sia 
I in /ia della Missione, 4 (piai 
! za Montecitorio), con m'zlo allo 

o t e 18 l s e g i e a r i de l l e sezioni 
son J invitati a jarantlrc la par 
turnazione deg ì edili a questa 
Inlz ativa 

S mpie per eggi sono In prò 
gra lima I seguenti conili! ai 
canriorl edili: E DIL APPIA (Ra

ti), Cantieri via CHIUSI (Ma 
dorchi), PERMACCHI Vcllctii 
(Agostinelli), CLINICA Vellelti 
(F Velletri) 

Inoltre e convocata pei oggi 
pr sso la sezione l ib i l i tuia alle 
oro 18 l'assemblea degli opei ai 
della zona Tibuitina, presiedi! 
ta dal compagno Romano Vitale 

Domani alle 20,30 nel salone 
dcll'Holel Universo (VIA Piincl 
pc Amedeo, 5) avrà luogo un in 
contio del pailamentan comuni 
stl con artigiani, commercianti 
• cooperatori romani. 

Dopo l'esclusione di Galluppi 
dalla giunta regionale 

Frattura nel PSU 
La rappresentanza della Federazione ro
mana si ritira dal Comitato regionale so-
cialdemocratico — Mosse pesanti accuse 

Il P S U i o r n a n o i ]<I / IHU e tu 
p i e n a t i isi I a f e d o i a / i o n e i o 
m a n i sm l a l d e m o u . i l u . i ha d e 
t iso di i l i n a i o la p iop i \ \ ip 
p i e s t n t . i n / a ni s i n o il u t m t l . i i o 
l e s i o n a l e 1 a n o t i / i a e s l a t a 
eonfei m a U l e u s o i a in un t o 
nii ime a lo orni sso da l l osi u i d \ o 
de l P S l m u n e d i t t o fi a I a) 
t ro t Ilo la i a p p i o s e n t a n / a i o 
ma l i a non può p u i m i a n e i e ni 
un o i g a n i s i i i n m i n t o s i in con 
d . i s l o (.on le n o n n e vsi \ tut u e 
de l i i a i l t o Nel l o m u n i t a t o si 
a e u i s a il e o n u l a l o l e s i o n a l o a n 
t h e d ^ g i a \ i u n a n i u ì o m o u a 
l u i > 

\11 oi .fimo do ' l a fi a t t u i i t h e 
si e pi odo '11 fi a i d u o oi >T in 

mi tlu \gi n d s,)i a l d e m o i t a t ù i 
i e la de t i ' - i one del t o r n i t a l o t e 
Rionale di i s\ Unì i o il s e g i e 
la i io dell i 1 edoi u one l o m a n a 
1 i an i o d a l l u p p t d a l l a m u n t a i o 
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\ ( n m Ulti ; i to iu qui ' ' o di d u 
ho Pli MOs ITI*i ' pi l'i u u h 
In do \ u to isv imi ì < u n hi 11 
fuiliMOtH di l^s ( spil le l 1/ MIO 
». un \ i o p n suli n ' e di 1 i H e 
j ì ione in m e o m d a i o [ini .il 
dt C m l h 

I e i [usuino di t . i l h ipp di 11 
s i n m.mfiioi \ n / a p u n o u i u n 
\ i\ o i i s e i i d m e i H o m il i i i p p n 
s e n l a n ; a i on i n i i IM ni m e n t o 
s f o u a t o poi ne l la di u n i o n e di 
spa i» n e in d u e il e o n u l i t o i o 
M o r u l e de l P i>b , 

Oggi riunione 

del Consiglio 
regionale 

Il l o n ^ j ì l i o l e s i o n a l e t o i n e r A 
.i i u i i i*• (mes t a s o i a a n e o i o 
17 a Pa i / / o \ a l e n i m i MI o i d i 
ni de l -jioi no s o n o isi i , t d u n a 
sot e d a m o m e n l i i R u a i d a n d 
u h inpu len t i p i o s t i i l t i d a l l a leu 
ti e in \ u n e pei il f u i m o n a m e n 
lo dotili o i j i an i l e g i o n i l i e ' o ^ 
m o di u r n e mo/ io t i i e n i l e r r o -
g a / i o n i ieboll ì n o d a i \ a n m up 
pi prilli i su p i o b l e n u di i u t e 
t e s s o 1 n a i e e n .wioiWie 1 ifl 
l a i d o 1 p i o p p o e o n n i n i s i a h a 
pi esonl di d u e doi irnienti uno 
i iu i u d m e ' ot t u p i / i o n e ne'ifl 
' e u i o i n i 1 l i t i o pi i ia d sti iha 
; o n !- ì t u i t a di h b n a n o i lu i 
t do s t u o l i dell o b b l i g o > 

\ u lat i l ìhe si u o \ nio ti p n ti 
n i ' i , ni lu ioni et o n o m i u i o 1 a 
K< J o m d o w t libo m i n i i / / a n i 
l o n u m i lei I I M O a i m t u , u i r 
lo cenili i noi e-.s u ie pei I u t | U 
s |o dei hi 

N, i ,i oss int i vi n in i s a i a u n i 
> oi d d o on i t ipi vi luppo il i i 
t n d u o lOtnp lo to dei l u o n pei 

nn ^i di o d o b i o Si p i o v o le 
i t i mes i di n h t i s i a t t u i l a u m s i 
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I Piccolo 
a Roma con 
lo speffaicolo 

Neruda-
Cherecsu 

A uno a uno 1 t<?atil ro 
mani riaprono i battenti Linl 
zln rirlla stagione dopo la no 
vltA cli Monvia la uta r> gio 
en (In « prima assoluta » do 
manl sera al \alle) annuncla 
un altrn irnportante avvenl 
mento per dopoclomani ve 
\ercll all rilipo lo spetlacolo 
Splenclore P mnrle di Joa 
quin Muneta ehe chiuse in 
beliefs h staslnne 60/70 del 
Piccolo rtl Mihno p che ora 
viene proposto al pubbllpo del 
la capitale 

II testo p opera del famoso 
poeta "ilenn Pablo Neruda 
che evoca In esso la figurn til 
Jmqmn Muriela contadlno 
emierato dall America latina 
negll Stall Uniti persetiiiita 
to dal n?zlstl filtosl bandl 
to e euerrleliero elivenntn 1] 
simliciln della lolta dpi nopoll 
oppiessi contro i lo o sfrutta 
ton Ha cuiato la \e?a e lo 
RnVtamento - nonche I im 
planto scenlco In collabora 
zione con Rlchird Pedii??! -
II glovanlssimo reglsta fran 
cpse Patrice Chereau che a 
ventliel annl si e affermato 
come uno del pin Intereiiantl 
nomlni dl teatro piiroppl I co 
stuml sono dl Pteqiies 
Srhmidt le muslehe dl Flo 
rin/o Carpi iseguite dall or 
chestra dlretta da Roberto Ne 
gil Interpretino lo spettaco 
lo Luciano Alberlcl Marina 
B-mfigll Anna Maestri Flo 
r i M Tiorentlnl Glamplero 
Fntebraecio Tlno Schinn?! 
r^nucclo Solerl Antonio At 
ti,anl Costantmo Ca ro?za 
Renzo Tabris Teresina Ca 
\ illarl Lea Barsanti Marv 
A I O Brlen Piero Domenl 
c, cclo Maurlzio Michel! Re 
rry Germain Mauro Bronchi 
P ancesco Massa Roberto Co 
Icmbo e Gianfranco Cifall 

NIMU tappet di una politka autkultmale 

Cfcrssicismo 
erf esfro rfi 
Ray Charles 

L'altra seia anche Eoma ha 
flnalmente avuto 11 suo spraz 
70 dl « genio » Stiamo parlan 
do del celebre cantante Ray 
Charles, soprannomlnato ap 
punto « the genius » che si e 
eslblto al Teatro Sistina da 
vantl ad un pubbheo straboc 
chevole E' stato dato dun 
que 1'awlo al « Limed] del SI 
stina» organl7zati da Tranco 
Tontana e si e hattato dl un 
awlo eccezionale 

Lo spettacolo si Inlzla con 
la grande orchestra di Ray 
Charles formata da dlciasset 
te elementi Si paila dl spet 
tacolo non a caso giacche si 
tratta dl un vera e pioprlo 
show vlaggianle di cul «il 
genio» e ovviamente il clou 
L orchestra ci da modo di 
ascoltare lungamente numero 
si biani di |azz di quel |az? 
annl '50 forse un po' troppo 
manieiistlco e srhematlco ma 
che se ben eseguito rlapre 
le porte al « tempio dpi clas 
sicl II L'esecuzionp e davvero 
impeccabile affidata a solistl 
dl Indubbla bravura che cl 
ncordano con ramimrlco co
me In Italia 1 accompagna 
mento muslcale sia ancoia af 
fldato alio zum pa pa da fan 
fara dl piovincla Piima che 
Charles faccia II suo Ingres 
so ascoltiamo poi le « Raelet 
tes » un quartetto di ragazze 
dalle grandl capacita vncall 
che cl fanno lmprovvlsamente 
plombare nel trenetlci ntml 
afroamerlcani noti come « rhy 
thm and blues» eseguendo 
Cham at tool's e Hold on I am 
coming 

Cd ecco apparlre Ray Char 
les 

II cantante arrtva agitato da 
fremiti quasi a testimonial e 
la glola dl una sera e la rab 
bla dl una vita Ci scuote un 
po' questa apparlzlone dob 
biamo due ma essa lispee 
chla la estiema sensibilita 
dellaitista clip non si e spen 
ta dopo annl dl success an 
che se di concession! eommer 
ciall ce ne sono state Char 
les esoidisce con I think about 
you iirl per poi saltare a 
quel vecchlo fimoslsslmo mo 
tlvo che si Intitnla Georqla 
on mi mmd caro a tutti 1 
gout singers negil Inteirotto 
a plu rlpiese da gilda e ap 
plausl II cantante da dl ognl 
biano la sua personallsslma 
Inteipietazione sembia che 
cantare pei lui sia come par 
laie lespirare e cib lo tra 
aclna In un crescendo esaltan 
te Inoltie egh fa sfoggio del 
le sue straordinarle dotl sia dl 
piomsia s,Ia di cantante soul 
neli'espgulie due grandl sue 
cessl dei Beatles Yesterday 
e Eleanor Riqby Sommando 
tutte (|ueste sensazioni si pu6 
veramente diie che Fiav Char 
les non 6 11 trait d union come 
molti dicono Ira le mnltpplici 
tenderize musfcall d! quest! ul 
tlmi anni e qualcosa d! plu 
In mezzo a tantl «piodott]» 
che nuscono e muoiono ogm 
florno 

Sara cremata 

a Milano la 

salma di Tomski 
Lrc.NVN'O 29 

La Stilma di Mexandu Roma 
nowc lomski vice dircttoie del 
la townee e dnettoie del bal 
letto Bolscioi di Mosca m >rto 
domcruta pomenggio per colias 
so cardiotucolatoiio durintc il 
tiasporlo all ospedale di L-etfm 
no sari tiaspoitata al c mitero 
monu men talc di Milano e cie 
mate 

I liquida 
I'orchestra 

oma? 
Una preoccupanle manovra giusfificata con 
I'inagibilita dell'auditorio del Foro italico 

7 ultima not ita in campo 
musitale sarebbe questa la 
H \l TV riprendendo un anti 
i a offensiva contro la musica 
(e concepita came un lu so 
e del resl) \l « dtcretone » 
tra i yener di lussa insenste 
ah strumenh musicah dei qua 
l\ quindi le orchostte pa 
trebbera fare a mi no) s(n 
cercanda di porre jme al p*e 
stiqio delle vie vtaf/tom SIH 
fomche pubblicbe e di rich 
mewuonare le attn ita con \l 
prctetto dell alto costo (meno 
di cinque miha)di pero <m 
un bilancw rfi 1W HO mi 
hardi) 

Tale offcnvi a clem erebbe 
da un wtcctnto comumcato 
('spesso i grandt fmmi nasco 
no da una piccola pnlla di 
aequo) con il quale la RAl IV 
ha annunemto che ta itaqiane 
stnfomca pubbltca delta sede 
di Roma non aura luoqo 
stante I acrertata i laaibihta 
dell Auditorium del Varo Ita 
hco ittttma di ovillaziom 
dicono, di circa due mtlli 
metri 

La « cosa » suscita qualche 
perplesvta considerata ta rtc 
ca tradtzione m Italia dt edi 
fict dpstmati alia mustca ma 
poi talti alia minira per « m 
trallazzi » di varia natura 

L'Augwiteo a Roma fu de 
moltto per \nt)ailazz\ con I un 
permlnmo da stracciom il 
teaUo Adnano, proprieta del 
Comune e da tempo sede di 
cancertt e di spettacoh hnct 
(vi debuttd Vittorto Gut) fu 
dichiarata bitoano^o rfi rcsfau 
ri cosi imponenti che il Co 
mime lo cedette al mondo del 
cinema La musica npieqd nel 
teatro Arqenttna anch'ewa pot 
dichiarata maqibile per via 
di certt stucchi che si -itanno 
risfuccando da almeno una 
dozzina d'anni 

DaWArgentina la muiira fun 
(diciamo quella wait a dall Ac 
cadertna di Santa Cecilia) net 
VAud'torio xaticana rfi i \a del 
la Cancihazione diefro coire 
tpmiiione di un conqruo fitto 
annuo (una cwquanfma rfi mi 
lum) S'enonchd — become 
e segno dei t^mvi che le cose 
vadaro semme peqgioranda — 
quest a tradiziane di ariangia 
menti (le aftnita miitwah era 
no tuttama sal vaqunr date) 
verrehhp ore acldiutfura « sit 
perata » dnlla RAJ TV che di 
chiara maqibile I Auchtauum 
del Fara Italico senza pero 
preorcupaisi rf; fravare altro 
ve un'naihititd deqna del pre 
stiqio delta stagione peialtro 
gin approntata (te cose biso 
qna faile m anfinpo per as 
stctnarsi la presenza rfi quel 
dnpftore rfj quel complesso 
di queah inferpieti ecc ) e 
che rischw mi ece di andare 
all aita con spreco rfi quat 
turn (i cant\aiti vanno co 
tnunque nspettati) 

la saluzione che proporreh 
be la RAJ TV £ appena quel 
ta di svalqere qualche con 
ceito in questa o m quella 
chiesa e di far esequire il 
resto nella t Sato A > rfi ita 
Asiaga che i* una sola « tut 
tafare * e abiettwamente — 
essa s\ — * magibile» ma 
dequata alle qrosse esecuziom 

Intanto le cose qift staieb 
bero al puntn di doi er preqa 
re VOrchestra di Lenmqrado 
e lOrchestw ftlmmomca di 
Berlmo (davet a tenere due 
cancertt can harajan e c era 
di mezzo anche una sovven 
zione tedesca) di imunziare 
alia tnum£e romana Cio fara 
motto dispiacere aqh appas 
sionati ma nan alia RAJ TV 
— dicono le toci cite fluiscono 
dalle vuni crepe del Foro Ha 
hco — perche" campoi terebbe 
anche d rifiuto da parte deqh 
altri direttort di lavorare in 
situazione di svilimento T a 
quale situazione verra aqqra 
vata dal fatta che (e le « emt 
graztom s sarebbero qia tnco 
mvwlate) i mighort elementi 
dell orchestra cercheranna al 
tie posstbitita prima rfi es 
seie rmchiusi \n una qabbia 
ed essere adibiti anche ad at 
twita vunoii fCan7onissima 
per esempio) chstaccati dal 
pubbheo (ed & il pubbheo che 
da slancio utate ad orchestre 
e dtrettau) itdatti in baliG 
dei padioni i quah non hanno 
affatto peidonato alle niche 
stre le rwendicaziom che han 
no umtartamente saputo ot 
tenere Vinaqibihta dt un edx 
ficio dunque diventa la pw 
va della balda aqtbihta padro 
nale ansinsa di spuntaita in 
ceiti atteqqmmenti da Don 
Radriqo (la peste nan lo ha 
mat ainmazzalo) che i soldi 
«broi)i» piemurost P I Van Ab 
boncho accondiscendentt (an 
(h essi enntnntano a pmspe 
rare) uteiranno come ardim 
da non discutere 

Si tncomincta da Roma (la 
citta e t piqra » — dicono —), 
per cantmuare con il resto 

Queste sarebbero le princl 

pah prenccupaztani denvanti 
dall annum iota inaqihihta del 
I \uditoimm Vorse scmbiano 
ecces^n e ma o ceito che nm 
saranno tali se al put pre lo 
(la siaqiane dot ipbhe ai i ie 
inno tra una dazzma di qur 
nt) non si sara prat i eduto a 
tiniaic una sede aqhile (an 
chp il Palazzo o \l Pala^ze to 
dillo SpoiM \ntonata al p e 
stiqio delta staqmne \tessa 

II settaip della muswa in 
Itaha semhra dunque clva 
mato ancora una i alia ad u> a 
azione umtaria feima ed mi 
medial a per nnpedire il dm 
do ot impel i che pntrehbe 
m^taurarsi tra le orchestre 
dilla RAl TV e forse non sol 
tanta tra esse Intanto p 
anch essa una smqolare circa 
stanza che quest tout travah 
canti di motto I inaqihihta rfi 
un edificio i engana adottate 
mentre la RAl TV non ha un 
presidente ed e scaduto dal 
I tncanco anche I \mmimstra 
tore deleij Pcia t conti 

tomerebbpia la mancanza rfi 
una politico cu'tioalp in ->em 
pre snttabracno con A disprez 
zo dei prmapi democratici 

Inconfro dei 
sindacaf! 

con Piccoli 
per ef!i mil 
del cinema 
U se(?ietciu lei sin hu il dt 1 

i. wmi (i<i i i n*si (.11 i i n s 
MSI n II S) Il i i o sono si i 
k I i t u i t p a '„i (I il ii)i uslio 
delle Pi ] tot p /iom si il i i on 
I1 )\l pt r u OslllH l< 11 M 
tu \/\ wit k nip )o eitu miio 
4i IIKO itibbl o ( int t ill \ Uh 
ttito I i ri It i lr >loc • o n in idi i 
to d i l ' ntt d ge^tiont i lonn 

I * st ^nJei i h inno r biclito 
ill on Piccoh la noct i s 11 cl 
Awe n te i j r ie i,>plti7ion* il e 
LOII His om d t " i cnmmissiont 
onsiilln ) Ktiluiti dil 'o stesso 

rnimstco 
In p i r t icohio ! i ippieso itinti 

sindacili ulentfono ind s i t n s i 
bile ina piec sa detormin \7 one 
lello stntulo dt I! f ntp di }! stio 

IK dei llm t. U I ompili d pio 
mo/to no tullui lit d< II nte \t n 
lo pnbblko nel ' i n n n i n l o c lfii 
h r s| nil tin i / one lei ^uippo 
st rondo ci iter i li r.< stiont de 
mo i i f i n c di in c la decisio 
n)le I r ippiesen m i dei livo 
i it î i hinno infine sotlolineilo 
I tiicjen/i di i t l iont i e con tern 
pes tmta till pioblemi i causi 
d« M in ostembi'e silmzione del 
'c sonola propi io per la m m 
c inz i di uni politici p iodu t tn i 
e di idetfinli oi Rim di dire 
zione 

II mmisho dopo i \ e r pieso 
i to dclle i thieslo dei u n d i 

il s o r i r n ilo d i i i e um 
i spo-,li entio domin 

Un bel film romeno a Locarno 

III 
un bimbo contro 

le distrumni 
« Troppo piccolo per una guerra cosi grande» 
h I'opera prima rii Radii Gabrea • Film dei paesi 

socialist] sullo schermo del Festival 

Dal nostro iuviato 
I O C \ [ NO •>") 

DoniLnic i o lum di le c me 
matogi i!tp dei p K i sin i i 
sti hanno avulo nil Lconomi i 
del P P S I U il lot u i( L i p II 

ti dpi leoni Inl ill ul i f t 
/mm di II i j { i t mioniii i 
pillK.nl i fi wpi.se I nil il'o 
di Mnimnnn i del p n l n/m 
so m i VTCUO film a i fen i ino 
/ ma dei bnmlniu h p u i 
h e s l i t i conci « i iism tn\ 1 
mento alia Polom i c m (• '» 
te dl Vnisai in ill I[IIKIIII SO 

UPliea con Cli mimmoi i l i il 
h Repuhblici demo i Hicn te 
d t sca con Doltor ^nninw} 2 
e a l h Romania ci n Trovpa 
piccolo ')(r una guena c> 
grande Pu i t iopno a qui slo 
piedominio q u a n l i t i l i o Ul 
le cineni itogi lfie (It II T-it non 
ha c o i m p o i t o un pies inin 
q i n l i n l n o i l t i p ' l into Hi m le 

In Gente di \aisana <u' 
pspmpio di tcl lo di lit n k 
Kliiba si possono coj'l ^ ( 
monipiili molto iMoiiiM n 
p n m o episodio dot trp che 
compongono il film cine quel 
lo amb entato al tempo c'clh 
lotta contro i na/ is t ! m i ni l 
1 insienie 1 o p e n stentT a 
p rende i t fiato p iopno nel di 
segnaip l i fisionomia c imp 
voiiPbbp ipnunlo tutto 1 im 
pianto n a i n t u o dtl la C n*t 
di Vii sn\ i i Tiirhif*i mdo n k 
scnzmni puntigliosi es tpi ion 
impiessionisticlie (.he poco o 

Programmi Rai-TV 

mercoledi 3 0 
TV nazionale 
10 00 Programme cinema 

tografico 
Per Toimo e zone col 
legate in occasione 
del XX Sdone Inter 
na7ionale della Tec 
mca 

13 00 Mare aperto 
Un programma a cura 
dl Orazio PettineLli 

13,25 II tempo In Italia 

13 30 Teleglornale 

18 15 La TV del ragazzl 
L album di giocagio 
I monroes 

19 45 Teleglornale Sport 
Cronache del lavoro 
e dell economia 
Oggl al Parlamento 

20 30 Teleglornale 

21 00 Roma capitale 
« Le due rive del le 
vere t e il titolo della 
puntdta dell inchiesia 
a cura di Giovanni 
bpadolim Qupsta sera 
vengono affionLati 1 
gross] probiemi sorti 
subito dopo la brec 
cia dt Porta Pia Lo 
sviluppo tumultuoso 
di Roma divenuta ca 
pitale di un regno da 
piccola citta che era 
II caos edili7 o la 
speculazione tutti pio
blemi che a cento an 
ni di disUin7<i sono u 
masti maiteiati 

22 10 Mercoledi sport 

23 00 Teleglornale 

TV secondo 
21,00 Teleglornale 

21,15 RashoMon 
P llm Rcghi di Akira 
KurosTwa Pro agoni 
sti loshiro \ lfune 
Machiko Kyo Con 
questo film giustamen 
te famoso e gia tra 
smesso sui teTt scher 
mi della Ilu in /ia la 
nuova sene « \ omen 
ti del cinema f.iappo-
nese > dedicata alle 
tappe piu signiflcati 
ve dell arte cinema to 
graficf nipponica 

22̂ 45 L approdo 
Questa seia va in on 
da una monografla dal 
titolo < La violenza 
1 amore e U dolore di 
Fedenco T0771 > de
dicata alio scnttore 
senese morto al) eta di 
i? annl 

Toshiro Mifune 

Radio 1" 
G l o r n a l e R a d i o • O r e 7 , 8 , 

1 0 , 1 2 , 1 3 , 1 4 , 1 5 , 1 7 2 0 
2 3 ) 0 M a t t u t l n o muslcale 
7 , 1 0 Taccu ino musicalo } 3 0 
M u s i c a espresso 7 45 I c r l 01 
P a r l a m e n t o 8 3 0 le c a n z o m 
del m a t t i n o i 9 V o l ed loj 
1 3 1 5 Lo r a d i o In casa wo-
stra 1 4 B u o n p o m e n g g i o , 161 
P r o g r a m m a per I piccoli 1 6 3 0 
Per vo l t)!ovanl 1 8 Carnol 
mus ica lc , 1 8 1 5 Le nuovc can 
i o n ! 1 8 4 5 P a r a l a di sucees 
s) 1 9 0 5 L ' a p p r o d o musicalo 

1 9 3 0 Luna pari* 2 0 1 5 Ascol 
ta si la sera 2 0 2 5 Calc io 
da Sa int Et ionno rad iocronaca 
de l l i n c o n l r o Saint Et tonno Ca 
glian 22 20 Concerto della pia 
nista Martha Araerich, 23 Og 
gi al Parlamento 

Radio 2" 
Gtornale Radio Ore 6 30 

7 ,30 8 3 0 , 9 ,30 10 3 0 , 
11 3 0 , 1 2 , 3 0 , 13 3 0 , 15 30 
1 6 , 3 0 , 17 30 18 3 0 , 19 ,30 
2 2 , 24 6i II mat t in iere 7 43i 
Biliardino a tempi di musica 
8 4 0 Voci nuovc della lirica 
9i Rom ant ina, 9 ,35 Signorl 
I orchestra 10 Eugenia Gran 
de l , 1 0 , 1 5 : Cants Herber t Po 
ganit 10 3 5 Criminate Roma 
3131 t 12 ,35] Alto gradimen 
to 13 4 5 Quadrante 14 Co
me e perche 14 0 5 Julie box 
I S Non tu t to ma d> tu t to 
1 5 , 1 5 Mottui iceltl per vol, 
15 40i Le nostrc orchestre di 
musica leggera 16 Pomerldla 
na 1 7 , 5 5 Apent ivo In mue| 
ca 1 8 50 Stascra siamo ospiti 
dl i 19 0 5 Quando la gente 
cantai 19 5 5 Ouadritoglto 

20 10 II mondo dell opera 
2 1 M u s i c a b l u , 2 1 1 5 I I sol 
t u a r i o i 2 1 , 3 5 P ing Pong 
22 10 Poltronisslmo, 22 43 
Scene della vita dl Boh erne 
23 05 Musica leggera 

Radio 3° 
O r e 1 0 Concer to d i a p e r t u 

rat 1 0 , 3 5 t I concert ! d l Peter 
l l l lc l i C i a i h o w s k i 1 1 , 1 5 ; Po l l 
f o n l a j 1 1 , 4 0 : M u s i c h e i t a h a 
ne d 'ogpl j 1 2 t ' l n f o r m a t o r o 
e t n o m u s k o f o g i c o i 1 2 2 0 l i 
N o v e c e n t o stor ico) 1 3 I n t e r 
mezzo) 1 4 Piccolo m o n d o m u 
slcalej 1 4 3 0 M e l o d r a m m a In 
sintesit LodoisKa, 1 5 3 0 R i 
t r a t t o di a u t o r c G i r o l a m o Fro 
scobaldl i 1 6 , 1 S Orsa m i n o r a 

I I corso di h n g u a , 1 7 4 0 M u 
slca f u o n schema 1 8 N o t i 
t i e del terzo 1 8 3 0 Mus ica 
leggera 1 9 1 5 Concer to di 
ognl serai 2 0 1 5 I I 1 8 7 0 una 
svolta n e l l a s tor ia d E u r o pa e 
d I t a l i a 2 1 I I g i o m a l e de l 
tcrzo 2 1 3 0 L m p r o v v i s a z o 
ne in musica 

controcanale 
I \ D I W I I M K r R M I - leiza 
e uUima puntata dt 11 ind u sia 
di Rnbtito (i iimmaiKo sittf i in 
dios mt s\icatu con lunqa nolo 
zu nt conclu^ua su quel i d< I 
\ K O I O Vts ico ^ta itiulen t la 
hctsuussinm ha canft mala 
netlo •slesM) tempo hmtli c no 
It positu c no a tit IOI 
6/jtsso in nudo toutiadd lloi m 
— mlh urinu thu tmntati \on 
h ( tiubhio nuitin i lulto clip 
I inchiesia ha pot uta at alt i i 
di tin mattiuih U mato \pi\ a 
ttulltntt caixice di ics ' idini 
ton potht tlhcaii immaqim un 
ctima stoticn o una \tua torn 
paiticolau ma < a nth m o 
cJif qui tt tmmatmu sono an 
dale tnholta bat oltn d com 
nuntn (a intttpu ta ume paila 
ta) il auaU taltolta i nmasto 
flssflt al di snito at lit pin nt 
tc sai u spit titmoni 

\on i lift noma naluialint n 
tc all i spu aa iom t tit oh 
aspetti pin immuimli dtilt sin 
poia M quiiui ot n\l a'hi n< 
CP sita dt decifiait il pawalo 
p il pipsenle incchnt^ spa so 
in modo antonom ta in una 
3teisa situazione L esemphfica 

iont put) ai 11 nut t in tkindo 
t monu nil di inatuiiou c unit 
a cite swio tali i i (pa sia 

puntata nt Ua ft/ t mi ? ih t 
m qiitthi Lonilusita 11 iit ad > 
t'n lit tt idio compuiU) a Citta 
dil M( ssico sulla laz a dtllt 
lit (ultitit c I analtsi d 11 at 
tuah situazioiu si t io (toiionnia 
tit 'It tiilut \ai am nt ah \tati 
( full t i in cito iidatti a ut na 
u t\ td t tuna tec Italic ih< on 
ia ammato la p una nala dt 
puHliamma la bit n anali i 
d< U t judi JOIN di i ita d i na 
t aio ad t st mpio ha pt i nt 
so non so/fflii'o h i (osUi \u 
a pt tli di U i Una < it tu a t dt I 

apn 

ul m t 
> itt mpn 

I dit 

la Uno I at t mt : 
ta suh to a hu c ai 
U Im in nd i in I 
mull io pin i i to 

audit i! p i m ilia 
to d alt o s M afo 
ta nfatti uu I n i t o i 
I nit ua i n op i t i Id o s " 
t t la I at t a i tpt >t I ^nt 
h \tiuttutt di tj ta somla 
die t pai t i iti nantt dt Ua 
ste$\a nla naiaio U rapulo M 
fri inicnlo al! aitm mo peicen 
tuale di partecipaz one d\ que 

ti ind > alia out ua in I \ i< I 
nam u enmpat nolo da 'P im 
matfini (hi anuUio a to di bin 
da K < Halt i (titan t ntt it i 
modo [h it i ( punlual i i 
)!fi ire in dal) a luuli to i ti 
t o dt I > pt Itatou I oi mulaiii 
uno n un i ) \aldaic mom n 
ti tin t M di UH um a sto u 

\on (mpn an i fn ia 
Hinu nl ( uimmai t a ha apu 
10 uld ait (on qui la coin i 
imn 11 matt na d* Ha sua ni 

(I u 'a \i (lu (pit la I > ai 
I tamo na i ih i ah) la piumtt 
na sco a i put •>/1 \ o iitfa 
11 111 i la pui tiadi i malt mu 
tine It 111 u a I uHai ia I nd 
(a tone JJOM/II a t t r ci M m 
but tii'ta da uu coaheu I 
piot<( ndo u qui \1a \tutda 
!!>'( Ill c!u ll l()( ItlllPlltOl to It 
It t n o i un lioi ai i u no put) 
I t ) t non alho <*aldai 
t mt a io alia HI ilt) t Im /i 
i uu ii u in ntai i IK a t n ma 

io i altc i I n ndo 11 nto un I u 
ud >i i (h d ill ! at it a li 
Ii i o<- id uu) bocca so Id fa 
caitt CP a in oi a modo cnmmi 
no da pcu oneic 

vice 

niLiife tl < onu sostdn/i ilm n 
tc sill c u itt< u t in \ u s u H -,i 

Per ron t io il so \ i t t i co CAi 
innamorati d m Ho tl i M m 
I liniuli niiodov i i 1 mtoie 
dt II i l i j i iKO Tt licit •> a) t i 
dulo nt 11 ten s^o nppisio 
li )ppo psic il >' snio in jpi 
buoni scnlniKtili ttoppi pic 
c< h oi oi poi i i t ton! n t in i 
s f m u in so e pt i so non t c 
c o s s i u i n u n l e s i ^mhfn tn i del 
h piobli u n t i e 1 i td le tit i t. n 
\ a m d ojJ4' 1 a \ icond 1 in if 
ti impoiniata sin p ob mi 
affettivi di un tfiuppn di id 
)%n/7\ non nesct <i use i " ir 
si dagli anRusti limiti dei q u i 
dietti di costume 

H Dottoi \ammer 9 opt 
ia p n i m di I o t ln i W nnoke 
pit onfH i d d l h \U p u b b h c i 
democid icd ft dose i c pur 
tioppo un gi idino nntoi | 111 
sott i Qui \ P I inn ntt M ta 

chi 11 i 11 t̂ ns i/ioiu cht ci i 
lo oint ni i \ o^h i t oniunqiit 
p i i h u di tutto menu tli cio 
d i e mtt i< ss i i*\ m p u t o del 
II gt iiU u ^ i g omo 

II Dottoi St)inmer 2 o 11 
s t i imin / i t i ospoMon/a li un 
gio\ mt ncol inn Tin cln i n i 
sn ndnt 'd is i il dist icco t ien 
tifico pe in l t io ntcossi iK) ca] 
qu ilo c h u u i g h i inedici e issi 
s t tnl i tlebbmio coiidiuic il In 
to 1 i \o io e che pt icio de\ e 
•5iibiif qmich t nidc c o n " < c 
colpo di fiontt nllo esigen/p 
di 11 i it ill i tutio qui t pt i 
fiinnt i pi s t itulo in un i t isi 
slit i tli I ltti um u ! torne 
si diet d u \ i to stut che oh 
Quintli nnclie sc h iociM/io 
nt dt 'li iltoi i t \olontt i n^a 
e il i icconto nel] insn mo coi 

i c \ olt la sostTii/i ' i rnane do 
oisamcnU poc i (us i \n / i l i 
voiin e in monto quelle stm i 1 
line t t k \ S I \ P dt 1 di Kilth 
l e che t tn to successo u n u o 
m \mpi ICT 

Pel t into I unicd piopo 
st i s t i m o h n k nuo\ n 11 \ c 
ne piopi io thl l ultimo film Ci 
t i t o il tomono Tioppo pttca 
lo per una quena cast quin 
de dowito ill esoidientp K i 
dii Gibi tM che con quest ope 
i n pi i n n di oi itfirnle mi n m 
to \ IOIIP fid i f f i inca is i ilpgna 
nipiite al suo spoi imont no e 
g n noto in c i m p o m t o i m / i o 
m l p collt ^ i o t omp iti int i I u 
ci in Pmlihe 

/ loppo piccolo per una 
quena tosi qiande 6 un l»p) 
titoio pt I un film T ' I I C t in 
to bt tlo m i i l di 11 dt i pic 
gi foim ill figm ili\ i li) li 
\ o i n di G i b i i n bisngnn i n n 
noscPio cbo \ i o uiohp q n i ' 
co-^n di pm II gio\ nnc "int n 
stn tompno mfnlti tt npndo 
piescnt t h IP/IOUP do]\ tnf m 

zia di han In in certo mo 
do t i bn lh to i tpimini dp] t u 
CIPO dt n n i n n t i t o T I i] pi i o 

lo I \ a n p l i n n t u n n t o d i una 
guct i a qui it piccolo Mi l 
pin p a s s i n d o n t t iaverso tu' t i 
gli o n o i l dpllo bnttng io i p 
see n niinlpnei P intogi i 11 •• n 
innoopiitp \ lsmno rlol nontlo 
e r e g n h i u h an/ i a quel n u n 
do no] qunle iisolna conlimia 
mentp di e^spio i n n i e i t i l o 
IHI biiciolo di pot si t chp ftu 
so c o n t n b u n a n s i h ' i i l o 

Uno splcndido nltotp b i m 
bmo o una i c g n sempio it 
tpntn e mi^uintn Tinno in^oni 
ma dt Troppo pit cola per u 
na quena cost qrande u n i 
delle proposte pm intciessan 
ti e oomincpiiti finota nppio 
dnte sugli schermi locainosi 

Sauro Borelli 

Cinema 

Dipingi di giallo 
il tuo poliziotto 
Mt ntic 1 intlusttia cmomito 

gi die i mu i ic in i si M no n i 
piodutPii lo him (inclu pic fc 
\o ) sull i contosti/iono ^io 
\ mule in It ill i e possibik clio 
un Id Pie t Inncesco Pingitort 
eonk /iom un « docuinent u io » 
ipiocto to th Hi u i N i 
ix)ssi uno considt u e conic In 
pm -!nobi o e in mint i UP miiti 
h t i / iono - un msiiilo i lh ton 
c i/io u un nni'o di t ill i 

1 n lp 1 111 II i ip u M 1 1 |Ilt st 
ul mi tt ruin Pimjitoic tisi a 
pi i|ii o i o t < ns un J t s 
q u u/ lo unit nti ist tin 

li i i! d i l n u i lititi] t 
si i i i k \ i i 11 in n t h \ l ) 
uu n i in i io 

II ti n i iloi i u s il i t[ii n ii 
I i In H| 1 lilt ib i l t 0( 11 in t i 
t ) i il i i i i I ) ni idi I it 'on 
I b i i i r inn n o c disti i ' 

u q n l 11 s n ) ht i\ u bin 
p i i l t o i i 
l 1I1U 11 u 

\ p i i l i 

t i n i 

n p i r t 
MHO t 
tl ' i s u n 

(1 ( O l l l l t 
t o \ 

i i t i i i 1 
l s[ i i 

r h t ( I 
I 1 \ )1 M l 
t n m t i ' 
M t 1) 1 

i i ( i l l ) 

I H i t 
d e f i n l t \ u 
d t i t i t o i 

11 Tt t_ d i 
t l t l l ? 

1 m i n i i n 
n 

n t i i n 

1) ( 0 |U 
. i ( i n 

11 11 i / r o r 

i b i n f u 
1 1 =' i 

i i I i / / ) i 
t s i , m t 

U I t l i i 
\ 1) i i i 1 
i m p ) i ht 

i n i i n / i 
t d i <>n 

i i t p h f i 
j. s t i P i n ? 

i 10S i 1 

) i i n u l i 

i l n o i 
l l l l l 11 MHO 
i t i s n o 

i h > P i i 
i t i I t t 

h \ I i l m 
d i u n i 

l i s n st t 

i l O t p l i 
i ' i b i t \ > 

( o n l t n c 
o d t i * 
n m i t u i e 
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CONCERT! 
AC( Al)l -MIA I II UtftlOMCA 

11 l") OUUPlL COIl Ul ttJlKllUlfl 
t i u i i t u ih i n s ) ch V i v a l d i si 
m u i ^ u i n i l i M i g i o n t dl t o n 
i t t l i d< II A n i 1 nil I 1 il;n m o 
n i t i R o m a n i J ' l t s s o Li ^i g i t 
( t i n d t l l A<( i k m ) l (Vlri I I i 
m i n i i JI tt le i im<)0) s o n o 
q u i u It i s t i l / l o i u pt t la s i a 
g i o n t I i m I i int nt ft n ill s-il-
\ o il s il) it ) | u m u i g b i o I u 
t t d l r> ( I l jlii i [)i( s so 11 s 
ti d< li At idi n i l 1 t i a p i o n o 
i { )i si dl c inl t ) c j i a k pi i 
b un l i i n l o n i It) d i IJon I ' l l i i o 

ANSOMA/ Pi 1K.OI rSIANA 
( i s i \ I I K i i in i li S P i t I ) 

\ i i \ i / i on d I \ < in Kit lilt 
. 1 1 i i i li di l ' n t o l l M 
M H i i I in IM M il MI 
I hi i i I 'hil i l) i \ o n il' si i 
\ I i 1 1.) n u ni i m u s h hi ii 
II t h V if. Jit si 1 Fi i d i l l i 
I i« not i / i o n i 7700 H 

\ S S MiOVA CONSONAN/A 
D o m . ni i S i il i C t i tu n u t i 

\ i l S u I I 1 )) lilt ,21 ]•) t i t 
In si i i i un i i sfuo\ l 

( i m m / i ( i i i ( t l ) d i l M o 
II o it I 1* ii n In^ t t ^ o f,i i 
ti it 

U DIIOKIO dOM \IONF 
I'insso )• S t g i t l t i i i del fjon 
filone iVicolo dell l bciniinla 
I b Tel (!f)r)<));) sono lp i r te 
1 \si 11/ioni pir 11 st ij,|onn 
0 il fmil I uoml firiili 

ISMIL/IOM t M M HSITA 
K) \ Dl 1 (ONCLR1I 
I It SSO ll S(KH t( l i e d t l l I M l 
i i m i t p l III 01 ]ri 1 ) " 11 r)j 

II") l])l ) ll ll 1SSO I 1/11 111 tl 
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problemi I oi F U n h u i mercoledì 30 settembre 1970 

I libri di testo nella scuola fra perbenismo, reazione e stupidità 

Gli strumenti della selezione - Il « linguaggio » del figlio del bracciante meridionale - Il bambino « ideale » - Gratuità e contenuti nuovi 
dei libri - Un giro di decine e decine di miliardi - Utile lavoro di un gruppo di insegnanti - « Il miglior concime è il sudore » 

Fi a i tanti concois i e le 
s f o m a n o « mi^s » « m a m m e 
Idea l i» , « d o n n e meglio \ e s i 
t e » e COM via non s a p p i a n o 
se esiste un concoiso p r 
« bambin ideali » 

Se esiste (se non esisie pi i 
ma o pu qualcuno u pen e 
ra ) consigliamo gli o i^anr / 
za ton alle prese con m i t o 
e cento m a m m e che fanno a 
gaia a d u e « il mio e il o u » 
di leggeisi qualche libro di 
testo delle scuole e l e m e n t m 
Il « bambino ideale » lo pos 
sono t rovare Ria impaccnet ia 
to , confezionato a regola c> ai 
te un misto * ioe di s tup id i t i 
razzismo autoi ìtai ismo ee e 

P iob lema di fondo della 
scuola ìtalian., e quello dei 
contenut i cu l tmal i ebbene il 
l ibro di testo l a p p i e s e n t a uno 
dei più efficaci s t iumen t i di 
consei vazione uno dei mec
canismi occulti della s e l e / o 
ne Quando il bambino leygf 
non deve pensai e non deve 
sv i luppa le le sue capacita c u 
tiene Basta che appi end 1 
ce i t e cose in un cei to modo 
che la sua mente non sia apei 
ta al ragionamento c in i co ai 
1 ossei vazione che sia dispo 
rubile quindi ad acco^heie le 
espiess iom della «culmia bor 
ghese » Più volte si pai la di 
s t rumen t i della «eie/ione di 
classe che impregnano tutta 
1 oigani?zazione a gli studi m 
Ital ia Tali s t i umen t i vengo 
no individuati negli scrutini 
nelle promozioni e nelle boc 
d a t u r e 

I « valori » 
Questo e tn ven ta il imi 

m e n t o più esplicito della se 
lezione Ma la scuola ha i 
disposizione tut ta una serie 
di s t i umen t i occulti che gioì 
no per giorno selezionano 1 
bambini per ai rivai e ai dati 
« s p a v e n t o s i ) (us iamo questa 
pa io l a pe iché anda re a scuo 
la e come andai e in g u e n a ) 
che tes t imoniano la falcidia 
che si abba t t e su milioni di 
ragazzi 

Pei la t rasmiss ione ed il 
p e i p e t u a i s i dei suoi « v a i o l i » 
11 s i s tema ha bisogno di un 
j i s t r e t to g ruppo di seleziona 
ti che e dest inato a d ivenne 
« c l a s s e d i l igen te» Come ot 
t ene ie pei esempio su a u a t t r o 
milioni di bambini dai «e 
agli undici anni a non fame 
a r r iva i? 300 000 alla quinta 
classe della s r u o l i elementa 
r e 9 O come fai si che alti 1 
500 000 non si isci ivano ali i 
p u m a media ' ' Ancora come 
impedii e al 40" o dei ìagazzi 
i taliani di t e rmina le la seuo 
la dell'obbligo-? 

A questi i istillati d mine 
l i di cui sop ia sono ufficiali! 
si ai i iva appunto met tendo 
in a t to tutt i gli s t iumen t i 
della selezione E veio che 
la conquis ta dell obbligo 
scolast ico ha ape i to le auli 
a centinaia di migliaia di 
bambini che una spinta alla 
istruzione viene in modo sem 
pre pili foite dalle masse pò 
polar i , e a l t ies i vero che lo 
s tesso sviluppo economico h i 
bisogno di una manodope ia 
« p i ù ist i l l i la » Ma e altiet 
t an to veio che tutt i questi 
« in t ius i » nella scuola cioè i 
figli degli opeia i e dei con 
tadini , devono t i m a n e i e al 
« loio pos to» , non ìaggiunge 
re ì più alti g iadi dell is t iu 
s ione come affeima la Costi 
tuzione 

Dicevamo peiciò che tutti 
gli s t rument i di selezione ven 
gono messi in a t to si comm 
eia per esempio a non met 
tei e tut t i ì bambini sullo stes 
so piano non cos t ruendo scuo 
le ma te rne , dove il figlio del 
ope ia io e del contadino pò 
t r e b b e i o « l e c u p e r a i e » nspet 
to al bambino che p iov i tne 
da una famiglia « ì s l i u i t a » 
fai rende inolt ie la scuola co 
etosa per cui c'è un 'auto esc lu 
sione dei ìagazzi meno ab 
bient i , poi e e la disoccupa 
ztone la sottoccupazione il 
s a l a n o di fame del pad i e pei 
cui il figlio deve andai e a la 
v o i a i e (anche gii «appiencl i 
sti » di dieci unri'ci anni sei 
vono allo sviluppo economi 
co dei p a d i o m ) Poi ci sono 
m o m e n t o terminale le boccia 
t u i e 

In tut to questo meccan 
sino il l ibio ha un posto che 
non e s e c o n d a n o Intendiamo 
il linguaggio e ce i to che il 
figlio di un biaccianle mei ì 
dionale ha problemi di « lu i 
guaggio », pa l l a io e s c n t t o 
Bene il l ibio non lo aiuta 
a s u p e i a i e quest i p ioblemi 
Le differenze con il bambino 
di famiglia « b o i g h e s e » , di 
media e piccola boighesia 
vengono accentuate dal l ibio 
pe i che quest ul t imo può t io 
va ie nell ambiente familiaie 
Ciò che il l ibio non gli d i 

Un bambino medio boi glie 
ee ali età di due anni t o n o 
ece già il teletono il telcvisoie 
il t n g o n t e i o , 1 automobi le 
ce i to non stiirnienti di educa 
zione ma che possono aiutai e 
lo sv i luppais , del suo senso 
di i ice ica , del suo sp in to di 
osserva / ione Anche se il l ibro 
par la un linguaggio chi con 
la leal tà non ha niente a che 
vedete , questo bambino la 
real ta o pe i lomeno un cei to 
t ipo di leal tà la conosce già 
Ma il figlio del biaceiante 
no E nel l ibio non tio* i 
nessun aiuto 

Il movimento demociat co 
che da anni più con ìe. nt 
vicende lavoia per costui u 
una scuola nuova e de wu i 
tica non di classe i m o i a pò 
ca at tenzione ha p i e s l i t o a 
ques to p ioblema cosi scottali 
te Menti e viene avanti <<n 
s e m p i e maggioi Eoi za li n 
vendicazlone della g ia tu i ia nei 
libri di tes to non si possono 
più fi a p p o n e i Hai eli u un 
Bigomento di cosi g ande 
impoi tanza l a battagli i pei 
la gra tui ta deve esseie ai m i n 

pngnata a quella di l ibn mi 
vi nuovi nel contenuto e nel 
tipo di insegnamento eui de 
vono sei vii e (non e questo il 
momen to di aff iontaie 11 p io 
blema dell uso del 1 b i o an 
che se si t r i l l a di un i r sto 
mento s t imolante che non 
può essere ignoiato) 

TIn g iuppo di insegnanti 
genovesi ha « documenta to » 
questa esigenza prendendo in 
esami 2fn l imi di testo della 
scuola d e m e n t i l e Ne e verni 
t ) luon come dicevamo al 
1 inizio, un c a m p i o n a n o di fa 
seismo ìeazione, lazzismo 
s tupidi tà 

Pi elidiamo «Bosco l i m i t o » 
(pag 68) C e s c n t t o « Il mi 
glioi concime e il s u d o i e » 
Nel « r u n e d o r o » (pag 120) 
invece si dice « Il fabbio e 
poco soddisfatto che il nipote 
vog.u tare 1 ingegnere e e osi 
bello e utile il lavoio del 
fabbi ) » « Rose » alla pa§ hf> 
affeima che « Rockefellei e i e 
deva fe l inamente in Dio e 
amav i il suo p ioss imo Un 
giorno il Signoic p t i l o al suo 
cuoi e Rockefellei domandò a 
se stesso cos< ne face io di 
tanti soldi1 ' T u e la c a n t a » 
« Cuoi che b a t t e » ha nsol to 
in questo modo il p iob lema 
di ehi e disoc< upato « I pò 
ven con la buona volontà ot 
tengono tut to > « Nuove let 
t u i e per un a n n o » si p ieoe 
cupa dei p ioblemi delle cani 
pagne « I l lavoio del conta 
cimo non e sol tanto indipen 
dente e s i l u b u , ma anche fé 
concio d allegrezza senza fine» 
Di questi p ioblemi si occupa 
anche « Noi n g a / 7 i » « Voi 
non sapete quanto sia bella 
la zappa I a / ippa non cine 
d*» che due buone mani no 
dose risolute i t m s a i i a t e » 

r per i problemi del l i 
voro ci sembi a < he questi 
brani siano sufficienti 

Passi imo ali educazione eivi 
ca Se uve « Lieti in ton t i i » 
« I e a i a b m i e n tutt i li animi 
nino e li n s p e t t a n o pe iché 
tappi esentano la legge Pro 
teggono ì cit tadini dai tur 
fanti salvano la loba dai la 
dr i I bambini ba t tono le ma 
ni vo i r ebbe io aneli essi da 
g landi f^re ì c a i a b i n i e n » 
« I l mondo è la mia p a t n a » 
affi onta ì p ioblemi della fa 
me « A Francesco Cirio va un 
al t ro grande mer i to con la 
conseivazione degli a l imenti 
egli ha aiuta to 1 umani tà nel 
l i lotta con t io la f a m e » Poi 
passa alla Tiat « Inuti le d u e 
che Giovanni Agnelli diventi 
to sena to ie d Italia nel 1023 
ebbe a cuo i " impor tan t i ss ime 
ope ie sociali da lui c iea te 
e non solo per la Piat Que 
sta g l ande oiganizzazione in 
d u s t i n l e una fia le maggion 
d Europa e la d imost iaz ione 
pia t ica di quello che può ot 
teneie 1 intelligenza 1 att ività 
dell uomo quando c iede e a 
ma il suo lavoro » 

Per ì p ioblemi della fami 
glia a pa i t e le v a n e cicogne 
che po l l ano fratellini e cu 
ginetti il « Q u a d i a n t e » da 
questa disposizione « I tuoi 
geni tal i sono cittadini Italia 
ni piofessano la ìeligione cat 
tolica e peiciò hanno il dove 
le di fai ti bat tezzate » 

Il bersagliere 
Per 1 a igomen to « p a t n a » 

una sola citazione e sufficien 
te a del incale il quadro gè 
neia le « I l nonno be isagl ie ie 
poi ta il nipotino in caserma 
e gli mosti a cannoni , lancia 
u z z i e cai i a rmat i II nipot ino 
si sente commosso e capi 
sce che vuol bene ali Italia al 
la P i t n a per cui suo nonno 
e gli alti ì hanno combat tu to 
E fieio di esse ie un Italiano» 

Sol voliamo sulla pai te « ìe 
ligione » peiché anche chi ha 
fede foise dopo cei te le t t ine 
la pe ide sorvol iamo p u i e su 
un capitolo che si poti ebbe 
int i tolale « mol t i e c imi t e l i » 
che n e o n e in moltissimi li 
b n per passa te alla s toria 
« Riuscì n i » scrive a pioposi 
to della Resistenza « Questo 
pei lodo fu il più ti iste e più 
ci udeie della guei ì a s tessa 
peiche gli italiani si com 
oUte iono in una lotta tra 
t n c i d a » Ed «Uomini fatti e 
paes i» confeima « S o i s e il 
pa i t i to fascista col p ioposi to 
di ì ende ie la P i t n a o id ina ta 
e d isc ip l inat i ali interno foi 
te e n s p e l t a t a nel m o n d o » 
Sempie questo libro a t fe ima 
che le immense ricchezze del 
sot tosuolo hanno leso il Sud 
Afnca « u n o dei più p iog ie 
diti e moderni stati de l lAfn 
ca » E pei concludete una 
« pei la » da il « Pei e he delle 
cose » « L Italia e uno stivale 
a punta coi pezzetti di cuoio 
ivanzati il cavo la io ha fatto 
ti e isole e le ha lasciate li 
sul deschet to a z z i m o del Me 
d i t e i t aneo » 

Tutti cosi ì libil di testo ' ' 
Ci sono senza dubbio anche 
l ibn più intelligenti ma nella 
stt agi andò maggioi an /a dei 
t a s non vengono adottat i Ri 
leniamo comunque che sa ieb 
be in te iessante che insegniti 
ti gemton studenti ci se 
ina la s se ro testi « b u o n » e 
« cattivi » l a ball igha pei ì 
h b n di lesto va avanti anche 
con la denuncia con la mes 
sa al bando di testi veigo 
gnosi e con la indicazione di 
l i v o n che invece possono di 
ven ta le utili s t iumen t i pei gli 
insegnanti demoe latici 

Una battaglia quindi che v i 
le la pena di condili te fino 
in fondo se si pens \ anche 
che a t to rno dia scuola c e un 
gì io di decine e decine di 
nnl ia idi di h b n e che mi 
boni di »enitoi i sono costici 
ti a vc isa ic il leu o ti ìbuto 
siili alt n e della s tupidi ta e 
della e olisci \ azione i appi e 
senta lo dal testo scolastico 

Alessandro Cardulli 

la scuoto 
« » 

Doman i si torna n scuola 
Per mol t i geni tor i questo 
vuol d i re a f f rontare di nuovo 
spese non indi f iorant i per 
fo rn i re i ragazzi dell mdispen 
sabile equipaggio mento La 
scuola elementari» «gratu i ta», 
a conti f a t t i si r ive la un ' i l l u 
sione L 'unica cosa elio non 
si compera, sono i l i b r i , che 
incidono poi m m in ima pat te 
sul totale delle spese 

Dal g rembiu le , ai quadern i , 
al lo astuccio, al lem pori no, 
alle penne, agl i a lbum di di 
segno, sono i qen i ton a do 
ver l i comperare , per un lo 
tale d i 17 500 l i re , al quale 
debbono essere aggiunte al 
meno 4000 per la tuta e le 
Scarpette da ginnast ica 
l 'aumento del costo del la 

v i 1 poi non ha r i sparmia to 
neanche questo settore, dove 
si è avuto un aumento del 
10 per cento e per alcuni a r t i 
col i add i r i t t u ra del 20 come 
si vede nel graf ico 
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Appello del Comitato nazionale 

del PCI per l'Università 

Per un rilancio 
della lotta 

studentesca 
Si e minilo i Roma pic^so la D m / i o n e di 1 PCI co n la 

p a i t e u p a / i o n e del compagno Napolitano il Comi ato na/ionali-
di Fa i t i to pei I Lmwis iUi I s s o h i n le \ ito mn in/i tutto che 
le L i n v a s i l a itali m( si a u i i n o ili i t ip icsa d« 11 anno acca 
denneo m una situazione che pei l u l t e n o i e tggia\ amento 
delle già acutissime t n t n / i ma tcna l i e didatt iche e pei il 
mancato i innovamento di oi dinante nli o 111I111//1 pi esenta 
oimai aspetti di vero e p iopno dis lact im rito d pai alisi di 
negazione sostanziale del d m t t o alio studio di d e c a d a / i o n e 
crescente dell a t t u i l a cul tuiale e scienti!tea 

EsUemamentc gì ave di d o m e a questa silu i/ione è 
1 onen tamento delia politici gcnci ìatiwi culminala nil l an 
nuncio da pal le eie li on Colombo di uno < s tm nmento dei 
t e m p i » della nfoinia umvcisi tai la In tale annuncio infatti 
si espil ine la \olonla - g i i emcisa dalle posizioni assunte da 
laighi set ton d i l l i OC e della niaggioumza nel coi so delia 
discussione al Se nato sulla nuov a legge uim ei sitai la — di 
continuale ni e i u ' e i e le questioni e ìe scelte essenziali pei 
un autentica Mimma democratica dell Lniveis i ta nco i t endo 
ancora una volta ali i politici del Minio Questa politica si 
i i s o h e oimai apc i tamenle nell imputi idimcnlo dei pioblemi e 
nella degiadizio-u e dequahrieazione degli studi e lettele a 
d ispe tde ie le tensioni e le spinte r i nnova t i l a emeise dalle 
lotte studentesche del 1%H e o'J 

I comunisti M\olgono pei ciò un appello agli studenti — col 
piti cosi nelle loio condizioni attuali come nelle p iospe t t i \ e 
scmpic più ineei 'e dei loio lu t ino h v o i o - alla pa t te più 
avanzata del eoi pò docente i tulle le foize popolali miei essate 
alla lotta c o n n o ic si uttute e gli induizzi i t i m i della scuola 
e dell Unne i -a la pei<iic i i p i m d a t si affcinu lapidamente 
un ampio m m i m e ito imi tano capace di i m p o n e I e f fe t tua 
attuazione elei d in t to ilio studio e gettiti e le basi di un Uni 

\ ci sita i innovala ipe i t i a un i leale dialettica demociat ica 
e a uno sviluppo cultuiale e scientifico che si colleglli o iga 
u l tamente con le esigenze di li tsfoimazione della società ita 
il ina Questo de\ essete o i m u c o n s o c i a l o un tema essenziale 
della battaglia pei u t chveisn sviluppo economico sociale e 
eiv ile e el paesi 

II Comitato nazionale di p u l i t o pei I L m v e i s i l a chiama le 
(umanizzazioni comuniste e innanzitutto le sezioni univ ci sitai ìe 
a un izione immedia t i < documentata eh denuncia della g ià 
vita delia situazione Idi l i m i i sita il diari i e delle icsponsa 
bihla della politica g o u i n i l n a e i un lolle impegno per 
lo sv liuppo delle ne t t s s a t ie iniziata e di lolla non solo pei 
fai e avanza le gli ob e Uu i e i te mi gè ne r ili de Ila t ifoi ma 
ma anche p< e inquisì ne rnisuu mime ha te e he assie ui ino 
agli studenti miglimi condizioni di studio e di vita consolidino 
e svi luppilo le conquiste democ t alle IH delle lotte studentesche 
del l%li conti a i t ino la tendenza ili i c u stenle dequahf i ta 
zione e de gì ni iz e ne del lavoio cullili ile e scientifico 

Rilanciando la farsa delle elezioni 

DraTcATTIN DIFEN 
le Mutue di Bonomi 

Gli interessi elettoralistici della DC al disopra 
di tutto - Infortuni: riconosciuta la mancanza di 
prevenzione ma nessuna proposta d'intervento 

Bambù al posto della neve 
Questa g i a p p o n e s m a si sta g ià a l l e n a n d o per le O l i m p i a d i del 

1972 A l l e pend i c i del mon te K u f c h e n , su una p is ta d i b a m b ù 

e con uno spec ia le s t i l l i n o , vengono i n f a t t i a d d e s t r a t i ( i n con 

d i z i on i del t u t t o s im i l i a que l le d i un pend io nevoso) g l i equrpag 

gì eli bob del G iappone 

La risposta a Misasi del Sindacata CGIL 

Scuola: ecco cosa cambiare 
1] s r ida i a t o se u n i t C ' i h i 

n s p o s ' o ili i le t l c i i i m i i t i d i 
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cie\ t il i n in di Ile t e / ioni 
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di l i v i d i i u (.oniiiiti i funz on i 
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IN on ^olo « Morrò » 
IIKI tJiEmmi/ionr 
«Irgli sii filli 
tato Paj( ita 

iitttiu n tua (ttlt-'i U il e qut I 
In iti l li ttuu (h i ausila qui) 
tuiinna su un tirati natuiiil 
uu nt( inialantuiifi di put di 
una ialiti ap/mn, mila nostiu 
pubblicisti! a — non sala t>u 
I Unita — n n n Ui noshu pasi 
ziaiic sul lujimc diqlt affitti 
pi) li' itisi DI locazione S/x\ 
SO SI lc</(/t l l Spll SSIOÌIL II II 
PC I pto/Hjtio il blocca citi fit 
ti» oppure a Blocca (tei con 
ttatli i ilei filli » comi si n 
tioia mila spessii nsolu ione 
della Dilanile del Pallilo del 
}D setti nibìi scaiso a piopo 
sita dc'le nast/i piopostc al 
ti ina i e al da ti lane 

li cose /?<) stanno i osi Per 
anime una ninna politica del 
la casa comi t,euuio caciaie 
pai tenda dalla iifoiina ut ha 
nislica aa. onano misiiu un 
midi il ehe d i ut a pal le au 
menano il poli i._ tonti itin i 
k desìi inquilini e da il alita 
colpiscine) eji mtolleiabih li 
v d h dei luti speculativi eie 
se iati minti itati um nte in 
quest' anni ad onta di little 
le leggi sul blocco dei cario 
ni Di qui la pi aposta dei PCI 
di un blocco dei t o n n a t a fino 
alla 11 (jalameniasione gena a 
h dei confiniti e dei umani 
/equo canone) e coni inique 
pei la durata di tic anni e 
ionie in pai (imamente la climi 
nu/ione fc non il bloccai de 
gli affila che noi pio poniamo 
sia nella misuia del •'" n pei 
h abitazioni di piopnela dei 
pili iti e del ìf) o per quelle di 
piopiu la pubblica (l nh 
IACP ecc ) 

Questa pioposla centrale in 
s;e ine a qwìln di un equo ca 
none pir quanti hanno un icd 
aito infeiioie a '00 mila Ine 
mensili s-i ttoia nel dileguo 
di legge che abbinino pnscn 
lato in questi giorni alla (a 
mera con eia iuta pr dando 
quanto duellano il movimento 
unitmio dei lai aratali e j •>;/? 
cuuati siili inli to problema 
della casa oggi aggetto di 
stantio con il goiemo Coloni 
bo 

l ratei t.amenle 

rRANCO Bisrno 
(ni pui ito del PCI) 

Linea politica 
r pubblicità 
Caia Unita 

leggo le giuste cansidei azioni 
contenute nelle lettere di Li io 
Campcdellt e Giuseppe Costa 
in mot ilo al dibattito sulla 
"truttuia del nostro giornale 
Votrei peto aggiungere alcuni 
punti che un sembrano estie 
inamente importanti ni quanto 
nues'ono la junzioni' icll\}\\\ 
ta ali micino del moi mietilo 
opunio come otganizzatoìc 
collelina ^imbin infatti che 
uno dei punti « chini e » ehe 
magami mente ha sollevato le 
ci diche di tei li compagni sia 
qui Ilo dilla pitbhl cita giudi 
cala inde e orosa per un gioì 
nah opcima come il noslio 
C e innanzitutto da fare una 
considetazione di ematteie e 
eonomico piopno pache il 
nostio e un giornale opeiaio e 
popolate piopno pirehe tio 
la in se»o alle inasti popola 
il la sua «linfa i itale » risul 
la indispcnsaniie per la sua 
sopì ai i n cn^a seti usi anche 
di questi sttumenli Sai ebbe 
se iacea se tt ansmo escludete 
api loiitticamente tutto quan 
to anche di boi ghese può ser 
tue alle lotte del ivoumento 
apaaio Tale ilteggiamento a 
puma vista e ìaentemente n 
i oluzionauo n icalta nascali 
de l incapacitc di gestite il da 
to negatilo i nel nostio coso 
i uso della /ubblicita) e di 
saperla piegai< e ielidete fun 
zumale alla s'iateoia del ma 
amento opeiaio 

Certamente la pubblicità e 
una team a eminentemente 
batghese assalto ali interno 
d tale logica ad un mola a 
Innante e mistificatone) caino 
oiganizzatnco dil consenso 
d se Ìimmanit e l uso che di 
essa se ne in uso piatito < 
pillami nte aigaiiizzatna tatti 
co tome anello dell Uniti uso 
politico caini quello da gioì 
nah boi gin si 

Sona duo incili di mtenon 
ta esticmamente diffcienti di 
an facilmente a si tende con 
to stancando /Unita in essa 
la pubblicità e toiainate ti 
dotta n tatto e storiai e senza 
nino ite minimamente con la 
sua pei alt io limitata piesen 
za tutta l cianai azione politi 
ca e ideale dd pai tifo o la ca 
pacita di tale oìabaiazionc a 
penctiai e ha le masse popola 
n pei 1 unica i cufica passini 
li nel mai asma la lotta di 
classi 

( on molti cai diali saluti 

ROB1 1110 1 MOLI 
iMil ino) 

II razzista 
dclTostc-Ho 
binnot aiiottait 

siamo due gioì ani nnn ei sita 
il di tu litio da un leiente 
i itiggio < on,pinta in un -.-.a 
huiopa Da ogni posta abbia 
ma pai tato un bagaglio di tn 
nasce il zi iiiiou e ai espt ncn 
*< mai assuti in agni pai te 
abbiamo attinta ali amicizia di 
chi incanti ai amo e con tutti 
abbiamo scambiato una paio 
la coite si tot si un nu ssag 
a o di fiati lìmi a li ninma 
\ a ufo sentili i i t mi a tutti 
dcsideiata t he tutti fosso a 
nasti i mine, 

1 / . ;MI ;O pi ni ah uni già 
t ani e amia mi al < i dissi io 
ehi ali Ositi a di I uaano C a 
t iltsso don n ir i ai amo di 
ulti pit 1111(1011111111 gli Italia 
ni non t inno ot e aiti ai buon 
qiada tanto i In a loio non 
t ia stelo data i n pasto in i 
animiti \ n i ahi n ma loiuta 
< a dai i abbiamo pi usata eh > 
si tiattass, sala ai ma t sani 
in lOUt 

(tiu t a 1 toni ) M i ainpa 
orna ili n> in i ti i si 11 s a 
n a t ali a 1 Ost a } a n 
i, ai ? isti ( i Hi in tta ani 

ì in Osi a i ' < i ( {iti 
i ) i u n ? n s nu uat 
t t du n i i al a 

a i i ) a i i sit c-iinu 
> ì i a ato a ; i a v 

C ' « I l /U) ( i MCI l ) 
nst in pi Ì /n g oi Ì io ne 

dd tosto preiede ti regolo 
un ni > degli Ostelli e che non 
i ipiiaiiio pei chi solo a noi 
ritti tosse user lata questo 
ttattamtnta mentir a giovani 
di altio nazioni che con mn 
i hiodoiano un posto era con 
( i s so di testale IJPT più di 
un gioì no 

( on la faccia sdegnata ci il 
spose con queste paiole u Qui 
u padione sono io se vi (on 
none testate altrimenti pò 
ti ti andate via anche adesso 
e già troppo che io conceda 
a voi italiani ai restate per 
una sola notte » 

/ci discussione si è (litico 
tata per un pò su questo to 
no e alla 'ine per muto dei 
nostn (unni luganesi che aie 
lana già manifestato il Imo 
disappunto e il loio miei esci 
matto per qui Ila eloquente 
piota di ìcnafabia abbiamo 
pi etcì ito andai cene ita 

Coito è leto che gente 
e os? fatta ce ne può esse 
u tanta e dappoi tutto o noi 
non sentiamo ppr lamentare 
questo ma por denunciai lo 
(udiamo infatti che lasciare 
un uomo col mito del na?i 
sia Rosembeig alla dilezione 
di un grande Ostello interna 
zionale pei la gioventù sta 
hoppo pencolo io per questo 
nuovo mondo che tanto fati 
cosamonte tutti insieme an 
diamo uibbeiaando per ren 
derlo pulito dalla spazzatala 
dell ultimo dopoguerra 

GIOVANNI IAMBUK1ILO 
PASQUAIINO RUSSO 
(Bivona ARI igeino) 

hi sentono 
dimenticati quelli 
del '15-U8 
Con compagni 

ti stillo per fam presente 
una situazione riguaidaiue 
quei poven vecchi che hanno 
fatto la guena del 15 18 e che 
da molti anni attendono che 
tenga loio assegnato un ino 
desio riconoscimento per ao 
che hanno fatto Diversi di 
essi sono venuti in questi ut 
timi tempi in sezione per la 
mattai si in quanto si sentono 
di tutti ti uscii) att Lssi sono 
molto nconoseenli iena i pai 
lamentar! comunisti i quali 
oltre due anni fa sona nu 
sciti a jar passate ut tv\jyt 
dii assegnava loto t assegno 
i ttalizio di 5 000 lire mensili 
sono giatì ai nostn deputati 
e senaton che ali inizio del 
l anno hanno presentato m 
tei pellame e mozioni pei far 
acceleiaie il disbrigo delle 
pratiche Però adesso lainen 
timo che anche i comunisti si 
sono dimenticati di loro, in 
quanto l assegno vitalizio con 
tinua a non antvaie e non 
hanno più avuto notizia di in 
ferventi dei ?iostri deputati 

Anche se la questione non 
mi tiquatda pei sonalmente (al 
tempo di quella guerra non 
ao ancoia nato) mi laccio 
nitet pi et e delle nchteste di 
questi an-wni malti dei quali 
devono nuore con bassissime 
pensioni ed invito i nast-i 
compagni che si sono tnteics 
sati dell argomento a far 
qualcosa pache sta data giù 
stria a chi da tanti anni l at 
tende 

f-interni saluti 

r BU-UINl 
(Siena) 

E tutte le fami-
glie ebe bì 
distrutto ? 
Caia Unita 

in melilo al dibattito tele 
visivo sul dtiotzio mi scmbia 
sta giusto ideiate la gtaitde 
tpocìista che pei inde ìe ai 
game dazioni dei tardi cpigo 
ni dell indissolubilità fssf 
colotano di patetico t loro 
fumosi i agionamenit per im 
piessionarp i meno pwitedu 
ti e fanno balenale enonm 
sciagure siili istituto familiare 
italiana Saiebboo pm onesti 
se nconoscesscìo lo scempio 
che il sistema boi ghese icca 
futtoia alla famiglia basti 
pensate alla cmigiazione die 
ha pi Giocato la distruzione di 
tanti nuclei familiaìi Alilo 
che atteggiarsi a inoiahstt1 

la tenta è che di tutto n ò 
a loto non nnpoiia mente ad 
e-;si intetcssa solo mantcneie 
in ttta una norma bai banco 
legata a supeisttzioni sempre 
più 1 ) CÌISl 

Fiat ci ni saluti 
M CIPRIANI 

(Milano) 

La casetta dei ter
remotati del 1930 
Caio dm ttoic 

il disusilo tellunca del 21 
Inolio i')io distrusse la tee 
dna \quiloma lasciando sul 
Instino e nella pm squallido 
mi aia la qiait patte degli 
abitanti che petdetteio la 
maggioi pai te dei beni 

Fui ano costi iute 164 ^asctt$ 
asismiche in tutu del DL 
ì <i mo ti Wfó e desiniate al
lo famiglie limaste senza let 
to lo quali non essendo prò 
piictaìio di labbncati nei ce1» 
tio divinità non amano lo 
possibilità di costi unsi una 
pi api ta iosa nel nuoio pia 
no tegolatoi e 

Caca quattio anni la J.?1 
cittanu i tiamite il seoietauo 
cninunt to the iungcia da no 
fata st wilatana in questo i o 
minu ta tonti otti singoli di 
i si atti di Ile casette ni t u 
tu dilli Ugge IO mano 1%*S 
n J J i tei snudo pinna deìlo 
stipula one ad tonti otto iì 
i alai e ona>e stabilito ani Gè 
ino ( n le più 1 rìOftO pei oijni 
e outiat a in confo spesi 

h t ascoi so oimai tonto 
tonino s, >t^a die siano stati 
ioni ticti i conti atti senza ihe 
sia sta a consegnata oah in 
ta issai copia del contratto 
sin a <'ie wn stato frso noto 
il tont delle spese fa quanto 

dui la som na xeisata ni 
tonfo si)t\c sai ebbe stata ad 
dnt'tu i pi citi aia dalla leso 
tona i imi/unii > 

l ini i e hit dei ti di pimcVt 
ir « nu saite su \ i m t ì i 
< i j / r ito a'ìo auto)ita io '» 
Ddaiti ai dilani e una hut 
nn t )'/ ' ov i snutnn ìe cose 

di i e 1iateini saluti 

MK111 II M \ R / l 1 I O 
( \q\nlonin • \ \e l imo) 

glie ebe hanno 
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Un altro Interessante 
mercoledì di Coppa 

Contro il St. Etienne i sardi con 3 goal di vantaggio 

Tutto facile 
per il Cagliari? 
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Coppa dei Campioni 
\ M I I il-.nl! .11 il.Ile p u l i i , ili in i l i l i I I. di se hi mi . nu l i ili I 

h ni / Iss ili I n i I In In ili II . SI indil l i I i U I pini >kl" si ili Un 
sp rlim, ili l i l imi mi Indirsi ili II I \ ri Imi I p il u i III ili I l i n i 
X i l e m i Kll spini.ili ili II MI, Ilio M uhm (,|| si 11//1 si il 1 ( 1 II li 
1,11 irlmilisl (I I « Un t imi ui l ì i l l in l ilol ( iRllnrl 1 1,11 untili 
rr 1 (Irli I Ipi st l)n/s ) ilo\ 11 hlii ni 1 llisch t 1 111 pili 1 III 1111 11 1 i|,r 
\ Imi HIP 1 s l i p . i n i II ninni 1 1 limitili usi pi 1 fili i l l iM ili 
muli Milli i p n l l si uns i m UHI I n n i , ! Il n i n n i l i | | ! i,n s i i / 
/ i n ili 1 llislli 1 1 I s n u l i , 1 ili II , Sp ni ik M .si 1 III I 101111 ni 
(irli I I \i ni r KM iilimlfsi liti 1 1 limonili 11 k I il inrsl ili I (1. 
piM min 11 1 I i n islui 1 chi il. Ilo Sln\ 111 III ilisl il 1 1 111 1 ni - i l 
del l ' in itili itkos r l liisspiiiliiitRlii si tlil li mussi C.K 1111I1D1111 
1 Irili-silu ili! Mnpnchi ilKlndhnrli 4 Ito liinnn in l l i lp i to 11 Inni in 

Coppa delle Coppe 
Nilli Copili dilli ( nppt si |H)llil)b( l l p t t t i r li SllSSf) (INlllM) 

t,U t i l t > |K 1 li ( >p|n <li I ( minimi! CI s MIO Infitti ih uni si|ii i 
(In • IH (limi blu io supi i in il tuinn si ni i dlffii olii i uni i hul 
hil l ilil ( M v \ «Il Militi I f rul l is i del M n l t s 1 pol i t i hi chi 
(•nititk / i h r / i I K'Host d< 1 (inillf gli H|IIIMH>H di 1 Etr L 1 Mi 
il) ld i'oi ili ir- 11 ((il ili (ir i /Inni pur unii f u Ih n iti <h>\ iphb 
i ss i l i pmlbltlMi i LI si i l fu ls ip il Notagli i t i t i l l i ) il t JiUsc i 
i il \l i n ib i s t i ! City < Tughlll. 11 i ) il Unitit i < l'orini, ilio) il 
1 Vili uh OH (Si n/11) ili h Indili) v ni (01 incili) hi lini il sono gli 
Irn (nidi scii/ji pronnsthn quali M n m H m u t s t (lt munii i) l o 
kmnnihn K irpalcs (URSS) Mrngrs ( Hrlfilo) KI1<I I S Oilotibuh 
(di un or Irti! tic) Puri, / in 1 Imi i ( Ulinnl i) \\ ick< r Innsbiiii k 
( \usii ln) Ma (junllflrate il (.ne/trpo ( l o r d i l i ) t Io Zurigo (Svl/-
/oi O 

Coppa delie Fiere 
I i iiti^^h.i p u l ì ih Ih pi l l i l i sfuggono ud ogni ptoiinsth o 

p i In limili squilli! Mino st inosUuti In Lampo Inlt i mi/liitiiilo 
Mollo ì pi i ti si pi i si ut UHI gli i IH nuli l Nt Hi asili (liifjillli t1 ii)-
Itiii i (Jt ili i) d i isgow lt mgi i » (St o/la) •Un)) in Mon ico (C»i r-
nninia ut i hh ni ih ) I i icncv nos (Ungimila)-l Ivcrpuol (Inghll-
h i r i) 1 t1 si Do/s i (Ungili il i) Ci ih>\ i (Romania) e Or isshopp* rs 
/iirlL,i) iS \ l / / t ia) DIIIHII i Unllrd (Sto/la) Al ( mitrarlo do\ rt li
bi i o t|ii ililh irsi i piuttosto r i i i l intnl i I «fa ti r si <lc II Ut Copi 
tnghu i l p i i inghis i (lil Cetili) ti i luigi dil l k \ orati 1 (erti si hi 
o i i i i h m ili (idi Ih ita Iti rliuo t avi Colnnla gli SLD//PSI dt 1 
I II Ibi i ni ins 1,11 ol iurie si tirilo Spinta gli high s del ( ow uh v 
gì I t i l i inl d i l l i IUM i doli i I imi ntina I ninnili dilla Dinamo 
e gii s p i n o l i dil \ i | p i i i l a (.li qit illlk ili II rwcnli (Ohunli), 
1 \III1)IIIM> (Orini mi i oi t ) li liiin rllonn (Spigati) l'Amicr-
!(•( ht (ltilj,l(i) o 1 USIMI il (InglilKoria) 
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PAPADOPULO FERMO 3 MESI K ^ ; 
le Dopo II prestigioso risultato di parità conquistato sul dìf 
ficll issimo campo del Milan, ex campione mondiale, una tegola 
è caduta su Lorenzo, guastando l euforia del btancazzum 
Beppe Papadopulo, l'arcigno difensore laziale ricoverato presso 
la clinica Pio XI per un attacco di tonsille resterà inoperoso 
fino al mese di dicembre giacché la tonsillite, stando alle 
ultime notizie, ha procurato al bravo giocatore un'Infezione 
da virus e la bronchite Papadopulo, suo malgrado, sarà 
quindi costretto a dare forfai t per tutto II girono d'andata 
Nella foto PAPADOPULO 

Tomasini presente - Tra i francesi 
infortunati Jacquet e Boissart 

Dal nostro inviato 
I I O \ ! *>9 

II Rotìano scorie Ira iquil a 
e manche poi molto inquinato 
tu «uà cornice ci e Ja tanto 
ranno ma i lagazzi di Scopi 
(/no non hanno tempo e i o 
glia d accoigersau Ima sono 
qiii in quello piccolo palio (he 
tro 1 albergo che ìi ospita a 
sgambarp sbracciarti far fia 
lo allenarsi insomma per il 
match che domani li attende a 
St ritenne unoìc'ta d autobus 
da qui ppr il rplaur match del 
primo turno di Cappa Cam 
pioni 

Il lantagaia acquisito nelì an 
data a Cagliari CìO come si ti 
corde}a) è tanto solida da ga 
rantire in pratico il passaggio 
al turno successilo ma il pre 
stioia e la i o t \ vi palio sono 
tati fp ? PIPÌ n i lamentp in 
pi oporziane ) da rn h ledere ad 
ognuno una concenti azione e un 
impegno di cui i fiancpsi di qui 
da tempo tmmemoiahil minai 
poco ai) e t a certo football di 
i crtiee ti saltano quanta nu 
no onorati 

I unica Unse a n >n nipstirs 
del tutta mila pai le anche sp 
ppi la i prita non in ti a certa 
a snobbarla e quo rlahhcn ito 
ma di Scontano ì u i' tempo 
per un \1mf ni e U spunta per 
(ina battuta h sa ntr Imi aie 
\nehe se p lo si mo bp i ra 
pur r reoara la i in in > fin 
nei più piccoli dct'aaii \pan 
clip eccestn a tutto gemmato ì m 
cmnben?a a morirlo l trai a 
alio usto che di trob'cni non 
ne ha P non *c np i ual erraie 
Im non (a pi ctattica itf \n 
i aita 1 nca'ia ea da Poiché il 

suo ~> Caglan t un amia che 
od batta P nere IH ai chp iati 
In fosse non ne i ode l i ' bla 
I orinazione a a (atta d n quo 
che è voi anello schierata i 

ton a l altia domenica al S 
M a 

P ne si iena con logica cai 
•'ante il molilo Che la * inasto: 
limonerà t> dice — sn stata 
coi fio la Samodona dptcrmi 
nanfe è una lenta (e qui dn 

Gli altri tre incontri di oggi 

Inter incomplete & Hemmtk 
en® Ime col Rmskmge 

Il Bologna con Bulgarelli contro Vorwaerts 
L attività intemazionale del 

BolojTia piosegue dopo la 
conquista della coppi di Lega 
'italo inglese del ?3 s oiso 
'a Manchester con il secondo 
Iconfionto pei 1 sedicesimi di 
ifinalc delli Coppa delle Cop 
ipe Oggi alle 18 1 rossoblu 
laffi ontei anno la quotata squa 
dia tedesca orientile del Woi 
iwaeits secondo lo scoi so an 
no nel campionato nazionale 
, Lmcontio di andita gioca 
,to a Bellino Est il 16 setlem 
fbie scoi so tei minò a leti In 
gioiate dopo una eneigica pre 
jStazione dei rossoblu sotto 
.una pioggia torrenznle Per 
piosegune nel cammino della 

'Coppa al Bologni e neeessa 
'rio vincere II tegolamento 

JDa ieri in sciopero 

i lavoratori dei CONI 
t I dipendenti del CONI sono 
ticesi li sciopero Ieri attuando 
i lo stato di agitazione proda 
.malo dalle organizzazioni sin 
dacali CGIL CISL, CiSNAL e 

.D1RCO 
1 GII aderenti alla CGIL sono 
icesi In sciopero In ore distinte 

'dalle 11 alle 13 I dipendenti 
'salariati, dalle 12 alle 14 II 
* personale Impiegatizio L i per 
'cenluale delle astensioni dal la 
voro è slata alta 

i La CGIL ha anche denunciato 
i In un comunicalo ufficiale il 
{tentativo dilatorio adottato dai 

dirìgenti del CONI In un Incon 
| tro precedente, infatti, ora sta 
, to raggiunto un accordo in base 

el quale per I dipendenti sala 
rlatì l'orarlo di lavoro sarpbbe 

' stato portato a 42 ore setti 
' manali 
I In violazione a tale accordo 
j — accusa II documento della 
[CGIL — ogni decisione è stata 
[rinviata alla riunione stiaordl 
\ naria che la giunta esecutiva 

del CONI terrà il 10 e I 11 ot 
tobre Lo CGIL denuncia, Inoltre, 
la discriminazione attuata nei 
confronti del dipendenti salariati 
e ha annunciato la decisione 
unilaterale di attuare da glo 
vedi la settimana lavorativa di 
42 ore settimanali con orario 
traile 7 alle 14 per I lavoratori 
salariati che da quella dita ri 
fiuteranno prestazioni lavorative 
Straordinarie e pomeridiane e 

'Bn alorm festivi, 

pi evede in caso di un secon 
do pareggio senza reti (al tr i 
menti vmceiebbe la squadra 
tedesca m vii tu del fatto che 
i gol segnati m t rasfe i ta vai 
gono il doppio) ì tempi sup 
p lementa i l al tei mine dei qua 
11 bempie che 1 incontro fini 
sca sullo 7eio a zeio si ri 
c o n e n ai Hgoii 

In campo rossoblu è quasi 
cer to il ì i en t io di Bulgarel 
li il quale l eu ha provato 11 
ginocchio infoi tunato con esi 
to positivo r a b b i i quindi prò 
babi lmentp lascerà I i g u o n in 
panchina s i lvo ad ut i l l^zi i lo 
poi nella ì l p i e sa al posto di 
Peranl Pei il resto la squa 
d ia dovi ebbe n m i n e i e quel 
l i che ha bat tuto domenica 
scoi sa il Vicenza con 1 aggiun 
t i in panchina di Adani 

Dal canto suo [a l l ena to le 
tedesco Kiupel che ha niece 
duto Li squad i a per ass i s te te 
a Bologna Vicenza pui sen 
za comunicar lo ufficialmente, 
l iscia in tendete che m m d e i a 
in campo la stessa squad ia 
che h i giocato a Berlino una 
fot inazione che compi ende al 
cimi na7lonill come Fiassdoif 
Noldner e Ko ine r «11 Bolo 
gna di domenica scoi sa — 
ha de t to — mi è piaciuto me 
no di quello di Bel l ino Man 
cava Bulgaielli Non a z z i i d o 
p rens ion i ma pc r so a s s i e m i 
le ( h e i miei giocatori si im 
pegneianno al mass imo per 
passa le 11 U n n o » Il tecnico 
i v i a a disposi / tone sedici gio 
c a l o n gli undici che gloche 
i inno e gli altt i c inque t ra 
i quali scegliete pei le even 
tul l i sostituzioni consenti te 

Queste le piobabi l i t o r m a 
zioni 

BOLOGNA Vavassoi 1 Ro 
veisi Fedele Ci esci J amch 
Giegoi i Pei ani Rizzo Savol 
di Bulgaielli Pace (In pan 
china dov iebbe io essete con 
Adani e Llguoii anche Scala 
BUt i sodo e Claccl) 

WORWAERTS Zulkovskl 
I r i s sdor f Mullei H a m a n 
Withulz St rubing Noldnei 
Koi nei Pfoffnkor Bei gei ai d 
Piepenbuig ( In panchina sa 
lamio 11 po i t i e ie Iloffin in 11 
mediano Meyei 1 centi ocam 
pistl Wiuck e Dietzbeh e la 
i l a Klippstein) 

Arbi t te ià il f iancese HtlH's 
coad i ina to dai gua ida lmee 
ru i r i ek i en e Bios àuoi con 
nazionali 

La Juven tus , impegnata in 

Lussemburgo contro il Rume 
lange (la pa i t i t a di a n d a t i si 
è conclusa a vmtagg io dei to 
nnes i pei 7 a 0) si p iesen 
ta con una formazione l i r g i 
mente n m a n e g g n t a e inter ior 
mente ì ingiovanita S u anno 
Infitti assenti fra i biancone 
ri Haller Anastasi Sa lvadoie 
Fui ino e Morini il che ha 
n n n d a t o In b e s t n ì di l igenti 
lussembmghes i t quali spera 
vano in un g i a r d e afflusso de 
gli emigtat i Italiani e di spot 
tivi dalla vicina Gei mania per 
vedete a l l o p e i a Anastasl Hai 
ler e soci 

Infine 1 Intet dopo lo stri 
minzito paleggio della pui t i ta 
di andata si accinge ad af 
frontare nella loio tana gli in 
glesi del Neucas t l e L Intet 
ieduce della u t t o n a di Veio 
na dove ha vinto pur senza 
en tus i a smale non poti a forse 
conta te su Burgnich Mazzola 
e Frustalupi e sembra si ac 
cinga a scendei e in campo 
con il Newcastle più pensan 
do alla pa i t i t a con l i Roma 
di domenica che a quella di 
s tase la 

ìiìa in bilia di i u oltuia i ti n 
tatu i maligni di portate il di 
scoi io siili ai hit} a Matta) non 
sii/ ttiente comu iipii pti am 
sigliare adesso la ostan tali ma 
ditua della sqiuidi i \oianta 
minili di giaco i pumi h a f al 
tio di una lunga maratona non 
possono inditi re di punta in 
bianca a ni olifionaic un coni 
plesso usata collaudato aa un 
intera campionato 

Ti appi i fattoti ambientali o 
comunque acca tonali che j ÌS 
sano ai ei influito su una gai 
nata andata pei qu ilche ic so 
staita Sempii in ti mpo seni 
mai aggiunge con solleata p e 
cisaztone quasi i olesse tacitale 
i dubbiosi a umediaie dalla 
panchina qualora se ne i a t i i 
tastc (si fa per dire) la neci \ 
sita Impassibile oi tamente 
dai gli taito per cui bai un 
-tono domani sua a St ?ttenie 
e loniasim battilo e Ubeia e 
O i a con ti t > del mediana 
di regia f che Biuan»ia al 
ti nda d inq ie il no turno in 
panchina 

Per il modo d affi antan il 
match niente di paituolau 11 
St rtienile dicono sia malto 
fot te in casa doi e i tesce so 
t e ite a tioiat 'a i ta della ic 
te Bisogneia quindi difendasi 
con attenzione ma senza man 
che poi esagaaie Fai a pò 
pna pai tifa andar cauti tiene 
a sottolineai e Scapiglio non 
mal due trascinale le vropue 
pò sibilila iininiciaie a pnan 
a i iduire l e(( cacio a quella 
foimidahilp amia d offesa che 
e Una Un Pua detto tati ha 
stasse nei inciso in 'ni ma 
standard e ioaìia a qnan o mai 
di cacciate in noia ceiti facili 
giudizi a ah alleali critic do! 
trahip Una * sarta * fu io in 
somma e che a peiismi loia 
ad nnhnghaila 

F loro infatti t fianc si ci 
tati pen andò I ver mea o con 

centiarsi dono l tilt uno dlena 
mento si sono addii ittuia ehm i 
tu un castrilo a Genti pia* chu 
denda turnazione e coiagiio al 
la hadizione e ai piP<orienti 
per cui fiducia i nei iroi si 
sperano di riocteip il "ì 0 ddla 
scorsa anno con cu mise a fuo 
n i/ Pauprn di Monaca ( tanta 
nomini * ' ) 

Difficile (omunque nonostan 
ti i fantasmi riniti del astel 
lo che la stona s\ npef i Pa 
dinmwiìii comunque loto di 
spelarlo ppr il tubolata Pai 
ttur il i mister » del Sf Vtien 
ne un decreto di arazzo la 
sua tc?fa difatti ^ oio titf ceo 
pò daio il disasltosa ai io di 
onesto campionato e l umiliante 
2 4 dell ultima domenica sul lt r 
iena coi so di Bastia Così che 
adpsso e anche nelle mani o 
net piedi di aneli autentico vi 
cubo di GIOÌ Rita Chiaro che 
fora dt tutto per saltarla \t 
taccitela con cinque punte di 
ce e se non bastasse con SPI 
(una schierala maaan a terzi 
na) pur di compi intere asfissia 
re ti Caahari nello sua atea 
togliendogli ogni possibilità di 
reagire Una e dori imbotti 
aliati Veni* (che ncoida gran 
de nella pai Illa d andata) ne 
necessario intimidito da quel 
laltia dtatolo nero che ha lui 
quel Ketta die assicura sr ri 
coidasse ehi e non teme con 
ftonti Per la foimazione sala 
i pochi probab>h ripensamenti 
dell ultima ora ai icbbe così 
deciso Caimus Ditrkoi te Poi 
im Bossquier Cantei ini I ar 
qttc Samadrdzic llerbui Re 
1 pili heita Bcietta Che e quan 
to basta dice per mettei sotto 
il Cagliali I ottimismo come ti 
i pdc non gli manca (he sia 
addii il tura sfacciataggine toc 
chera a Bua e agli altri di 
moòttailo 

Bruno Panzera 

Presentato al Consiglio dei Ministri 

Scherno di legge 
per l'antidoping 
Li I i_ck n / i o it PUL.I1]slio i il i 

liana effettui conti olii antt do 
piiu' pei tutti ìndistint unente 
gli m o n i l i che ninno luogo in 
Il il i \ ile\o!i pf 1 i titoli n i/io 
nali ed i in opei lo iffÌ I ni i oggi 
il mmistto del linisnio e dillo 
Speli icolo on M illcotli in uni 
nsposl i ad una inU i IOL, i/ionc 
che eia stit i pi st nt il i d i 
1 on Sic fino Scr\ idi i il qu ile 
•\\o i s j. n il ito U (1 e hi it i 
/IOI i di in nolo piiLih piofcs 
sion st i il ili ino il (| i ili in un 
ineontio si snebb i si nlito min 
c u t impio\ ws unente le for/c 
p a c h e il s in pioeui i toic 1 i \ e 
\ a eliofilo un e i 

] m Si t\ i ioi i \c\ a anche 
chiesto eh conoscere quih ini 

/] ili\ < M inti tuli •> i sumiic 
il i igu lido « con i ilei melilo 
lliclll ili 1 Mllipil pili (IlllllM 
tom m/ me die. il ci ipine, n I 
inondo puK 1 sbeo st i i L un 
LUI h live 11 e sii i in munte 
pi POI cup i ili 

li mintsti ) ni 1 i su i imposi t 
dopo n a sotto i e ilo incile 
ehe « gli ìtleti pi una di o^m 
e mibitt mai o w DM no sotlopo 
sii ici in-ì i ( in it i \ isit i p 
ci ilistie i ^ .,ti il i In ^ i ni 
/ itn i (!( I r un t a eh 11 S ì 
nit i e st ito pi si nt ito il ( on 
sigi o de in niMi i u n sclu ni i 
d dtsigno 1 li i n ul i lutei i 
sinit n i de 1 ilti\ I ì SJKH tu i 
nel qu ile e iffi nti o nuche il 
problema del doping 

Dopo aver pareggiato l'incontro di andata (1-1) 

i Fiorentina favorita 
Choriow antro 

La squadra polac< a del Ruch Chorzow 

Dopo gli assoluti di tennis 

latta il nuovo astro 
ma «NIck» è ancora Boi 

E Sirola farebbe bene a tenere presente Nicola per 
la formazione azzurra nella Davis 

A dodici anni di diitanpa 
dal primo dei suoi nette ti 
toh di bindolale che avreb 
boro potuto Lsòcre di pili se 
avesse dedicalo agli « ditolu 
ti » sempre lo stesso punti 
glia di domenica Nicola Pie 
ti angeli ha passato da cam 
pione la mano a un giovane 
che del campione nei suoi 
momenti di quitta ha incon 
jondibilmintf. lo stile Adria 
no Panalta 

T ra stato sii quegli stessi 
campi della Virine a Bolo 
gna che Pieliangeli nel WìS 
aveia pu la puma volta t e 
silfo idealmente la maglia di 
campione d Italia e su quegli 
stessi campi dinanzi a un pub 
blico che lo ha nella stra 
glande maggioranza elitista 
slicamente « li/alo » dopo ave 
re dato una ansiosa caceia al 
posto i he l ha ceduta con 
eludendo un ciclo dt supre 
matta indiscussa 

Noi pur convinti che Pie 
tmngeli sia ben lungi dal pò 
tersi consideiare se ben pre 
parato un tennista Imito mal 
giada i suoi V anni di età 
— e domenica ancora ne ha 
dato coni intente dimostiazio 
ne sf ioi andò una clamai osa 
nconlerma — non abbiamo 
invece malgrado lammirazta 
ne parteggiato per lui I non 
aia pache titilliamo si ut meli 
li meli che cordiali vei o un 
vecchio amico e non siamo 
animali da una stima incon 
disumata per il suo talento 
ma pei riti ce parso che 
successo at rebbi aiuto un si 
qui/itati intimi mute più un 
pollanti pi r il enti une Pa 
natia e quindi pi r il tennis 
italiano che non per il «ice 
duo signou » Ambile in al 
tre patch stimolato tnioiag 
gwto ì so fiducioso un già 
sesso siilo il piotilo tecnico 
tatti che appai equi in pas 
di splendidi mc^zi 

Ci sono rfitmsstiic anni di 
dittai n a lui i due e anche 
sotto li spetto anaqtalico Pa 
natta ptlubht quasi , ssi re 
il tiglio di Pielianqell oltie 
a pala ambile di essane 
l eri de 

Panati i domatila ha col 
to un hlliale significatilo 
successo / ; lampa nill msie 
mi na gli eia lai ai a ole 
pachi pubbli a aa come 
si dna 1 stililo atlitluosa 
minti ulama al i cecino cani 
pione i ncìu s, con un > 
spillata i quislt /> stalo co 
stililo i il un inai ^ctoso bat 
tiheico iln lo ha disunitalo 
e duniic-jqialoi Inolile tuo 
ma ili ima limanti malgia 
du aies e Itasi orso la staqia 
ni i/toi mi Ì a qi noni pei 
una di ìinlle poilentose n 
in iseai i dilla iiass i di un 
fisica s i p t i i o i e in ima si Ut 
minia a t quasi tomaio a gio 
caie cane ai bel ti Hill sfog 
giando i possibile un fon 
da In gli ta mainato un 
inni di stagioni fa Si batti 
ta ut Hi paioli con un 
i l i t i orni t non ionie 
un ni rio in qioiatoic che 
mandili a non so/o baqlion di 
classe ma dava prova di un 

equillbilo e di una continui 
tà «ìotondi» eleganti rami 
levali TM sua presema quel 
la di Pietrangeh appunto si 
cai icava In fine di una serie 
dt dijlicolta psicologiche per 
il suo gioiane avversano 
quelle denvanti dal Umoti le 
paute le ambizioni a lungo 
aceaiezzale le frustrazioni an 
che suscitate dal lungo domi 
tua l autorità di Nicola Dif 
fiale sì battersi pei la prt 
ma volta con possibilità di 
successo contro il a inonu 
mento » del tennis italiano la 
sua figura più luminosa 

Panalta digrignava Ietterai 
mente i denti e in questa 
ansia questa fretta di succes 
so ha rischiato di oiuciatsi 
imprimendo ali incontro una 
velocità e una aggressività 
per undici giochi da lascia 
re allibiti Con una perento 
rieta una scioltezza e un con 
ti olio di palla da autentico 
talento Erano anni che sui 
lampi rossi non si vedeia 
servire a quel modo Anni che 
non si assisteva ad un leu 
nls cosi model no e incisivo 
così largo nell impostazione e 
pi ivo di ogni meschinità e 
piccolo calcolo 

Quando Pletrangell aiutato 
da un pizzico di fortuna è 
iinsetto ad allentate un pò 
la stielta Panalta ha accusa 
to il colpo sul piano dei iter 
vi ed e in parte venuto me 

no a un disegno tattico Gli 
mancano al agitatilo ancora 
l equilibrio la continuila la 
coscienza di se il senso del 
ta lesponsabilita che il molo 
da oggi gli impone 

Pletrangell sf dicewi ha da 
to chiaramente la sensazione 
di essete ben lunqi dal pò 
lei si considerale finito e di 
poter tornate ancora ulne al 
la Dai is italiana P per que 
sto che Suola se avrà il co 
faggio d< cantra Idirst lata be 
ne a riconsiderare l esclusione 
dell aulico compagno dopo la 
poitentosa prova di domenica 

Si trattela di compiere un 
esame ponderato ma non è 
questo ti momento per rista 
btlu e se la presenza di Pie 
tiangelt possa tomaie più nti 
le In doppio di cui si è 
tra latito ricottici mata cam 
pione — accanto a Panatta 
a cui poliebbe fomite il sus 
sldto della propna esperidi 
za e sicurezza o come se 
condo singolarista Usto che 
Panalta a patte nessun altro 
del giovani ancora oggi to va 
la o S'-hieiando invece pò 
marno Di Domenico che sei 
ve bene è veloce ed ha un 
buon gioco di volo come spai 
la del nuovo campione ita 
hano 1 un discoiso anco 
ni tulio da impostale 

Alberto Vignola 

Si corre sabato 

Anche Eddy Merckx 
al Giro dell'Emilia 

BOI OCA \ 2'! 
Il e inipo dt l p il leelp Hit il 

r)J d u o dell ! inih.i G P Siine i 
\ulo]olh si ii 11 liist o th un il 
tio gì inde t ìmpionc il più 
gì indo di tutti I ci(!\ Mal e \ 
l a glossi noti/ti ( s i i l i tele 
foni t i igli oi „ i iu / / i to i i dil di 
ioli e spoi tno M inno \ igni 
I i I lem i In \ol ito m mtt ni i 
un nnpcgn t tuoi ile chi e i i 
I ilo lesinilo tm ci ili uni ) scoi 
o dillo s oni|)uso \ lui n/o 

( i i otto 'u li i s ilkcit Ho 
M lei \ i \ une in II il i I deh 
t i i gi i u n il il ) ci i u i ac e it 
do w bile >1 diictton dt 1 \e 
Io li mio di ( md i p u t ì ì p m 
ili i i un ioli » di s t into tuli n 11 
n m h i |i il to nfiutii P il pi PS 
s itile imito e IH gli w u \ i f ilio 
d n suoi p il >ns II e imp ini 
b( Ig i ii i 11 i w noi fti il 
on 12 i0 ì 1 H lopoi t > d I in i 
li iss i HIP i II un sin ii Kuuit 
Se I H H S P pi eseguii i d te tt i 
menti p( i ìoloLin onci osseli 
pu sci te ili * opu i/ion di inni 
/ointui i 

II n i n o lucilo Mo t M a c k t 
s it A lunqi * un niom i domi 
natile del 3 Guo de Lini ha 

II ppic oi so dell ) -t i h s s i c i » 
unii u n con un fimlt u t idi n 
t ilo e selettivo costumili la 
s a n i HIPIIP p< i qui si i jott i 
in -.ui i dui utesi pioligonisti 
sii inno \[li me ili nspi t tmi 
inaile d i ( mondi e /ilioh II 
comdou totinesc che è i t i lo 
isui l lo issipnit igli alili il ili i 
ni de I umilio C impigli u i 
I ins i to Se indilli Hi I). S\ 
moni tic t Hi ( ali i in t e gì i 
ii in it ì i Mologm p a pi epa 
t usi compii < nit tm tilt sul pe 
un so t lu misui }'() I ni t 
dopo u 11 pi mi tm 11 iss ilut \ 
un oli pi un Lgi inlt pu M ni \ un 
! n ili il ipt i? i l ino con lt isc i 
s di M intPiiiL^ioK Moiigu 
1) no M i/ui o e I oi iti > 

I ultim i s iliti disi i trt | ni 
dil li ig n i d ) IKISIO in u i S u 
IniM id ) di fintili ili uitfi sso 
doih I ut i Olite il e uiiniom 
gii noni ini i isoli m > Isa itti 
in he ( idtf noi HiltPt Rp\ 
In oc I Milos i Datici 111 i fi i 
ti Ih Pi II ì ss >n Misso M iifa\ i 
\ in Di n Hissclu / indi gii 
l itti i m gli i i t ci l / i I i corsi 
clip si s\ ilg ni sibnto 1 otto 
bre piendeia il via alle 10 iO 

I viola giocheranno una parti ta di 
attacco (ma con prudenza: basta 
una vittoria col minimo scarto) 

Dalla nostra redazione 
r i u r N / r 29 

Fioientuia su ai g in m vi 
s ia del letout m iteli con 1 pò 
laec hi del Riu h ( hur /ow I 
viola lecitici d i l p r imo \ I t to 
11 oso nconl io di c i m p i o n a 
10 oggi ci sono a p p u s i più 
S i a m delle loio possibilità ed 
e pei questo che la maggio 
taii7a dei giocatoli si sono di 
c h i n a t i convinti di noter pas 
s u e il Unno in Coppi delle 
I ILIt 

A bu t t a l e un pò d a c q u i 
ci l u pensato Pesaol i nco i 
dando il valoie dei polacchi 
La squadia di Kalowice e 
molto folle Non dico que 
sto pei copi 11 mi le sp i l le 
m i p e n i ° in Poloni ì nel p u 
mo tempo non ci d iede io te 
s p n o I ci e i p p u n t o per que 
s lo che u L.10C i t on ho cine, 
sto eh p ionde ie subi to In 
mano le ledini del gioco con 
la spei an /a di poterci assi 
c u t i i e il m u l t a t o Questo per 
che la squ id i i ospite e in 
gì ido non solo di m m t e n e i e 
il n t m o sempie elevatissimo 
ma pei che nelle sue file mi 
h t m o elementi di valore che 
si devono cons ide ta ie degli 
agpt essivi In p i ro lp povei e 
voitei c u l a i e q u i n t o e acca 
duto al Baicollona conti 0 il 
modesto I d t o v u c e Nella ga 
r i g ioc i t i in S p i g n i alla fi 
ne del pi imo tempo 1 p o l i c 
chi conducevano pei 2 leti a 
zei 0 e solo nel l i 1 ipi esa il 
Baue l lona i insci a tovescla 
ìe il m u l t a t o lealizzando ben 
Li e teli s e n / i subirne alcu 
n i Io invece intendo e p i e 
tendo d u miei giocatori di 
a i t a c e n e e di ì aggmngeie al 

11 svelta 1 obiett ivo pei evi 
t a i e b iu t l i schei zi » 

Quindi domani sc ia al Co 
munale si dovi ebbe assisto 
re ad una g a r i a l tamente 
spettacolat e1? gli chiediamo 

« I a Fiorent ina con il suo 
schema a t i e punte è più 
porta la allo spetlacolo di al 
t ie squadre italiane e il Ruch 
ce t (amente dopo il paleggio 
d i noi conquis ta to a Kato 
wice lenteia il lut to pei l u i 
to pei ass iemai si il m u l t a t o » 

Infatti 11 polai chi — che 
sono ai i n i h nel l a i d i pome 
nggio e p u m i di 1 aggiunge 
ìe 1 ilbeigo si sono allenati 
al Comunale — non può b i 
s t i l i un m u l t a t o di zeio a 
zeio In questo caso poiché 
1 gol i e i l i 7 / i t i in t ras fer ta 
c o n t i n o il doppio l i Tioicn 
t in i s n p e i c u b b p il tu rno Ed 
e appunto tenendo pi esente 
1 1 1 del t i gaia di andata che 
1 i n c i n t o l e dei Ruch l e d e u s z 
Foiys dai a piecisi oidini ai 
suoi uomini a l l acc i l i dal pt i 
mo il i u l t imo minuto 

r sul l i s(Oita d e l l i m p i e s 
sione n p o i t i t a a Kalowice nel 
p i lmo incont io l i compagine 
polacca possiede tut te le ca 
l a t t e m t k h e pei mettei e in se 
n e difficoltà la Piment imi at 
tuale una s q i n d i a che anco 
ìa non e i lusc i t i a i tova ie 
la mighoie amalgama una 
compagine che sulla ca i ta pò 
t iebbe supe ta re qualsiasi osta 
colo ìivi che in pi at ica (vi 
slo che I teizini spesso ten 
tennnno e che le t i c punte 
In effelti sono solo due poi 
che Vitil e cos t ie t to a re 
t incedei e su) centi 0 campo 
pei impos ta te le azioni) è 
vuhiei ibile come lo h i con 
fermato l i pai Iita di dorneni 
ca con l i Roma 

Pelò va anche del to che la 
compagine di Chorzow a diffe 
i u i / i della n o i o n l i n n e t edu 
ce di n n sonoia sconfi t t i 
( i l ) ìd o p e n del Logn di 
V i i s i v i 1 sconfina che le h i 
fatto pei dei e la pr ima posi 
zione nella classifica del e un 
pionato polipi 0 

Pei q u i n t o n g i n i d a le foi 
unz ion i Pesaola ha c o n t e n n i 
lo l i stessa squ id i 1 di do 
men c i (che fin 1 a l d o 0 la 
s t e s s i t he ine onl 10 1 policchi 
a Kilovvicc) p cioè Suppicln 
Stanziai Botti Esposi to Tei 

A Napoli 
la « Tris » 

Qu illoid 1 111 illi ildui no 
is ulli IH |)i< ino Nili, H 11 mei 
11 |)>oni inimi « nud i 1 olio 

In. ni II ii)|)odionio di \ j , mio in 
\ i )ol e |)USU Ito IOIIH ioi s i 
li S il 11 1 M I 1111 l I HO il 

i ii,w I u n i i \ik< Il m n u 
1 1000 001) Imi li in i mu lo 
i ) I i i 'DiiO Min Di i 

i l i M " i v i ! j ( lx-niilw Win 
i Insil i Vinoni 'MO OIMIIIO 
l ih u n M il l u s i n i Vdonn 
Din mi. Mn ì o di li oh) 
Club 2100 I mi 

i m m i l l i n u m i i i i i i i n i n u n u m 

i ulte Biizi Mailnnl Mei lo 
Vitali De Sisli Climiugl 

11 Ruch dal cinto suo do 
mani dovia faie a mino do) 
Ui /mo na/ion ile Rudnow e for 
s i inchc del ixHhue tilol ire 
C/\a chp In nporl i to una \ T S U 
l i u t i illa l i s t i Linlo che i me 
diti uh hanno apphcilo sette 
punti ((.ntiambi si sono infoili! 
niti noli > p u t i t a con il Lej,'n) 
(omunque pei il portieie deci 
dei a il medico l a foim i/ione 
e (illesi l RUCH CIIOR/OVV 
( / \ i i Pioti e k) l 'ieehni(/ek 
Nieiobi Bini Wnobek Mas 
i/jk Gomoluch Maiks Buia 
Umil i l i I* ibei 

Loris Ciullini 

i risultati 
i ieri 

COPPA DELLE FIERE 
Leeds Sarpsborg 5-0 
F-erencvaros Liverpool 1-1 
B K Copenaghen Slicma W 3 2 

Qualificati1 per il secondo tur 
no Leeds, Liverpool, Copena 
ghen 

Restituita 
la licenza 

NEW YORK, tf 
La commissione atletica d«llo 

stato di New York ha deciso al 
l'unanimità di rostltuhe In II 
cerna di pugile a Casstus Clny 
La stessa commissione, nell'apr) 
le 1967, sospeso il pugile stalu 
nllense privandolo del titolo 
mondiale del pesi massimi PAI 
che egli si era ilflutato di pre 
stare servi*lo miniare Due set 
timanc 'a II tribunale ha dkhla 
rato nul o il provvedimento gin 
dlcando ta motivazione non 
sufficiente né pei Unente con la 
attivila pugilistica di Cloy II 
combattimento che quest'ultimo, 
conosciuto anche con il nomo di 
Muhfimniiid Ali sosterrà li f i 
ottobre prossimo ad Atlanta con 
tro Jerry Quany sarà quindi ri 
conosciuto anche dalla commls 
slons atletica dì New York 
L'annuncio della decisione presa 
dalla commissiono è stato fatto 
dal piestdcnte Cdwln B Dooley 
Il quale ha dlcli arato « La coni 
missione atletica dello stato di 
New York, riunitasi oggi, ha 
votalo all'unanimità pei la con 
cessione della licenza a Miibam 
mnd Ali » Dooley non ha fatto 
alcun commenti sulla decisione 
Clay aveva richiesto la licenza 
giovedì scorso 

Nella foto C ay 

" " M I n • n i < l i i i i l i u n i i m i 

CALLI! 
ESTIRPATI CON OLIO DI MCINO 

B r ì i con 1 tasi nosl inipncjii od 
i mio pi r olosi II nuovo liquido 
NOXAi ORN dei i sollevo om 
pitto 1.3socci duroni o ol i i sino 
Illa ud ci Cui Lire J00 vi libo 
rato dn un u ro pplt ' 

Chiedete nello tomi 

«— Noxacorn 

no JOO vi libo 
pll7l0 I 
ncle ti callifugo I 

:orn —J 

Wmm Nuova MfpflAtóDo 

http://il-.nl
file:///usiiln
file:///nehe
file:///oianta
http://pul.i1
file:///Itto


/ ifcatfi ne l m o n d o l'Unità ; mercoledì 30 settembre W l * 

RASTRELLAMENTI A BELFAST 
vimento di sinistra vengono addossati ad un muro m attesa 
situazione è sempre tesa 

Un qruppo di giovani irlandesi fermati da reparti 
dell'esercito come sospetti di appartenere a un mo 

essere perquisiti A Belfast e in altre citta dell 'Irlanda la 

Il leader palestinese ha parlato ai microfoni di radio Damasco 

Arafat: la lotta dei feddayn 
ha fatto fallire il complotto 

L'accordo raggiunto con Hussein — ha detto — ha posto fine ai massacri - «La forza della rivoluzione risiede nella 
fiducia delle masse» - La «Pravda»; gli USA hanno proposto il piano Rogers convinti che la RAU lo respingesse 

DAMASCO 20 
Il piesicluilc elfi Conni ilo 

cent ia le clt 111 i s i s t i n / a pi le 
si u n s e \ issct \i il il h i p u 
luto u mit lofoi i etili u m i l i l i 
te pil i st IIP*IP cu D u n i v o il 
t u r n i n c di un ì iumont citi 
Conni ilo c u l l i . IL pi 1 s p u t a 
IL \P i iridili h< lo li mn > 
spinto i i i„^ii ngou 1 ic ( m 
do con Hussi in 

« Ci t i o v u a n i d ivinii \ 
q u e s t i i l l t ì n i \ i u eo ili 
n i n i e a r o m b i tei e o ( io i 
u e b b e ( ompoi ito il n s m i 
eli \e t le ie nini i e più di 700 
imi i cut uhm i 1 si fililo il i 
fame i l i» sete ille ni il ili L 
ed ai bomb nel menli M 1 \ I „ 
C,I empiile res n e il luo( n 
1 che ha pe im sso eh s ih i 

le i oitriclini l i un b u b i 
io macello che e loi7L i i i b e 
es terne pei una inguine o 

!! quotidiano del Partito dei lavoratori della RDV commenta i 10 punti del GRP 

Nhan Dan sulle nuove proposte 
per la soluzione vietnamita 

La necessità del totale e incondizionato ritiro di tutte le forze d'aggressione è, 
nella complessa situazione, l'elemento più chiaro - Confutata la tesi americana 

della « simultaneità del ritiro » - Alla prova la « buona volontà » di Nixon 
HANOI, 29 

All'indomani della seduta della cnnfcicn/a di Pai ifii sul \idnani, nella quale il i appi esentante amo 
ncano ha definito «vecchie» le delucida/ioni pi esentale dalla sigimi a Ntfu\en rhi Bmh enea la solu
zione globale m dieci punti del GRP, il «Nhan Dan », oigano del pai (ito dei laioiaton, ha cominciato a 
pubbl ica te sotto la fuma di « O s s u v a i o u > i pi ini commemi d i m p o i l m t n i / i il \ i de ^ Ì L in i i ui lu/ ion n io p i o w i 
s o n o Questa coincidenza bas te iebbe T dimoiti ai e CIIL I \ u ( n u n i L i itti ib Hit mo un imp n i n i / i molto ^i inde il inizi ìtiv i 
che tocca 1 piobleim fondamentali del l i t u o delle tuipp» d i n \asione n m i u me e s i t t l h t i d i l \ u t i n m L C H chi tto ili nitn 

detei m i n a t o n e del popolo 
vie tnamila dimostra anche 
che 1 mi/iat iv i e davve io 
detlatfl dall i volontà di f n e 
uscii e la confeieiiAd di P a n 
gì dil le secche in cui 1 ìtteg 
giumento a monca no 1 In fino 
ra costi etla Si ooti ebbe an 
che aggiuntele cne solo 1 un 
pegno al l i tuo enlto il JO giù 
gno 1971 poti ebbe ai restai e la 
conti mn emonagie del coi pò 
di spedizione US V Washington 
non dc \ e il lucici si che esistano 
al t re vie pei giungei e a que 
sto ì isultato La \ ita dei sol 
dati ameiicani si poti ebbe eli 
re , e conci eUi mente nelle ma 
na di \IKOII 

Il Lommenlo del Vhait Dan e 
dedicato piopno al pioblema 
del rutn o dolli 11 uppe che 
nella complessità dello situa 
zìone vietnamiti e indocinese 
e un punto eli cstiema clna 
rezza < Le cause delh guei 
ra ti a gli Stati Uniti e il Va et 
nam — aff ei n> i 1 ai Licolo — 
derivano da! f it o che il go 
•verno a monca no ha iggiedito 
*1 Vietnam ha intiodotlo i sol 
dalli amei ic im nel \ ìetn ini 
oalpestindo brutalmente gli ac 
coi di di Ginevn elei 1951 che 
si o n impegni to a nspet taie 
il dnitto intoina/ioi ale e i pini 
cipi della sovignita dei popoli 
della hbeita L della giustizia 
Pei metteie fine a questi guei 
i a gli Stati Lmti devono dun 
que mettere fine ali aggi essio 
ne e nfiraic totalmente e sen 
»a condizioni i solcl ili america 
in dal Vietumi Questa e una 
cosa assoluta mente giusta e fa 
ode da capii e > 

Il giornale confuta la lesi ime 
ncano della simaltincita elei 
n t u o » delle due p u t ì che ha 
il cluaio scopo di melleie sullo 
stes-so piano 1 iggiessoie e 1 i g 
gì edito misconoscere il eluilto 
del popolo vietnamita a!1 auto 
difesa tal l i ta chiesta manovia 
Nixon h i DipiegUo sulla vicino 
mi? za/ione del! i gueri a lan 
ciancio una grand*, campagli i 
pxopagandisliici sul n t u o di 
una piccola p u l e dol'e ti uppe 
•e Questa azione eh Nixon — sot 
tolmea il Nhan Dan — h i ali mi 
MO cicalo confusione in ceitu 
rn * ma dopo un anno 1 opinione 
pubblica comincia a v edei e 
chiaio nella diffetenza che n 
tercopre bla le paiole e le azio 
m dol ptesidente ameucano F 
cosi « oi sa chiede il piesiden 
te Usa vuole davveio metteie 
fine alla gucina o no> Con que 
sto modo di n U a i e le liuppt, 
col contagocce accompagnati 
dolo con condizioni niesponsabi 
li come e qmndo si poli anno 
n ln i i i e tutti ì solchti amene i 
ni e nsolveie pacificamene 1 
problema vietnamite7 L animi 
mstia?ione Nixon non può n 
spondei e in modo con etto a qui 
sta dommda C pei questo che 
«n giunge al t i seguente concili 
siane ìiUraie le ti uppe ili i m i 
meta eh Ni\on non e che uni 
manovia mnaiile a ingann n e 
il popolo amencano e i popoli 
del mondo Ciò urna in K ala i 
piolungate non a melleie fine 
aÙa guei ia » 

Il giornale dopo avere t sa 
minato le l e i / i o u dell opposi 
atone americana dia polit e i di 
Niyon così conclude I *.hnn 
monti — dit i t P i u g i d i la si 
gnora Nguven Ih Bmh mct 
tono m nlievo !i posizione di 
puncipio e di buoni volontà co 
sì come 1 ìltegg amento seno 
confotme al cuori e di i ì tgio 
ne dol C HP tispondc illc csi 
gen/e giuste dol popolo vietili 
muta e dei ptogies&isli Usa e elei 
popoli del mondo olla pieoc 
cupi/none dol pojolo miei e ino 
circa la soite del soldato Usi 
ancora noi coi pò di spetl /ione 
«ppuie cattui a lo dal Vietnam 

L chiaio che li som/ioti ( oi 
ietta del piobkm i del n no 
delle ti uppe Usi c u i i i d le 
passibiht ì eli f n e use u Ivi 
punto morto im i tic ' i coi fé 
lenzi eli P n gì I que te il 
momentc in cui 1 imnunisti i 
/ione Ni\on deve m >st n e il 
suo atteggi i mento 11 pi n i 
che aneli ess i spc i i di i un^e 
ìe Uh pice fìccetluiclo il p n 
cipio e le pioposle c u c i I n 
tiro delle tiuppt i m e n e ne co 
me esposto chi m niilio Nguven 
Thi Bmh o si ostini i m iute 
noie 11 sua posi-, one di it, 
giessione e il suo itt* ug unento 
ostinalo In quest ull mo e iso 
es.si si vot i o ti tei oic f illi 
mento e i un isol unento meo 
ia miggioie » 

e.s.a. 

Ricordato 
a Mosca 

il 21° della 
Repubblica 

popolare 
cinese 

u o s e \ yci 
(e b ) TI 21° i m m u r i n o 

dell i lìtpubbht i pò io! u i 
nese e si il ) 11 oul ilo o gì t 
Mosci con u 11 minifesl i/ionc 
^voltisi noli i Cts dell imi /i i 
Vi h inno pi io p n tc — h i m 
nuncnto li 1 iss i i tp 
pieSOllt Ititi k 11( Olg 11117/ l/IOIll 
popolili sov --tulio (put i to s n 
(licito giove itti cornuti s i i e e 
colei i l I i i un one i st il i oi 
g im/z i t i d ili t mone delle is 
sotii/ioni di amciz i i e I i l l i 
\ssocn/ione Linone Sov u tic i 
Repubblica popolate cnv^t 

Chiesta una azione 

< decisiva » 

Monta in Usa 
l'isterismo 

per ìe «basi» 
sovietiche 

a Cuba 

PHNOM PENH — Truppe mercenarie enlrano prudentemente 
in una citta cambogiana per una ennesima e infruttuosa ope 
razione di rastrellamento 

\\ \ S i n \ C . 1 0 \ '9 
Gh S ìt l mli i* inno montili 

ci ) 11 questione eh 11 i bise so 
\ ictic i pei sommci .ubili i Cu 
hi > Dopo U i ne 11/ oni dt i 
gioì ni scoisi oggi il piosicknli 
delh commissione foi/e l i m i t e 
ck 111 C ime IT clt i i ip )i esc ni m i 
Mendel Kiveis si < fumi lmen 
tt pionunci ito i fivou eli uni 
i/ione imi l in dee isiv i se 
uecessiiio d i [iute degli Stili 
l mti pc i otte noi e 11 soppi es 
s one eh (insti biso poi m minte 
che 1 URSS s in ebbi pei cos un 
t ì C lenfuo^os 

Mendel Fini is h i d clini ilo 
citi tipici riiseolo„iì Noi non 
]) issi imo \ i \ e u con cinesi i mio 
vi miniceli sovietici die spi! 
h Dobbi imo putidi io luti li 
olismo d plomiiiche o sr ne cos 
s i n o mihlil ì pei c s t u p i i e qui 
sto e uicio d il coi ])o dr'l < mi 
sleio oeeick utile Noi chbb uno 
r M Io t ipid ime nle e n modo de 
cisivo 

l o e s inde scen/ d K i u i s 
s ut mVto ui^lifi ile eh uni 
ni ov i i ivol i/ione f ili i d ilii ì i 
il o digli o ili e bui i M imi 
In ossi si elieo <lu qmt t io invi 
sov lotiche fi i en un t invi 11 
f linimento pei ommt i ribih si 
tiov ino noli i b u i di < u nf logos 
Non b ist i li i irlio In pi e i 
s ito che 'i ìnd m / / d i sh n 
co ov ipl ci sono ^ ih ì moich i 
t il! uitoì io dol i b i n e che 
possono f u m i l o u n eh f i che 
poi mollo 1 ti ìsui ito di n mi 
s onosc mie elosfmi'o il som mei 
gibile niicleiie sov e tuo 

A livello degli ambasciatori 

Oggi il settimo incontro dei 4 
per i problemi di Berlino - ovest 

Intervista del presidente della commissione esteri del Soviet Supremo alla rivista «Stern» 

Dal nostro cornspondente 
BI IUINO W 

L meonlio di doni un de u,li 
imb ne dot i di Ite qu ilii o p i 
lonze iu bellino ove si il 
settimo dall inizio dei colloqui 
tesi ili i i ict i ca di un i solu 
zione de i e miti ov LI SÌ pi obli mi 
che i igu \u\ ino 11 sitti i/ione del 
li itt i o i suoi le u mi con li 
RI I poli ebbi t u M h u i ( in 
p togusso m uni seni li que 
stuuu di n itui i pi iti i 

[ e discussioni in e n o d i 
ilcum gioì tu c u r i li pi IOI il i 
eli uni soluzione pei liei lino 
ovest clic secondo L,1I imbieiitt 
politici dov u bbe ne ce deie e 
eondi/ion ne l i i il I e d i p u 
le del Hundcstig di 1 ti itt ito 
Mosca Bonn h i mt s o n luce 
ilcuiu degli clementi gì ivi che 
pottebbeio tu» usi ^ il lippe to 
domati nel p i i / /o se di di 11 i 
e \ commissi UH ci c e t i li il 
leata dove si incorni u u i ip 

in u n o pò 

u 1 

I 
t me 

pii se li Ulti de Ile 
en/e wiklUici 

Montie i B > 111 
i u lite IL pi ioi t u 
v u bbe iv e u l i 
piotile mi d B< i n 
t il he i lei ti itt il 
v le tu o (li p lite 
iflei m i )„ i he i 
o Idi t ice n! di t 

un i e ì ile l l i 
ivo p i I I I ilil i i 1 li i! 
ito stt sso Qui l i lite un i/i > 

n*. I il i li pu i le i k I i 
omini sion e In i d i S v l 

supu ni i / il iv ittu i uu it i i 
s t i iti i ile tull i Bei i boi i 

ledei ile I l e n il i i m 
Itiv ist i il se tt ni in e unb il 

he se ile in h u i ni i t 
punti dell i jokmic i i Mi i in 
luisti j,ioi n sopì iti Hto dop > 
In lo su >> ) / il ov orni n i 
ois i i e \ 1 ' i it I te lek 

e ondo il j , e i i i B i n li 
ì 1 il I i 1 i l i i l 
u ii a v o criia ì tebbe dov ito 

pi e i de e ogni tet,ol unento del 
li ii e stione di Be l i n i ove si 

Ne M nteiv st i i Si 1 n Ai 
I )\ ottiene che c e ice l it ) 
u n e l i ] ) noi i ck IM e) i i 
qui L ìso l „ mi i 
te i ^ in f|iie s> i eont 
t ! 1 ^ 1 / oiu de I 1 

Kl | 

L ISO p i S 

i d Bell 

V m e i 
|) ite n/i e) 

I l II e I U U 

i \ Bei 
i ei i t de . 

ti le) in he t 
I ni ili noi 

t Ko 
e ioti 1 ) 1 

pi ice li 
e| i i tho p ite u/i 
tee nle s i u/ion 

I li Ut it ve 
izt i i un i 

s i i i I K I nle s > u/ion (I I pi > 
1)! i i 1 Belli i ove I 11 p u 
11 ne il i ov il co )Mu ne 
(li in li he d il in i e Iktqui di 
I un ì t ii bu m i volont i di 

i t i in h le p l l l i poti l i no e s 
ti v ile li I s i /ioni co 

t t u t v l i I t i l i l j ) I i t I i 

/ il ) (lu ne 11 sue eh lini 1 
/ ) il I dome li i n i v i 1 no 
in lo in i un i u n i t i e r 
l ì l i / OHI i eei i uniche lui in 
Z Ì I ilt n ih eh Belimi 

t i 1 i ( e imiti i » i k i 
t i pio i li ÌÌ /unente n 1 
1 internata a «S te in» che que 

I l i e I 11 

! de 
in ih he eov i d i 

I ut di Ih ( 
e ìbb mi i 

li ì ' in con lì i imo ov e t d 
/ M ov no i < i i iv >1 i im i i Bonn 
1 usi i| Se il Ite) h qui 1' 1 p lite 
e I t e t t i 

\ que to pi ipo ito i p io 1 
r )id ne che i n si tt in m i fi 
ì ministi i <h lì >n i p gli if 
l il mie i lede hi I i mi e n m 
He i < clus ) 1 Ì pò 1*11 11 d 
l o/ it lue tt 111 1 e ive 11 e) 
i h BD1 o il s ni f i 1 Bui no 

e ve st p< i h i ei i k Ih s )lu 
/ un di p ob m d oi cimi ni i 
t co 

pei 1 illt i non aviLbbcto pò 
luto te u n u è » 

Ai il u h i sottolnie n o ohi 
t u elivis uni ivi v ina p u te 
e i p i t o ili uee ie hi unc ino di 
Amili iti h te ìz i elivisione e o 
i izz it i hi quiiil t divis one 
iiioiui i/z u i e t pi mn clivi 
s one di f mie 111 esse 11 in ) 
U}]> >Unl 1 , ( d i ielle uiut i eie 1 
l i set o n d i divisione e d i nu 
uu IOSI 1) ili u h o i n di l i l ial i ' 
i i 

Qui sto cmmiic e ine enti i 
me nte) di t o i / e mn tv i se con 
do il p u side ntc d e l h lesisten 
/ i icl impecine un evcn tu i 
le p iss t (,io ni Ile 1 le dell i 
uvoluz one d ile une unii i 
ck I] i se u t ) t,iotd mo lei iso 
l ue le m i s e i iveihizie m i ìe tei 
\ m m m ec i / n k t i spi // i 
u h Uno u s i s l o ' i / i con un 
mi) tt 11 uncino le une con 11 
f imo e l i sete « Il po te te mi 
l i t u i I n immilli) A i t t i 
— si pi optinovi di l iqu id i l e 
l i luoltiziene e di milieu n e 
il popolo p i l es lunse in Gioì 
d un ì ne Ilo sp iz o di poche 
o ie l i Ioi ) c io i e i iLs ts lcn/ i 
h i stupito non so l t in lo l i 
cr iooi s t ipendi l i Ì u n tu t to il 
mondo » 

« Quost i e loie i les is tenzi -
h i pi oscill i t i il le idei pile 
stinese h i Miti > f i l ino il 
complot to i m p e n i l i s t i conte 
pilo i el estollilo sullo slesso 

n m p o di quelli di cui fuiono 
viti me i popoli di Incitinosi i 
e del Vieln un m i i l io stcs 
s i leuipo h i n f l o i z i t o l i fé 
do di] popolo pi les t inese e 
de Ih n )7 one u i b i n e l h Uno 
cipicilft i condili ìe u n i lot 
11 l u i u i e vitloi iosi > 

\i if it h i c s i l t i t o 1 un i t i di 
sent i l luni] e eli i / ione del pò 
polo pi les lmoso m f i n i d i n fi 
s u l h m i occielenl ile ed 1 
Gì? i « r h nosti i u n i t i foi 
gitili d i l l i s i n m d i l l i lo t t i 
e d igl i obiettivi comuni chi 
ci DO mie t lei i di i n co 'liei e 
f i enn ien te tul le le sf de e di 
nnpoici i tutti i t en t ihv i di 
divisione T i fnizi de lh n 
vnlu? mie i isiecle n e l h fichi 
c u dolio i m s s e TÌÌ nos t io 
ripypio noi e> l i loio senio i l 
eli sopì i di cimlsmsi liti i 
oems de i i7 io ìe Te nost io m is 
se sono unite i l nosti firn 
rln osso b i concludo ^ n 
rif — costituiscono il l e n n i e 
osson/n lo the nnisre h i vo 
lu7ionp i l suo oomlnt ipn 

-r i T ci o i ] i t t ! " I l l l l 
no d Tes i l i i n obi / ono i 
nie77n dei loio s i n me e del 
l i loio vi t i » 

MOSC A 2 ) 
Gli i m e n e mi h m n o linci t 

to il piano Ro,»cis e iv in /1 
lo l i p i o p o s t i di una nuov i 
missione J u i i n g nel Medio 
Oliente pei e he c o r n u t i c h t 
l i RAU e L,)I a l t n St iti u i 
bi non avi ebbi io in nessun 
caso ìe colto f ivoievolmente le 
p ioposle pei u n i soluzione 
n c ' o z i a i i del confla to I t in i 
7iit v i i m e n e i n i » o ni t i dun 
que come u n i n i m o v n il 
h cui b i s e o n pe io in gì ì 
ve e n o i e di v i lu t iz ione sulle 
posizioni dei p ies i i n b i ed 
in p i i t i c o l u e della. RAU 

To senve h « Pi ivd i » d 
q u e s t i m i l t m a che pubbl ic i 
u n i comsponde n / i d i r l i c l i 
ti Unili eli r Kolesnicenlco 
e V Ne ki tssov ovidentemen 
te invn ta al giornale p u m i 
chi chi C i i io giungesse 1 i n 
nunoio d e l h mol t e di Nissoi 
od e indiiett ìmente un o m u 
gio ille g i m d i c ip i c i l i di lei 
dei po' i l ieo eli cui h i d i t o 
p i o v i il p iesidonte d e l h RAU 
nei gioì ni del d i b i l h l o uitoi 
no i l p n n o Rogeis e insieme 
m n de nunc 11 d e l h pencolo 
s i t i d e l h pol i t ic i ì m e n e m i 
nel Medio Oliente 

I obiettivo o e n t n l e degli 
S t i l i Uniti in quest i p u l e del 
mondo senvono i duo gioì n ih 
listi d e l h Pi ai da e i ipp iesen 
tato d i l l i difesi do^h inteiessi 
economici elei monopoli amo 
u n n i (due nuli ud ì di d o l h n 
di soli investimenti il rifl 
d e l h niodu?ione eli poti oboi 
Gli USA si sono ìosi conio 
d io It Ins fn i nii7ioni nvolu 
z ioi i ino in i t t o s t i l ino mt i t in 
do il volto del Medio Otion 
le d i qui l i i i e e i c i follili iK 
di mo77 )i u clonei pei m i n 
(eneie l i v e t c h n p o s p o n e di 
pi iv lo^to II molo di Tsnele 
« scheggn ivvolemt ì nel mon 
do u i b o » n o n h i m meno m 
ques t i s f u l e g n che ha meo 
n u n c n t o i d i s p i o m s i s o p u t 
tu t to dopo lo scoppio dol con 
fhtto in C i o i d m i a t u lo foi 
7e p i t n o K i c h e palestinesi e 
quelle di TTussein 

r r p i l m e n ì e difficile elen 
o n e le o iuos t i i i7P oonriott 
ohe Innno n o i t i t o il Di i n 
t mento di SI ito ad nii)fv"ii 
io l i p t o p o s l i eli l i c i i a e h 
miss ono I n i i u ni i e ooi o 
ohe \\ l'-luneton mpudendo 
ciuell i nn<;i/iono « ivovi nu il i 
to sul f i t to olio "li n ih ne n 
iv tobbeio n t i i n \ppi i v n e 
quelle p iopos te » 

9 a 

Franco Fabiani 

Pieni poteri 
a Nixon 

per armare 
Israele 
U \ S i n \ G 1 0 s 2<) 

1 C U H I 1 I 1 l 

i i ippi )v il ) i -ci ni piogeno 
1 e,.! lu i t i n / / 1 1 p u s 
it n i I )i i i i h i u le itti 
li i il imi ni tln i t in n t 
li il ti ìe i milite i u * 
in il li i i Ut u h pi 
/ no n I t u IH 1 ontlit o 

on uh St ni i ibi l u l i ) 
i l ) L il I 

t )js i i 1 ni n e n 
MH a j j n n ) 1 un n i t i 
ìe i testo ne nodo più ampio 

Oggi libera Leila Khaled 
Fonti governative di Bonn hanno dichiarato che i sette guerriglieri arabi detenuti in Gran 
Bretagna, Svizzera e Germania federale verranno rimessi in liberta probnbilmenle oggi 
Secondo le stesse fonti , i guerriglieri verrebbero trasportati con un aereo britannico o ad 
Amman o al Cairo Dei sette palestinesi, tre sono detenuti nella RFT, tie In Svizzera e uno 

la guerrigliera Leila Khaled (nella lotoj in Gran Bretagna 

congresso a Essac 

LSON SI RIPRESENTA 
E INDISCUSSO LEADER 

E' il suo primo discoiso politico dopo la sconfitta elettorale 

Dal nostro corrispondente Davanti a un milione 

di cubani 

NUOVO 
CORAGGIOSO 

DI CASTRO 
Denuncia di ogni for
ma di assenteismo 
« La rivoluzione e en 
trata in una delle sue 
tappe più gloriose » 

I \ \ \ N \ ) 
Ne i me i de 1 cìis o so ttn ito 
1 l Mho eli UIILSI nino I de I 

( is io 11 i le tto t i < i l t ne i 
p ult cip i/ioiu de He m i s< ilit 

elee isioni e ile Ile solu/ on de pio 
hit m u i d 01 i in l\ Hill più 
diic.lt i (_ m ì ì 11 Ì ielle z/1 che 
lo C'istilla II t con il CO! IL,-, o 
p ) lieo clu lo poi l i i de mine i 
le. se 11/ 1 \e eli 11 onte nk ni is 
H le in incile ole //e I iclc 1 L l 
s io nel el scenso pi omino ilo 
it 11 sei i ehv mi i u u i un mi 
1 etili il pu i i lu It i in il i 
con foi /1 i ni Un un eh ìssen 
u sino ci pij, ì / i I p il i i 
si io U s i ) el scoi1-. ) svolto ni 
i e ISIOIK le Uc ilio ninne i 
n o de unii I il d dite i 

le 11 l 1 voi 1/ on< » st il l fu 
(]tn n t un nle mie 11 itto el ifili 
ip ) iu i citi! i l ili i Qu nido ( i 
ti ) li i de fin lo i piM i e ime 

ck i ! idi In u ni giorno i 
tutte e Ole d ili) ilio il p ipo e) 
e uh mo i foli i h i i ispi to 

leu /1 I de ìu s in i |iit 1 i pt 
i t minili in 

il il i u» liti, i ih ino li t nulle 
ehi si i i i p )< 11/ me d 11 

) Il 1111 li 1 e Ile If I t le tt! K l 
elle 11 l elett ) e ) t I l e ino 
k l i ic i eli «.con ) 

111 1 I lllllìl |( Il 1 111 (|tl in 
I l l e imi) 1 1 I) e i Ile Ile e e s 
t i i u pi l i / on Non i 

UH 1 file ) t 1 OL,M tt ve. t 
Il ì n ii k tto ( i 

iVOI 1/ Olii e t liti I 
l e s i ! ippt t,lo 
ti i minine Ho 

in i ) ni MI i e he 
i mi) ) ì e IH nul 

I ^ I K l C Mille) 0 
o mi/ / iti 11 

i mìo ck V utito e miumM i e i 
b 1 IO li ì l el I t,i U q k I 1 t )l 
D d ibi < i vo i i me i ni is 

t tt v i 

no 
n un t 
e Nu 

i p i 
el Ik mi 

I lei ( ti i 11 nfiiu u o 
j . e>v in im i ic ini 

\ n u ni i i 
In u i ) 

1IV )10 Ibi e no 

t i 

ì Cui 1 

I ON'DK \ 2f) 

Wilson ii*i u l t o il silenzio 
e in sede congiessu ile a 
lìkickpool o temei so come 
il le idei indiscusso del p n 
tifo 1 ibuns l i iiificipindo 1 i 
più dec is i line* di opposi/io 
ne ai pi un del governo con 
sei v itoie 1 i i la p n m i voi 
11 dopo h sconliti i ille ole 
/ioni elei giugno scenso che 
1 e \ pimio ministio inglese 
piotinoci m un di scoi so pò 
litico e 1 uccisione cui i l les i 
con gì inde i n t i u s s e Wilson 
In n Uni nlnutitt ev i t i lo q u i 
lunquc ini l is i del tn iscoiso 
quinquennio il ixiteu ni i ì< 
ce n m n d o ille i igioni dell m 
successo eletteli ile Iti n c h n 
m ito 1 tp Hi i e qu ìsi il ci 
nismo del a l l i e t ino veiso 
u n i v tee nel i politic i ille 
q t n l e si se nte t sti meo Wil 
son li i detto e hi l e ompito 
dei l ibni isti e ippunlo quello 
eh uso itt ne 1 unii i e ^li in 
le icssi comunil u ì de 1 popolo 
ìngle se contio 1 ideologi Ì de I 
I indiv uhi ilismo s iste nul i el n 
emise i v lini t 

1 second i g un it i del e ni 
^i t sso citi I ibom P n t v e 
mot il i i t toino ili mie i vento 
del h ìelt i il ((lille i u i 
volti li i f i t to pelilo siili il 
l i ceo niliconseiv i toie pei it 
costituii e ì t tonio i se il con 
senso dell i sscmblei Sloti 
e unente si ini i il p u l i t o de ILi 
piote t i m i si uno tele ss > m 
che un p u tito eli govein i e 
dobbi miei pu p n ne i i toni i 
I ( il più ine Mo il potè 11 
Quost i e nife u n / 1 h i culi 
e lu o \\ ils in i silet 1 inizili 
di 1 nosli i i il uno i l h som 
uni » 

1 Influite 11 i itti iv i i s Ì un 
nieime ni ì p litico) inni nte <lu 
io sul lumie del 1 ivoui Pi i 
pi io og^i 11 sciopt io eh i eli 
pi neh ni i coniun ili si i p m 
l i / / mei ì v u i se iv i/i piihblu ì 
ne Ih e ti i n; It si \n< ht i 
Lieiin ih non ve ngon ì disti ìbui 
ti Decine di e ite J o n e son i 
in loti i m l i ne i s i s( ttoi 1 m 
elush i ih \\ iKon li i ptomc ss<̂  
il pieno ipjioggi t elt 1 p u t i i i 

S u i un intimilo e njclo qik! 
lo inglese di quest inno e il 

1 ibui ismo t o n u i mosti ne IM 
pm con es tu i l i i e intelai il 
v otto nulli mte de 11 opp isi/io 
ne Wilson h i molli pnmu s 
s i che il miov o gov e uiei 11 
binisi ì upuclie i i qu ilunqiu 
(Olili ittel pt l 11 Velldlt l di 
inni ehi 1 m i n i m a l I/IOIH 
e )iis( n iti ìu ibbi i ìul li il 
lu i ip i st ibil to eoi Sud ifi u i 

Antonio Broncia 

Casi di colera 
presso Amman 

\ \ I M \ N >q 
1 oliti de 111 ( une Ross t li in 

no i ifei lo ogu clic ne 111 /o ia 
del e uopo pi ofUghi di \\ liutai 
plesso \nitii m si sono vuifi 
e iti il uni e ÌM eli cole i i 

l 'u e ppelliu le v ni me dei 
bomb u d ì me nh elle ^riie ciono 
ov unqik e sono m vii cu de 
uiinpos zioiit. vengono se u,i!e 
fosse comuni he sono |ioi noni 
pile con bulk ozei •* 
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AlillONA MENTI UNITA 
(versamento su a/c postai* 
n 1/"ìli3i intestato a rnnmi 
nlfltrazlone de I Unità vlal* 
Fulvio les t i 7fl . 20100 Mila 
no) Abbonamento contenitore 
lire 30 MO - 7 numeri (con U 
lunedi) annuo 21000 seme
stre ìOtlM) trimestre oftoo . 
ìì numeri annuo ifìOOO sema-
atre o 350 trini e«tre 4 850 • 
5 numeil (senza l! lunedi • 
senza la domoolci) annuo 
15 000 Berne*tre 7 850 trime
stre 4 200 - Estero) 7 QU* 
meri, annuo 33 500 temesti e 
17 100 6 num ori annuo 
ì ) 000 semestre K 850 ftl-
N\8CITAi annuo 6 500 sa-
mentre 3 400 Eftern an
nuo 10 000 aera ee ir al e fi 100 
L UNITA + VIS NUOVE 
+ ItlVASciTAi 7 numeil 
annuo 33 800 fl numeri an
nuo 3U0O0 RINASCITA + 
CRITICA MARXISTA, annuo 
10 MX1 PUU1JI I d T A ' i Con 
Lesionarla esclualva S P I 
(Società per In Pubblicità tn 
Italia) Roma Piazza 3 Lo
renzo in Lucina n tt e tue 
"uucupaali in Itali* • Tela 
fono fis MI • J "ì - 4 - 8 -
TAR1FIH (al mm p«T colon
na) Commerciale tOdlrlona 
Rtnernl» feriale L VK) festi
vo L KKX Bkì Italia netteiv 
trlonale L. 400-4'iO Ed Italia 
centi o - meridionale L 100-
"\"S0 Cionache loculi Roma 
L 130 200 Fhenre 1*W <«X1 
Toseann L ICKì-120 Napoli -
Campania L 100-130 Regio
nale Centro-Sud L, 100-120 
Milano lombarvila L 180-2^0 
Bologna L 1^0-280 Genova-
Liguria L 100 IW Tor ino-
Piemonte, Modena, Reggio E , 
l mlllA Romagna L 100-110 
Tre Venezie L 100-120 PUtt-
ni ICITX FINANZIARIA LR-
G \ l h RFT1A710NAI.F Fdl-
7ione g nen i e L 1000 al mm 
r d ItiiUn «eitentifonale lire 
(Ì00 Fei Italia centi o-sud H-
r* 500 
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